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Lunedì 20 marzo 2000 



l'Unità 



La doppia Cleopatra di Michelangelo 


D a buon toscano Michelangelo non ave¬ 
va peli sui la lingua, diceva pane al p» 
nee vino al vino, persino quando scrì¬ 
veva poesie Per esempio, in un sonet¬ 
to composto nel 1497, con chiaro rifé'imento al 
papa simoniaco Alessandro VI Borgia, scrive 
«Qua si fa elmj di chalicj e spadqf e 1 sangue di 
Chrìsbo si vend’a giumelie». Questa ed altre liri¬ 
che unitamente a lettere scritte a famigliari, 
amici evarie autorità laiche e religiose disegni, 
dipinti di vari autori, medaglie compongono 
una interessantissima mostra, promossa dalla 
Fondazione Biblioteca di via Senato, a Milano, 
con la sponsorizzazione del Credito italiano e 


con la piena e deci9va disponibilità della Casa 
Buonarroti di Firenze che conserva ia docu¬ 
mentazione di gran lunga più ricca sui grande 
artista. In più la Biblioteca miianese ha aggiun¬ 
to una scelta di libri del proprio fondo. Ai posto 
d’onore lo stupendo disegno di Michelangelo 
del 1535, che raffigura Cleopatra, donato al gio¬ 
vane amico Tommaso de* Cavalieri, persona 
coltissima e come lo definì Benedetto Varchi, 
«d’incomparabile bellezza del corpo». Un dop¬ 
pio disegno, per ia verità, anche se ia scoperta è 
stata fatta soltanto nel 1988, nel corso di un re¬ 
stauro che permise di ritrovare, nel suo verso, 
un altro disegno autografo del Buonarroti, raffi¬ 


gurante una seconda immagine della regina egi¬ 
ziana, identica come invenzione ma più schiz¬ 
zata enon del tutto finita. La Cleopatra numero 
uno, invece^ è di una classicità assoluta e di un 
fascino ineguagliabile 

Esposto per la prima volta a Milano, gusto su¬ 
peri» disegno è ovviamente l’astro della rasse¬ 
gna, curata da Lucilla Bardeschi Ciulich, che 9 
intitola «Michelangelo grafia e biografia di un 
genio», aperta nella sede della Biblioteca di via 
Senato fino al 18 giugno. E, per l’appunto, attra¬ 
verso l’esame della ^afia, la mostra intende 
percorrere la vita del l’artista. La prima lettera 
esposta è del 1 luglio 1497, indirizzata al padre 


Ludovico, per manifestargli il suo desiderio di 
lasciare Roma per tornare a Firenze^ chiudendo 
il rapporto con il primo committente^ il cardi¬ 
nale Raffaele Riario, epperò «partir no' mi vo¬ 
glio se prima io non son sodisfattoememunera- 
to della fatica mia». 

L’ultima lettera, del 28 dicembre 1563, pochi 
mesi prima della morte^ è inviata aH’amaito ni¬ 
pote Leonardo. Michelangelo è alla soglia da 
novantanni e, come 9 sa, sta ancora lavorando 
attorno alla «Pietà Rondanini», attualmente 
esposta nel Castello Sforzesco di Milano. Gli 
scrìtti saziano negli anni e negli argomenti, 
dagli affreschi nella cappella Sistina ^i studi 


per il sepolcro di Giuiio II, al pagamento delle 
maestranze^ alla scelta da blocchi di marmo, al¬ 
le spese per la pittura della volta a quel le quoti¬ 
diane dd vitto. Molte lettere sono accompagna¬ 
te da disegni 0 da schizzi. Ail’ingresso della mo¬ 
stra il noto ritratto del maestro, attribuito a 
Marcello Venusti. Michelangelo morirà il 18 
febbraio del 1564, assistito fino all’ultimo dai 
fedeli amici Tommaso de' Cavalieri eDanieleda 
Volterra. A quest’ultimo, in obbedienza al de¬ 
creto del Concilio di Trento, che imponeva di 
coprire le parti del «Giudizio universale» ritenu¬ 
te oscene^ toccò l’ingrato compito di mettere le 
bracheai personaggi ritratti nudi. 



IL CASO ■ UN MILIONE DI DOLLARI AGHI RISOLVE 
IL FAMOSO PROBLEMA MATEMATICO 


Arricchite/i 
con il tearana 
di Goldbach 


LIBRI 


m 


MICHELE EMMER 

V olete di ventare ricchi? 
Dovete studiare i nu¬ 
meri; ma non sto par¬ 
lando del su- 
perenalotto. 

Dovete stu¬ 
diare la teo¬ 
ria dei nu¬ 
meri, uno 
dei tanti set¬ 
tori della 
matematica 
moderna. 

Certo è una 
cosa niente 
affatto facile 
ma potete 
vincere un 
milione di 
dollari! 

La storia 
comincia nel 
1742 quan¬ 
do un mate¬ 
matico prus¬ 
siano di no- 
meChristian 
Goldbach, 
professore a 
San Pietro¬ 
burgo che 

andò a Mosca come tutore 
della famiglia dello Zar Pie¬ 
tro Il invia una lettera al più 
famoso matematico dell'e¬ 
poca, Leonhard Euler. Nella 
lettera Goldbach propone 
una congettura che riguarda 
i numeri primi equelli pari. 

Una congettura è una pro¬ 
posizione che chi propone 
ritiene ragionevolmente ve¬ 
ra ma di cui non è in grado 
di dare una dimostrazione 
rigorosa. Un esempio famo¬ 
so di congettura è stato, sino 
a quattro anni fa quando è 
stato dimostrato, l'ultimo 
teorema di Fermat. 3 chia¬ 
mava così e non congettura 
perché Fermat aveva lasciato 
scritto che conosceva la di¬ 
mostrazione ma sulla pagina 
non aveva abbastanza spa¬ 
zio per dimostrarla. Ci sono 
voluti 250 anni per la dimo¬ 
strazione! Anche la conget¬ 
tura di Fermat riguardava i 
numeri. 

La congettura di Gol¬ 
dbach afferma che ogni nu¬ 
mero pari più grande di due 
può essere scritto comesom- 


Da Enzesberger 
al cinema esatto 
di Greenaway 








■ «Il mago della matematica» di 
Hans M agnus Enzensberger 
(Ed. Einaudi) e «L'Ultimo teo¬ 
rema di Fermat» di Smon 
Sngh (Ed. Rizzoli) sono stati 
successi intemazionali. 

Se a questo si aggiunge il fatto 
che siamo nell'anno mondiale 
della M atematica, si capisce come gli editori, in tutto 
il mondo, siano alla caccia di libri di matematica che 
possano ripetere il successo dei due libri citati. 

Un libro ha avuto molto successo in questi ultimi due 
anni in Francia: «Il teorema del Pappagallo», (Longa¬ 
nesi, Milano, 2000) di DenisGuedj, matematico na¬ 
to in Algeria e trasferitosi a Parigi negli anni cinquan¬ 
ta. 

Guedj, oltre che di storia della matematica, si occupa 
di cinema, di teatro, di letteratura: ha scritto altri ro¬ 
manzi. «Il teorema del pappagallo» ha una trama da 
romanzo poliziesco. Vi è un mistero da svelare, ed il 
mistero è la supposta dimostrazione di due famose 
congetture di matematica: «L'ultimo teorema di Fer¬ 
mat» (si ancora lui!), e la congettura di Goldbach. 
Divertente quando paria di matematica, molto me¬ 
no quando si avventura nella trama poliziesca, con 
tanto di mafioso siciliano appassionato di matemati¬ 
ca. Uscirà a metà aprile pubblicato da Springer Italia 
un libro dal titolo «M atematica e cultura 2000» che 
contiene tra l'altro un divertente ed interessante sag¬ 
gio di Peter Greenaway sul suo cinema e la matema¬ 
tica. 


Buona lettura! 


ma di due numeri primi; do¬ 
ve numero primo è un nu¬ 
mero che è divisibile solo 
per se stesso e per uno. Per 
esempio 7 =5 -F2; 18 =11 -F 
7 e così via. Goldbach scri¬ 
veva nella sua lettera che ri¬ 
teneva la congettura vera 
anche se non era in grado di 
dimostrarla. 

Da allora in tanti ci si so¬ 
no provati ma una dimo- 


M.E. 


strazione sinora non c'è. 
Grazie ai supercomputer è 
stato possibile dimostrare 
nel 1998 che la congettura è 
valida sino al numero 
400.000.000.000.000. Ma 
questo non vuol dire affatto 
chesia sempre vera. 

I numeri pari sono infiniti 
ed aver fatto vedere che la 
congettura è vera per un nu¬ 
mero anche molto grande di 
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Un'antica tavola illustra una «calcolatrice umana». Nella immagine piccola il 
grande matematico Eulero, contemporaneo e amico di Goldbach 


numeri non è una dimostra¬ 
zione; se da un'infinità di 
numeri si toglie una quanti¬ 
tà anche grandissima di nu¬ 
meri ma finita resterà sem- 
preun'infinitàdi numeri. 

Non ho ancora chiarito 
comesi fa a vincere il milio¬ 
ne di dollari. Se ri uscite a di¬ 
mostrare la congettura, ne 
scrivete la dimostrazione in 
inglese e il lavoro è pubbli¬ 
cato su una rivista scientifica 
di livello internazionale l'e¬ 
ditore inglese Tony Faber vi 
pagherà la somma. Non ri¬ 
schia molto Faber perché al 
mondo probabilmente sono 
non più di venti i matemati¬ 
ci in grado di dimostrare la 
congettura e sinora tutti 
quelli che ci hanno provato 
non ci sono riusciti. Inoltre 
Faber si è assi cu rato. 

Perché proprio adesso Fa¬ 
ber lancia questo concorso? 

Perché oggi lunedì 20 
marzo 2000 esce presso la 
sua casa editrice Faber & Fa¬ 
ber il romanzo "Uncle Pe- 
tros and Goldbach's Conje- 
cture" (lo zio Pietro e la con¬ 


gettura di Goldbach) del 
matematico greco Apostolos 
Doxiadis. 

I nsomma è una campagna 
pubblicitaria per lanciare un 
libro che parla di matemati¬ 
ca! 

Dopo il successo mondia¬ 
le di libri come "L'ultimo 
teorema di Fermat" di 3- 
mon 3ngh o "Il mago dei 
numeri” di FI.M. Enzenber- 
ger, i libri di matematica so¬ 
no di moda. 

Se non siete in grado di di¬ 
mostrare la congettura alme¬ 
no scrivete un libro su un 
appassionante problema di 
matematica; purtroppo ve 
nesono pochissimi dei quali 
è possi bile ai non addetti ca¬ 
pire anche solo di quale pro¬ 
blema si tratti. 

Se volete saperne di più 
sui risultati ottenuti sulla 
congettura di Golbach con¬ 
sultate il sito: http:// 
www.utm.edu/research/pri- 
mes/glossary/GoldbachCon- 
jecturehtml. 

Buona consultazione, e in 
bocca al lupo! 


A 50 ANNI DALLA MORTE 

Leideedi Mounier 
per la nuova sinistra 

SALVATORE VENTO 


I l filosofo dd personalismo co¬ 
munitario, Emmanud Mou¬ 
nier, fondatore nd 1932 ddia 
rivista Esprit e tra i principali pro¬ 
tagonisti dd dibattito politico e 
culturale dd suo tempo, scompar¬ 
ve improvvisamente il 22 marzo 
1950 all'età di 45 anni. Nd cin¬ 
quantesimo ddia morte il suo 
pmsiero appare d'estrema attuali¬ 
tà, oggi come in ogni fase storica 
di svolta quando emerge l'esigen¬ 
za di ridefinire concetti e prospet¬ 
tive dd l'azione sodale e politica. 
Frutto di un'originale riflessione 
sul rapporto dd aistiani con gii 
avvenimenti ddia storia, e in 
stretto collegamento alle situazio¬ 
ni concrete, le intuizioni di Mou¬ 
nier acquistano forma compiuta 
ndia coerenza dd- 
l'impegno diretto e 
ndia scdta di cam¬ 
po, dalla parte dd 
mondo dd lavoro, 
ddia libertà e ddia 
gustizia sociale. An¬ 
che qui il motto "I 
care" ci sembra 
quanto mai opportu¬ 
no. Così fu negli an¬ 
ni trenta contro il 
nazifasdsmo e l'i¬ 
deologia totalitaria 
stalinista: ndia par¬ 
tecipazione alla Re¬ 
sistenza e ndia successiva procla¬ 
mazione dd principi ddia Costi¬ 
tuzione. 

Ancora in anni più recenti, nd 
periodo 1960170, molti cristiani 
impelati nd diversi movimenti 
ecclesiali, sociali e politici (CisI, 
Adi, Comunità di base, gruppi di 
nuova sinistra) trovavano ndle 
idee di Mounier un punto di riferi¬ 
mento essenziale, anche come re¬ 
sistenza al nascente e diffuso do¬ 
gmatismo. Dopo la caduta dd 
muro di Berlino e il definitivo su¬ 
peramento ddia «unità politica 
dd cattolici» (considerata da 
Mounier una grave mistificazio¬ 
ne), il personalismo comunitario, 
ndi'affermare il primato e l'au¬ 
tenticità ddia persona, ripresenta 
la sua valenza profetica per il rin¬ 
novamento ddia sinistra, contro 
le nuove ideologie totalitarie che 
incitano l'individualismo e consi¬ 
derano i cittadini come dd sem¬ 
plici e passivi consumatori di 
messaggi tdevisivi e di prodotti 
virtuali. Nd partiti dd socialismo 
europeo emergono sensibilità che 
si richiamano all'universo concet¬ 
tuale personalista (da Jacques De- 
lors in Francia a Guterrez in Por¬ 
togallo, ai laburisti in Gran Breta- 
gia, ai cristiano sociali in Italia) 
e lo statuto dd Ds approvato al 
congresso di Torino, per la prima 
volta ndia storia d'un partito di 
sinistra, ne fa riferimento. 

Dopo ia fine dd soggetto unico 
a cui venivano affidate le sorti 
ddi'umanità, il nuovo pensiero 
politico capace di dialogare con la 
pluralità di soggetti (figli di mole 
colar! mutamenti sociali), non 
può che derivare dall'incontro tra 
espressioni culturali diverse pas¬ 
sate all'esame d'una riflessione 
responsabile sul loro passato (cioè 
su come ogni cultura si è storica¬ 


mente manifestata) e convergenti 
sui valori ddia persona. Tale pro¬ 
cesso di contaminazione culturale 
(di cui parla spesso Vdtroni, e di 
cui si è parlato in un convegno sul 
personalismo di Mounier svoltosi 
sabato a Genova, per iniziativa 
dd «cristiano sociali», dd Ds e 
dd «centro Mounier») nasce dalla 
consapevolezza che si dovrà aprire 
una lunga fase di sperimentazio¬ 
ne in tutti i campi e a tutti i livd- 
li, da attuarsi con laicità e senza 
pregiudizi ideologici. E l'unico 
modo per non smarrirsi èia limpi¬ 
da convinzione che, in questa ri¬ 
cerca aperta, esistono valori uni¬ 
versali non negoziabili, parametri 
con i quali valutacela bontà ddle 
scdte politiche: crescita ddie rda- 
zioni umane e socia¬ 
lità. 

E' questa, scriveva 
Mounier, la via nuo¬ 
va che l'Europa ha il 
compito di scoprire, 
ed è verso di essa che 
il personalismo cerca 
la sua via politica at¬ 
tuale dove i problemi 
d'organizzazione e 
qudii umani sono in¬ 
separabili: la grande 
prova dd secolo con¬ 
sisterà certamente 
ndi'e/itare la ditta¬ 
tura dd tecnocrati di destra o di 
sinistra, che sotto l'organizzazio¬ 
ne dimenticano l'uomo. La scon¬ 
fitta ddle sinistre ndle ultime de 
zioni europee, troppo in fretta ar¬ 
chiviata, dipende proprio dalle 
difficoltà ad assumere tali valori e 
tradurli in programmi operativi e 
comprensibili. La sinistra al go¬ 
verno non può permettersi il lusso 
d'amministrare l'esistente: i suoi 
dettori sono esigenti e quando 
non percepiscono le distinzioni 
(tra destra e sinistra) non vanno a 
votare. 

Oggi i nemici più subdoli ddia 
persona si annidano in una nuo¬ 
va ideologia totalitaria amplifica¬ 
ta dai mezzi di comunicazione di 
massa: qudia che esalta te appa¬ 
renze e il rapporto diretto dd capo 
con la "gente", trascurando i luo¬ 
ghi ddia rappresentanza interme¬ 
dia, ddia partecipazione alla vita 
comunitaria e ddia soggettività 
politica diffusa sul territorio: qud- 
la che omologa desideri e compor¬ 
tamenti e trasforma il potere da 
mezzo a fine. La normalità rap¬ 
presenta così il conformismo ad 
un sistema di rapporti sociali 
mercificato. Il mondo superindivi¬ 
duali zzato, ammoniva Mounier 
(prima ddl'awento ddia tv) è 
l'opposto d'un universo personale, 
perché in esso tutto si cataloga, 
nulla si crea, svanisce l'avventura 
di ogni libertà responsabile e l'u¬ 
manità diventa un immenso e 
perfetto magazzino di fantocci. 
Sintomi che una parte ddia gene¬ 
razione dd ‘68 ave/a cominciato 
a percepire e si era ribdiata: oggi 
che siamo adulti e abbiamo im¬ 
parato le numerose lezioni ddia 
storia, dobbiamo riprendere e at¬ 
tualizzare questo filone d'impe 
gno, coniugando come dice Clau¬ 
dio Magris disincanto e utopia. 


// 

Il teorico del 
personalismo 
comunitario 
ricordato 
in un convegno 
a Genova 

—tf— 
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STATO SOCIALE 


I L’economiadiEurolandiaèincre- 


Meno tasse e pensioni 
la rìoetta clell'«Aspen» 


scitaecomplessivamentegode 
senz’altro di maggioresaluteri- 
spettoaqualcheannofa, peròtut- 
toquesto non puòfarpassarein se- 
condopianoilproblemadramma- 
ticodelladisoccupazionedi mas¬ 
sa. Cui si deverisponderecon ricet- 
teclassicamenteliberiste: riduzionemassicdadel caricofiscale, con un mercato 
del lavoro più flessibile, econ una privatizzazionedel sistema previdenziale. Così 
sièconclusoildibattitodellatregiorniaportechiuseorganizzatodaAspenlnsti- 
tuteltalia. Leconclusioni del di battito (cui hanno partecipato economisti, politi¬ 
ci, ministri divari paesi dell’UnioneEuropea, esponenti sindacali, dell’imprendi- 
toriaedellafinanza) sonostatesintetizzatein alcuni documenti evertonotutte 
sull’emergenzadisoccupazione.Perquantoriguardailfi SCO, ildocumento finale 
pariafral’altrodellasituazioneitaliana,sottolineandochepoitarel’aliquotamar- 
ginalelrpef al livello europeo del 35%«provocherebbesolouna perditalimitata 
delgettitoimmediato». Aldi lèdi questo, piùingeneraleinEuropaandrebbe 
adottata unapoliticadi incentivazioneproduttiva attraversouncalodel prelievo, 
anchemodificandoilpattodistabilità.Quantoallariformadelwelfare,«levaria- 
zionidemograficheincorsoimpedisconodicontinuareafinanziareilsi stema 
previdenzialenel modotradizionale». Occorrequindi, rilevail documento, sce- 
glierefraduealtemative, cioèfartransitarelaspesanei bilanci pubblici oppure, 
comesuccedenegli Stati Uniti, privatizzaredel tutto il sistema pensionistico. Infi¬ 
ne, lepolitichedel lavoro: icon vanisti auspicanounamaggioreflessibilitàdel 
mercato,accompagnatada«utilipolitichesalarialidifferentinellediverseregio- 
ni». Sequestoèil contestodifondosucui muoversi, non mancanoperaltroindi- 
cazioni contrastanti chevengono dal la realtà specifica d i si ngol i paesi. La Spa¬ 
gna, ad esempio, chepurehafatto passi dagigantesulterrenodell’occupazione, 
non presenta affatto un mercatodel lavoro particolarmenteflessibile. EinOlan- 
da,doveinveceilmercatoèflessibile, ci sonobenunmilionedipensionidi invali¬ 
dità. 


«Un rapporto che non impegna l'Italia» 

Palazzo Chigi prendeledistanzedal documento per il verticedi Lisbona 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Un rapporto scritto 
da tre esperti indipendenti, che 
non impegna il governo italiano; 
spunti di riflessione che Roma, in¬ 
sieme con Londra, proponeal Con¬ 
siglio europeo di Lisbona. Questo è 
il commento di Palazzo Chigi, il 
giorno dopo la sorpresa suscitata 
dalla diffusione della lettera sulle 
politiche per l'occupazione firmata 
insieme da Massimo D'AlemaeTo- 
ny Blair, e dei malumori che essa 
ha sollevato soprattutto a Parigi. 

Dunque, il rapporto non va in¬ 
terpretato come una «posizione 
italiana». Che invece è quella con¬ 
tenuta nel «contributo» che, com'è 
tradizione in vista di ogni vertice, 
la presidenza del Consiglio e i mi- 
niieri interessati hanno fatto ave¬ 
re alla presidenza portoghese della 
Ue. E che, fanno filtrare ambienti 
di palazzo Chigi, contiene un forte 
riferimento al peso che l'Italia attri¬ 
buisce al dialogo sociale, allepicco- 
le e medie imprese, al Mezzogiorno 
e alle aree che rischiano l'esclusio¬ 
ne dalle nuove tecnologie, al ruolo 
della formazione e dell'educazione 
e alla riforma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione. Temi più «tradiziona¬ 
li», se si vuole, diversi ecerto meno 
dirompenti di quelli sollevati nel 
rapporto. 

Le precisazioni hanno comincia¬ 
to ad arrivare subito, non appena si 
è diffusa la sensazione che la noti¬ 
zia della lettera D'Alema-BIair aves¬ 
se rotto le uova d'una indigesta 
frittata diplomatica proprio nel¬ 
l'immediata vigilia d'un importan¬ 
te appuntamento europeo. Come 
avvenne l'anno scorso con il docu¬ 
mento Blair-Schroder, pochi giorni 
prima delle elezioni europee. I se¬ 
gnali più preoccupanti in questo 
senso arrivano da Parigi, dove l'ini¬ 
ziativa è stata letta come un esplici¬ 
to attacco alla linea francese. Fonti 
di palazzo Chigi hanno provvedu¬ 
to subito a smentire ogni connota¬ 
zione anti-francese del rapporto. 
Tant'è, facevano notare, che alla 
stesura del documento, che i due 
leader decisero di commissionare 
agli esperti nell'estate scorsa, erano 
stati invitati a partecipare (senza 
successo) anche i francesi. 

I motivi dell'irritazione francese 
sono di duplice natura. Da un lato 
riguardano i contenuti e le propo¬ 
ste del rapporto. Dall'altro, hanno 
un connotato politico: il governo 
Jospin, a torto o a ragione, ritiene 
cheli premier britannico abbia tro¬ 
vato a Roma un alleato per il suo 
tentativo di bloccare il disegno 
francese di fare del suo semestre di 
presidenza Ue, da giugno a dicem¬ 
bre prossimi, un momento di svol¬ 
ta nell'impegno sociale della politi¬ 
ca europea. Per quanto riguarda il 
contenuto, i punti che non vanno 
giù a Parigi sono soprattutto l'ob¬ 
bligo, che secondo il rapporto biso¬ 
gnerebbe imporre ai disoccupati, di 
accettare qualsiasi impiego pena la 
perdita del sussidio eia concezione 
secondo la quale tra le cause della 
disoccupazione a lungo termine 
andrebbe annoverata proprio la 
corresponsione dell'indennità. 3 
tratta di due indicazioni che rove- 
scerebbero l'impostazione sostenu¬ 
ta da Parigi, che finirebbero per 


creare una forte crescita dell'esclu¬ 
sione sociale. Non a caso, sottoli¬ 
neano fonti francesi, in Gran Bre¬ 
tagna il tasso di disoccupazione è 
relativamente basso, ma sono mol¬ 
to diffusi i fenomeni di esclusione 
soci al e e di povertà. 

Quanto all'aspetto più politico 
dell'iniziativa italo-inglese, Parigi 
teme che Blair possa usare l'appog¬ 
gio italiano per bloccare, a Lisbona, 
la definizione della «agenda sociale 
europea» che, citata già nel docu¬ 
mento della presidenza portoghe¬ 
se, dovrebbe essere sviluppata du¬ 
rante la presidenza francese. Inol¬ 
tre, il premier britannico, secondo 
una consolidata tradizione del suo 
paese, vorrebbe epurare dall'inizia¬ 
tiva dell'Unione ogni riferimento a 
elementi di «regulation» nel mer¬ 
cato del lavoro, compresa quella, 
che sta molto a cuore ai francesi, 
contenuta nella «direttiva Vilvoor- 
de» (la località belga dove migliaia 
di lavoratori persero il posto per la 
chiusura di un impianto Renault) 
sui diritti di informazioneeconsul- 
tazionedei dipendenti. 

Una intesa anglo-italiana ai dan¬ 
ni di Parigi? Un favore concesso da 
D'AlemaaTony Blair nel quadro di 


un inedito asse Roma-Londra? Stu¬ 
pidaggini, ribadiscono a palazzo 
Chigi, dove fra i consiglieri econo¬ 
mici del presidente del Consiglio 
c'è persino chi si stupisce del fatto 
che qualcuno si sia potuto risentire 
per un'iniziativa che era stata an¬ 
nunciata addirittura nel luglio 
scorso, quindi ben prima che si de¬ 
finisse l'agenda del summit di Li¬ 
sbona. Anche il ministro delle Fi¬ 
nanze Vincenzo Visco, interrogato 
dai giornalisti in margine al conve¬ 
gno Aspen di Venezia, ha detto di 
«non credere» che dietro il rappor¬ 
to italo-britannico ci sia un qual¬ 
che intento polemico contro il go- 
vernojospin. Visco, comunque, ha 
ammesso di non aver letto il rap¬ 
porto e altrettanto ha fatto Giulia¬ 
no Amato, con una risposta che a 
qualcuno è parsa una indiretta pre¬ 
sa di distanza dall'iniziativa: «Co¬ 
me ministro meriterei un bel quat¬ 
tro, perché quel documento lo ha 
scritto il mio presidente del Consi¬ 
glio ma io non potuto ancora leg¬ 
gerlo». E per Gloria Buffo, respon¬ 
sabile lavoro Ds, «se l'idea fosse 
quella di codificare diversi regimi 
salariali e diversi mercati del lavo¬ 
ro, non sarebbe condivisi bile». 


LA SFIDA DI LISBONA 


I 


- Creare un’economia senza esclusione 
sociale, dinamica e fondata sulla 
conoscenza. 

- Realizzare una crescita economica 

accelerata e sostenuta. L’obiettivo è il 
3% nel 2000 e nel 2001. f 

- Conseguire la piena occupazione e 

ridurre la disoccupazione al livello già 1 
raggiunto dai paesi con le migliori 
prestazioni. Il potenziale della piena | 
occupazione è calcolato in trenta •«> 

milioni di personejn pi£al layom. [’/* 

- Modernizzare il sistema di protezione 

sociale europeo e accrescere | 

l’efficacia delle politiche contro 
resclusione^^^l_^ >* 

-Varare una politica europea per la 
società dell’informazione e la 
conoscenza (Internet, ecc.). Una 
«grande frontiera» da esplorare per 
moltiplicare la creazione di lavoro. 



MINISTERI 

Spese per gli Staff, 
Diliberto batte 
Visco e Amato 

■ Il gabinettoelo staff del ministro 
dellaGiustiziaOliviero Diliberto 
sono q uel I i cheche nel 2000as¬ 
so rbi ranno più risorsestatali ri- 
spettoaquelli degli altri colleghi 
di governo:oltre96miliardidi li¬ 
re, prati camenteil doppio rispet- 
toaquellidel ministrodelleFi- 
nanzeVincenzo Visco (48,5). Se¬ 
guala Pubblicalstruzione(32,9); 
soloquartoii ministro delTesoro 
Giuliano Amato con 32,5 miliar¬ 
di. Aruota, l’lnterno(27,4miliar- 
di)el’Ambiente,aquota24,7mi- 
liardidilire,cheprecededipocoil 
gabinettodellaDifesa(24,2 mi¬ 
liardi di lire). Fanalinodi codail 
ministro del Commercio Estero, 
Piero Fassino (solo8,4miliardi di 
lire). 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Un colpo alla con- 
trattazionedel salario su scala na¬ 
zionale. L'ipotesi, nello stesso 
tempo, di salari più bassi nellere- 
gioni più sfavorite. Ancora: lafine 
auspicata dei sussidi, che non fa¬ 
rebbero al tro eh e al i m en tare I a d i- 
soccupazionedi lunga durata. Ec¬ 
colo, in 36 pagine, il documento 
cheha scosso, d'un colpo, la vigi¬ 
lia del summit europeo sull'occu¬ 
pazione e l'innovazione che si 
aprirà giovedì prossimoaLisbona. 
Eccolo il documento che tre stu¬ 
diosi (l'italianoTitoBoeri,i britan¬ 
nici Robert Layard e Smon Ni¬ 
ckel I ) h an n o preparato per M assi - 
mo D'Alema eTony Blair, echei 
due premier hanno inviato al pre¬ 
sidente di turno, il leader porto¬ 
ghese Antonio Guterres, auspi- 
candocheesso«siadi interesseper 
lei egli altri col leghi» anche per 
«arricchire la discussione». Sotto 
u n ti tol 0 i m pegn ati vo ( «D al 1 0 Sta- 


L'I^^^ERVIS^A ■ PAOLO ONOFRI.cpnsiglieredel ministro del Tes)ro 


<€ la gusta cf rezione RiformiSt»> 


BIANCA DI GIOVANNI 

RQMA «Il documento D'Alema- 
Blair contiene molti aspetti su cui 
leforze riformistedella maggioran¬ 
za possono trovare una nuova uni¬ 
tà. Penso soprattutto ai Democrati¬ 
ci». Così commenta il dossier sul¬ 
l'occupazione commissionato e si¬ 
glato dai due premier Paolo Qnofri, 
consigliere economico del ministro 
Giuliano Amato. I sindacati (CgiI 
in prima fila) già affilano le armi, e 
lui mantiene un olimpico distacco. 
«Alcuni elementi che hanno attira¬ 
to di più l'attenzione dei mass me¬ 
dia - dichiara - riguardano più la 
Gran Bretagna che l'Italia. Ma 
complessivamente il documento 
va nella direzione riformista condi¬ 
visa dai partiti di governo». 

Ma non Iesembra chel 'approccio 
generale sia «punitivo» nei con¬ 
fronti dei disoccupati, <colpevo- 
li»di passività? 

«Decorre una premessa. La lettera è 
un'opinione comune espressa dai 
due premi er aven do al I e spai I e an al i si 
suiduePaesi.Qra,l'ltaliaèdiversadal- 
laGran Bretagna per due aspetti. Pri¬ 
mo: laconcentrazionedelladisoccu- 
pazione a Sud. Secondo: non esiste 
nel nostro Paese un'indennità di di- 
soccupazionegeneralizzata, per cui il 
problema inglese della eccessiva di¬ 
pendenza dai sussidi da noi è molto 
menograve.Anchesec'èanchein Ita- 
liatuttaunaseriedi interventi, come 
lacassaintegrazioneelamobilità, che 


possono provocarequellapassivitàdi 
cui parla il documento. In ogni caso 
i n questo contesto prevai el a si tuazi 0 - 
neinglese, dove si vienedaun grado 
di assi stanza pi ù al to ec'èl'esperi en za 
delladisincentivazioneal lavoro». 

Se la cosa non riguarda l’Italia 
perchéD'Alemal’hafirmata? 
«Perchénello studio ci sono ancheal¬ 
tri aspetti cheriguardanoeccomel'l- 
talia. Penso alla maggiore flessibilità 
sai ari al e per favori re I a massi ma occu- 
pazione. Questo aspetto riguarda so¬ 
prattutto il M ezzogiorno, ma anche! I 
lavoro femminileo quello giovanile. 
Peresempio, danoi abbiamo delleri- 
giditàsul part-timecherendonoque- 
sto strumento ancora poco utilizza¬ 
to». 

La f I essi bi I i tà regi onal ef a pensa¬ 
re al le gabbi e sai ari ali, già speri¬ 
mentate e archiviate in Italia. 
Non lesembraun rimedio un po' 
arcaico rispetto alla «new econo- 
my»? Invece chedi salari, perché 
non si parladellascarsacapacità 
d'impresa, di scuola vecchia, di 
infrastrutture che mancano, di 
burocrazia farraginosa (vedi il 
collocamento)? 

«Non è possibile una risposta tran- 
chant perché evidentemente i pro¬ 
blemi sono molti. Sono tutti quelli 
chelei haelencato. Allora chiediamo¬ 
ci perchépuòesserenecessarialafles- 
sibilitàsalariale». 

Perché? 

«Perch éesistonodellemansionichea 
volte hanno livelli di produttività 
bassi, mentreil livello salari alenazio¬ 


nale si fissa in base alla produttività 
media. Chi stasotto, quindi, spesso ri¬ 
corre al lavoro nero. Comesi risolve 
questo problema? La risposta non sta 
nello scardinamento compìetodel si- 
stemadi contrattazionecollettiva. Sta 
semmai nellafissazionedi un salario 
minimo nazionale sufficientemente 
basso da consenti reunagammadi li¬ 
velli salariali più ampia e nell'intro¬ 
duzione di sgravi contributivi sui sa¬ 
lari più bassi. È questo il compromes¬ 
so chesi stacercando. A questa i potesi 
sta lavorando il governo e il docu¬ 
mento vainquestadirezione». 

Di quali «benefit» gode un disoc¬ 
cupatoitaliano? 

«In Italiac'èsolo l'indennità perladi- 
soccupazioneperchi hapersoii lavo¬ 
ro (vedi scheda, ndr). M a, ri peto, ci so- 
noCig,Cigsemobilitàcheoltread as¬ 
si curare più salario (l'80%), possono 
arrivareacoprireun periododi tempo 
anchedi 6-7 anni. C'èdachiedersi se 
questodebbacontinuare». 

Peri giovani incercadi lavoro da 
noi cosa c'è? Nel Regno Unito in 
passatoc’èstatomolto 
«Danoi non c'èmai stato nullaean- 
corac'èpochissimo:sololasperimen- 
tazionesul reddito minimo di inseri¬ 
mento, condizionato ad una condi- 
zionedisagiataeallapartecipazionea 
un programmadi formazione». 

Quali politicheattive per il lavo- 
rosonostateavviate? 

«Le politiche attive passano attraver¬ 
so la formazione e gli incentivi ad as- 
sumereati alungo termine. Èprevi sto 
anche un bonus per chi assume Lsu. 


Politiche più generalizzate saranno 
possi bi I i quando I en uoveagenzi eper 
l'impiego (ex collocamento) entre- 
rannoapienoregime». 

SelaGran Bretagnaècoà diversa 
dall’Italia, perché D'Alema ha 
sottoscritto un documento con 
Blair? 

«Perché c'è un'affinità politica tra i 
dueleader: condividono unavi sione 
riformista all'interno della quale il 
mercato ha un ruolo più ampio. Poi 
anche se si è diversi, si può imparare 
ci ascun 0 dal l'esperi enza edal I a stori a 
dell'altro». 

Altro enigma; seBlaircon la«de- 
regulation»hasconfittoladisoc- 
cupazione (è stimata al 5%), co¬ 
me ama ri petereanche la d^ra, 
perché redige un documento su 
questopunto? 

«Il suo obiettivo non ètanto ladisoc- 
cupazione, quanto la povertà. In 
Gran Bretagna si creano delle vere e 
proprieisoleurbanedi povertà, in cui 
spesso si genera un circolo vizioso da 
cui è difficile uscire. PerquestoiI do¬ 
cumento insiste sull'essere più attivi. 
Laprioritàitalianainveceèladisoccu- 
pazione». 

Ma se si abbassano i salari, con i 
«new jobs» non si creeranno an¬ 
che! nuovi poveri? 

«Non necessariamente, perchésec'è 
più mobilità, se si creano più occasio¬ 
ni di lavoro, ci saranno ancheoppor- 
tunità per usci re dal disagio. Non sa- 
rannosempregli stessi ad esserepove¬ 
ri. Potrà essere solo una situazione di 
ingresso». 


Rjito per punto b Sudio italo-ingles 

«I contratti nazionali gonfiano l'economia sommersa» 


tosocialeal lavoro/Lalotta contro 
la disoccupazione di lunga dura¬ 
ta»), quelle considerazioni, dicia¬ 
mo accademiche, sono il fulcro 
della diagnosi edei suggerimenti 
chevengono avanzati per ridurre 
il tassodi disoccupazione dell'U¬ 
nione, attualmente attorno al 
10%, 15 milioni di persone. 

L'obiettivo di Lisbona, fissato 
nei documenti della presidenza 
Guterresein quelli dellaCommis- 
sioneProdi, èla«pienaoccupazio- 
ne». Lo studio della «trojka» del 
«Welfare-to-work» fissa, ovvia¬ 
mente, anch'esso l'identico tra¬ 
guardo ma introduce alcuni ele¬ 
menti di differenziazione che so¬ 
no subito balzati all'attenzione. 
La strategia italo-britannica di 
Boeri-Layard-Nickell, ancorata a 
quattro punti strategici, «potreb¬ 
be essere realizzata dai governi 
dell'Unionefattesalveleopportu- 
nemodifichenazionali».3vadal- 
l'ideadi abolireil sussidiosesi rice¬ 
ve un offerta di lavoro quale che 
sia, alla «decentralizzazione» dei 


con tratti, al I a mobi I i tà e al l'occu- 
pazionecon bassi salari. Vediamo 
in concretole«raccoman dazioni» 
peri mercati del lavoro britannico 
eitaliano. 

1) Perevitareladisoccupazione 
di lunga durata, sarebbero neces¬ 
sari e «poi iti eh e atti ve» eh e assi cu- 
rinoatutti un'offertadi lavoroodi 
riqualificazione prima che scatti 
un anno dall'ingresso nelladisoc- 
cupazione. Il lavoro dovrebbe, 
«dove possibile», essere contratto 
con un regolare imprenditore e 
garantito, «se necessario», da un 
sussidiodi reclutamento. 

2) L'approccio «welfare-to- 
work», dallo stato sociale al lavo¬ 
ro, non previene la disoccupazio¬ 
ne di lunga durata se «la persona 
cherica/eun'offertadal datoredi 
lavoro può sceglieredi continuare 
a vivere grazie al sussidio». È ne- 
cessarioun sistemadi «diritti edo- 
veri complementari». Il senso è il 
seguente: quando un cittadinoot- 
tieneun aiuto di altaqualità nella 
ricercadi lavoro o ne «approfitta» 


oppure «smette di riceverne i be¬ 
nefici». Infatti, sottolinea il docu¬ 
mento, una volta che lo Stato 
«proponeoffertedi lavoro entro il 
primo anno di disoccupazione, 
questo da/e essere il massimo pa 
riodo per il quale i sussidi valga¬ 
no». 

3)Èil puntodelladiversificazio- 
ne salariale. Premesso che sono 
necessarie ulteriori politiche per 
«fronteggiare la disoccupazione 
regionale»emisurevolteamiglio- 
rare l'ambiente in cui operano le 
imprese, l'idea di arrivare a una 
«decentralizzazione»dei contratti 
collettivi da accompagnare con 
«misurecheincoraggino la mobi¬ 
lità del lavoro»e, al tempo stesso, 
favoriscano il ricorso a impieghi 
retribuiti con salari relativamente 
bassi, magari sostenuti daincenti- 
vi 0 facilitazioni. Nel documento 
si sottolinea che in Italia la disoc¬ 
cupazione di lunga durata è prin¬ 
cipalmente regionale mentre i 
contratti collettivi nazionali «non 
permettonoai salari di compensa¬ 


re livelli inferiori di produttività, 
scoraggiano lacreazionedi lavoro 
non statale, e gonfiano dell'eco- 
nomiasommersa». 

4) Le politiche sul pensiona¬ 
mento anticipato o quelle del- 
l'«incontrollato accesso alle pen¬ 
sioni di invalidità»devono essere 
progressivamente eliminate. Ciò 
ren derà possi bi I e al I a n uova stra¬ 
tegia del «welfare-to-work» di af- 
frontareil problemadel sovrappiù 
di pensionati senza dovere appli¬ 
care i costosi pensionamenti pre¬ 
coci per i lavoratori più anziani. 
Nel Sjd Europa, si afferma, lafor- 
madominantedi trasferimenti ai 
disoccupati in età di lavoroèrap- 
presen tatadallepen si oni. I «bene¬ 
fit» per i disoccupati hanno per 
obiettivo gli adulti con una lunga 
esperienza di lavoro mentrei gio¬ 
vani godono dei sostegni statali 
«soltanto indirettamente, tramite 
le famiglie». Questo, conclude il 
documento, spiega un mercato 
del lavoro così ineguale ma che 
non spingei giovani ad emigrare. 
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TERRITORI 


Va avanti il ritiro 
Polemiche su Barak 


Uno dei 
tanti 

carteiioni 
imbrattati 
In basso 
una via 
di 

Gerusaiemme 


Il Papa con gli ocxlii del perdono 

Giovanni Paololl in Terra Santa, tensionea Gerusalemme 


■ llgovemodel premierisraeliano 
Ehud Barak(cherischiaunaspac- 
caturadopo un pesanteattacco 
lanciatodauninfluenteleader re¬ 
ligioso al ministro dell’istruzione 
Vosi Sarid)hadatoieiiilsuoas- 
sensoaun nuovo ritiro parziale 
israeliano dal6,l%dellaCisgior- 
dania, portando cos acirca il 40% il territorio di questa regionesotto pieno o 
parzialecontrollodell'Autoritànazionalepalestinese(Anp)allacuiguidac’è 
YasserSarafat Ladecisione, chehaavuto l’assensodi ledei 24ministri del go¬ 
verno (sei si sono espressi contro, mentreuno si èastenuto) giungeduegiorni 
primadellaripresaaWashingtondei negoziati israelo-palestinesi perconcor- 
darelegrandi lineedi unaccordodi pacepermanentedafinalizzareentroil 
prossimo settembre. 

Il viceministro dellaDifesaisraelianoEfraimSneh ha affermato ieri che«l'l% 
del territoriochesarà trasferito consi stediterrenichefinora sono stati sotto 
pieno controllo di Israele. Il restante5,l% èdi terrecheerano sotto il controllo 
di Israele, limitatamenteallasicurezza,edei palestinesi perlequestioni civili». 
SecondoSneh,dopoquestoritiro,il39,8%delterritoriocisgiordanosaràsot- 
tocontrollopienooparzialepalestinesee«il60%dellapopolazione(palesti- 
nesedellaCisgiordania)sarannodaquestasettimanasottopienaautorità pa¬ 
lestinese». 

Leareesgomberatechesaranno sotto totalecontrollodell'AutoritàNazionale 
palestineseincludonoduelocalità nei pressidiGemsal emme: Betania(anord 
di Ramallah)eUbeidiya(asuddi Betlemme). InapparenzaBarakintendeva 
trasferireall’AnpancheAnata, località palastinesealleportedi Gerusalemme, 
maavevapoi dovuto retrocederedavanti all'opposizionedei partiti di destra, 
alcuni dei quali fanno partedellacoalizionedi governo che, comesi diceva, 
nonversainbuoneacque. 

SulcapodiBarakgravaintantounanuovapericolosacrisiinnescatadaldurissi- 
moattaccocheil rabbino OvadiaYosef, leader religioso del partito ultraorto¬ 
dosso Shasi ha lanciato controii ministro dell'istruzioneeleaderdel partito 
M eretz(sinistralaica)Yosi Sarid. 

Lo Shas, lacui retedi scuoleèin gravissima cri si finanziaria, era entrato nella 
coalizionedigovemoancheconl'intentodiottenereurgenti aiuti finanziari 
dellostato.llrabbino,cheaccusaSariddiprovocareritardiesollevaresempre 
nuovedifficoltà al trasferi mentodifondi, ha«maledetto»nei giorniscorsi in 
unasinagogail ministrodell'istruzione,definendolo«unSatanalacui memo¬ 
ria va perfino cancellata». 

Leinvettivedel rabbino hanno suscitato unatempestadi reazioni di condanna 
dapressochèl'interoarcopoliticoeil «rammarico»di Barak. Nei confronti del 
rabbino,cheèstatoancheaccusatodi incitamento all’omicidiodiSarid, sem- 
braorainevitabileun’inchiestadi polizia. 


ALCESTE SANTINI 

AMMAN II tratto rivoluzionario 
che caratterizza il pellegrinaggio 
in Terra Santa di Giovanni Paolo 
II, che sarà accolto con tutti gli 
onori all'aeroporto di Amman dal 
redi Giordania, Abdallah II, oggi 
alle 14 (ora locale) in questa prima 
tappa, è quel «mai più» pronun¬ 
ciato nella «Giornata del perdo¬ 
no» lo scorso 12 marzo, quando 
ha dichiarato, con forza, di voler 
rimuovere ogni causa di incom¬ 
prensione e di tensione per le col¬ 
pe del passato della Chiesa cattoli¬ 
ca per le crociate contro i musul¬ 
mani, per l’inquisizione, l’antise¬ 
mitismo, i silenzi di fronte al nazi¬ 
smo per l’Olocausto degli ebrei. È 
questo il dato storicamente nuo¬ 
vo, anche rispetto all’altrettanto 
storico viaggio di Paolo VI del 
gennaio 1964, perché con sentirà a 
Giovanni Paolo II di portare avan¬ 
ti, con maggiore credibilità e più 
ampie aperture, l’avviato dialogo 
con le religioni diverse, come l’e¬ 
braismo e l’islam. Ed a quegli ebrei 
che si sono dichiarati ancora in¬ 
soddisfatti per i «silenzi» della 
Chiesa rispetto alle efferatezze na- 
ziste, il Papa, che già nel giugno 
1979 elevò Auschwitz a «Golgota 
del mondo contemporaneo», ri¬ 
sponderà con un forte discorso 
quando il 23 mattina renderà 
omaggio al monumento alla me¬ 
moria dell’Olocausto di Yad Va- 
shem a Gerusalemme. E questa 
novità dirompente del viaggio è 
stata colta dagli abitanti della 
Giordania. A Gerusalemme, al 
contrario, la piazzala d’atterraggio 
destinata all’elicottero che tra- 
spoorterà il papa sul monte Sco- 
pus a Gerusalemme, nel corso del¬ 
ia sua visita in Terra santa, è stata 
devastata secondo quanto ha co¬ 
municato la polizia israeliana. 9o- 
gan contro il pontefice sono stati 
tracciati con la vernice sul suolo, 
bandiere dello stato vaticano sono 
state strappate ed alcuni proiettori 
distrutti, hanno aggiunto le fonti 
di polizia che hanno indicato ne¬ 
gli estremisti di destra del movi¬ 
mento razzista Kach i probabili re¬ 
sponsabili degli atti vandalici. La 
scritta «via il papa» ed una croce 
uncinata sono iate dipinte con 
della vernice bianca sull’asfalto 
della piazzala mentre uno striscio¬ 
ne di benvenuto in ebraico è stato 
lordato con vernice rossa. L’acces¬ 
so alla zona di atterraggio è stato 
bloccato dalle forze dell’ordine. 
Un gruppo di militanti del movi¬ 
mento di estrema destra Kach ave¬ 
va già protestato nei giorni scorsi 
contro la visita del papa ed un di¬ 
rigente del gruppo, Baruch Mar- 
zel, aveva avvertito chei suoi mili¬ 
tanti «avrebbero fatto di tutto per 
sabotare» il viaggio del pontefice 
in Terra santa dal 21 al 26 marzo. 
Le scritte, in serata sono state can¬ 
cellate. 

Un incidente diplomatico solo 
sfiorato, dunque. In Giordania c’è 
entusiasmo. I cattolici sono appe¬ 
na 71 mila su sei milioni e300 mi- 
laabitanti, ossia l’l,13 per cento. 
Lo stesso giovanereAbdallah II ha 
attribuito, secondo i giornali che 
ieri definivano «storico» il viag¬ 
gio, «grande importanza al pelle¬ 



grinaggio di Giovanni Paolo II, 
che giunge in un momento in cui 
stiamo per arri vare al la pace e al la 
stabilità nella regione». Il giovane 
re ha detto pure che «la presenza 
del Pontefice in questa area geo¬ 
politica ci dà la speranza di cui ab¬ 
biamo bisogno e il coraggio di 
concludere quel processo che ci 
porterà a una pace stabi le». Il re è, 
inoltre, fiducioso che sarà procla¬ 
mato quanto prima «uno Stato pa¬ 
lestinese in Cisgiordania enella 
Strisca di Gaza perché, non solo, è 
necessario, ma è anche inevitabi¬ 
le». Ed ha rilevato, infine, che «i 
nemici del processo dipace sono 
solo delle minoranze». Insomma, 
il giovane re hascemita non vuole 
essere da meno di suo padre, Hu- 
seein, che accompagnò, trentasei 
anni fa. Paolo VI dal Vaticano fino 
a Gerusalemme, in un contestoas- 
sai diverso, ed èdispiaciuto di non 
poter ripetere quel gesto. Anche il 
ministro del turismo ci ha dichia¬ 
rato checosidera il Papa «una per¬ 
sona che rimarrà impressa nella 
storia econtribuirà aportarela pa¬ 
ce in questa regione». Molta, 
quindi, è l’attesa per l’arrivo del 
Papa e per la visita che farà, oggi 
pomeriggio, all’antico monastero 
sul Monte Nebo, da dove Mosè vi¬ 


de la terra promessa prima di mo¬ 
rire, e a Wadi Al-Kharrar, nella 
valle del Giordano, dove sarebbe 
stato battezzato Gesù. Ma è allo 
Stadium di Amman che Giovanni 
Paolo II incontrerà domani lapo- 
polazione e celebrerà una messa 
durante la quale saranno battezza¬ 
ti duemila bambini. Per la messa 
sono stati stampati 77 mila bi¬ 
glietti etutti sono andati esauriti e 
si cerca ora di esaudire le ulteriori 
richieste. 

Le64 parrocchie, già da settima¬ 
ne, hanno distribuito magliette 
con l’effigie del Papa, cappelli, 
opuscoli informativi per fare una 
vera e propria opera di sensibiliz¬ 
zazione per contri buirea ri sveglia- 
rele coscienze dell’intera popola¬ 
zione. Si è voluto cogliere un’atte¬ 
sa della popolazione che spera che 
con la pace potrebbe arrivare una 
certa prosperità in Giordania, il 
cui prodotto interno lordo è cre¬ 
sciuto lo scorso anno del 5 per 
cento, ma i senza lavoro sono il 30 
per cento. Si spera nei giovani, da¬ 
to che la metà della popolazione 
ha meno di quindici anni, ed il 
governo sta puntando su di essi 
aprendo scuole di formazione e di 
irruzione per rincorrere il pro¬ 
gressotecnologico. 


L'I^^^ERVIS^A ■ FEIS\LHUSEINI, ministroAnpperGerusalemme 

«Dal PonlEiìced aspdtiamovaìt»> 


DALL’INVIATO_ 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

GERUSALEMME Della Gerusa¬ 
lemme arabaèdasempreil lea¬ 
der, la voce, l’identità. Lo è per 
origini familiari, la sua è una 
delle discendenze più antiche 
del la città, eperii suo impegno 
politico chelo ha portato ad es¬ 
sere più volte minacciato di 
morte dagli oltranzisti dell’e¬ 
strema destra ebrai¬ 
ca. Feisal Husseini è 
il ministrodell’Anp 
per Gerusalemme e 
dunqueèlapersona 
giusta per cogli ere le 
omettati ve dei pale¬ 
stinesi a poche ore 
dall’arrivo in Israele 
e nei Territori di 
Giovanni Paolo II: 

«Il Pontefice-sotto- 
linea Husseini - è 
messaggero di pace 
e di giustizia. Due 
concetti che vanno 
legati strettamente tra loro. Per- 
chésenza giusti ziaperii popolo 
palestinese, senza il riconosci- 
mentodei suoi diritti, non ci po¬ 
trà mai essereuna pacevera». Ed 
una pace vera passa inevitabil¬ 
mente per Gerusalemme: «Uno 
Stato palestinese che non con¬ 
templi Gerusalemme Est come 
suacapitale-affermaHusseini - 
sarebbe uno Stato dimezzato, 
inaccettabile non solo per i pa¬ 


lestinesi ma perl’intero mondo 
arabo emusul mano. Equesto lo 
sa ben e an eh e I a San ta Sede eh e 
non ha mai riconosciuto l’an¬ 
nessione uni laterale di Gerusa- 
lemmeestdapartedi Israele». 

L’appuntamento con Feisal è 
nel suo ufficio all’«Orient Hou¬ 
se», di fatto lasededi rappresen¬ 
tanza del I’An p a Gerusal emme. 
Raggi un gerì a oggi èun’impresa 
non da poco. 

Gemsalemme ap¬ 
pare una fortezza su¬ 
perblindata. Soldati 
e agenti della guar- 
diadi fronti era presi¬ 
di ano tutti gli edifici 
pubblici, gli alber¬ 
ghi, le vie di accesso 
allacittà. Lepreghie- 
re amplificate dagli 
altoparlanti dei 
«muezzi n » ven go n 0 
copertedal suono as¬ 
sordante dei cla¬ 
cson. 11 traffi co appa¬ 
re ancor più caotico 
del solito. Molte strade sono 
chiuse per ragioni di sicurezza. 
«Sembrano i preparativi di una 
guen'a piuttosto che il ricevi¬ 
mento di un’autorità religiosa», 
si lamenta Ahmed, costretto a 
chiudere, come tanti altri com¬ 
mercianti arabi, la sua bottega 
di spezienellacittàvecchiadu- 
ranteil passaggio del corteo pa¬ 
pale, domenica pressi ma. Moti¬ 
vi di sicurezza, ripetono leauto- 


ritàdi polizia. 

All’ingresso dell’«Orient 
House» stazionano due je^ 
dell’esercito israeliano. Ed è in 
questo scenario non certo date¬ 
la che avviene il nostro collo- 
quiocon Feisal Husseini. 

Cosa vi attendete dalla visita di 
Giovanni Paololl? 

«Non servono pronunciamenti 
politici, non èquesto chechie- 
diamoal Pontefice. Ci attendia¬ 
mo solo parole di 
verità, un messa^ 
gio di riconosci¬ 
mento dei nostri di¬ 
ritti. Perchéil dialo¬ 
go, si a esso religioso 
che politico, non 
può fondarsi sul ri¬ 
catto del più forte 
sul più debole. E 
questo Papa ha di¬ 
mostrato più volte 
di saper interpretare 
efareproprio l’ane¬ 
lito di libertàdei po¬ 
poli più oppressi. 
Comeèdasemprequello pale¬ 
stinese». 

Gerusalemmesarà una delletap- 
pepiùsignificativedel viaggiodi 
Giovanni Paololl inTerrasanta. 
Lasua -ha ri badito pi ù voltemon- 
signor Sabbah, patriarca latino 
di Gerusalemme-sarà una visita 
pastorale. Nientepoliti ca,insoni- 
ma. 

«S tratta di intenderci sul cosa 
sia politica in questo lembo di 
terra. Il Papanon èun leaderpo¬ 
litico, e non è suo compito en¬ 
trare nel merito dei problemi 
che sono al centro del tormen¬ 
tato processo di pacetra israelia¬ 
ni epalestinesi. Maèunaautori- 
tà morale, oltreché religiosa, e 
in questa veste verrà ascoltato 
datutti. Elesueparolepeseran- 
no e molto sul futuro del dialo¬ 
go i n una realtà, comequesta, i n 
cui religione e politica sono da 
sempre strettamente intreccia¬ 
te. Il Papa parieràdi paceeinvo- 
cheràgiustiziapertutti i popoli 
della r^ione. Ed è proprio la 
giustizia il bene introvabile a 
Gerusalemme. Al Ponteficerac- 
conteremo lestoriedi vitadi mi¬ 
gliaia di palestinesi scacciati 
dalle loro case, nella città vec¬ 
chia. Racconteremo dei tanti 
musulmani della Cisgiordania 
rispediti indietro ai posti di 
blocco dai soldati israeliani, 
musulmani colpevoli solo di 
voler pregare nella moschea di 
Al-Aqsa. Il Papa potrà toccare 
con mano lasofferenzaeil dolo- 
redi mi^iaiadi donneeuomini 
costretti ancora a vi vere in cam¬ 
pi profughi, comequellodi De- 
heishe (che Giovanni Paolo II 
visiteràmercoledì sera)». 
Israelenon ha nascosto lesuecri- 
tiche all’accordo tra Vaticano e 

01 p. 

«Quell’intesa aprelastradaal ri¬ 


conosci mento da partedel Vati - 
cano del nascente Stato palesti¬ 
nese. Barak ècontrario a questo 
sbocco del negoziato?Seloè, lo 
dica chiaramente. Per quanto 
riguarda poi Gerusalemme e i 
Territori occupati, l’intesa è in 
piena sintonia con lerisoluzio- 
ni Onu fondate sul principio 
della "pace in cambio dei terri¬ 
tori". Discorso che vale anche 
per Gerusalemme Est. Lo scan¬ 
dalo non è quel l’ac¬ 
cordo ma la pretesa 
d’Israele di imporre 
allaComunitàinter- 
nazionaleatti unila¬ 
terali, cornei'annes¬ 
sione del la parte ara¬ 
ba di Gerusalem¬ 
me». 

C’è chi sostiene che 
un punto di media- 
zionesostenibileèil 
passaggio di AbuDis 
(villaggio adiacente 
a Gerusalemme est) 
all’Anp che potreb¬ 
be proclamare Abu Discapitale 
del 1 0 Stato pai esti n ese. 
«Unacosaèlagradualitàdel ne¬ 
goziato, altra è la presa in giro. 
Abu Disnon èi I surrogato di Ge- 
njsalemme Est. Barak sa bene 
chelo statusdi Gerusalemmeè 
uno dei punti cruciali del nego¬ 
ziato. Scorci atoiefurbeschenon 
esistono. Gerusalemme, come 
Roma, può essere la capitale di 
dueStati». 

La Santa Sedei nsisteper uno <^a- 
tuto internazionalmente garan¬ 
tito, per la parte più sacra della 
città». 

«Può essere una sol uzione tran¬ 
sitoria accettabile. L’importan¬ 
te è contrastare la politica dei 
fatti compiuti messa in atto a 
Gerusalemme dai vari governi 
israeliani succedutisi in questi 
anni». 

Cosa i ntendeper poi iticada fatti 
compiuti? 

«Svuotare la città vecchia dalla 
presenza palestinese. In questi 
anni è avvenuta una deporta- 
zionedi massa dei palestinesi re¬ 
sidenti aGerusal emme Est. Gli è 
stata resa I a vi ta i mpossi bi I efi no 
acostringerli adabbandonarele 
loro case. La politica dei fatti 
compiuti sono gli insediamenti 
ebraici realizzati a macchi a d’o¬ 
lio. È il disegno mai dismesso 
della Grande Gerusalemme 
ebraica. Su queste basi non vi è 
alcunapossibilitàdi accordo». 
Domani a Washington riprende¬ 
ranno i negoziati di pace. Con 
quali prospettive? 

«Molto dipenderà dallavolontà 
Usa di esercitare il ruolo di me¬ 
diatore super partes. Barak ha 
goduto fino ad oggi di un credi¬ 
to illimitato. Èorachealleparo- 
lefacciaseguiredei fatti concre¬ 
ti. Trattandosu tutto, anche su 
Gerusalemme». 


ISRAELE 

L'estrema dedra protesta 
Preghiera al Muro del Pianto 

■ Gruppi oltranzisti di estremadestra hanno organizzato per oggi al M urodel 
PlantodlGerusalemmeunapreghleradlprotestacontrol’Immlnentepelle- 
grlnagglodl PapaGlovannI Paolo II In Israeleenei territori palestinesi autono- 
mi.«Noinonciopponiamoalladimensionereligiosadelsuopellegiinaggio- 
haspiegatoilprofes5orHillelWeis5,unodegliorganizzatori-bensiallemoda- 
litàdellavisitadelpapasullaSpianatadelleMoschee»di Gerusalemme. In 
quellasplanata(sacraagllebrelperchésededelTemplodlGerusalemmedl- 
struttodal legionari romani nel 70d.C.) «Il Papanon sarà scortato dal nostri 
dirigenti edallanostrapolizia, bensì-secondo Weiss-dalleautorità palestine¬ 
si». «La nostra preghieradimassadimartedì-haconcluso-saràdunqueilgri- 
dodidoloredel popolo ebraico nel constatareche, con ilsuggellodel Papa, il 
luogoanolplùsacrovienepubbllcamentecedutoaglluomlnldlYasserAra- 
fat». Ladestra non mancheràdi organizzarealtreinizitive. 
Neiglomiscorsilastampaisraellanaavevariportatolarichlestaavanzatada 
unrabblnoortodossosecondollqualelIPapanondovrebbeostentarelacro- 
cedurantelavisitachelasettlmana prossima compirà al MurodelPIantodI 
Gerusalemme. Secondo gli archeologi. Il M urodel Plantoèuna partedel peri¬ 
metro esternodelTemplodI Gerusalemme, dlstmttodal romani nel 70d.C. 
lnquantotale,secondollrabblnoAharonFeldman,«lasplanataantlstantell 
Murodel Plantoècomeunasingagoga, entro laqualenonèlecito esporre 
simboli dialtre religioni». 

AlquotIdIanodITelAvivMaarivFeldmanhadettochelasuaosservazIoneè 
motivatasolodallasperanzachePapaGlovannI Paololl possatrovarell modo 
di non «offenderei sentimenti d^ll ebrei». L’altranotteslogan ostili al Ponte- 
ficesonostatl tracciati daestremisti ebrei di destrain un ellportodi Gerusa¬ 
lemme. 


Il 

Il dialogo 
siapolitico 
che religioso 
non può 
fondarsi 
sul ricatto 

-ff- 


II 

In questa terra 
non c'è 
giustizia 
peri palestinesi 
Questo il Papa 
deve sapere 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


^CarmineGiulianoera fuggito 
da una casa di cura dove era 
ricoverato per una «grave mai atti a» 


^Ma quando è stato intercettato 
daiia poiizia non era più suiia sedia 
a rotàie e ha iniziato a correre 


Arrestato a Napoli 
il camorrista evaso 


boss era scappato giovedì dagli arresti domiciliari 


VITO FAENZA 

NAP OLI 11 «I eon e» è ri torn ato i n 
gabbia. Lo hanno acciuffato i poii- 
ziotti di una pattuglia che àava 
controllando corso Malta, una 
strada di Napoli dalla qualedi ac¬ 
cede allatangenzialeedaqui alla 
reteautostradal eCarmineGiulia- 
no, i I bossdi forcel I a, era a bordo di 
una vecchia Fiat 127 quando gli 
agenti gli hanno intimato l'alt. Il 
leone è scappato. Ma solo per un 
centinaio di metri. Poi la fuga a 
piedi. Il boss non aveva infatti la 
sedia a rotelle che gli aveva per¬ 
messo di otteneregli arresti domi¬ 
ciliari nella clinica di Cassino da 
cui era evaso 3 giorni prima. E ha 
cercato di seminare i poliziotti 
correndo. Mail suo supplemento 
di fugaèstato brevissimo,èdurato 
solo qualchedecinedi secondi, il 
tempo necessario ad una agente 
della volante che ava/a bloccato 
l'autodi «placcarlo». 

Carmine Giuliano ha dunque 


tentato l'ultima carta, la solita: ha 
cercato di farsi passare per pazzo. 
Maanchequesto ultimoescamo- 
tagenon èservitoanulla. Non c'è 
stato neanche bisogno di control- 
lareleimprontedigitali per sapere 
chi fosse. Cosi al, bossdi Forcella, 
l'amico di Maradona, amico di 
molti famosi personaggi, anche 
dellapolitica, molti dei quali, vec¬ 
chi esponenti della più becera De, 
non èrimasto chechiederescusa 
perii "casino"cheavevacreato. 

Pallido, dimagrito, la barba in¬ 
colta, CarmineGiuliano indossa¬ 
va una tuta consunta. Persino 
l'auto, modesta, rubata in provin- 
ciadi Prosinone, non era all'altez¬ 
za di un vero boss, ma sta a dimo¬ 
strare eh e l'evasi on e era stata pre- 
paratacongrandecura.Anchei fa¬ 
miliari hanno dovuto abbando¬ 
nare la penosa giustificazione di 
un rapimento. Amalia Stolder, la 
moglie di Carmine, le sorelle del 
bosssi erano presentatelo questu¬ 
ra nel tentativo di giustificare il 
congiunto, il suo tentativo di al¬ 


lontanarsi. Grandelasoddisfazio- 
n e per I a cattura del l'evaso. Tan to 
grande da far tenere in procura 
una conferenza stampa, nono¬ 
stante la giornata festiva, al capo 
dei giudici inquirenti, Cordova. 
Anche il ministro degli Interni, 
Bianco, ha espresso la sua soddi¬ 
sfazione per la cattura dell'evaso. 
Ci sonoalcuni particolari chel'in- 
chiestasull'evasionedovràmette- 
reafuoco: Giuliano aveva ottenu¬ 
to gli arresti domiciliari acausadi 
una presunta grave malattia, un 
tumore alla gola, che addirittura 
l'aveva costretto su una sediea ro¬ 
telle. Malasediaarotelleerastata 
abbandonata al momento della 
fugaperunamodestal27. 

Eppure ben sei perizie mediche 
aveva accertato l'i nfermità del ca¬ 
morrista. Come sono state stilate 
queste perizie? E come si può tra¬ 
sformare un invalido in una per- 
sonacapacenon solodi scappare, 
ma di organizzare la sua fuga fa¬ 
cendo rubare una utilitaria tre 
giorni dopo la concessione degli 


arresti domiciliari etregiorni pri¬ 
ma dell'evasione. Le tre inchieste 
apertesull'evasionedel bosssi ar¬ 
ricchiscono di molto materiale, 
proprio perquesti particolari, che 
ripropongono anche il ruolo da 
periti, anche se di parte, nei pro¬ 
cessi in cui sono imputati dei ca¬ 
morristi, pentiti o meno. Unaque- 
stione vecchia di anni, costata la 
vita, persino, ad un criminologo, 
Aldo Semerari nell'aprile del 
1982,chenon riguardasoltantole 
condizioni fisiche, ma anche lo 
stato mentale dei camorristi. 
Troppi pazzi e troppi malati, 
quando vengono arr^ati. Tutti 
sani, quando sono in libertà. Ora 
non rimanedachiedersi leragioni 
dell'evasione di CarmineGiulia¬ 
no e come mai, visto che le sue 
condizioni fisiche non erano da 
sedie a rotelle, abbia covato que¬ 
sto proposito per mesi. Cosa vole¬ 
va fareo ottenere? Resta un miste¬ 
ro, ameno cheli bossamicodi M a- 
radona non decida finalmente di 
fareilvero pentito. 



Baby tapinatoli 
fuggono 
con il triciclo 

■ llcopioneèclassicodellarapi- 
na: ci si impossessadi un mezzo 
perlafuga, sifailcolpo, infinesi 
abbandona il veicolochescot- 
ta. Piùinsolitocheil mezzo usa¬ 
to siauntriciclo-macchinina, 
rosso, con i parafanghi fucsiae 
il volantenero, sul qualelerl po¬ 
meriggio, dopoun colpoda 
40mllallrelnun'^enzlalm- 
mobl I lare, èfugg Ito un bl mbo 
nomadedi lOannl mentreun 
compì Icecoetaneo èscappato 
In bici. Inquesturasonosicuri 
chequeltriclclosiaquellorapl- 
nato venerdì ad una bimba nei 
giardinidellaFortezzada Bas¬ 
so, autori duenomadi, circa 10 
anni atesta. Il veicolo oraèsot- 
to sequestro: stamani unavo- 
lantei' harecuperato In un ter¬ 
reno non lontano dal campo 
nomad I dell ' 01 matei lo, ab¬ 
bandonato. Nessunatraccla 
dei babyrapinatori, giàso- 
prannominati labandadel 
Grillo, dal nomeconcul sono 
chlamatlqueitriclcll-macchlnl- 
na affittati al la Fortezza. A no- 
legglol'avevapresoancheSe- 
lene, 9 anni, chevenerdì si era 
fatta accompagnaredalla 
mammaallaFortezzaperungi- 
rosultriciclo.Avevaperòdovu- 
tocederioaquei duebambini 
che, con faredeciso, l'avevano 
fatta scendere, lerillcolpoall' 
agenzia. In viaMar^llanodo- 
vesi sono presentati duepiccoll 
nomad I a eh lederesold I. Al rl- 
flutoddl'lmplegatohannotl- 
ratofuorlduecoltelll, riuscen- 
docosadottenerele40.000ll- 
re. Poi sonofuggitl, unosu una 
bici, l'altro sulGiillo. 


Legnano non pian^ clo|x> il ro^ l'indiffierenza 

Solo uno sparuto corteo per ricordare gli immigrati vitti me dell'incendio 


Il boss Carmine 
Giuliano 

In basso lafabbrica 
di Legnano 


LEGNANO «Allah akbar. Allah akbar. Dio è 
grande, Dio è grande». Kalid è un giovane 
immigrato tunisino, con una cinquantina 
di extracomunitari, che vivono nell'enor- 
mecompl esso abbandonatodel cotonificio 
Cantoni di Legnano, recita in arabo la pre¬ 
ghi era funebre in memoriadei cinquemor¬ 
ti di sabato, a pochi metri da quel la che era 
la"casa" dellevittime. Più in làalcunedeci- 
nedi legnanesi, pocodistanti poliziotti evi- 
gili urbani controllano la situazione. Ter- 
minacosì la manifestazionechegli extraco¬ 
munitari del cotonificio ealcuni esponenti 
politici esindacali locali hanno tenuto nel 
pomeriggio lungo le vie di Legnano per 
chiedere «case, lavoro ediritti»pergli im¬ 
migrati. Nelle nove parrocchie cattoliche, 
poch eparol e n el I e pregh i eredel I af u n zi on e 
domenicale hanno ricordato la famiglia 
macedonearsavivanel rogo. 

La mattinata ètrascorsa tra uno sporadi¬ 
co affacciarsi di curiosi esolo nel pomerig¬ 
gi 0 tre vasetti diprimulesonocom parsi su I - 
la soglia della stanzetta al pianoterra del 
complesso dovesi èconsumatalatragedia. 
Poi qualcunohaportatoancheduemazzi di 
fiori. Solo per qualche istante l'attenzione 
dei passanti impegnati nel passeggiodome- 
n i cal e è stata d i stratta dal corteo eh e h a at¬ 
traversato Legnano, alla cui testa uno stri- 
scionecon 5 croci gridavaVergogna. Perii 
resto, indifferenza, le uniche urla erano 
quellechevenivanodaun bar per il tempo¬ 
raneo pareggi o n el derby tori n ese. 

Don Paoloèil parrocodellachiesadi San 
Domenico, adiacenteallafabbricadismes¬ 


sa, ed il cui oratorio era frequentato dalle 
duebambinemortenel rogo. Nellamessadi 
mezzogiorno ha chiesto di pregare «per le 
nostresorelleei nostri fratelli tragicamente 
periti» affi neh è «in Dio trovino lapaceche 
non hanno trovato in questa terra». Am¬ 
mette eh e c'è u n a «certa i n di fferen za dovu¬ 
ta - dice- alla malavita». E precisa: «noi cer- 
chiamodi starepiù vicino possibileagli im¬ 
migrati, ma abbiamo solo sette posti letto. 
Non tocca a noi fare di più. Comunque 
q ual cosa faremo, n on so cosa, anch eperché 
non sappiamosefosseromusulmani ono». 
Un architetto chefrequenta la chiesa parla 
senza mezzi termini del «fastidio che prova 
qualcuno». «Noi ci attiviamo moltissimo- 
aggiunge- ma la gente diventa sempre più 
fredda, si sta abituando a delegare agli altri 
l'assistenza. Pensano che tanto c'è la Cari- 
tas,laChiesa. Primaalmenoci portavanoii 
sacch etto d i vi veri, ora ci dan n 0 1 ed i eci m i I a 
lire...». Un ingegnere ha portato il figlio di 
dieci anni a vederci resti dell'incendio eia 
sporcizi a e l'abban don 0 del l'ex stabi I i men- 
to. Suafiglia era compagna di classedi una 
delle bambine morte. «Più si va avanti - 
commenta - più ciascuno guarda agli orti- 
celli propri. Laveritàèchelagentehatanta 
paura, specialmente degli albanesi. Soche 
anche quelle persone morte ne avevano 
paura». 

«GI i stran i eri bruci an o ben e». A gri dareè 
un macedone venuto con alcuni amici da 
M ilano. «Quelli morti -spiega-li conoscevo 
bene Si amo tutti di Skopje. E una vergogna 
peri'Italia, èunavergogn a». 



L'INTERVISTA 


Di Tor^ Carìtas 
<4talia impreparata» 


ROMA Dopo il rogo l'indiffe 
renza. Legnano ha vissuto una 
domenica normale. Non è una 
città scossa. Monsignor Gueri- 
no Di Torà, direttore della Ca- 
ritas di Roma che proprio re 
centemente ha presentato il 
rapporto annuale sull'immi¬ 
grazione, non è sorpreso da 
questa indifferenza. Sono le 
statistiche, spiega, a dire che 
l'atteggiamento della maggio¬ 
ranza degli italiani è di impre 
parazionedi fronte al fenome 
no dell'immigrazione. 

A Legnano il dormitorio clande¬ 
sti no era nel cuoredellacittà. So¬ 
no morti ancheduebambini,ep- 
purenonc’èstatounmotodi soli¬ 
darietà, la città non ha reagito. 
Comeèpossibile? 

«Q uesta vi cen da apre u n 0 sq uar; 
do su un problema enorme. È 
inutiledemonizzare, rimuovere. 
Deve saperlo chi grida che non 
bisogna far entrare nessuno, che 


bisogna chiudere le frontiere. E 
devesaperlochi sichiudenell'in- 
differenza.Tutti dobbiamo sape 
recheil terzo millennio sarà co¬ 
munque il millennio dei grandi 
flussi migratori. Nessuno potrà 
fermarli. Eallorascoprirechedel- 
la gente può morire come a Le 
gnano o cornea Napoli, perchè 
vive in condizioni inaccettabili, 
ci fa capire quanto ci sia ancora 
datare». 

Perchéritaliaètantoindietro? 

«Proprio perché c'è ancora una 
grande indifferenza dei più. In- 
veceque! rogo ci dicecheciascu- 
n 0 devef are I a pro pri a parte. D i re 
cheècolpa dello Stato piuttosto 
eh e del I a Regi o n e, scari care I e re 
sponsabilità su altri non ha sen¬ 
so. A me pare chein questo mo¬ 
mento ci sia scarso interessever¬ 
so queste tematiche dell'immi¬ 
grazione, come anche verso 
quel lesoci al i. Si cerca soltanto di 
demonizzarequesto problema». 


L’indifferenza di cui parla non è 
fomentata anche dall'atteggia¬ 
mento di chi associa sempreim- 
migrazioneecriminalità? 

«È vero eh etra gl i i mm i grati ci so- 
nodei ladri, avoltedei criminali. 
Ma non è possibile un'equazio¬ 
ne. E invece si dice: "armiamoci 
tutti quanti",si pensa eh econ un 
atteggiamento del genere sia 
possi bi I etrovarel asi cu rezza». 

Le vitti me di questi roghi erano 
clandestini. È l'illegalità la con¬ 
dizionepeggiore, quella che può 
portareaquestetragedie? 

«Nellamisurain cui si riesceare 
golarizzaresempredi piùdovreb- 
bero diminuire anche questi fe 
nomeni. Però non credo che ci 
sia solo questo. Anche persone 
chesono nella legalità vivono in 
condizioni non buone. Ho espe¬ 
rienza di tan ti ssi me perso ne eh e 
pur avendo il permesso di sog¬ 
giorno non riescono a trovare 
una sistemazionedegna. Quello 
che manca è un vero coordina¬ 
mento. Penso al decreto sui flus¬ 
si. Non è tanto un problema di 
quantità, anche se io penso che 
rispetto alla domanda di lavoro 
eh e c'è potremmo accoglierepiù 
immigrati. La questione però è 
chequando questa gente arriva, 
arriva in Puglia o a Reggio Cala¬ 
bria. Larichiestadi lavoro invece 
magari è a Vicenza. Allora agli 
immigrati dovrebbero essere da¬ 
te indicazioni su dove andare. 
Questo non accade e quindi poi 
si creano situazioni comequelle 
dei dormitori clan desti ni». 

C.F. 


A PonteGalerì^ fiB i detenuti della clandestinità 


SEGUE DALLA PRIMA 


di «offendicula», ovverosia di rostri 
d'acciaio rivoiti verso i'interno everso 
i'esterno. Onnipresenti, gabbia dopo 
gabbia. Anche nei due campetti da cai- 
cetto di asfaito: i paiioni sono finiti da 
tempo, forati dai rostri. Se ne aspetta 
una nuova scorta fornita dai comune 
di Roma. Per finire ci metteranno po¬ 
chissimo. li centro è una versione ma- 
niacaie dd concetto di sbarre, sembra 
nato daiia mente di un architetto roco¬ 
cò costretto a ripetere aii'infinito un 
unico motivo: ferro zincato e rostri, ro¬ 
stri eferro zincato. Dentro gii uomini e 
ie donne scompaiono come accessori 
inutiii, annichiiiti da questo apparato 
di contenimento spropositato come 
una camicia di forza messa addosso a 
un neonato. Quando ii personaie dd 
centro ci racconta che, maigrado tutto, 
quaiche giorno fa un uomo è riuscito a 
scappare camminando proprio sugii 
«offendicuia» ia prima reazione è un 
metodi soiiievo. 

Samo entrati nei centro soio perché 
eravamo con un pariamentare(ii sena¬ 
tore verde Monconi), vista ia «gdosia» 
che chiude agii occhi estrand queste 
strutture. Ponte Gaieria - racconta chi 
da più tempo gira tra ie strutture - non 


ha certo iapaimadd centro più brutto. 
Non è qui ii probiema: Roma non ha 
mai avuto troppi probiemi con gii im¬ 
migrati e neppure coi ciandestini. Ep¬ 
pure quaicosa comincia a deteriorarsi 
anchequi. 

Superate ie prime sbarre, passati per 
ie stanze di poiizia e carabinieri si arri¬ 
va ai iocaii deiia Croce rossa che gesti¬ 
sce i a struttura. Perchéquesto non èun 
carcere, perché chi sta qui dentro non 
sta scontando ai cuna pena, perché non 
ha commesso aicun reato penaie. È so¬ 
io un immigrato ciandestino in attesa 
di espuisione. Trenta giorni di attesa (ia 
iegge paria di venti estendibili con altri 
dieci) poi perqualcuno c'è l'aero che lo 
riposta in patria, per altri c'è l'uscita 
con un foglio chegli intima di andarse¬ 
ne entro 15 giorni. Molti di qudii che 
stanno qui sono già entrati ed usciti. 
Sembrano gabbie del lo zoo, comequel¬ 
le dd leoni con una parte scoperta su 
cui si affacciano le porte dd le camera¬ 
te: due stanzoni, due bagni («ma niente 
acqua calda», ripetono continuamente 


tutti qudii con cui parli) un cortile di 
quindici metri per cinque. Dentro, di¬ 
visi alla meglio per provenienza - rigi¬ 
damente divisi uomini edonneetran- 
sessuali - in questi giorni ci sono set¬ 
tanta immigrati. Il centro è mezzo vuo¬ 
to visto che potrebbe contenerne più 
dd doppio. Appena si avvicina un 
estraneo senza divisa e senza il cartelli¬ 
no della Cri c'è trambusto, attenzione, 
e anche un po' di diffidenza. Poi piano 
piano si sciolgono e cominciano lesto- 
rie. Uno - avrà una cinquantina d'anni 
- è cileno. Gira coi calzoni ddia tuta e 
in ciabatte con un tdefonino in tasca 
sotto il sole precoce di primavera e rac¬ 
conta: «Ero a Genova, mi hanno arre¬ 
stato per furto. Ho preso nove mesi. Ne 
ho scontati solo 7 e mezzo per buona 
condotta. Poi mi hanno portato qui in 
attesa ddi'espulsione: un altro mese 
dentro, un'altra condanna. Che ho fat¬ 
to?» Raccontano storie pienedi verità e 
di bugie. Uno, un ragazzo marocchino, 
ha le braccia fasci atesi ètagliato con le 
lamette, ne ha ingoiata una. Ha gli oc¬ 


chi febbricitanti, prima nega, poi rac¬ 
conta di essere un tossicodipendente. 
Fermato e portato nel centro chiedeva 
dd metadone, qualcosa. Ha avuto dd 
Valium. Non è servito a nulla. S'è ta¬ 
gliato un po' per disperazione, un po' 
per protesta, un po' forse per finire in 
ospedale. Sta ancora qua. E l'assistenza 
a chi si droga non è proprio un gran 
che: arrivano dd volontari da Villa Ma- 
raini. «All'inizio li portavamo noi lì, 
sotto scorta ddia polizia - racconta la 
direttrice, una giovane funzionarla del¬ 
la Croce rossa che si è fatta le ossa nd 
centri ddIaCri per i rifugiati - maaVil- 
la Maraini ci hanno detto che preferi¬ 
scono venire loro, ai loro ospiti le divi¬ 
se e le auto ddia polizia non piaccio¬ 
no». 

Il paragone col carcere viene sponta¬ 
neamente. Il centro èqualcosadi meno 
che un carcere e qualcosa di più. C'è 
l'ora ddia mensa in cui tutti stanno in¬ 
sieme, ci sono i tdefonini, ci sono levi- 
site abbastanza facili dd parenti. Non 
c'è però nulla di qudia capacità che 


mostrano i detenuti di organizzare in 
qualche modo la loro vita, le bibliote¬ 
che, il teatro, gli assistenti sociali, la vi¬ 
ta solidale. Niente. C'è solo tempo da 
passare chiusi senza aver fatto nulla se 
non essere clandestini. E l'ingresso o la 
permanenza da clandestini per la no¬ 
stra legge sono violazioni amministra¬ 
tive, non reati penali. Almeno per ora, 
perché da destra si spinge verso una ve¬ 
ra criminalizzazione di chi è senza per¬ 
messo. Eppure qui ci sono persone che 
sono in Italia da anni, che da anni la¬ 
vorano. Uno, un giovanetunisino, rac¬ 
conta la sua storia un po' assurda. Ha 
cominciato da lavapiatti, adesso fa le 
pizze a Guidonia, ha una ragazza italia¬ 
na eun figlio di 18 mesi. È stato ferma¬ 
to per caso ad un controllo e adesso sta 
qui. Cerca una mano, un avvocato e 
qualcuno chel'aiuti a uscire. Con lera- 
gazze del centro ètutto un altro discor¬ 
so. Quasi tutte africane - Nigeria, Ca- 
merun. Ghana, ma ancheLi berla- qua¬ 
si tutte molto giovani, quasi tutte arri¬ 
vate da poco, quasi tutte fermate dalla 


polizia mentre si prostituivano. Sono il 
contrario degli uomini: vestite con gli 
abiti buoni, pettinatissime con le trec¬ 
cine annodate in forme complicatissi¬ 
me, niente tute, niente scarpe slacciate, 
magari gli zatteroni neri che le fanno 
apparire ancora più alte. E al contrario 
degli uomini sono diffidenti echiuse. 
Parlano un italiano ridottissimo e non 
si capisce se è perché sono da noi da 
poco tempo oppure se c'è un rifiuto 
della lingua che è un modo per chiu¬ 
dersi in una comunità estranea. Vale 
per le ragazze «importate» dai papponi 
africani, che vivono solo tra loro, che 
fanno il minimo sforzo per capi re e far¬ 
si capire. Solo una si avvicina e raccon¬ 
ta una storia complicatissima: faceva la 
colf nelle Marche, aveva chiesto il per¬ 
messo di soggiorno, l'aveva avuto e poi 
gli è stato ritirato. «Il giudice mi fece 
consegnare una carta. Non sapevo 
quello che c'era scritto». Era un decreto 
di espulsione. Qra di quello deve ri¬ 
spondere. Sta dicendo la verità? Sta 
mentendo? L'impasto tra le bugie di¬ 


fensive, un uso spregiudicato del «non 
capisco», la furbizia e l'ingenuità di chi 
deve fare i conti con i papponi e coi 
clienti violenti è inestricabile. Forse 
persino essenziale, se si vuol vivere qui. 
Le altre ragazze ti guardano. Una, gio¬ 
vanissima coi capelli corti sistemati in 
piccole treccine, ti guarda e dice: «lo 
sono piccola, tu come mio padre. Por¬ 
tami fuori». E poi piano piano le altre 
dicono una parola sola: «Libera». Non è 
un grido, non è una protesta. C'è in¬ 
comprensione, nessuno sa perché sta 
qui. Una, dicedi aver parlato con l'av¬ 
vocato ma neppure l'avvocato gli ha 
detto cosa si può fare. E a chi tra i «visi¬ 
tatori» del centro si offre di fare qualco¬ 
sa per lei dice: «Ti do i soldi comprami 
la roba e portala». È tossicodipendente, 
si vede. E si vede che le altre le stanno 
un po' distanti. S esce dai gabbioni, si 
esce dal grande muro di cemento. Si 
torna verso la città senza aver provato 
orrore. Non c'ènulladi orribile a Ponte 
Galeria. Salvo l'ingiustizia per chi sta 
chiuso dentro. L'Italia! suoi clandestini 
li rinchiude e li libera, li espèleo li la¬ 
scia vivere sui treni o nelle fabbriche 
dismesse dove magari finiscono am¬ 
mazzati dal fuoco. Li fa lavorare e si gi¬ 
ra dall'altra parte quando chiedono 
qualcosa. ROBERTO ROSCANI 












20LIB01A2003 20LIB07A2003 FLOWPAGE ZALLCALL 


12 21: 17 : 36 037^9/99 



Arte, C p, ! NTERN ^ 

. riaiità 

Quotidiano di politica, econo mi a e cultura 

LIBRI FOTOGRAFIA MUSICA 

I lavoratori Intervista Ti ricordi 

atipici a Branzi di Victor Jara? 

VITO DI MARCO ROBERTO CAVALLINI GIANCARLO SUSANNA 

A PAGINA 3 A PAGINA 6 A PAGINA 7 


O 

> 





CREWS 


Esce ad 
aprile 

«Celebration 
»di Harry 
Crews 
(Baldini & 
Castoldi), 
autore di 
culto in 
patria, nato 
nella 

Georgia del 
Sud, che 
ambienta la 
sua storia in 
un parco 
dove 

stazionano i 
vecchi in 
attesa di 
morire, 
trattati in 
maniera 
inumana. 


BALDWIN 


Si chiama 
«Quel che il 
corpo 
ricorda» il 
nuovo 
romanzo 
della 
scrittrice 
Shauna 
Singh 
Baldwin 
(Mondadori), 
nata in 
Canada ma 
vissuta in 
India. È 
ambientato 
nel Punjab 
nel decennio 
che precede 
l’indipenden 
za dell’India, 
dove la 
giovane 
Satya deve 
rassegnarsi 
all’arrivo di 
una seconda 
moglie per 
suo marito, a 
cui non è 
riuscita a 
dare un 
figlio. 


BAUMAN 


Dal 

sociologo 
Zygmut 
Bauman 
arriva «La 
solitudine 
del cittadino 
globale» 
(Feltrinelli), 
dove ci si 
interroga su 
come e se 
sia ancora 
possibile 
rimettere in 
comunicazio 
ne vita 
privata e 
mondo 
pubblico, la 
prima 
precaria e 
senza 

possibilità di 
trovare un 
luogo «fuori» 
dove 
costruire 
uno spazio 
comune per 
difendere i 
diritti 

espropriati. 
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ANTONIO CARONIA 

L a terza parte di Neuromante, 
il romanzo di William Gi¬ 
bson del 1984 che rimane 
forse il capolavoro della fanta¬ 
scienza cyberpunk, si intitola 
Mezzanotte a Rue Jules Verne. Gi¬ 
bson ha intitolato allo scrittore 
francese il viale circolare che at¬ 
traversa Freeside, la città che è 
«Las Vegas e i giardini pensili 
di Babilonia, una Ginevra orbi¬ 
tale» nella quale si scioglieran¬ 
no gli aggrovigliati nodi della 
trama del romanzo. Mi sono 
chiesto a lungo perché Gibson 
abbia voluto associare il nome 
di Verne, scrittore di viaggi e di 
esplorazioni, a un luogo chiuso 
e claustrofobico come Freeside. 
Ora, forse, ho una risposta. Non 
avevo pensato, in tutti questi 
anni, alle fulminanti osserva¬ 
zioni che Roland Barthes dedi¬ 
cò a Verne nel 1957 in Miti d'og¬ 
gi. La lettura che Barthes dà 
deU'immaginario verniano ro¬ 
vescia l'immagine consolidata 
di un cantore degli spazi aperti 
e smisurati, dei cieli percorsi in 
pallone, delle distese sottomari¬ 
ne, delle viscere della terra. 
«Verne - scrive Barthes - appar¬ 
tiene alla stirpe progressista 
della borghesia: la sua opera sta 
a mostrare che niente può sfug¬ 
gire all'uomo, che il mondo, an¬ 
che il più lontano, è come un 
oggetto nella sua mano, e che la 
proprietà è solo un momento 


romanzi 
di Verne 
In alto a destra 
un disegno 
dell’inaugurazi 
one del faro 
dell’isola 
degli Stati 
in Argentina 
cheispiròallo 
scrittore 
«Il faro della 
fine 

del mondo» 


fascino delle minuziose liste di 
oggetti del Robinson Crusoe e 
dell'Isola misteriosa, la sensa¬ 
zione di finitezza e di reclusio¬ 
ne dei viaggi in nave. E infatti, 
sempre secondo Barthes, «l'im¬ 
barcazione può essere certo il 
simbolo della partenza; è, più 
profondamente, cifra della 
chiusura. Il gusto della nave è 
sempre gioia di chiudersi per¬ 
fettamente, di tenere sotto ma¬ 
no il massimo numero di ogget- 
ti(...). La nave è un fatto d'abita¬ 
zione prima di essere un mezzo 
di trasporto». Non so se Gibson 
abbia letto queste pagine di 
Barthes, ma certo nella citazio¬ 
ne verniana della via di Freesi¬ 
de c'è una corretta e illuminan¬ 
te intuizione storica e critica: as¬ 
sociare lo scrittore francese al 
mondo claustrofobico costruito 
dai Tessier-Ashpool, la famiglia 
dei capitalisti del XXI secolo 
che verrà travolta, più che dal- 


La copertina 
originale 
di uno del 


l'attacco di Case e Molly, da 
quelle grandi prefigurazioni 
della globalizzazione che in Gi¬ 
bson sono le lA, le Intelligenze 
Artificiali, simbolo dei flussi ci- 
berspaziali del nuovo capitali¬ 
smo onnivoro che sembra non 
avere più bisogno di corpi e di 
luoghi. Come riproporre allora, 
all'alba del nuovo secolo, un 
immaginario così ricco ma an¬ 
che così irrimediabilmente da¬ 
tato come quello di Jules Ver¬ 
ne? 

L'operazione proposta con 
questa grande mostra di Parma 
da Piero Condolo della Riva, 
accurato studioso verniano, 
sembra filologicamente corret¬ 
ta: liberare Verne dalle incrosta¬ 
zioni delle letture novecente¬ 
sche, daquell'immagine di 
«scrittore del futuro» che egli 
non volle mai essere, se non 
marginalmente, e restituirlo alla 
sua vera natura, quella di scrit¬ 


tore di viaggi, di fortunato di¬ 
vulgatore della scienza e della 
tecnica dei suoi tempi, diligen¬ 
temente studiata e altrettanto 
diligentemente (e a volte anche 
pesantemente) intarsiata nelle 
trame dei suoi romanzi. Ma 
perché stupirsi se Verne, insie¬ 
me con l'odiato Wells e l'amato 
Poe, è stato poi assunto, qual¬ 
che decennio dopo, a nume tu¬ 
telare della nascente fantascien¬ 
za? Fu solo un ghiribizzo di 
Hugo Gernsback quello di indi¬ 
care, nel primo nu¬ 
mero di Amazing 
Stories (1926), quei 
tre scrittori come 
modelli del nuovo 
genere che la rivista 
inaugurava? Anche 
la ricezione e la si¬ 
stemazione di uno 
scrittore nell'imma¬ 
ginario sociale ha 
una logica, che non 
coincide sempre con 
le intenzioni di 
quello scrittore, ma 
non per questo è 
priva di ragioni. 
L'assunzione di 
Verne fra i numi tu¬ 
telari della fanta¬ 
scienza rispondeva, 
fra gli anni Venti e i 
Trenta, a una visione della be¬ 
nefica potenza della scienza e 
della tecnica che il nuovo secolo 
mutuava dal precedente: anche 
se tardiva e destinata a infran¬ 
gersi pochi decenni dopo sulla 
tragica alba di Hiroshima dell'8 
agosto 1945, questa visione im¬ 
poneva di esaltare il Verne dei 
grandi Voyages extraordinaires 
del decennio 1865-1875 (i viaggi 
alla Luna, il Nautilus, la saga 
sudamericana dei figli del Capi¬ 
tano Grant e quella in pallone 
di Phileas Fogg), e di trascurare 
quello di romanzi più tardivi e 
ben più pessimistici come il 
Maitre du monde del 1904 e il po¬ 
stumo L'Éternel Adam (per 
quanto molti studiosi ritengano 
quest'ultimo racconto opera del 
figlio Michel). 

Anche se Verne fu scrittore 
più complesso di quanto sugge¬ 
rito da questo stereotipo, non è 
però del tutto priva di fonda- 


Che senso ha oggi rileggere 
i capolavori dello 
scrittore francese 
borghese e progressista, 
che ispirò Gibson e Barthes 

dialettico dell'assoggettamento 
generale della Natura». E quin¬ 
di «l'immaginazione del viag¬ 
gio corrisponde in Verne a una 
esplorazione della chiusura», 
un atteggiamento che si accor¬ 
da bene con la «passione infan¬ 
tile per le capanne e le tende: 
chiudersi e installarsi, tale è il 
sogno esistenziale dell'infanzia 
di Verne». 

Come un lampo, ho ritrovato 
i morbosi e perversi piaceri del¬ 
la mia infanzia (e non solo della 
mia, credo): i rifugi caldi e ute¬ 
rini costruiti con le frasche, il 


A Padova la mostra 
e il convegno 

«Spedizione Jules Verne, im 
viaggio straordinario» è il titolo 
della mostra-convegno che si ter¬ 
rà al Palazzo Pigorini di Parma, 
dedicata allo scrittore francese. 
La sua opera sarà raccontata da 
documenti e testimonianze, oltre 
che da iniziative collaterali (film, 
spettacoli, conferenze), di cui al- 
cime dedicate ai bambini. Cura¬ 
tore della manifestazione è Piero 
Condolo della Riva. 

La mostra sarà aperta tutti i 
giorni, tranne il lunedì non festi¬ 
vo, dalle ore 9 alle ore 19 (bigliet¬ 
to 10 mila lire). Per informazioni: 
Palazzo Pigorini, strada Repub¬ 
blica 29, Parma; tei. 0521-218967; 
fax 0521-231142; www.comu- 
ne.parma.it/pigorini. lat (Infor¬ 
mazioni accoglienza turistica), 
tei. 0521-218889. 


mento la sua assunzione a polo 
luminoso e solare della nascen¬ 
te fantascienza (il polo oscuro e 
lunare essendo invece rappre¬ 
sentato da Herbert George 
Wells), fantascienza che (non ce 
ne voglia Gondolo della Riva) 
non può essere semplicistica¬ 
mente ridotta a «narrativa av¬ 
veniristica». Se il presente ap¬ 
pena estrapolato narrato da 
Verne apparve ai lettori del tar¬ 
do Ottocento e della prima me¬ 
tà del Novecento come una più 
o meno convincente immagine 
del futuro, se la figura di Verne 
si sovrappose e si confuse con 
quella di Albert Robida, ciò av¬ 
venne perché per quei lettori, 
ispirati dall'ideologia tipica¬ 
mente borghese del «progres¬ 
so», il presente era naturalmen¬ 
te gravido di futuro, e lo svol¬ 
gersi della storia appariva natu¬ 
ralmente finalizzato a una esca¬ 
tologia, laica o mistica, liberale 
o socialista che fosse. 

Rileggere oggi Verne, riflette¬ 
re sulla sua opera e sulla sua 
straordinariafortuna, rilanciata 
per più di settant'anni dal cine¬ 
ma, non può significare altro 
che misurare la distanza abissa¬ 
le che ci separa da quel mondo, 
di cui certo siamo figli, ma figli 
che abitano in una casa comple¬ 
tamente nuova, costruita sulle 
macerie (reali e metaforiche) 
della casa che abitarono Jules 
Verne, Hugo Gernsback e Isaac 
Asimov. La parola «futuro», in 
un'epoca in cui il tempo è dive¬ 
nuto la quarta dimensione dello 
spazio, non ha più alcun senso 
per noi, e non solo perché lo 
gridarono in faccia al mondo al¬ 
cuni esagitati punk londinesi a 
metà degli anni Settanta. Non 
ne ha come non ne ha la parola 
«orizzonte», perché nel «qui e 
ora» contratto della nostra 
esperienza immediata si preci¬ 
pita l'esperienza di tutta l'uma¬ 
nità e di tutta la storia, secondo 
le dinamiche del ciberspazio: 
parola inventata da William Gi¬ 
bson, lo stesso che assunse Ver¬ 
ne a simbolo di un passato fa¬ 
milistico e imprenditoriale 
spazzato via dalla spensierata e 
sinistra utopia delle tecnologie 
informatiche. 



Con una goccia 
di superstite amore 

di MARINA MARIANI 

B isogna incominciare a perdere 
la memoria, magari solo a pez¬ 
zi e bocconi, per rendersi conto 
che è proprio questa memoria a fare la 
nostra vita. (...) La nostra memoria è la 
nostra coerenza, la ragione, l'azione, il 
sentimento. Senza di lei, siamo niente». 

Io soffro un poco di agorafobia: quan¬ 
do i miei pensieri se andavano troppo di 


qua e di là, mentre riflettevo sulla note- 
rella che stavo scrivendo, e che riguar¬ 
da, diciamolo subito, l'affliggente tiri¬ 
tera attuale sull'attualità, mi veniva¬ 
no in aiuto queste parole, e soprattut¬ 
to il fatto che chi le ha scritte non è 
uno storico né un archeologo, non 
uno che tende a conservare, bensì il 
regista cinematografico forse più ever¬ 
sivo della storia del cinema, Luis Bu- 
nuel. 

Del ronzio fastidioso «è attuale que¬ 
sto, è inattuale quello» e «oggi se non 
dici così non capisce nessuno» cito un 
paio di esempi che mi hanno raggiun¬ 
to nei giorni scorsi. «E attuale, sì o no, 
la storia di Tosca?», chiedeva qualcu¬ 
no al regista Ronconi. «Oh, meravi¬ 


glia, com'è attuale il canto di Maria 
Gallasi», proclamava qualcun altro. 
Ho avvertito qualcosa d'inquietante. 
La mia mente s'è scatenata. Ma allora, 
mi dicevo, Tito Schipa, Enrico Caru¬ 
so? le Cantate di Bach? il campanile di 
Santa Maria in Cosmedin a Roma, i 
mosaici di Ravenna? l'Apollo di Veio, 
Edipo Re? 

Nel nome di Luis Bunuel chiedo 
che un poco di stravaganza attraversi 
questo scritto. Affermo il diritto del 
fratello «ammalato» del romanzo 
«Fratelli» di Carmelo Samonà di arri¬ 
vare ai giardini, la meta della passeg¬ 
giata, non percorrendo la strada drit¬ 
ta, «normale», bensì seguendo tutte le 
viuzze che incontra, percorrendole 


tutte, una per una, come se fossero lo¬ 
ro la meta da raggiungere. Ma per ac¬ 
cettare questo bisogna accogliere le 
deviazioni, i sentieri tortuosi seguen¬ 
do i quali c'è il rischio di perdere di 
vista ogni momento l'obiettivo da rag¬ 
giungere, i giardini che sono la meta 
della passeggiata. 

Più che la meta, mi sembra impor¬ 
tante dichiarare il punto di partenza: 
«da questa siepe» ci parla Giacomo 
Leopardi - sul colle, inquadrato poi in 
una cornice di memoria che l'ha fatto 
diventare il colle dell'Infinito. Perché 
emerga, la cornice della memoria, bi¬ 
sogna darle il tempo, concedersi una 
pausa: quel silenzio senza il quale non 
c'è musica, quella riflessione senza la 


quale non c'è lettura, quella sosta 
senza la quale non c'è cammino; e 
nelle soste siamo soggetti alle tenta¬ 
zioni, compresa quella della pazzia. 
È da pazzi, di sicuro, con tanti film 
formidabili distribuiti così bene in 
tanti cinema di Roma, andarsene in 
un cinema assolutamente inattuale, 
l'Azzurro Scipioni, a vedere un film 
che racconta una storia del 1961, è 
dedicato allo psichiatra Franco Basa¬ 
glia, è opera di un regista che defini¬ 
re inattuale è un eufemismo. Silvano 
Agosti. Ho visto «La Seconda Om¬ 
bra» e m'ha incantato. Sono uscita 
con gli occhi, e gli orecchi, tutti pieni 
di cinematografica meraviglia. E l'a¬ 
nimo pieno di gratitudine. 
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LA SINISTRA 
PER MARTELLI 
È DIVENTATA 
UN MALE 


GIORGIO FRASCA POLARA 


V ero è da quel I ' «Avanti !» ormai 
intruppato nel le sai meri e del 
Polo c'è da aspettarsi tutto. M a 
al peggio non c'è fi ne. Ecco come ti 
rifa la storia del dopoguerra: «La Re- 
pubblica nacque sotto il segno del 
CIn di unavolontà ideologica che 
contrapponeva una parte del la na- 
zioneali'altra. Fu accolto in pieno il 
modello fascista di stato etico. Lare¬ 
pubblica "antifascista" fu la versione 
ci ellenistica e democratica dello sta¬ 
to mussoliniano». I fascisti ringrazia¬ 
no. 


...E IN PIÙ SI FA MEGAFONO 
DEGÙ ULTRAS DEL POLO 


essunameraviglia, perciò, perii 
ll^l rnodo con cui lo stesso foglio 
UJ affronta le polemiche sul caso 
Brusca: riprendendo papale papale, e 
dedicandogli enorme spazio, le inde¬ 


centi speculazioni di alcuni ultrasdi 
An, Ccd e Lega eh e cercano di coin¬ 
volgerei! presidente del la Camera 
Violanteeil sottosegretario all'Inter¬ 
no Brutti nei «retroscena del penti¬ 
mento» di Brusca. La mafia ringra¬ 
zia. 

«MINISTRO, LA PREGO, 

SCOPRA L'ACQUA CAU)A» 


B l'appello che Ennio Parrelli (Ds) 
rivolge al Guardasigilli segna¬ 
lando quel che accade quando 
un creditore insoddisfatto si rivolge 
all'Istituto vendite giudiziarie, «noto 
carrozzonedi inefficienzeedi inqui¬ 
namento», perrealisarei beni pi¬ 
gnorati al debitore. È accaduto che, 
pignorati beni del valoredi cento 
milioni, il ricavatofossedi millelire, 
grazi e al trucco del le aste man date 
deserte. Risultato: creditore insoddi¬ 
sfatto (anzi costretto a pagare 
BOOmila liredi spese) edàitoreinu¬ 
bi mente spogliato di beni. Il rime¬ 


dio? Che l'Ivp prenda una percen¬ 
tuale su 11 e somme ri cavate dal I e aste. 
«Vedrai all ora se le aste andranno 
deserte». E forse «potrebbe essere i I 
modo di rendereefficace la pomposa 
formula che accompagna la senten- 
zedi pignoramento». Sentite: «In 
nome del la legge comandiamo a tut¬ 
ti gli ufficiali giudiziari (...)di mette- 
rein esecuzione (...) eal Pm eatutti 
gli ufficiali di darvi assistenza». 

CAVAUB^ lA IL KAMASUTRA 
Q IMITA IL SORTENTENNA? 


P overo Berlusconi, ex sostenitore 
pentito del maggioritario. Stret¬ 
to tra l'incudinedel non penti¬ 
to Ferrara e del pentiti ssi mo Urbani, 
fa quotidianecaprioleper ammette¬ 
re chesì, sarebbe d'accordo, ma Fini 
lapensaall'oppostoenon passa 
giorno chenon glielo ricordi. Un ca¬ 
polavoro di Kamasutra, unariedizio- 
nedel SorTentenna. Vanaèquindi 
l'attesa di un suo atto formale pro¬ 


proporzionale. Strepitosa I agi ustifi- 
cazionedi Urbani: «Fino al 16aprile 
sarà impegnatissimo nella campa¬ 
gna elettorale». Viadunqueariem- 
piredi impegni la sua agenda. Con 
l'aiuto di Urbani odi Ferrara? 

UN QUADERNO DI «INFO» 

RICORDA NILDE lOm 


istituzionali. Chi vuole ricevere il 
Quaderno può farne ri chi està allare- 
dazionedi Info: via Uffici del Vicario 
21, 00186 Roma; tei. 06.67608727; 
fax 06.67608528; e-mail; comunica- 
zioneguni.net. 

CHI STA SIMPATICO 
A CLAUDIO MARTELU? 


L Ufficio comunicazione dei Ds- 
Camera ha dedicato un piccolo 
ma prezioso Quaderno allafi- 
guraeall'operanelleistituzioni di 
Nildelotti. Vi sono raccolti unaserie 
di interventi che coprono più di cin- 
quant'anni di attività parlamentare, 
dallaCostituentea ieri, dedicati ai 
temi cui «una signora al servizio del¬ 
la Repubblica» si era particolarmente 
dedicata; la famiglia e la condizione 
delladonna, i rapporti con il mondo 
cattolico, la battaglia per l'introdu- 
zionedel divorzio e successivamente 
- durante e dopo i tredici anni di pre¬ 
sidenza della Camera- leriforme 


S ul quotidiano della Lega, Clau¬ 
dio Martelli, ex delfino di Cra- 
xi, si mostra assai preoccupato 
degli «impedimenti alla libertà che 
vengono da destra». Da Berlusconi o 
da Fini? Macché; «Dai tanti integra¬ 
lismi etici ereligiosi del l'ultima ora 
comequelli di ButtiglioneeCasini». 
Vero ècheMartelli, generoso, conce¬ 
de loro un'attenuante; integralismi 
«legati più chealtro a contingenze 
elettorali», mache«rischiano di alie¬ 
nare al centrodestra lesimpatiedei 
laici moderati; potrebbero non vota- 
reo scegli ere la sinistra come male 
minore». La sinistra. Un male. 


Accordi Polo-Rauti, ora Casini 
si tira indietro: «Brore poiitico» 


E nell'alleanza entra anche il Fronte nazionaledi Tilgher 


ROMA «A me non piacciono i 
giochi da piccoli magliari. Faccio 
una profezia: An perderà molto, 
noi guadagneremo». Pino Rauti, 
in un’intervista a "La Repubbli¬ 
ca", senza peli sulla lingua rac¬ 
conta per filo e per segno a che 
punto sono i rapporti tra il suo 
partito, Msi-Fiamma tricolore e 
quelli del Polo. Accordi e appa¬ 
rentamenti in cinque regioni me¬ 
ridionali (Campania, Puglia, Basi¬ 
licata, Calabria eAbruzzo); e inol¬ 
tre anche per il Comune di Cata¬ 
nia i missini sono pronti a dare 
sostegno al candidato di centro- 
destra, il professor Scapagnini, 
eurodeputato forzista nonché 
medico personale di sua Emitten¬ 
za, Slvio Berlusconi. «Lo appog- 
geremo, ce l’ha chiesto lui», dice 
Rauti. Di più: la stessa Fiamma ha 
raggiunto un accordo politico 
con il Fronte nazionale di Adria¬ 
no Tilgher, per la presentazione 
di liste comuni in tutte le regioni 
interessate al voto, tranne l’A¬ 
bruzzo. Insomma, l’estrema de¬ 
stra neofascista al completo so¬ 
stiene di fatto il Polo. 

Nonostante tutto questo, i lea¬ 
der del centrodestra continuano 
nei distinguo, cometa Rocco But- 
tiglione che precisa: «Quelle con 
Rauti sono alleanze dei singoli 
candidati presidenti». Ma eviden¬ 
temente non funziona del tutto 
nemmeno all’interno dell’allean¬ 
za questo tipo di giustificazione, 
se il leader del Ccd, Pierferdinan- 
do Casini, sente il bisogno di af¬ 
fermare: «Gli accordi elettorali 
intercorsi tra i candidati presi¬ 
denti e i partiti di estrema destra 
sono un errore politico». Ma, ov¬ 
viamente, non può sconfessare 
del tutto quanto anche i suoi di¬ 
rigenti periferici hanno fatto e 



così precisa: «3 è evitato un ac¬ 
cordo politico nazionale grazie al 
Ccd». Insomma, il partito di Casi¬ 
ni ha tenuto duro sull’accordo 
con i radicali, ha tenuto duro sul¬ 
l’accordo con Rauti e si è tirato 
indietro nell’alleanza per il co- 
munedi Chieti. Lì dove l’estremi¬ 
sta ex sindaco Nicola Cocullo, 
che sarà processato il 24 marzo 
per istigazione all’odio razziale, è 
invece appoggiato da Fi eAn. «Sei 
imbecilli» è la definizione che ha 
appioppato ai decidi chietini che 
non sono con lui, e a questi Casi¬ 
ni rivolgeil suo ringraziamento. 


MILANO 

Oggi il Consiglio comunale 
dedde sul caso De Carolis 


Pino Rauti 
A destra 
Pier 

Ferdinando 

Casini 


ChièchegovemaM ilano?ll sindaco Ca¬ 
bri eleAlbertini oSilvio Berlusconi?!! centro- 
sinistra chiededi discuteredi questo nel 
consigliocomunaledioggi,oltrechedella 
vicendadi M assimo DeCarolis, il presiden- 
tedelconsigliocoinvoltoinunavicendadi 
corruzioneperl’appaltodeldepuratore.De 
Carolisdovrebbedimettersi, se nonoggi, 
nei prossimi giorni. Lui stesso hadetto: 
«NonvogliocreareprobleminéaForzalta- 
lianéal consiglio comunal e». Manonha 
ancora voluto rendereufficialeladecisione 
delledimissioni.Lafraseèstatapronunciata 
dopo un incontro ad Arcorecon il leaderdel 
Polo,sollecitatodalsindacoaiisolveredra- 
sticamenteuncasoche,allavigiliadelleele- 
zioni regionali, avrebbe potuto esploderein 
tuttalasuagravitàdanneggiandoforte- 
menteil centrodestra. 
DaBerìusconisabatoseraèandatoingran 
seg reto a perorare la sua causaanchei I sin¬ 
daco che, se DeCarol issi fossel i mitato ad 


unaautosospensioneprotempore,avevami- 
nacciato di firmareil documento di condanna 
preparato dallaminoranza. EadArcoreinpelle- 
grinaggiosono andati anchetreassessori forzi- 
stiperfarcessareunasituazioneinsostenibile. 
EBerlusconi lo hafatto, manon può modificare 
dueimpressionieufemisticamentedefinibili 
sgradevoli. Laprima: comeavevadenunciato il 
giudiceD’AmbrosioTangentopoli continua, 
anchenellacosiddettasecondarepubblicae 
nell’eradel Polo. La seconda: èSIvio Berlusconi 
chedecidenel Comunedi M ilano, comefosse 
unfeudopiivato.Einfatti,neigiomiscorsiilsin- 
dacoavevadetto: io rispondo solo alui. 

Oggi, intanto, lasedutadel consiglio, cui parte- 
ciperàil ministro Bersani perdiscuterel’affare 
Sea-Argentina, quasi certamentenonsaràpre- 
siedutadaDeCarolis,maprobabilmenteda 
uno dei quattro vicesindaci. Esempreoggi si 
cominceràadaffrontareil rebus: chi sostituiràii 
presidentedel consiglio comunale?C’èchidice 
saràLivioCaputo,excapogruppoforzista,maè 
difficilechequestoaccada,perchéètroppovi- 
ci no ad Al berti ni. Forsetoccheràall'esponente 
liberaledi Forza Italia, Egidio Sterpa. 

N atu ral mente Beri usco ni dovrà affrontare an- 
cheilfuturodeidueawersari: molto probabile 
cheAlbertini si ri candidi fraun anno asindaco di 
M ilano mentreperDeCarolissarebbepronto 
un seggio perii Senato perleelezioni del 2001. 


Comunque questa vicenda fa 
dire a Walter Veltroni: «Questo 
Polo è una zattera di disperati: 
aveva detto che non avrebbe mai 
stipulato simili alleanze e invece 
ha messo insieme Bossi e Rauti. Il 
loro è un messaggio politicamen¬ 
te disperato». «Uso strumentale 
di questa alleanza», è la risposta 
del forzista Beppe Pisano. E il 
candidato del Polo nel Lazio, 
Francesco Storace: «Veltroni in 
questa campagna elettorale ha 
solo criminalizzato, demonizzato 
l’avversario. Non abbiamo biso¬ 
gno di parlare di Flaider, ma di 


sanità, ambiente, urbanistica, 
problemi concreti che interessa¬ 
no al la gente». 

Insomma, il Polo ètalmentesi¬ 
curo, nonostante tutto, che il 
candidato in Campania, Antonio 
Rastrelli, afferma: «Questeelezio¬ 
ni regionali hanno una valenza 
politica nazionale: non serviran¬ 
no solo ad eleggere il governato¬ 
re, ma anche a mandare a casa 
D’Alema». Dunque l’uomo di An 
si dice convinto di battere Anto¬ 
nio Bassolino e inoltre si spinge 
fino a dare un valore politico alle 
elezioni del 16 aprile, comprese 


le alleanze che il Polo ha stretto, 
rimbeccando Fini e Berlusconi 
che stanno tentando di mettervi 
la sordina. E così non a caso Cle¬ 
mente Mastella si lancia in una 
battuta: «Basta con la politica 
dellescimmietteedel nessuno fa, 
nessuno vede, nessuno vuole, li 
centrodestra è ora che dica la ve¬ 
rità. E cioè che l’accordo con la 
Fiamma tricolore di Rauti c’è, esi¬ 
ste e si vede. È inutile che Berlu¬ 
sconi, Fini e Casini continuino 
con questa politica. Noi dell’U- 
deur siamo invece pronti ad un 
nuovo grande patto di solidarietà 



tra Nord e Sud: un patto che può 
essere realizzato solo all’interno 
della coalizione di centrosinistra 
eh e governa questo paese e che lo 
ha condotto a pieno titolo nel¬ 
l’Europa finanziaria». 

Se c’è imbarazzo nei vertici del 
Polo per l’indispensabile accordo 
con il Movimento sociale, c’è an¬ 
che polemica tra Rauti e il leader 
del Mse, il partito estremista usci¬ 
to dalla costa del primo e che da 
Rauti è stato definito un bluff. Il 
presidente del comitato centrale 
del movimento, Romolo Sabati¬ 
ni, così replica: «Vorrei ricordare 


che la lista della Fiamma è stata 
bocciata nel Lazio perché non ha 
raccolto firme sufficienti, dato 
chea Roma tutti i quadri militan¬ 
ti sono ormai nel nostro movi¬ 
mento». 

Da segnalare, infine, la denun¬ 
cia di Marco Pannella. Il leader 
radicale sostiene che la prova 
elettorale è illegale e ne chiede 
l’invalidazione. Tutto ciò perché, 
a suo dire, la presentazione delle 
liste, anche delle maggiori, «ha 
comportato brogli e violazioni, 
patenti e gravissime delle proce¬ 
dure prescri tte». Ro. La. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE VI E 
DIVERSE... 

ad esempio la Cassa integra¬ 
zione guadagni e le liste di 
mobilità: ma bisogna sem¬ 
pre ricordare che la Cig è ri¬ 
tenuta indispensabile dagli 
imprenditori, e la mobilità 
non è che un prolungamen¬ 
to della Cig, che toglie alle 
imprese la responsabilità 
della disoccupazione da loro 
stesse create. 

Da noi il problema non è 
quello di lavoratori sdraiati 
su un letto di piume, ma del 
lavoro nero: tuttavia, se si ri¬ 
ducono i sussidi di lunga du¬ 
rata non ne segue affatto 
che il lavoro nero sparirà; 
anche questa domanda di 
lavoratori proviene dal le im¬ 
prese, e dunque la responsa¬ 
bilità non può essere posta 
sulle spalle dei disoccupati, 
il cui reddito da sussidio 
non basta certo a sopravvi¬ 
vere. 

Boeri ha qualche difficoltà 
a fare degli ammortizzatori 


sociali italiani i responsabili 
della disoccupazione. Il no¬ 
stro economista si rivolge 
piuttosto ad un altro aspetto 
del mercato dé lavoro. Egli 
raccomanda, infatti, di di¬ 
versificare i salari a seconda 
delle situazioni locali dé 
mercato del lavoro; in prati¬ 
ca, se si riducessero i salari 
nel Mezzogiorno, la disoccu¬ 
pazione verrebbe di mi nata. 
Poiché il prodotto per occu¬ 
pato nel Sud è inferiore a 
quello del Nord, i salari del 
Sjd dovrebbero essere mi¬ 
nori di quelli del Nord: in ef¬ 
fetti, i salari sono già inferio¬ 
ri, e le singole imprese non 
si lamentano per quanto va 
corrisposto in busta paga, 
ma per il fatto che si paghi¬ 
no le stesse tasse e gli stessi 
contributi sociali tanto al 
Nord cheal Sud. Anzi, le im¬ 
prese desidererebbero avere 
più ampi margini. Una si¬ 
tuazione grazie alla quale 
potrebbero meglio retribuire 
la produttività meridionale. 

L'argomento è comunque 
spurio, perché non tiene 
conto del fatto che i salari si 
formano sul mercato del la¬ 


voro, dove si incontrano la 
domanda (le imprese) e l’of¬ 
ferta (il sindacato): sostenere 
chele Stato debba interveni¬ 
re per differenziare i salari, 
farebbe dello Stato quel le¬ 
viatano che tutti affermano 
aborrire. Noi abbiamo una 
politica de redditi e la con¬ 
certazione, nelle quali inter¬ 
viene lo Stato: lo scopo è di 
mediare il conflitto tra le 
parti sociali, non quello di 
sostituirle. Del resto, il go¬ 
verno non ha grande inte¬ 
resse che si riduca il reddito 
dei lavoratori meridionali 
perché teme che la doman¬ 
da per consumi diminuisca 
e con questa anche la produ¬ 
zione e l’occupazione nel 
Sud. 

Non tutte le indicazioni 
dei tre economisti sono 
obiettabili: quelle ragione¬ 
voli, però, sono scontate e 
fanno parte delle politiche 
del lavoro in tutti i paesi eu¬ 
ropei - si tratti della forma¬ 
zione professionale, dei ser¬ 
vizi di collocamento, della 
flessibilità dei contratti di la¬ 
voro, della necessità di au¬ 
mentare la partecipazione. 


soprattutto delle donne, al 
mercato del lavoro. Il vero 
problema è l'ispirazione teo¬ 
rica comune dei tre econo¬ 
misti che sposano gli aspetti 
più banali della teoria eco¬ 
nomica neoclassica: in pri¬ 
mo luogo, la legge scimmie¬ 
sca dello stimolo-risposta, 
per la quale alternando pre¬ 
mi e sanzioni si può deter¬ 
minare il comportamento 
dei lavoratori; in secondo 
luogo, la legge di Say, per la 
quale l'offerta (nel nostro 
caso, la disponibilità dei di¬ 
soccupati a cercare un posto 
di lavoro) crea sempre la 
propria domanda (nel no¬ 
stro caso, i posti di lavoro). 

È ben noto che le destre di 
tutto il mondo hanno que¬ 
ste due leggi a fondamento 
della loro ideologia, ma è 
curioso che D'Alema e Blair 
non se ne rendano conto se, 
nella lettera che accompa¬ 
gna il rapporto dei tre eco¬ 
nomisti sembrano accettar¬ 
ne - con qualche prudenza 
diplomatica - le raccoman¬ 
dazioni. È profondamente 
ingiusto che si chieda a 
qualche economista di for¬ 


nire basi scientifiche ad un 
pensiero unico, quando la 
base scientifica è dubbia e il 
pensiero non è unico. Blair e 
l'Inghilterra hanno proble¬ 
mi del tutto diversi da quelli 
italiani; soprattutto, Blair 
deve farei conti con il gran¬ 
de arretramento culturale 
che la signora Thatcher ha 
causato né suo paese. Noi, 
invece, veniamo da Ciampi. 

Dé resto, l’Italia, insieme 
a francesi, belgi e lussembur¬ 
ghesi, ha firmato un manife¬ 
sto sul lavoro in Europa che 
ha tutt'altra ispirazione ri¬ 
spetto a quel la dei tre econo¬ 
misti. So già che l’opposizio¬ 
ne italiana metterà in rilievo 
la contraddizione tra questo 
rapporto e il manifesto fran¬ 
co-italiano per fare osservare 
come il governo oscilli tra 
Blair ejospin; e la risposta 
da dare consiste proprio né- 
l’essere più chiari, meno di¬ 
plomatici, più attenti alla 
base del proprio consenso, 
certamente non nel seguire 
la destra sul suo stesso terre¬ 
no. 

PAOLO LEON 


Mercoledì 


DALL’OBBLIGO ALL'UNIVERSITÀ. 

CORSI, CONCORSI, 



In edicola con l’Unità 


I compagni e le compagne della Federazio¬ 
ne dei Democratici di Sinistra di Bologna 
esprimono il loro cordoglio per la scompar¬ 
sa di 

MARIO BORTOLOTTI 

stimato dirigente del Partito, del movimento 
cooperativo e dell’associazionismo. Di Ma¬ 
rio ci rimarrà un ricordo intenso del suo ri¬ 
spetto per le persone, della sua grande pas¬ 
sione politica e l’insegnamento di una vita e 
di grandi capacità spese nell’interesse degli 
altri. Alla moglie Claudia, alle figlie Simonet¬ 
ta e Valentina ed ai familiari le nostre più sen¬ 
tite condoglianze. Per coloro che volessero 
porgere un ultimo saluto a Mario informia¬ 
mo che oggi dalle ore 11 alle ore 13 presso 
l’ospedale Malpighi sarà allestita la Camera 
ardente. Alle ore 13.30 nel piazzale antistan¬ 
te la Federazione dei Ds, in via della Beverara 
6, a Bologna, Fon. Mauro Zani ricorderà Ma- 
rioBortolotti. 

Bologna, 20marzo2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TB_B=ONANDO AL NUMB^ V^DE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMB^ 

_ 06/69922588 _ 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 

TH_B=ONANDO AL NUMB^ VB^DE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMB^ 

06/69996465 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Lunedì 20 marzo 2000 


TEATRO: «TUTTO PER BENE» 

Micol, luddo folle 
tra parentì-saparti 

MILANO Inconsapevole, ma mai 
lamentoso, il Martino Lori di Pino 
Micol, protagonista di Tutto per be- 
nedi Piranddio, in scena con suc¬ 
cesso al Teatro San Babila, si sta¬ 
glia a tutto tondo in un palcosce¬ 
nico dagli arredi volutamente 
extra large: i grandi cesti di fiori 
per il matrimonio ultramondano 
con un marchese della figlia Pal¬ 
ma, un letto ingombrante, un sa¬ 
lotto che sembra un set e, sullo 
sfondo, incombente, l’entrata del 
cimitero dove, da sedici anni, è 
sepolta la moglie. Un ambiente 
finto e, del resto, è proprio sulla 
finzione, sulla teatralità che di¬ 
strugge la realtà, che Micol, in 


questo caso anche regista, fa ruo¬ 
tare tutto lo spettacolo, regalando 
alla fine al suo alto funzionario 
ministeriale - che siamo stati abi¬ 
tuati, nelle frequenti edizioni del¬ 
l’opera, a vedere come non eroe 
di un’epopea di borghesi piccoli 
piccoli, polsini lisi, segnato da 
un’umiltà talvolta fastidiosa -, 
una vera e propria scena madre. 
Conosciuto, infatti, il tradimento 
della moglie con l’onorevole «be¬ 
nefattore» della sua carriera che 
credeva amico, scoperto che la fi¬ 
glia che lo disprezza in realtà non 
è sua, si trasforma in un lucido 
folle. Diventa cioè uno che ha ca¬ 
pito, pirandellianamente, il gioco 
e, indossando la coperta del letto 
nella casa del senatore (Sebastia- 
noTringali con buono spicco), as¬ 
surto al ruolo di grande scienziato 
impadronendosi degli appunti di 
quel grande ricercatore che è sta¬ 
to il padre della moglie di Lori, 
sua amante, ci appare come un 


Enrico IV, chesceglielafinzionee 
la follia come unica dimensione 
possibile dell’esistenza. Che altro 
potrebbe fare, poveruomo, fra 
quei parenti serpenti? 

Un’ottima prova quella di Mi- 
col che ci propone un Martino 
Lori fuori di chiave, che svetta al¬ 
l’interno di una corretta, ma non 
esaltante distribuzione. Accanto a 
lui, sull’onda delle musiche di 
Stefano Marcucci, Moira Grassi è 
la giovane Palma, figlia egoista e 
crudele: Vladimir lori il compas¬ 
sato marchese marito di lei; Mau¬ 
ro Bronchi, che, memore del le an¬ 
tiche scorribande con le Sorelle 
Bandiera, fa la madre dalla vita 
chiacchierata della defunta; Carlo 
Del Giudice uno svagato «zia- 
stro»; Claudia Vegliante una go¬ 
vernante che tutto vede e tutto 
sa. Per chi cerca conferma all’opi¬ 
nione che anche gli affetti fami¬ 
liari spesso sono unafinzione. 

MARIA GRAZIA GREGORI 


M UaCA: STRAUSSA BOLOGNA 

Rapiti da <6alom&> 
la danzatrice calva 

BOLOGNA Ritorna al comunale 
di Bologna la Salame di Strauss 
nell’allestimento di Reggio Emi¬ 
lia del 1984, con regia scene e 
costumi di Pier Luigi Pizzi, uno 
spettacolo che valeva davvero la 
pena di riprendere perché pre¬ 
senta una versione originale del 
mondo di questo capolavoro, 
puntando su una grande coeren¬ 
za e alcune idee semplici ed es¬ 
senziali. La scena, sovrastata da 
una luna metallica sullo sfondo 
scuro, presenta una struttura cir¬ 
colare nera inclinata che circon¬ 
da una calotta grigia con una 
apertura (il carcere di Jokanaan); 
potrebbe far pensare a un oc¬ 


chio, in un’opera in cui lo sguar¬ 
do ha un ruolo essenziale (il gio¬ 
vane capitano si uccide per aver 
troppo guardato Salome, Erode 
la guarda con incontrollabile la¬ 
scivia, Jokanaan non vuol essere 
guardato dalla bellissima adole¬ 
scente ecc.) ed uno spazio sco¬ 
modo, sghembo e difficile. Ero¬ 
de, Erodiadeegli altri si muovo¬ 
no sul cerchio esterno inclinato, 
soltanto Salome può strisciare o 
sedersi sulla calotta ricurva, ejo- 
kanaan si limita a salire dal suo 
carcere e a ri di scendervi. Forse 
per una ricerca di geometrica es¬ 
senzialità Salome non ha capelli, 
la sua testa è una liscia calotta 
sferica. E al momento della dan¬ 
za dei sette veli (ovviamente im¬ 
possibile in quello spazio) sette 
fanciulle calve come lei fanno 
danzare un grande velo, che alla 
fine le viene tolto lasciandola in 
un vestito rosso. 

Le meraviglie dell’orchestra di 


Salome erano affidate a Daniele 
Gatti, che ha cominciato molto 
bene, controllando con finezza i 
rapporti con le voci, che poi non 
sempre reggevano il confronto 
con la violenza sinfonica a tratti 
forse troppo impetuosamente 
scatenata: la interpretazione del 
giovane direttore milanese (che 
affronta per la prima volta Salo- 
me) potrebbe forse essere appro¬ 
fondita in una prospettiva piìj 
ricca di ambiguità e di decaden¬ 
tistiche sottigliezze. Nella com¬ 
pagnia di canto colpivano la vio¬ 
lenta sottolineatura grottesca 
dell’Erede di Chris Merritt, il so¬ 
lido Jokanaan di Hansjoachim 
Ketelsen, l’ottimaErodiadedi Ju¬ 
lia Juon. Musicale e abbastanza 
autorevole nell’impervio ruolo 
di Salome Susan Anthony, che 
alla fine appariva duramente 
provata. Buono il livello com¬ 
plessivo degli altri. 

PAOLO PETAZZI 




BRUNO VECCHI 


MILANO Forse il futuro non sarà 
generoso con i piccoli. Specie in 
un ambito, quellodei festival di ci¬ 
nema, dove gli equilibri di forze 
sono consolidati da tempo. E per 
chi arriva in coda al gruppo delle 
tre/quattro manifestazioni inter¬ 
nazionali piij importanti, lo spa¬ 
ziodi man ovraèri stretto. Oggetto 
di unacontesanellaqualelafanta- 
siaelacreatività sono l’unico stru¬ 
mento possibile per ritagliarsi un 
posto al sole. Ma è proprio con 
quel po’ di invenzione in piij che 
non sempre è con cessa ai grandi, 
chei piccoli, tra 
milledifficoltà, 
hanno comin¬ 
ciato a farsi 
adulti, regalan¬ 
do non poche 
sorprese al po¬ 
polo dei festi¬ 
valieri abituali 
eoccasionali. 

A Verona, ad 
esempio, nella 
città dell’amo¬ 
re eterno (vedi 
alla voce Wil¬ 
liam Shake¬ 
speare), il cine¬ 
ma ha scoperto 
l’amore. Un 
sentimento 
cheèdiventato 
materia di un 
festival: Scher- 
ml d'amore. E 
che ha per¬ 
messo agli or¬ 
ganizzatori di 
presentarsi al¬ 
l’appunta¬ 
mento della 
quarta edizione (dal 31 marzo al 
9 aprile) con una griglia di 
eventi e manifestazioni collate¬ 
rali di grande interesse. A parti¬ 
re dalle quattro divagazioni sha¬ 
kespeariane d’autore ispirate a 


In alto, 
«Pened’amor 
perdute» 
di Branagh 
Asinistra, 
«Tutto su 
mia madre» 
di Aimodóvar 


Cinema: a Verona 
femmine cattive 
etutto Shakespeare 


Romeo e Giulività, che saranno 
inaugurate dalla copia restaura¬ 
ta del muto Romeo und Julia Im 
Schneedì Ernst Lubitsch. Ma se 
la scelta del Bardo era quasi ob¬ 
bligata, alle voci concorso e 


dintorni, il cartellone dela ma¬ 
nifestazione veronese ha dato 
libero sfogo alla creatività. A 
partire dal progetto BItch! donne 
molto cattive curato da Piera De- 
tassis, direttrice del mensile di 
cinema Ciak. Una panoramica 
sull’altra metà del cielo poco ar¬ 
rendevole, che culminerà con 
un convegno il 7 aprile, che of¬ 
frirà l’occasione per rivedere 
film di ieri e dell’altro ieri. Spes¬ 
so scomparsi da anni anche dal¬ 
le programmazioni delle reti te¬ 
levisive pubbliche e private. Co¬ 
me / killers della luna di miele 
(1969), opera unica di Léonard 
Kastle(al quale i produttori affi¬ 
darono la regia rimuovendo 
dall’incarico Martin Scorsese), 
chetroverà anche un’appendice 
moderna nel recente «remake» 


del messicano Artu¬ 
ro Ripstein {Profan¬ 
dò Carmesì), premia¬ 
to a Venezia. 0 co¬ 
me Paslane chiuse 
di Luigi Comencini, 
riproposto in una 
nuova copia ristam¬ 
pata. 

Al mèlo spagnolo, 
del passato e della 
movida, è dedicata 
la sezione antologi¬ 
ca di quest’anno. 

Con 24 titoli in car¬ 
tellone che spazia¬ 
no dal 1940 (Mal vai oca di Luis 
Marquina) al recentissimo - e in 
odore di Oscar - Tutto su mia 
madre di Pedro Aimodóvar. Ai 
quali si aggiungono quattro an¬ 
teprime e la presenza a Verona 


Le piccole 
cine-rassegne 
ora puntano 
sul la fantasia 
per garantirsi 
uno spazio 


di VicenteAranda. La retrospet¬ 
tiva, invece, sarà consacrata ad 
una dellefigurepiij significative 
del cinema italiano: Valerio 
Zurlini. In affiche cinque dei 
suoi lungometraggi, tra cui il re- 
stuarato Deserto da tartari, e al¬ 
cuni documentari. Promossa in 
collaborazione con la Scuola 
Nazionale del cinema. Cinecittà 
International, il Museo del ci¬ 
nema e la Titanus, la rassegna 
rientra nel progetto «Cinema e 
Scuola 2000» del Comune di 
Verona. 

Festival dedicato al sentimen¬ 
to, Schermi d'amore presenterà 
anche una veloce panoramica 
di «amori fulminanti»: dieci 
corti internazionali comici, sur¬ 
reali 0 tristi; più una selezione 
di cult movie e di anteprime (La 
mia adorabile nemica 
di Wayne Wang e 
Pene d'amor perdute 
di Kenneth Branagh, 
solo per citarne 
due). Quanto al con¬ 
corso, selezione del¬ 
le migliori produzio¬ 
ni degli ultimi due 
anni, vanno segnala¬ 
te le proiezioni di 
Fawless di Joel Schu¬ 
macher con Robert 
De Niro, Un pont en¬ 
tra deux rives di Gé- 
rard Depardieu e Lit¬ 
tle Voice di Mark Herman (ap¬ 
prezzato regista di Grazie, signo¬ 
ra Thatcher). Alla voce ospitali¬ 
tà, hanno già assicurato la loro 
presenza al festival Kenneth 
Bran agh e G reta Scacch i. 


BERGAMO 


Franca Valeri, 
omaggio dovuto 

MILANO II piccolo «Bergamo Film 
Meeting»non si èdi monticato dei 
grandi maestri. E a Robert Sio- 
dmak, nell’anno del centenario 
del I a n asci ta, C ari Th eodor D reyer 
e Robert Bresson ha dedicato tre 
dei momenti più significativi del¬ 
la sua diciottesima edizione (ini¬ 
ziata sabato, si concluderà il 26 
marzo). Al redei noir, arteficein- 
siemead altri registi europei della 
grandezzadi Hollywood,èstatari- 
servata u n a bel I a person al e(i n col- 
laborazionecon CineClassic), che 
neri percorre! momenti più signi¬ 
ficativi in Europa e in America. 
Mentre di D reyer e Bresson saran¬ 
no proiettatelecopierestauratedi 
La passione di Giovanna d'Arco e 
PIckpocket. Ma il «Bergamo Film 
Meeting» non si è dimenticato 
anche di una grandissima pro¬ 
tagonista delle scene italiane: 
Franca Valeri. Alla quale, final¬ 
mente, un festival ha deciso di 
dedicare un omaggio. Un’occa¬ 
sione più unica che rara per ri¬ 
vederla in alcune sue folgoranti 
ed indimenticabili interpreta¬ 
zioni: una per tutte, la moglie 
milanese di Alberto Sordi in II 
vedovo. 

Sempre attento a portare alla 
luce gli angoli poco conosciuti 
delle cinematografie, il festival 
orobico presenta quest’anno 
una personale del regista ucrai¬ 
no Vadim Abdrashtov, autore 
che più di altri ha fotografato 
con i suoi film il passaggio dal 
cinema sovietico al cinema del¬ 
la nuova Russia. Alla sezione 
«Millenium Nights», invece, è 
stato riservato il compito mette¬ 
re in mostra il Terzo millenio 
così come era stato immaginato 
al cinema da alcuni registi a ca¬ 
vallo tra gli anni Sessanta e Set¬ 
tanta. Insieme al tradizionale 
concorso, chiudono il program¬ 
ma una panoramica delle più 
recenti opere del cinema d’ani¬ 
mazione inglese, una selezione 
dei film della Cineteca Griffith 
(della quale si festeggia il 25 an¬ 
no di attività) e l’ospitalità delle 
installazioni di cinema espanso 
diInVideo. B. VE. 


MILANO 


E l’Africa parte 
con Demme 


MILANO Nell’anno del suo deci¬ 
mo compleanno, il Festival del ci¬ 
nemaafricano (dal 24al 30marzo 
a M i I an o) èan dato al I a ricercadel- 
le sue radici dispersene! mondo. 
Un viaggiochenel cartellonedel- 
la manifestazione prende forma 
in un concettodi cinemameticcio 
e apolide che dall’Africa muove 
verso Cuba, ma anche nel cuore 
dell’Europa ein un frammento di 
discorso americano punito dalle 
censuredi mercato. Comeèacca- 
dutoaBdoved di Jonathan Dem¬ 
me (che aprirà il festival), visio¬ 
nario melodramma sulla schia¬ 
vitù e le sue conseguenze tratto 
dal romanzo del premio Nobel 
Toni Morrison, mai distribuito 
in Italia dalla Buena Vista che 
ne ha acquistato i diritti due an¬ 
ni fa. 

Momento di scambio e di in¬ 
contro tra realtà diverse, il festi¬ 
val propone in questa edizione 
anche un interessante percorso 
nell’Africa vista dai non africa¬ 
ni. Con operedi Chantal Acker- 
man e Paul Vecchiali inserite 
nella sezione «Finestre sul mon¬ 
do». Ma, al di là del concorso 
dei lungo e cortometraggi 
(espressamente dedicati ai regi¬ 
sti africani), una segnalazione 
particolare merita la ricca sele¬ 
zione di titoli della retrospettiva 
cubana: 30 opere, suddivise tra 
film, documentari e video, che 
ripercorrono la storia cinemato¬ 
grafica della Cuba-nera dal 
1964 ai nostri giorni. Al Came- 
run, invece, è dedicata que¬ 
st’anno la consueta retrospetti¬ 
va sulle realtà produttive africa¬ 
ne. Alcuni film in cartellone a 
Milano saranno distribuiti nel 
mese di luglio, per iniziativa del 
Coe, il Centro di orientamento 
educativo che organizza la ma¬ 
nifestazione, anche in alcune 
città dello stesso Camerun. 

Tra le iniziative collaterali, va 
ricordato il seminario «La scuo¬ 
la racconta l’Africa», che propo¬ 
ne un incontro tra ospiti del fe¬ 
stival e docenti sul tema «Cine¬ 
ma e rappresentazione della di¬ 
versità». B. VE. 


PREMIO BARBARO 

Sag^ di cinema: 
ecco i vincitori 
di «Filmcrìtìca» 


<Varìely» accusa: un dsaSbo la tv italiana 

«Troppi varietà, quiz e sport. Rai uguale Mediasi. Perché pagare il canone?» 


SFIDAAUDIENCE 

Bonolis-Frìzzi: 
èuntedaateda 
nel sabato sera 


Quindicesimaedizionedel Pre¬ 
mio RImcritica «Umberto Bar¬ 
baro», promossodall’Assessora- 
toallepoliticheculturali del Co- 
munedi Roma. Riservato ai mi¬ 
gliori saggi di cinema italiani e 
stranieri pubblicati nel biennio 
1998-1999, ilPremiohapesca- 
to tra 39titoli editi da 18case 
editrici. La cerimonia, a/oltasi in 
Campidoglio, havisto premia¬ 
re: perlasezione«migliorlibro 
diteoriaoestetica», PietroM on¬ 
tani perL'ImmaglnazIonenar- 
ratlva (5 milioni), ex-aequo 
Flavio De Bernardinis per Os- 
sesslonl terminali ( 2 milioni e 
mezzo) e Lucilla Albano perii 
secolo della regia (2 milioni e 
mezzo); per la sezione stori¬ 
co-monografica, ex-aequo Al¬ 
berto Pezzotta per Tutto II ci¬ 
nema di Hong Kong (2 milioni 
e mezzo) e Bruno Di M arino 
per Sguardo inconscio azione 
(2 milioni e mezzo). 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Stavolta l’accusa viene da 
Varlety, l’autorevole «Bibbia dello 
spettacolo» americana. E non ri¬ 
guarda il cinema italiano, scalci¬ 
nato e poco appetibile all’estero, 
bensì la nostra televisione: sia Rai 
cheMediaset. Afirmarela requisi¬ 
toria è Deborah Young, una delle 
corrispondenti da Roma del setti¬ 
manale nonché critico di cinema 
e collaboratrice di Laudadio a Ve¬ 
nezia e Taormina. «La tv italiana 
è orribile», spara. «Con l’arrivo di 
Mediaset eia nascita dei canali te¬ 
matici la qualità della tv italiana 
negli ultimi dieci anni è letteral¬ 
mente precipitata. Non solo la ri¬ 
conferma del Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione della Rai non s’è tra¬ 
dotta in un miglioramento della 
programmazione, anzi neanche 
una voce s’è pronunciata per de¬ 
nunci arela bassa qualità di un pa- 


lisesto che, implacabilecomeuna 
macchia di petrolio, sta distrug¬ 
gendo l’emittente pubblica». 
Stando così le cose, Varlety si 
chiede «perché mai gli italiani do¬ 
vrebbero pagare il canone visto 
che la Rai offre gli stessi prodotti 
delletv commerciali». Ed enume¬ 
ra: «Vediamo solo giochi a premi 
per idioti che promettono soldi 
facili, il calcio non è più uno spet¬ 
tacolo sportivo, la prima serata si 
è ridotta ad un unico sterminato 
varietà in cui si alternano politici, 
soubrette seminude e bellezze 
esotiche importante dalla Russia 
0 dalla Spagna». 

Per la giornalista americana «si 
salvano solo pochi programmi 
scientifici di qualità, che però 
propongono documentari realiz¬ 
zati perlopiù all’estero, mentre la 
cultura continua ad essere del tut¬ 
to assente dalla tv italiana». Infi¬ 
ne l’affondo: «La Rai se possibile 
ha peggiorato la situazione. Cre¬ 


il 


Contri: 
critiche 
legittime 
De Filippi: 
in America 
è peggio 


devamo che il 
compito istitu¬ 
zionale della tv 
pubblica fosse 
quello di mi¬ 
gliorare la vita 
degli utenti 
mandando in 
onda program¬ 
mi di qualità. 
Ma dove sono? 
Del resto, come 
potrebbe essere 
diversamente 
dato che in Ita¬ 
lia vigeun duo¬ 
polio in base al qualela Rai ècon- 
trollata dai partiti di governo e 
Mediaset da Berlusconi?». 

Seppur tagliata un po’ con l’ac¬ 
cetta, l’analisi colpisce nel segno, 
anche perché proviene da un set¬ 
timanale prestigioso il cui parere 
conta molto nel mondo impren¬ 
ditoriale del cinema e della tv. Sa¬ 
rà per questo che il consigliere 


n 


d’amministrazione della Rai, Al¬ 
berto Contri, uno che nel recente 
passato volentieri s’è distinto dal- 
ieopinioni del binomio Celli-Zac¬ 
caria, ha voluto replicare all’arti¬ 
colo di Varlety: «È di tutta eviden¬ 
za», ha detto all’Ansa, «cheli pro¬ 
blema della qualità dei program¬ 
mi non è una fissazione di qual¬ 
cuno, bensì un tema importante. 
Il servizio pubblico deve fare uno 
sforzo maggiore per inseguire una 
diversità qualitiva che non signi¬ 
fica assolutamente una tv noio¬ 
sa». Musica per le orecchie di Al¬ 
berto Ronchey, che a più riprese 
sulla prima pagina del Corrieredd- 
la Sera ha criticato il decadimento 
dei programmi Rai, la logica d^li 
ascolti ad ogni costo e quindi la 
sostanziale «incostituzionalità» 
del canone. Ma difficilmente le 
cose cambieranno, almeno a bre¬ 
ve scadenza. In questi mesi cru¬ 
ciali sul fronte della raccolta pub¬ 
blicitaria, i due poli televisivi si 


stanno sfidando a colpi di fiction, 
filmoni (proprio stasera contro 
Un medico In famiglia arriva su Ca¬ 
nale 5 IndependenceDay) e varietà 
del sabato sera. 

C’è però chi non accetta la le¬ 
zioncina di Varlety, come Maria 
De Filippi, la quale, forse senten¬ 
dosi tirata in ballo per il suo C’è 
posta per te, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione che suona così: «La 
critica, se costruttiva, è sempre 
utile, ma che senso ha strigmatiz- 
zare quella che definirei una vera 
e propria americanizzazione della 
televisione italiana lanciando 
strali dagli Usa? Fino a prova con¬ 
traria negli States si è arrivati a 
plateali degenerazioni mai viste 
in Italia: gente che si picchia nei 
talk-show, violenza a ogni ora del 
giorno. Samo pronti a raccogliere 
ogni suggerimento valido, ma 
credo che gli americani siano i 
primi ad avere bisogno di un’au¬ 
tocritica altrettanto energica». 


Continuasul filo di lana (dopo il 
boom Panariello conTornosaba- 
to) la sfida degli ascolti del saba¬ 
to sera. Per tutta la vita, il pro¬ 
gramma di Raiuno condotto da 
Fabrizio Frizzi e Romina Power, 
supera al fotofinish nello share 
(27,44 a 27,40) Chi ha incastra¬ 
to Peter Pan ?, il varietà di Cana¬ 
le 5 di Paolo BonoliseLuca Lau¬ 
renti, ma in termini di telespet¬ 
tatori la situazione si ribalta: 6 
milioni 127 mila per la trasmis¬ 
sione di Mediaset contro 5 mi¬ 
lioni 858 mila per la Rai. Questi 
risultati i della cosiddetta guerra 
del sabato sera tra le due princi¬ 
pali reti televisive. La contraddi¬ 
zione tra i dati è dovuta alla dif¬ 
ferente durata dei due program¬ 
mi televisivi. Per quanto riguar¬ 
da i dati settimanali, vittoria del¬ 
la Rai nel primetimeenel day 
time. Tra le singole reti, invece. 
Canale 5 vince prime time, se¬ 
conda serata e day time. 
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ribiità 



QJ 


RISULTATI 


BARI-PERUGIA 

RORENTINA-CAGLi; 

IISTTER-BOLOGNA 

JUVEimJ&TORINO 

PARMA-PIACENZA 

ROMA-REGGINA 

UDINESE-LECCE 

VENEZIA-MILAN 

VERONA-LAZIO 


(25/ 03/ 2000) 
BOLOGNA-UDINESE 
CAGLIARI-PARMA 
LAZIO-ROMA 

lb:ce-inter 

MILAN-JUVENTUS(24/3 

PERUGIA-FIORENTINA 

PIACENZA-VENEZIA 

REGGINA-BARI 

TORINO-VERONA 






Partite 


Reti 


In casa 


Reti 

Ftiorì Casa 

Reti 

SQUADRE 

Pt. 

Gioc. 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

JUVENTUS 

59 

26 

17 

8 

1 

40 

13 

12 

2 

0 

26 

7 

5 

6 

1 

14 

6 

LAZIO 

50 

26 

14 

8 

4 

46 

25 

9 

4 

0 

31 

12 

5 

4 

4 

15 

13 

INTER 

48 

26 

14 

6 

6 

49 

24 

9 

3 

1 

35 

9 

5 

3 

5 

14 

15 

MILAN 

46 

26 

12 

10 

4 

52 

34 

7 

5 

1 

32 

17 

5 

5 

3 

20 

17 

ROMA 

45 

26 

13 

6 

7 

50 

27 

9 

2 

2 

30 

11 

4 

4 

5 

20 

16 

PARMA 

43 

26 

12 

7 

7 

36 

30 

6 

3 

3 

20 

14 

5 

4 

4 

17 

16 

UDINESE 

40 

26 

11 

7 

8 

46 

35 

7 

3 

4 

31 

22 

4 

4 

4 

15 

13 

HORENTINA 

36 

26 

9 

9 

8 

30 

30 

8 

3 

2 

19 

12 

1 

6 

6 

11 

18 

PERUGIA 

33 

26 

9 

6 

11 

28 

43 

4 

4 

4 

16 

21 

5 

2 

7 

12 

22 

BOLOGNA 

31 

26 

7 

10 

9 

21 

25 

6 

5 

2 

12 

5 

1 

5 

7 

9 

20 

REGGINA 

29 

26 

6 

11 

9 

24 

33 

4 

6 

3 

12 

15 

2 

5 

6 

12 

18 

LECCE 

29 

26 

7 

8 

11 

27 

37 

6 

4 

3 

14 

9 

1 

4 

8 

13 

28 

BARI 

28 

26 

7 

7 

12 

27 

38 

4 

7 

2 

15 

12 

3 

0 

9 

12 

26 

TORINO 

27 

26 

6 

9 

11 

26 

35 

4 

3 

5 

13 

14 

2 

6 

6 

13 

21 

VERONA 

27 

26 

6 

9 

11 

25 

39 

6 

4 

3 

16 

10 

0 

5 

8 

9 

29 

VENEZIA 

23 

26 

6 

5 

15 

23 

45 

6 

3 

5 

16 

16 

0 

2 

10 

7 

29 

CAGLIARI 

20 

26 

3 

11 

12 

23 

41 

3 

6 

3 

11 

11 

0 

5 

9 

12 

30 

PIACENZA 

16 

26 

3 

7 

16 

13 

33 

2 

5 

6 

7 

13 

1 

2 

10 

6 

20 


ATALANTA-MONZA 

CESBMA-PISrOIESE _ 

CHIEVO-SAIVIPDORIA 

EMPOU-COSENZA _ 

GENOA-ALZANO V. _ 

NAPOU-TERNANA _ 

SALERNITANA-SAVOIA 
TREVISO-RAVEN NA (20.30) 
yiCENZA-FERMANA 
CASTROVUIARI-M E5SINA 

FOGGIA-FASANO _ 

NARDÒ-ACIREALE _ 

VIAREGGIO-MANTOVA 


IN SETTIMANA 


■ SERIE B POSTICIPO 
SAMPDORIA-GENOA 
(Oggi, Stream, ore 20.45) 

■ CHAMPIONS LEAGUE 
FIORENTINA-BORDEAUX 
(Martedì, Italia 1, ore 20.45) 

■ CHAMPIONS LEAGUE 
CHELSEA-LAZIO 

(Mercoledì, Canale 5, ore 20.45) 

■ SERIE A ANTICIPO 
MILAN-JUVENTUS 
(Venerdì, Tele+, ore 20.30) 

■ SERIA B POSTICIPO 
TREVISO-RAVENNA 
(Domenica, Tele +, ore 20.30) 


CLASSI HCA MARCATORI 


T3 

Qj Juvertti^ vittoria 
^ sapor di scudetto 

Bianconeri: derby etitolo in tasca 

DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

' A ™,NO llgiomocheconsegnalo ASSalti, bOtte, CarìChe E 1300111096(11 

Due giovani finiscono all'ospedale 

grandi numeri e deiie grandi ri- 

■ x/inz-ir-Q trv-xnralit' il fi iH-n nacca nor 


19 RETI 

Shevchenko (Milan) 

17 RETI 

Crespo (Parma) 

15 RETI 

Inzaghi (Juve) 
Montella (Roma) 


14 RETI 

Lucarelli (Lecce) 
Ferrante (Torino) 

13 RETI 

Vieri (Inter) 

Batistuta (Fiorentina) 

11 RETI 


Bierhoff (Milan) 
Deivecchio (Roma) 
Salas (Lazio) 

Muzzi (Udinese) 

9 RETI 

Kallon (Reggina) 
Maniero (Venezia) 


1 


-#p:= 











l'Kis ■l'Kis ma 


2 1 0 X 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

TORINO il giorno checonsegnalo 
scudetto, 0 quasi, nelle manidella 
Juventus è anche il giorno dei 
grandi numeri e delle grandi ri¬ 
vincite (morali): il tutto passa per 
un derby che la squadra di Ance- 
lotti vince, ma non stravince, ed è 
merito dei Torino se fino al 50’ 
minuto della ripresa il 3-2 tiene 
tutti con il fiato sospeso. La vera 
notizia, che dà poi il sale a tutto il 
resto, è che l’arbitro Collina, tor¬ 
nato a dirigere la Juventus dopo 
due anni di ricusazione pilotata, 
fischia due rigori contro la signora 
degli scudetti: chi ha scommesso 
sull’evento, affidando le sue spe¬ 
ranze ai bookmakers inglesi, ha 
trascorso una bella domenica. 
Non accadeva da 40 partite (l’ulti¬ 
ma volta fu in Cagli ari-Juve del 31 
gennaio 1999, Muzzi si fece para¬ 
re il tiro da Peruzzi) che un portie¬ 
re juventino dovesse opporsi a un 
tiro dal dischetto: ma siccome è 
stata la giornata dei record, i rigori 
sono diventati addirittura due e 
visto che agli ancelottiani è anda¬ 
ta bene, tutti a dire, «ecco la prova 
che nulla è pilotato, cheil calcio è 
pulito, che vince chi meritaenon 
chi ruba». Non sappiamo e mai lo 
sapremo che cosa sarebbe uscito 
dal Ie stesse bocche se Ia J uve aves¬ 
se perso: pensiero ozioso e quindi 
inutile, epperò a pensare male, di¬ 
ce il senatore Andreotti che se ne 
intende, si commette peccato, ma 
spesso ci si azzecca. E noi pensia¬ 
mo male. 

Ma intanto alla storia si conse¬ 
gna questo 3-2 nel derby numero 
216 ed è il classico caso in cui un 
successo vale doppio. Il vantaggio 
della Juventus sulla seconda, la 
Lazio colpita e affondata a Vero¬ 
na, sale a più 9 quando mancano 
8 giornate al termine: è quasi fat¬ 
ta. Questo derby è uno spot del 
campionato juventino. L’avversa¬ 
rio non è stritolato, ad un certo 


ULTRA SCATENATI 


I Unaventinadipersonesonorimastefeiiteinincidenti 
scoppiati primadiJuventus-Torino,fuoridal DelleAlpi. 
Duerag azzi sonoàati anchericoverati all’ospedale(uno 
percontusionecranicadovutaprobabilmenteaduna 
manganellata, l’altro si èfratturato un piedetentandodi 
scavalcareunacancellata). Il resto dei feriti (tracui quat¬ 
tro poliziotti ecinquecarabinieri) èstatomedicatoal- 
l’infenrieriadelloieEsostadio. I primi tafferogli si sono 
verificati verso lell, quando unatroupedi Italia 1 èstata 
aggredita all’esternodellacurvaMaratonadaungrup- 
pettodi unadecinadi ultrasgranata. Gli ultrashanno 
prima cercatodiallontanarelagiomalistael’operatore, 
poi li hannocolpiti con calci epugni. 

Latensioneèpoi sai ita all’improvviso versol’una, quan- 
dounacinquantinadiultrasbianconerièarrivatadauna 
vialateraledellostadio.tentandodiraggiungereitifosi 
granatadavantiallacurvaMaratona.restituitadallaso- 
cietàbianconeraai sostenitori delTorinodopol’inter- 
ventodel Governo. Leforzedeil’ordinehanno sparato 
unaventinadi lacrimogeni, mentregli ultrashannosca- 
gliatopietrecontrogliagenti, bottiglie, astedi bandie¬ 
re, petardi, unatransenna. Gli scontri sono pros^uiti 
perun quarto d’ora, poilapoliziaèriuscitaarespingere 
verso l’ingresso dellacurva M aratona il grosso degli ul- 
trasgranataeadallontanareglijuventini. Con l’inizio 
dellapaititaètomatalacalma. 



Ancelotti: 

, «Meglio di eoa 
non poteva 
i' certo andare» 


Una fase degli scontri prima del derby 


DALL'INVIATO 


TORINO Ancelotti dà il titolo alla 
giornata: «Ormai questo scudetto 
possiamo perderlo solo noi. La 
giornata è stata ottima su tutti i 
fronti, meglio di cosi non poteva 
andare». Poi, quasi pentito di es¬ 
sersi lasciato andare, abbassa la 
voce: «Il Tori no ci ha fatto soffri re 
comenessunoera riuscito. Questo 
spiega ancheil motivo dei due ri¬ 
gori fischiati contro di noi. Come 
non perdereoralatesta?Facile:tra 
cinquegiorni andiamo in casadel 
Milan campioned’ltalia». Il presi¬ 
dente Chiosano si toglie invece i 
sassolini dallescarpe, ma l’assistè 
di Mondonico. L’allenatore del 
Torino dice infatti che«lavittoria 
della Juve dimostra che alla fine 
vince chi merita. È una vittoria 
chedàcredibilitàal nostro calcioe 
chiudelaboccaachi nonsaperde- 
re.achi cerca sempredi giustifica¬ 
re i propri demeriti teorizzando 
complotti 0 trame oscure. Il Tori¬ 
no ha perso con i futuri campioni 
d’Italia elaj uveèj uve an cheper- 
chévince partite come questa, in 
cui piùdi noi haavuto soprattutto 
fortuna, un rigore e due autoreti 
sonoun bell’aiuto». Ed eccoChiu- 
sano: «Visto? Ci hanno fischiato 
due rigori contro nel derby e ab¬ 
biamo vinto. È la dimostrazione 
chequestajuvenon habisognodi 
aiuti, che non esistono complot¬ 
ti». S.B. 


punto persino s’illude, ma alla fi¬ 
ne si ritrova a mani vuote. È laju- 
ve: cinica, spietata, umile. È laju- 
ve che commette 29 falli contro i 
32 del Torino. È lajuve che segna 
su due autoreti e su rigore. È laju¬ 
ve in cui Zidane e Del Piero negli 
ultimi minuti recitano da difenso¬ 
ri. È lajuvein cui il migliorein as¬ 
soluto è l’olandese Davids che ri¬ 
conquista palloni, corre e lancia i 
suoi compagni verso il gol, vedi 
l’azione del rigore assegnato alla 
squadra di Ancelotti. 

Per oltre un’ora il Toro resiste 
alla sua maniera: cuore, corsa, co¬ 
raggio. Il gioco dei duelli èinteres- 
sante: Bonomi prima su Del Piero 


epoi su Inzaghi, Maltagliati prima 
su Inzaghi e poi su Del Piero, Ga¬ 
lante su Zidane, sullecorsielatera- 
li incontri ravvicinati Lentini- 
Zambrotta e Sommese-Pessotto, a 
centrocampo Méndez-Davids e 
Brambilla-Tacchinardi. Gli esiti 
dei faccia a faccia decidono il 
match. Lentini è bravo ad affon¬ 
dare, ma non riesce a domare 
Zambrotta. Méndez lavora di mu¬ 
scoli e di bulloni, ma Davids è 
un’altra cosa. Sommese ha un 
quarto d’ora di celebrità, ma Pes- 
sotto è diventato Pessotto sgob¬ 
bando come un mulo e non per¬ 
dendo mai la calma. Partita a par¬ 
te quella di Del Piero che stravin¬ 


ce il confronto con Bonomi, ma 
viene ammutolito da Maltagliati. 
Eppure Pinturicchio fa un altro 
passo avanti verso la forma di due 
anni fa. Gli manca solo il gol. 

Juve in vantaggio al 23’: drib¬ 
bling di Del Piero, appoggio aTac- 
chinardi, tiro deviato da Brambil¬ 
la. Al 32’ retropassaggio errato di 
Ferrara, Ioliano atterra Ferrante. 
Rigore, ci starebbe anche l’espul¬ 
sione del difensore per fallo da ul¬ 
timo uomo (comeconfermeranno 
durante la «Domenica sportiva» i 
duedesignatori arbitrali Pairettoe 
Bergamo), ma Collina dirà che 
non si trattava di «chiara azione 
da gol». Mah, comunque calcia 


Ferrante, 1-1. Al 66’ raddoppioju- 
ve: angolo di Tacchinardi, Ferrara 
sfiora, Lentini fa autogol. Al 27’ 
Maltagliati sgambetta Zambrotta 
ed anche in questo caso - la cop¬ 
pia Bergamo e Pai retto docet - ci 
starebbe l’espulsione: Del Piero fa 
3-1 su rigore. Al 43’ Zidane tocca 
Tricarico in area. Altro rigore, al¬ 
tro gol di Ferrante, 3-2 per lajuve. 
Nelle occasioni mancate, vince il 
Torino: il tiraccio di Ferrante al 
17’, il mischionein area al 26’ con 
Slenzi che stecca, lo splendido 
numero di Lentini al 15’ della ri¬ 
presa. Morale, il Toro perde da To¬ 
ro elajuve vince dajuve. È lasto- 
ria. 


JUVENTUS 3 

TORINO 2 

JUVENTUS Van der Sar 6, Ferrara 6,5, 
Monterò 5,5, luliano 5,5, Zambrotta 6,5 
(49’ st Oliseh sv), Tacchinardi 6,5, Davids 

7.5, Pessotto 6,5, Zidane 6,5 (45’ st Kova- 
cevic sv), Inzaghi 5 (36’ st Tudor sv). Del 
Piero 6,5 

TORINO; Bucci 6, Bonomi 6, Grandoni 5,- 
5, Maitagiiati 6, Gaiante6 (30’ stTricaiico 
sv), Sommese 5,5 (27' st Ivic a/), Mendez 

5.5, Brambiiia 6, Lentini 7, Ferrante 7, S- 
ienzi5(35'stCocosv) 

ARBITRO; Coiiina di Viareggio 6 
RETI; nei pt 23' autorete Brambiiia, 32' 
Ferrante (r): nei st 22' autorete Lentini, 27' 
Dei Piero (r), 43' Ferrante (r) 

NOTE; amm. Mendez, Bonomi, Sommese, 
Zambrotta e luiiano. Spett. 60 miia circa. 


1 2 

1 IO 

2 15 
1 20 
1 25 

1 29 
X 30 

2 


2 X 

1 X 
0 2 
0 X 

2 1 
2 2 
1 1 
1 1 
0 2 
1 X 
0 X 
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Maniero scuce il trìccilore dalle maglie del Milan 

Venezia concreto e generoso, rossoneri in affanno. Leonardo fai lisce un rigore 


Ai 13 lire: 

Agii 8 iire: 

Nessun 6 

Ai 12 iire: 

1254,218,000 

263.103.000 

Nessun 5 

45.875.500 

ai 12 iire: 

ai 7 iire: 

ai 4 iire: 

agii 11 iire: 

35.580.000 

1.458.600 

2.023.300 

1.212.600 


ai 6 iire: 


ai 10 iire: 


44.700 


102.100 


VENEZIA Brudafortelafinedei 
sogni in casa Milan. Dopo lo0-1 
di Venezia (ed un bilancio di 2 
punti nelleultime4gare) Adria¬ 
no Galliani ènerissimo: «Non si 
salva nessuno - dice l’ammini¬ 
stratore delegato milanista - sia¬ 
mo andati mal ein tutti i reparti, è 
una metamorfosi inspiegabile». 
Galliani poi sbotta quando gli 
chiedono della «solidità» della 
panchina di Zaccheroni. «Non 
chiedetemi dell’allenatore», ta¬ 
glia corto, «non sono il portavo¬ 
ce dell’allenatore». Zaccheroni, 
sguardo mesto, svolgela partedi 
colui chenon puòancoraabdica- 
re. Quando gli ricordano chela 
Juve vola a -Fl3 dal Milan, Zac¬ 
cheroni fa capire che ormai gli 
obiettivi sono altri. «Noi - dice- 
puntiamo ancora sui posti perla 
ChampionsLeague. M asenon ci 
svegl i amo - aggi u n ge - ri sch i amo 
di perdereanchequelli». Poi l’a¬ 
nalisi di Zac va a trovare il mo¬ 


mento dellasvoltain negativo, il 
pareggio a Cagliari. «Quella di 
Cagliari -spiega-èstataunapar- 
ti ta eh e h a fatto stori a a sé, stava¬ 
mo attraversando un periodo in 
cui eravamo convinti di poter ar¬ 
rivare a batterci per lo scudetto, 
invece è stata una giornata-no 
checi hatolto sicurezza». Riguar¬ 
dando la partita, anche Zacche 
roni non salva quasi nulla. «Nel 
primo tempo - dice - abbiamo 
sbagliato parecchio, fallendo 
molti passaggi, ed il Venezia è 
una squadra molto fortein con¬ 
tropiede. Nella ripresa, con letre 
punte, abbiamo rischiato il tutto 
pertutto ma non ho visto larea- 
zionechesperavo». 

Non solleva poi Zaccheroni il 
fatto chemoltedelledirettecon- 
correnti ai posti perlaChampion 
Leagueabbiano perso. «Non mi 
interessano i problemi degli altri 
- rispondeil tecnico - io penso ai 
miei». «Non èin discussionelafi- 


duciain noi stessi -prosegueZac- 
e del resto adesso dovremmo 
avere sulla carta delle partite un 
po’ più facili». Sul proseguo del 
campionato, Galliani aveva an¬ 
che trovato modo di fare un po’ 
di cabala. «Speriamo - dice - di 
stabilire la regola del quattro, 
perché è vero che nelle ultime 
quattro partite abbiamo fatto 
due punti, ma nelle precedenti 
ne avevamo fatti 12 di punti». E 
come se non bastasse l’involu- 
zionecomplessivadellasquadra, 
ora si aggiungono anche gli in¬ 
fortuni gravi, comequellodi Bo- 
ban, che rischia di non finire la 
stagi on econ i IM i I an. «Pen so eh e 
per lui - diceZaccheroni - il cam¬ 
pionato sia finito, ma non so 
esattamente eh e cosa abbi a. Ver¬ 
rà fattaun ulterioreverifica sulla 
sua condizione». Moralesotto i 
tacchi ancheperAmbrosini, che 
concorda ormai sull’obiettivo 
minimo di arrivare in zona 


ChampionsLeague. «Noi -dice-i 
punti di riferimento li abbiamo, 
eda li dobbiamo ripartire. Certo 
che questa sconfitta comunque 
devefarci pensare». 

Moralea mille, invece, nel Ve 
nezia batte che torna a sperare 
nella salvezza. Trai veneziani, il 
volto dellafelicitàèquello di Fa¬ 
brizio Casazza, l’estremo difen- 
soreche, puraccusato un risenti¬ 
mento muscolare, ha parato tut¬ 
to, compreso il rigoredi Leonar¬ 
do cheal 16’ del secondo tempo 
poteva ri stabi I i re I a pari tà do po i I 
van taggi o si gl ato da M an i ero do¬ 
po 11 minuti di gioco. Anche il 
tecnico Oddo esalta la prestazio¬ 
ne dell’estremo difensore: <V\b- 
biamo vinto soprattutto con lui, 
ma tu tta I a sq u ad ra h a ri spo sto i n 
maniera positiva». Casazza ri¬ 
gran zi a e aggi u n ge: «So n o f el i ci s- 
simo perlaprestazioneeil risul¬ 
tato. Sul rigoreCardonemi dice 
vadi starefermo, elafortunami 


ha aiutato a pararlo». Parladi for¬ 
tuna il portiere del Venezia, e 
non acaso: atempo scaduto, nel¬ 
l’ultimo assalto del Milan, un 
col podi testa di José Mari hacol- 
pitoil palo. 


VENEZIA 1 

MILAN _0 

VENQIA; Casazza 8, Lardone 6,5, Bilica 

6,5, N'Gotty 6, Carnasciali 6,5, Berg 6,5, 
Volpi 6,5, Maldonado 7, Pedone 6, Manie¬ 
ro 7 (35’ st Oriandini sv), Ganz 6,5 (7' st 
Valtolina6) 

MILAN; Rossi 5, Sala 5, Costacurta 5, Mal- 
dini 5,5, Gattuso 6, Albertini 6 (l’st Leo¬ 
nardo 4,5), Ambrosini 6 (31’ st Helveg 6), 
Guly 5,5, Giunti 5, Bierhoff 5, Shevchenko 
5(22'stJosMari6) 

ARBITRO; Rostti di Torino 6 
RETI; nel ptall’ir Maniero 
NOTE; ammonti Bilica, Abrosini, Giunti, Al- 
bertini, Berg, Carnasciali, M aldini e Bier¬ 
hoff. gettatori: 11.904 per un incasso to¬ 
tale di 489.285.000 lire. Al 16’ st Leonardo 
hafallito un rigore 


INTERVISTA CHOC 

Bianca sensazione; 

«In Italia tutti 
prendono creatina» 

■ «In Italia, tutti i calciatori prendo- 
nocreatina,apiccoledosi.Flan- 
no un programmadi recupero 
dopo lapartita. lo sono stato 
chiari ssimosindall’inizio: mela 
sono cavata benefinoa34anni 
senzacreatina, non neho mai 
presae posso conti nuarealtri d ue 
otreanni». Lo hadetto Laurent 
Blanc, libero ffancesedell’Inter, 
inun’intervistapubblicataieridal 
«Joumaldudimanche». «Prendo 
soltanto aspirinaeun po’di vita- 
minaC»,puntualizzailcampione 
del mondo, secondo il qualein 
Francialacreatina«nonèmolto 
utilizzata». Blanc parlaanchedi 
Ronaldo, suo ex compagno nel 
Barcellona: «Qualcheannoèpas- 
sato anche per lui, devefarfronte 
aparecchiecose, dentro efuori 
dal campo. Prestodiventeràpa- 
dre, entrerànellamaturità. lo co¬ 
noscevo un ragazzo di 20anni, 
spensi eratoedotatodiqualità 
straordinarie...». 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



runìtà no 

Vdnmliri 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 LUNEDI 20 MARZO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 78 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Juve vicina alio scudetto 


Doveva essere una giornata in- 
teriocutoria, si è invece rivelata 
deci si va n el I a I otta per lo scudet¬ 
to. LaJ uve h avi nto per 3-2 i I der¬ 
by col Torino distanziando in 
modo probabilmente incolma- 
bile(9 punti sullaseconda) lein- 
seguitrici, tutte sconfitte. Han¬ 
no persoli M ilan (1-OaVenezia), 
la Lazio (1-0 a Verona) eia Roma 
(0-2 con tro I a Reggi n a). 

NELLO SPORT 



Messina magistrati in manette La Russia alle urne 


Lembo, pm deH'Antimafia, eMondello: sono accusati di aver coperto un falso pentito 
Vigna: da due anni avevo segnalato al Csm l'attività di Lembo. Del Turco: non èfinita qui 


per incoronarle 
Putin, zar senza volto 


ROMA Un pentito. Luigi Spara- 
cio, chegiravain Ferrari ecompra- 
vavillemiliardarie: un pentito, un 
«falso pentito», chesecondo leac- 
cuse, sarebbe stato «gestito» ille¬ 
gittimamente da due magistrati 
messinesi, Giovanni Lembo, pm 
della Dna, e Marcello Monddio, 
ex gip. L'accusa che ha fatto scat- 
taregli arresti perloroèdi concor¬ 
so esterno in associazione mafio¬ 
so. Lembo èaccusato di aver con¬ 
cesso li berta di movimento a Spa- 
racio - «pentito»al centro del caso 
Dell'Utri - affinché potesse man¬ 
tenere rapporti coi suoi affiliati e 
«condizionare»ledichiarazionidi 
altri «pentiti». Polemiche nel 
mondogiudiziarioepolitico. Ilsu- 
perprocuratore Vigna: da duean- 
ni era sospeso dalle indagini eera 
stato segnalato al Csm. Il presi¬ 
dente dell'Antimafia, Del Turco: 
«II caso M essi n a n on fn i sceq u i ». 

ANDRIOLO CIPRIANI 

A PAGI MA 3 


IL CASO 


Catturato Giuliano 
«Scusate 

per tutto il casino» 



FAENZA 


A PAGINA2 


N af/a subcultura mafiosa 

che ritiene la mafia una a A ^ 

cosa molto, ma molto in- f M I 

tdagente e il resto dd mondo poco I 

più che scemo, la provincia di 
Messina era la «provincia babba» A AA | i 
per antonomasia. Cioè la provin- | * 

da chenon aveva l'agilità menta¬ 
le per dotarsi di un apparato poli- VINCENI 

tico-mafioso, «babba», scema, 
vale a dire non mafiosa. E l'immagine di una placi¬ 
da e torpida Messina, costruita su piccole e sobri e vo- 
lumdirie antisismiche dopo il terremoto dd 28 di¬ 
cembre 1908, si riprodusse fino agli anni Ottanta in 
un gioco di specchi tra «mass media» distratti e 
gruppi di potere locali interessati al silenzio. 

Roba dd secolo scorso. Immagine ormai travolta 
da un'«enclave» mafiosa, che appare forse più arro¬ 
gante di altre più «storiche», proprio perché cresciuta 
a riflettori e microfoni spenti. Cosi probabilmente si 
spiegano le caratteristiche aberranti dd «ritratto di 
famiglia» che salta fuori dagli arresti di ieri: un gp 
(che ha ricoperto anche l'incarico di primo dd magi¬ 
strati di qud distretto di Corte d'AppdIo) che concor¬ 
dava i prosciogli omenti dd mafiosi recandosi perso¬ 
nalmente ndle masserie dd boss; un pm che «gesti- 


ILCOMMEryTTO 


CATTIVE 

AMICIZIE 

VINCENZO VASI LE 


va» il «suo» falso pentito in modo 
da accusare solo i mafiosi awer- 
I Wfc sari esalvare^i «amici»; il mare- 
I I W ■■ scialle dd carabinieri che distri- 
biuiva minacce per conto dd 
'1^1 P «suo» magistrato. E poi, le vitti- 

j I Q me, gli «eroi borghesi»: il giornali¬ 

sta ferito per aver criticato la 
'VASILE squadra di calcio acquistata da 

Cosa Nostra; un avvocato che ha 
scdto di difenderei pentiti «veri», ed ècostretto a vi¬ 
vere fuori ddia Sicilia con il giubbotto antiproiettile. 

È da almeno un paio d'anni che Antimafia, altre 
Procure e giornali hanno riacceso i fari. Il microco¬ 
smo Messina non era dunque più avvolto nd miste¬ 
ro. Un sottosegretario ci aveva perso il posto. E appa¬ 
re inquidiante che il braccio destro dd capo ddl'op- 
posizione sia contemporaneamente accusato di aver 
«scdto» proprio gli stessi falsi pentiti al centro ddio 
scandalo di Messina, per screditare altri «pentiti». 
C 'è un filo che lega il «caso» ddia città ddio Stretto 
al «caso DdI'Utri». Comunque vadano questevicen- 
de giudiziarie (e sinceramente ci auguriamo che non 
rovinino disastrosamente per una volta ancora sulla 
nostra dialettica politica), le «cattive amicizie» è me¬ 
glio evitarle Anchendle«provincebabbe». 


DALL'INVIATA 
ROSSELLA RIPERT 


Grffierati a lyAlema; sul lavoro non oopiaro Blair 

Intervista al leader Cgil. Palazzo Chigi: contano leposizioni ufficiali 


MOSCA Ha - 

avuto due 
eh ance Vladi¬ 
mir Putin. 

Unal'hapresa 
dal lo Stato so¬ 
vietico quan¬ 
do era un ra¬ 
gazzo di stra¬ 
da e non sape 
vad'esserede 
stinato al 
Cremlino. A 
15 anni si 
mette sul ta¬ 
volo l'imma- 
ginedi un uo¬ 
mo che am¬ 
mira. Non èil 
volto di suo 
padre che il 
piccolo Volo¬ 
dia ha messo 
in cornice. È 

lan Berzin,l'e - 

gente segreto 

che salvò Lenin dal complotto 
dei tre ambasciatori, l'eroe del 
giovaneVladimir, cresciuto nei 
cortili della periferia di San Pie 
troburgo. Deve aver divorato le 
cartesul cechista tuttod'un pez¬ 
zo, pubblicate in un libro ande 
to a ruba negli anni del disgelo 
kruscioviano. Deveaverci ceree 
to un esempio, un modello da 



- 1 imitare. «So¬ 
gnavo una vi¬ 
ta da spia», 
racconta il fu¬ 
turo successo¬ 
re di Eltsin in 
un libro-in¬ 
tervista accu¬ 
sato di propa¬ 
ganda. Trop¬ 
po poveri i 
suoi genitori 
per poter di- 
ventareperso- 
naggi da so¬ 
gno. Fanno 
gli operai. 
Hanno prova¬ 
to la fame eh e 
gli ha ucciso 
due figli nel 
lungo assedio 
di Leningre 
I do, novecen- 
to giorni di 
stenti edispe 
razi on e. Van n 0 i n fabbri ca tut- 
ti edue. 11 padre, ferito in guer¬ 
ra prima a Leningrado e poi a 
Sebastopoli, fa chiodi e serra¬ 
ture. Marussia, la mamma, la¬ 
vora an eh edi nottein un pani- 
fi ci o per mettersi i n tasca q ual - 
che spicciolo in più. <'Anclavo 

SEGUEA PAGINA 11 


LE VIE DIVERSE 
DI ROMA E LONDRA 


PAOLO LEON 


I l rapporto di Boeri, Layard 
e Nickell, scritto su com¬ 
missione di D'Alema e 
Blair, può forse rappresentare 
laposizionedegli inglesi,non 
certo quella degli italiani. Le 
raccomandazioni del rappor¬ 
to, infatti, sono nel più puro 
stilevittoriano: la colpa della 
disoccupazione sarebbe dei 
disoccupati, esesi intervenis¬ 
se per ridurre l'ammontare 
dei sussidi eperaccorciamela 
durata, i senza lavoro accette 
rebbero gli impieghi che il 
mercato mettesempre(!)adi- 
sposizione. In sostanza, la di¬ 
soccupazione sarebbe volon¬ 
taria, ementrei furbissimi di¬ 
soccupati vivrebbero comeci- 
cale, i lavoratori occupati si af¬ 
faticherebbero come formi¬ 
che per sostenerli, attraverso 
il pagamento del le tasse e dei 
contributi sociali. Nello scrit¬ 
to dei due economisti inglesi 
questo aspetto repressivo è 
nettissimo: chesi possa classi- 
ficarecomemoderno un pen¬ 
siero criticato già da Dickens, 
fa sorridere. E vero, d'altro 
canto, chei sussidi di disoccu¬ 
pazione in Inghilterra sono 
elevati e possono far nascere 
latrappoladel rifiutodel lavo¬ 
ro: ma è la stessa esperienza 
inglese che toglie rilevanza a 
questa trappola, dato che la 
disoccupazionein quel paese 
è diminuita in ragione della 
buona crescita economica, 
non certo perchéi disoccupa¬ 
ti inglesi hanno avuto paura 
di regolepiù severe. In Italiala 
situazione in ogni è diversa, 
perchéi sussidi di disoccupa- 
zionesonocosì bassi cheil go¬ 
verno ha recentemente deci¬ 
so di aumentarli edi prolun¬ 
garne la durata. Noi abbiamo 
altri istituti. 

SEGUE A PAGINA 6 


ROMA «lncredibiledocumento»chenon haalcun 
«riferimento realecon i problemi del Paese, con quel¬ 
li del Mezzogiorno»: sequestaèlalineadel governo 
italiano sull'occupazione, allora sarà rottura. Parola 
di Sergio Cofferati, che in un'intervista a «l'Unità» 
commentail «piano»sul lavoro contenutonella«let- 
tera D'Alema-Blair». In quelle40 
pagine, secondo il leaderCgiI, c'è 
LUNVtbNU |'j(j 0 a «delle gabbie salariali», c'è 
DI LISBONA «un'idea dello sviluppo legata 
Documento esclusivamente al mercato dd la- 
voroenon alleliberalizzazioni,al- 
europeo: la formazione, alla qualità della 

al primo produzione e ^i prodotti». Ma 

chepeso ha questa lettera? Da Pa- 
pOStO lazzo Chigi giungono cautele e 

|g pj 0 f^g precisazioni: si tratta di un docu- 

^ mento redattodatrestudiosi indi- 

occupazione^^ pendenti italiani einglesi, un con¬ 
tributo all'analisi - assicurano - 
mentrelaposizionevera-con un gran de ruolo dato 
al dialogo sociale, al Sud eallepiccoleemedieimpre- 
se-ènd documento inviato al presidenteportoghese 
G uterresi n vi sta dd C on si gl i 0 d i Li sbon a. 

ALVARO DI GIOVANNI SERGI SOLDINI 
ALLEPAGINE4e5 


POLITICA 


Polo-Rauti, Casini attacca (tardi) 


! 


CHE POSTO AVRA LA CECENIA? 





LAMPUGNANI 


A PAGINA6 


ADRIANO GUERRA 


Ad un anno dallaguerradd Ko¬ 
sovo ci si domanda cornee per- 
chénon si possa ancora parlare 
di pace conseguita, di obiettivi 
raggiunti o in via di essere rag¬ 
giunti. E quanto abbiano pesa¬ 
to, econtinuino a pesarenegati- 
vamente, ledivergenzeo anche 
soltanto i punti di vista diversi 
presenti f ra gl i al I eati vi n ci to ri. (I 
kosovari hanno o non hanno il 
diritto di vivere separati da Bd- 
grado edi deciderein merito?Le 
famiglieserbechevivono, eche 
desiderano continuarea vivere, 
nd Kosovo non per comandare 
in terra d'altri ma per vi vere pa¬ 
cificamente, hanno o non han¬ 
no il diritto di farlo, edi esserein 


questo sostenute da qudie 
stesseforzedi pacechel'anno 
scorso sono scesein campo per 
difenderei! dirittodd kosovari 
di non essereespulsi dalla loro 
terra?). 

Questo per il Kosovo. Ma 
che ci domanderemo fra un 
annoddiasituazionedd Cau¬ 
caso, vi en da pen sare ora eh e - 
assicurano a M osca - anche la 
guerradCeceniaèfinita, conia 
vittoria però non giàdegli abi¬ 
tanti della regione - almeno 
200.000 dd quali vivono an¬ 
cora nd campi profughi (chia¬ 
miamoli così...) ddi'ingusce 

SEGUE A PAGINA 11 


Le gabbie della dandestinita 

A PonteGaleria, centro di accoglienza per immig^ti 


Torino, guemglia ubana da dertiy 

20 feriti. Aggredita anche squadra del la Croce rossa 


LA SATIRA 


\l' 


/f 


STAI NO 


A PAGINA 13 


ROBERTO ROSCANI 

ROMA «Offendicula». Avete mai 
sentito questa parola? Secondo il 
vocabolario vuol dire «mezzo of¬ 
fensivo predisposto con lo scopo di 
difendere un bene immobile, come 
vetri taglienti, filo spinato...». Se 
voi ete capi re che cosa si gn ifi ca dav¬ 
vero dovreste andare a Ponte Gale¬ 
ria, superare i grandi cancelli blu 
chesi aprono su un interminabile 
muro di cemento senza insegne o 
indicazioni, arrivare a quel piccolo 
carcere che eufemisticamente si 
chiama centro di accoglienza per 
gli immigrati clandestini. Il centro- 
in realtà - è chiuso ad ogni curiosi¬ 
tà. S presenta come una grande 
gabbia chiusa dentro una gabbia, 
che contiene altre gabbie. Cancella¬ 
te di ferro zincato alte 3-4 metri, 
sormontate da una fila senza fine 

A PAGINA2 


POLITICA. 

Veltroni a Napoli 

LOMB^FOOAPAQNA? 

CRONACHE. 

Cuore, farmaco salvavita 

SERMZOAPAQNA8 

ECONOMIA. 

Inflazione, oggi summit 

ILSEPMZOAPAQNA12 

CULTURA. 

Concorso matematico 

EMMBPAPAQNA14 

SPETTACOL!. 

Amore di festival 

ISEFMZAPAQNA17 


TORINO Nel giorno del quasi 
scudetto, i tifosi juventini - e 
quelli del Torino - danno vita a 
una delle peggiori pagine del 
campionato di calcio, segnata 
da una vera e propria guerrigi la 
urbana che ha coinvolto mille 
poliziotti e due elecotteri e si è 
chiusa con unaventinadi feriti. 
Il derby, anticipato proprio per 
paura di scontri, è stato subito 
macchiato da scontri, al matti¬ 
no, con violenze verso giornali¬ 
sti e provocazioni dei tifosi gra¬ 
nata. Poi, all'apertura dei can¬ 
celli, le due tifoserie si sono di 
nuovo fronteggiate: in più di 
500 ultrà si sono attaccati, e la 
polizia ha caricato anche spa¬ 
rando lacrimogeni ad altezza 
d'uomo. E per chiudere, letifo- 
serie bianconere hanno anche 
assaltato una postazione della 
Crocerossa. 


E MORTO IL CALCIO 
VIVA IL CALCIO 


I SERVIZI 


GIANNI MINA 


L ajuventusha legittima¬ 
tone! derbycol Torino il 
suo indiscutibile diritto 
allo scudetto, ma il suo suc¬ 
cesso non cancella il malesse- 
reattual edel cal ci o i tal i an o. 

Gli ultras bianconeri che 
hanno tentato di forzare il 
blocco delleforze dell'ordine 
allo stadio delle Alpi di Tori¬ 
no, hanno confermato, infat¬ 
ti, non solo la superficialità 
dell'attualedirigenzajuventi- 

SEGUEAPAGINA21 


SETTIMANA 
DI SCONHTTE 

STEFANO BOLDRINI 


C ome in qud filmoni 
americani dove già 
dopo i primi cinque 
minuti sai come andrà a 
finire ia storia, è finita 
questa settimana che ha 
ietterai mente sconvolto il 
calcio italiano. I due ri¬ 
gori fischiati contro la Ju¬ 
ventus coincidono con le 
sconfitte di Lazio, Milan 
e Roma e con il pareggio 
ddi'inter. 

SEGUE A PAGINA 20 
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l'Unità 


+ 

LA Cultura 



Lunedì 20 marzo 2000 


♦ Intervista al filosofo dell'ermeneutica su «Reset» 

«Il senso di tutto il mio lavoro èstato dimostrare 
che non ègiusto contrapporre Aristotele a Platone» 

Hedegger? 

5 in greco 

Gadamer: «Crudelecon Anassimandro 
e nella sua filosofia non si troval'Altro» 



LA RIVISTA 


Habermas «Ma difese il maestro 
accusato per il suo filonazismo» 


/ brani dd l'intervista di Riccardo Dottori 
a HansGeorgGadamerchepubblichia- 
mo in questa pagina fanno parte di un 
dossier cheli nuovo numero di «Reset», 
uscito in edicola questi giorni, dedica ai 
cento anni dd filosofo dd l'ermeneutica 


e che com¬ 
prende anche 
saggi di jurgen 
Habermas, 
Richard Rorty 
eGianni Vat¬ 
timo. Habe- 
rams, in parti¬ 
colare, ripercorrela vita eleideedd gran¬ 
de maestro, eri corda come, nonostante! 
dissensi teorici, difesesempreHddegger 
eoperò, dopo la guerra, per una «riabili¬ 
tazione» ddi'intdiettualesu cui pesava 
la compromissione col nazismo negli 


anni '30. 

«Reset» pubblica ancheun forum de¬ 
dicato al «problema» Berlusconi. Vi 
partecipano Paolo Sylos Labini, Marco 
Vitale, Giulianourbani eFrancoMona- 
co. 

PierreBourdieu eGuntherGrassdedi- 
canoun loro dialogo al la società raccon¬ 
tata «dalbasso»: «Noi due-premettono 
i dueinterlocutori - abbiamoqualcosain 
comune, noi raccontiamostoriedal bas¬ 
so, non parliamo ddia società dall'alto, 
nédalpuntodi vista dd vincenti». 

Tra le altre iniziative la ripubblica- 


zionedd saggio su Proudhon di Bettino 
Craxi, cheuscì nd 1978 su II'«Espresso» 
acuendo la polemica col Pei di Enrico 
Berlinguer, con commenti eri costruzioni 
di Giancarlo Bosdti («Aveva ragione 
Craxi») eLudanoPdIicani («E fu subito 
scandalo»). 

Infine, prosegue il dibattito aperto 
dalla rivista sul rapporto tra ricerca, 
competenze e politica (sui «think- 
tank») con interventi di Giuseppe Cot- 
turri («Il Crs, storia di un'occasioneper- 
duta») eFrancescoGrillo(«Per innovare 
lapoliticaci vuoleunarete»). 


Riprodudamo alcuni strald 
ddlerispostedi Gadamer ai- 
ledomandedi Riccardo Dot¬ 
tori sul rapporto col pensiero 
di Hedegger. 

ertamente il senso di 
tutto il mio lavoro è 
stato quello di mostrare 
come il concetto diffuso di una 
contrapposizione, o di un contra¬ 
sto tra PlatoneeAristotelenon sia 
affatto giusta: io ho creduto di ve¬ 
dere fin dall’inizio come, nono¬ 
stante ogni critica da parte di que¬ 
st’ultimo, il suo legame con Plato¬ 
ne debba essere considerato mol¬ 
to più intimo, più profondo, e 
questo anche a proposito della 
phronesis (una forma di sapere e 
di giudizio caratterizzata dalla ca¬ 
pacità di confrontarsi con l’espe¬ 
rienza concreta e con la pratica, 
Ndr). lo fui perciò persuaso fin 
dall’ inizio di un punto debole in 
Heidegger, che poi mi divenne 
via via più chiaro, nonostante al¬ 
cune incertezze, ovvero del fatto 
che nel suo pensiero non si riesca 
a vedere sufficientemente l’altro. 
Mi apparve chiaro anche come 
egli, nella sua propria analisi del¬ 
l’esistenza, nella sua ricerca di 
Dio, sperasse forse di giungere ad 


una migliore giustificazione filo¬ 
sofica dell’esistenza umana, nel 
senso naturalmente di una espe¬ 
rienza di tipo cristiano. Qu^a 
mia originaria intuizione sembra 
oggi essere un dato di fatto, ma è 
anche evidente che una tale ana¬ 
lisi e concezione dell’esistenza 
umana lascia impensato il pro¬ 
bi emadell’altro». 

(...)«L’ "esserecon", oesserein- 
sieme, è qualcosa che Heidegger 
non ha sufficientemente o chia¬ 
ramente sviluppato: si tratta forse 
di una concessione che Heideg¬ 
ger ha fatto, ma non di un conte¬ 
nuto originario del suo pensiero. 
Quel che io ho invece sviluppato 


è l’idea che il nostro essere è fon¬ 
damentalmente un essere in rap¬ 
porto ad un altro, e non sempli¬ 
cemente il "con-essere": il senso 
del suo essere dipende da questo 
suo rapporto con l’altro. In Hei¬ 
degger invece, proprio nel mo¬ 
mento in cui egli sviluppa questo 
suo pensiero, non si tratta affat¬ 
to, nési parla affatto dell’altro. L’ 
"essere con..." è piuttosto una as¬ 
serzione sull’essere!, il quale deve 
in qualche modo lasciar valere 
anche l’altro. In tutto questo, la 
"coscienza morale" e "l’essere 
con...’’, non ho trovato nulla di 
veramente persuasivo. In Heideg¬ 
ger la "cura" è sempre un pren¬ 


dersi cura del proprio essere, e 
"l’essere con..." è in realtà un 
pensiero dell’altro molto indebo¬ 
lito, piuttosto un lasci are eh e an¬ 
che l’altro sia, e non un autentico 
essere rivolto a lui». 

E checosa ne pensava Heidegger, 
ovvero, checosa ri spose? 
«Heidegger riconobbe, poichéallo- 
ra eravamo molto legati, che io con 
lanozionedell’altro avessi colto di 
più di quel chenonavevasviluppa- 
to egli stesso con il pensiero del 
"con-essere", cheè, infatti, un pen¬ 
siero riduttivo: il pensiero dell’altro 
èqualcosadi più,eprecisamenteun 
pensiero che ci rende aperti all’al¬ 
tro: deveesserechiaroerestarepale- 


seil fatto che anche l’altro ha il suo 
diritto all’esistenza, o cheanch’egli 
conduce per proprio conto la sua 
propria riflessione in sé o su di sé, 
sulla sua propria coscienza, ed infi- 
n esu 11 a su a propri a cosci enza mora- 
le». 

Questo mi sembra ormai espiici- 
to. Fu dunquedi qui chepreseav- 
vioiasuafiiosofiadeliafinitezza, 
esisviiuppòii suo futuro pensie¬ 
ro, e anche, in uitimaanaiisi, ia 
prospettiva futura per ia fiioso- 
f i a, prò 0 con tro i a m etaf i si ca? 
«Certo: male! mi rivolgequestedo- 
mandecomeseioallorafossi consa- 
pevoledi tutto quel chedovevase¬ 
guire. In realtàlecoseandaronoco- 


sì; ioavevo cominciato ad occupar¬ 
mi dell’Et/ca Nicomachea, e così 
incappai, anche sotto l’influsso 
di Nicolai Hartmann, nella pro¬ 
blematica ontologica del concet¬ 
to di valore, e questo provocò 
una specie di catastrofe: io cerca¬ 
vo di capire Aristotele, nei suoi 
diversi trattati sulla Edonè, cioè 
sul piacere, attraverso un mio la¬ 
voro, che non ho più rivisto, non 
so nemmeno se esista ancora da 
qualcheparte: di solito Heidegger 
era molto contento dei miei lavo¬ 
ri, che erano una specie di mio 
adattamento al suo pensiero (...). 
Ma allorché risentii dell’influsso 
di Hartmann e mi adeguai al suo 



Martin Heideggere Hans Georg 
Gadamer 


pensiero, il tema svolto fu, anche 
ai miei stessi occhi, un insucces¬ 
so. Tentai allora di sviluppare il 
tema del valore alla luce di con¬ 
cetti heideggeriani, ma anche 
questa strada fu un fallimento: 
Heidegger me lo disse a chiare 
lettere, e ciò mi provocò grande 
amarezza. In realtà si trattava di 
un chiaro passo falso: così dovrei 
dire, per quanto riguarda i miei 
primi passi, che Essere e tempo, o 
megl io I ’enorme scossa attraverso 
cui Heidegger mi liberò dall’in¬ 
flusso del neo-kantismo, fu qual¬ 
cosa che non potei reggere: tanto 
che Heidegger stesso mi disse: 
"Da ciò non viene fuori nulla". 
Hartmann, d’altra parte, aveva 
percepito le tracce lasciate in me 
da Heidegger, e condivise anche 
lui la critica al mio tentativo. Hei¬ 
degger concluse dunque: "Tu 
non hai il talento necessario per 
il lavoro filosofico: sei adatto per 
insegnare il greco ed anche lette¬ 
ratura tedesca", e questo fu quel 
chefeci per un periodo di tempo, 
un anno forse, a M arburgo. 

Così, quando Heidegger si ac¬ 
corse che non valeva la pena di 
insistere su di me, mi lasciò per¬ 
dere: ma ciò non èstato del tutto 
un male, infatti sono diventato 
un filologo classico, cosa per cui 
Heidegger mi elogiò, come se fos¬ 
se stato lui stesso a consigliarme¬ 
lo, ma in realtà fu io a fare quella 
scelta. Infatti mi dissi: ora debbo 
fare qualcosa che egli non sa fare, 
e, in effetti, non vi è dubbio che 
quando egli mi si faceva innanzi 
con interpretazioni di testi greci 
constatavo ad ogni occasione che 
egli non conosceva sufficiente- 
mente il greco: tuttavia non po¬ 
trei certo negare che nonostante 
ciò egli si muova nel pensiero 
greco con unagrandeagilità. Cer¬ 
to, quando viene a parlare dei 
Presocratici io debbo dire che in¬ 
corre in un puro non senso... in 
un assoluto non senso. Ciò non 
vai e per tutte I e sue i nterpretazi o- 
ni dei greci, ma solo per i Preso¬ 
cratici: se uno si vuole rifugiare 
in questi e lasciar perdere tutto il 
resto, bene, potrei capirlo, ma al¬ 
lora dovrebbe conoscere un po’ 
meglio il greco! Maltrattare, per 
esempio, Anassimandro, è una 
crudeltà...» 


Wiffiam 


Shakesv 

li? 


eare 


aestro 

cinema. 


Amori e tradimenti, iacrime e 
sangue: i più sorprendenti 
effetti speciaii inventati e scritti 
da Wiliiam Shakespeare, 
il primo e ii più grande 
sceneggiatore deiia 
storia del cinema. 

Dali’EnricoV a 
Romeo + Juiiet, 
da Marion Brando 



a Leonardo Di Caprio, 
da Kurosawa a Laurence Olivier, 
oggi Elle U Multimedia presenta 
“I love Shakespeare” la collana 
dei film e dei libri scritti 
dal maestro del cinema. 

10 film capolavoro e 
10 libri in lingua originale 
con traduzioni 
in “ipertesto”. 
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Lunedì 20 marzo 2000 



^La reazionedd leader dì Corso d'Italia 
al documento commissionato 
dai premier dì Italia eGran Brdtagna 


♦ «Per aiutare lo sviluppo servono 
liberalizzazioni, InfrastnjtturQ 
formazioneeproduzioni di qualità» 


^«Si vuol e canee! lare il sindacato? 

Si asseconda Blair, si cambia rotta? 
La confusioneèdawero totale» 


^INTERVISTA ■ SERGIO COFFERATI. segretariogeneraledellaCgi 


questo èil piano per il la\^ sarà rottura» 



FERNANDA ALVARO 

ROMA Sequestaèlalineadel Go¬ 
verno italiano sull'occupazione, 
«èun atto di rottura». Rottura con 
i «contraenti »i patti dal 1993 a og¬ 
gi. Rottura col sindacato, con la 
CgiI di Sergio Cofferati che legge 
«questo incredibile documento» 
che non ha alcun «riferimento 
realecon i problemi del Paese, con 
quelli del Mezzogiorno». Rottura, 
perché dietro letrentasei pagine 
del rapportoitalo-inglese, accom¬ 
pagnate dalla lettera Blair-D'Ale- 
ma c'è I a «d i struzi on e del si n daca- 
lismoconfederale»,c'èl'idea«del- 
le gabbie salariali», c'è «un'idea 
dello sviluppo legata esclusiva- 
mente al mercato del lavoroenon 
alle liberalizzazioni, alla forma¬ 
zione, allaqualitàdella produzio¬ 
ne e dei prodotti». Parla lenta¬ 
mente il leader della CgiI, cercan¬ 
do insi emealleparole, unaspiega- 
zione. Unaspiegazioneaun docu¬ 
mento chesecondo Cofferati non 
soltanto non ha basi in quest'Ita¬ 
lia, manon rispondein alcun mo- 
doaquellocheil «Governo italia¬ 
no hafatto finoaoggi, misure an- 
ti-inflazionecomprese. Chesono 
positive». 

Allora, Cofferati, ha passato la 

domenica a leggere il rapporto 

Boeri-LayardeNickell in vi sta del 

verticedi Lisbona? 

«La riunione di Lisbona è molto 
importante e ha creato molte 
aspettative. C'é la congiuntura 
positiva di molte economieeuro¬ 
pee e c'è il semestre di presidenza 
portoghesecon Anton io Guterres 
che in più di una circostanza ha 
detto del suo interesse per la co- 
struzionedi politicheespansivein 
Europa in grado di rafforzare la 
cresci ta e d i reai i zzare I a pi en a oc- 
cupazione. Quello che non era 
stato possibilein altrecircostanze, 
perlaprimavoltasembraaportata 
di mano. L'Italia è uno dei Paesi 
che ha maggiore interesse affin¬ 
ché si definiscano politiche 
espansi ve, si fi ssi no program mi di 
investimento, si individuino for- 
medi sostegno alleeconomiedei 
singoli Stati. Arriviamo a Lisbona 
dopo le novità di Seattle e Davos 
dovesono stati messi in discussio- 
nei modellidi sviluppo...» 

E i n q uesto roseo pan oram a? 
«Arriva lo studio italo-ingleseela 
lettera Blair-D'Alema. Quello che 
sorprende e preoccupa enorme¬ 
mente è che nella lettera dei due 
capi di Governo non ci sianulladi 
quanto ho elencato: crescita, in¬ 
vestimenti, occupazionedi quali¬ 
tà. L'approccio chela lettera defi¬ 
nisce è profondamente sbagl iato, 
lontano dai bisogni edallecondi- 
zioni oggettive dell'Europa in 
questo momento. È la ri proposi¬ 
zione di un'idea che assegna la 
possibilità di avere occupazione 
soltanto alle regole del mercato 
del lavoro». 

Scendiamone particolari? 

«Facciamolo. Torna l'idea che il 
mercato del lavoro siatutto,chela 
diminuzionedei salari sialamolla 
vincente per stimolare nuova oc¬ 
cupazione. E insiemesi ripropone 
l'ideadellegabbiesalariali. Si mo¬ 


difica l'assetto contrattualeattua- 
le, si cancella lapoliti cadei redditi, 
econ essaquasi dieci anni di espe¬ 
rienza positiva. Si ripropone il 
concetto chela riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali debbaavveni- 
readiscapitodelleregoledel siste- 
maprevidenziale...». 

S parla anche di abolizione de 
prepensionamenti. E su questo 
anche lei dovrebbe essee d’ac- 
cordo.Ono? 

«A proposito di questeosservazio- 
n i, ci sarebbe da eh i ed ersi d ovesta 
lacoerenzatraleaffermazioni eia 
pratica. Perchésecen'è,ci sarebbe 


daauspicarechedomani,oggi per 
chi sta leggendo il giornale, il Go¬ 
verno neghi i 13.500 prepensio¬ 
namenti chiesti daTelecom». 

Torniamo al fantomatico asse 

Italia-Inghilterra. 

«Se si legge per intero il rapporto 
dei tre economisti, rapporto ac- 
compagnatodallaletteradi Blaire 
D'Alema,si scopreunacosacheha 
dell'assurdo. Non risponde alle 
politiche praticate dal Governo 
italiano in questi mesi. L'esecuti¬ 
vo D'Alema sta facendo cose di¬ 
verse. Perfortuna,dicoio. Equin- 
di non capisco qualesia la ragione 


LA SCHEDA 


Italia ecco il «pameadute» 
per chi ha perso il pedo 


ROMA Disoccupazione, cassa integrazione, mo¬ 
bilità: il «paracadute» per chi perde il lavoro in 
Italia può prendere una di queste forme. Ovvia¬ 
mente, perché si apra, è necessario che il lavoro 
perso sia dipendente e regolare, nessun atipico o 
precario, né tantomeno un "sommerso" può 
aspi rare a farsi proteggere dallo Stato se si ritrova 
senza occupazione. Vale lo stesso per quei giova¬ 
ni che un lavoro non l'hanno mai avuto e lo 
stanno cercando. Il sistema italiano, insomma, 
non prevede nulla che sia assimilabile - se non 
con una certa forzatura - alla "famigerata" social, 
il sussidio che nel Regno Unito avrebbe per de¬ 
cenni reso "passivi" disoccupati einoccuppati. 
Indennità di disoccupazione: Ai disoccupati del 
settore privato che abbiano versato almeno 52 
settimane di contributi nel biennio precedente è 
corrisposta un'indennità pari al 30% della retri¬ 
buzione degli ultimi 3 mesi. Una forma "ridotta" 
prevede contributi per 78 giorni nell'anno prece¬ 


dente. Il trattamento di disoccupazione non può 
essere corrisposto per più di 6 mesi (nella forma 
ridotta la durata è pari ai giorni lavorati). L'in¬ 
dennità salirà al 40% da settembre e sarà estesa 
da6a9mesi per chi hapiùdi 50 anni. 

Cassa interazione ordinaria. Il nome per este¬ 
so èCassa integrazione guadagni (Cig): quellaor- 
dinaria (Cigo) entra in scena quando un'impresa 
vive una crisi transitoria per "esigenze" di merca¬ 
to. Si tratta di interventi che oltre a garantire la 
retribuzione al lavoratore, sostengono leimprese. 
Attualmente la Cigo è prevista per operai, impie¬ 
gati e quadri delle imprese industriali ed è pari 
air80% della retribuzione. La durata è di 12 mesi 
in due anni; di 3 mesi nell'edilizia e nell'agricol¬ 
tura. La riforma degli ammortizzatori sociali pre¬ 
vede, dal 2001, l'estensione della Cig a tutti i set¬ 
tori attraverso agevolazioni pubbliche e introdu¬ 
cendo forme mutualistiche e di solidarietà tra i 
lavoratori. Sparirà la distinzionetra Cigo eCigse 


la nuova Cig sarà rivolta soprattutto 
ai lavoratori coinvolti nelle crisi di 
breve periodo. L'importo sarà tra il 
60 e il 65% dell'ultima retribuzione. 
Cassa integrazione straordinaria. 
È prevista per quegli operai e impie¬ 
gati di impresechesospendono l'at¬ 
tività a causa di ristrutturazione, 
riorganizzazione o conversione 
aziendale, crisi aziendale, fallimen¬ 
to 0 liquidazione. Requisito indispensabile è che 
le imprese abbiano più di 15 dipendenti, nell'in¬ 
dustria e nelle costruzioni, 0 più di 200 se opera¬ 
no nel commercio enei turismo. Viene corrispo¬ 
sto r80% del salario ed è necessario, per il lavora¬ 
tore, aver maturato almeno 3 mesi di anzianità. 
La durata della Cigs può arrivarefino a 4 anni. 
Indennità di mobilità. È prevista per i lavoratori 
in Cigs che non possano essere reinseriti in 
azienda e per quelli licenziati per riduzione di 
personale 0 cessazione di attività. La durata mini¬ 
ma è di 12 mesi, elevata a 24 per i lavoratori con 
più di 40 anni, e a 36 mesi per quelli con più di 
50 anni. Al Sud tali periodi sono prorogati di altri 
12 mesi. In alcuni, speciali casi, la "mobilità" si 
estende fino alla pensione. L'importo è pari 
air80% dello stipendio nel primo anno e al 64% 
in quelli successivi. Requisito richiesto: un anno 
di anzianità. 

Fe. M. 


eh e sta al I a base d el I a p resen tazi 0 - 
nedi questo documento al Consi¬ 
gi i o eu ropeo d i Li sbon a». 

Senon latrovala chedamesi,da 
annifConcertaconl’esecutivo... 

«Non c'è nessuna spiegazione ra¬ 
zionai epossi bile». 

Edunque? 

«Delleduel'una. Sel'assedel do¬ 
cumento dovessediventarela po¬ 
li ti ca del G overn 0 i tal i an 0 su 11'oc¬ 
cupazione, saremmo di fronte a 
un fatto grave di interruzione di 
un'esperienzaedi rovesciamento 
di moltepolitichecheabbiamodi- 
scussoeallafinecondivi so. Sareb¬ 
be una rottura. Nasconde, questo 
asse, un mutamento radicaledi li¬ 
nea? È il tentativo di assecondare 
un orientamento inglese diverso 
daquelloitaliano?». 

Qual èl'orientamentoinglese? 
«L'a^etto margina¬ 
le, l'inutilità del sin¬ 
dacato confederale. 

Sia nel primo caso, 
quello di un muta¬ 
mento di orienta¬ 
mento, che nel se¬ 
condo, assecondare 
gli inglesi, l'unico ef¬ 
fetto eh esi èprodotto 
è aumentare la con¬ 
fusione sulle reali in¬ 
tenzioni del Governo 
italiano». 

Domani (oggi per 
chi legge, ndr),avrà 
D'Alema davanti, potrà chiedere 
^legazioni. 

«L'incontro ha cometema l'infla¬ 
zione, l'ha convocato il Governo. 
Sarà l'Esecutivo, se vuole, a spie¬ 
garci le ragioni di questo docu¬ 
mento. lo non posso chedire che 
siamo davanti a un progetto sba¬ 
gliato in tutti i sensi: nell'analisi 
dellecausedelladisoccupazionee 
nel le proposte. Laspiegazioneche 
hogiàlettosui giornali echeviene 
attribuita a Palazzo Chigi, ovvero 
che si tratterebbe soltanto di uno 
studio, è ancor più singolare. Mi 
chiedo perchéil Governo italiano 


si presenta a Lisbona con un'ipo¬ 
tesi chenon hanienteachesparti- 
recon quellochefaogni giorno. E 
aquesto punto non capisco come 
l'Italiasi presentaaLisbona». 

Bene. Ma se si fosse un progetto 
vero? Cosa farà Cofferati? Cosa 
dovràfarei I si ndacato? 

«Non posso neanche prendere in 
considerazione..Mancaun'an ali¬ 
si vera sullecausechestanno alla 
base dei problemi occupazionali 
dell'Italia, c'è un ribaltamento 
delle priorità, chepernoi sono li¬ 
beralizzazioni e produzione di 
qualità. C'èunamodifica dell'im¬ 
pianto contrattuale, un'afferma¬ 
zione implicita dell'inutilità del 
sindacato confederale. Devo ag- 
giungerealtro? 

No, ma suN’assistenzialismo che 
ha incoraggiato la disoccupazio- 


ne,cosadice? 

«Dicocheèun'analisi incredibile. 

I disoccupati sono, in Italia, so¬ 
prattutto i giovani del Sud che 
non hannoammortizzatoci socia¬ 
li. Giovani chenon hanno mai la¬ 
vorato. Equellaquotaminoritaria 
di disoccupati di lunga durata fat¬ 
ta da lavoratori chesono rimasti 
senza un impiego, ed è per questo 
tutelata dagli ammortizzatori, 
ognuno sa che non trova lavoro 
perchénon hastrumenti formati¬ 
vi. Èimpressionantecomein tutto 
il documentoenellalettera, lafor- 
mazionenon sia nemmeno presa 


inconsiderazione». 

Ammette, Cofferati, chein Italia 
sonoancoraesiguelepoliticheat- 
tiveperil lavoro, mentrec’ècassa 
i ntegrazione, mobi I ità... 

«Sì, ma le politiche attive non si 
fanno diminuendo le protezioni, 
ma aumentando la formazione. 
Creando la condizione attrattiva 
per gli investimenti chenon è,co- 
mescrivono i treeeonomisti, il ta¬ 
glio delleretribuzioni. Ma l'elimi¬ 
nazione di diseconomie fatte di 
pubblica amministrazione lenta, 
d i i n frastruttu rei n esi sten ti... ». 

Nel rapporto si parla di contrat- 
tazionesalarialeregionale,di in¬ 
terventi sul territorio dove ope¬ 
rano leaziende. Non crede, cheal- 
menosu questogli economisti po¬ 
trebbero a vere il "à"di un pezzo 
di sindacato,laCisl edi tuttaCon- 
findustria? 

«Non credo. Secondo 
quando scrivono i tre 
studiosi dovremmo 
dire addio al contrat¬ 
to nazionale e alla 
contrattazione azien¬ 
dale. Un solo livello 
dunque, e collocato 
nella posizione più 
eccentrica. Quella 
nellaqualenon èpra- 
ticabile una forma re¬ 
distributiva che pro¬ 
tegga i salari dagli ef¬ 
fetti inflettivi, enon è 
praticabileneancheladistribuzio- 
nedellaproduttivitàchenonèter- 
ritori al e, ma diversa da azienda ad 
azienda». 

Nei giorni scorsi si era parlato di 
una sorta di "patto per la compe¬ 
titività" che D'Alema avrebbe 
presentato il 25 agli industriali 
riuniti a Genova. Potrebbe trat¬ 
tarsi di questo? 

«Non so cosali premierdiràaCon- 
findustria. Starò lì ad ascoltarlo. 
Certo chequesto documento non 
contiene le basi di un patto perla 
competitività. È soltanto l'azzera¬ 
mento dell'esistenteelaconfusio- 


netotale». 

Aspettando i chiarimenti neces¬ 
sari su Lisbona, cosa va a dire a 
D'Alema sull'inflazione? Come 
D'Antoni risponderà col rilancio 
della contrattazione di secondo 
livello? 

«Noi la contrattazione aziendale 
dobbiamo farla sempre. Il pac¬ 
chetto sull'inflazione passato al 
consiglio dei ministri di venerdì 
scorso mi sembra efficace. Il Go- 
vernonon hafattoaltrocheappli- 
care quello che abbiamo scritto 
nel 1993 e riscritto nel 1998. Si 
trattadi un interventocongiuntu- 
rale,orabisognarimuoverelecau- 
sestrutturali. Accelerando sul lei i- 
beralizzazioni, per cominciare. E 
rendendo più dicaci lefunzioni 
di soggetti che ci sono ma sono 
inerti: l'Antitrustelevarieautho- 
rity. Il prowedimento.giusto.che 
il Governo prende sulle assicura¬ 
zioni, poteva essere preso dal leau- 
thority. Quanto al ripercuotersi 
dell'inflazione sui salari, noi ab¬ 
bi amo u n o stru mentochefunzio- 
n a sem pre, ma eh e pu ò i n con trare 
un problema delicato. Se si forma 
unabollacon l'inflazionechecos 
come è cresci uta d i m i n u i sce rapi- 
damante, il meccanismo del recu¬ 
pero a posteriori può portare alla 
contraddizione che il recupero 
scatta quando la bolla si èassorbi- 
ta. E può rischiare esso stesso di 
produrre tensione inflattiva. Se 
l'inflazione resta ai valori attuali o 
peggio ancora aumenta, il Gover¬ 
no dovrà porsi il problema delica¬ 
to, maaquel punto ineludibiledi 
rivederenel Dpef il valoredell'in- 
flazione programmata per l'anno 
prossimo.» 

Non dica che al l'incontro col Go- 
vernosi limiteràad ascoi tare. 

«Non lo dico. Tocca a loro intro¬ 
durre gli argomenti, ma io doma¬ 
ni (oggi, ndr) parto per Lisbona 
per l'incontro con i sindacati del- 
l'unioneeuropea, l'esecutivodel- 
laCes.Vorreisaperecosahainten- 
zi on ed i farei IG overn o i tal i an o». 


il 


Non c'è 

una spiegazione: 

sono scelte 
di verse da quelle 
attuate dal 
governo D'Alema 


n 



IL CASO 


LAVORO 


NuoN/aflesabilitàcon i «^/ecdii»contratti d'area 


N uoveflessi biuta per chi as¬ 
sume al Sud? Potrebbero 
arri vare fin da oggi quan¬ 
do il Cipe (Comitato intermini¬ 
steriale per la programmazione 
economica) introdurrà una novi¬ 
tà che, partendo dal Contratto 
d'area di Avellino, l'ultimo ap¬ 
provato in ordine di tempo, si 
estenderà ad altre intese di pro¬ 
grammazione negoziata (Saler¬ 
no, Gela, M essine.Quelloche 
succederà oggi (il Cipeha già de¬ 
ciso venerdì, ma la decisionever- 
rà resa pubblica stasera odoma- 
ni) ècheverrannoestesi i benefici 
dei Contratti d'area, attualmen- 
teriservati ai nuovi insediamen¬ 
ti produttivi, anche! vecchi sta¬ 
bilimenti che ampliano e che 


dunque, aumentano l'occupa¬ 
zione 

Un'opportunità o un piroble- 
ma, a seconda dei punti di vista. 
Perché come si sa quello cheac- 
compa^a ogni contratto d'area 
èuna disponibilità da partesin- 
dacalesulla flessibilità. A fronte 
di un impegno degli imprenditori 
a investi re e a creare nuovi posti 
di lavoro in aree a forte disoccu¬ 
pazione, le organizzazioni dei 
lavoratori concedono deroghe al 
contratto nazionale che vanno 
dalla lunghezza dei contratti di 
formazionelavoro al blocco del¬ 
la contrattazione di secondo li- 
vellopaun certoperiodo(cheva- 
riadaintesaaintesa).Tuttoque¬ 
sto concesso per i nuovi investi¬ 


menti, manell'intesa di Avellino 
(300 miliardi di investimenti per 
150 miliardi di aiuti e circa 
2000 posti di lavoro) c'è il con- 
cettodi «ampliamento» equindi 
anche le vecchie aziende che as¬ 
sumono potrebbero beneficiare 
di tutte le agevolazioni concesse 
alle nuove Flessibilità contrat- 
tualecompresa? 

Cosa succederà? Varrà il pro¬ 
tocollo del contratto d'area o la 
questione nelle vecchie imprese 
dovrà essere affrontata ediscus- 
sa? E chesituazionedi verrebbea 
creare nel primo caso quando i 
nuovi assunti delle vecchie im- 
presesarannopi ù «fi essi hi li » da 
loro compagni di lavoro? Si po¬ 
trebbe concepire una stessa fab¬ 


brica con duetipi di salario? 

Non sarà certo la delibera Ci¬ 
pe che si limiterà ad aggiungere 
la voce «ampliamento» là dove 
si parlava soltanto di «nuovi in¬ 
vestimenti» a risolvere la que¬ 
stione «Questa è un'opportuni¬ 
tà obesi apreperriportareal cen¬ 
tro della politica e dd Paese la 
questione ddi'occupazione nd 
M ezzogiorno - sostienePaolo Pi¬ 
roni, spretarlo confederale UH - 
Noi dimostriamo la nostra di¬ 
sponibilità a introdurre flessibi¬ 
lità conerde che diano risultati 
sull'occupazione. Altri devono 
fare! a loro parte». 

Insamma la questione«flessi- 
bilità» si ripropone seguendo 
una strada diversa da qudia dd- 


la contrattazione regionale, di 
cui si le^nd rapporto degli eco¬ 
nomisti Boeri, Layard eNickdl, 
diversa da qudia fin qui invoca¬ 
ta dagli imprenditori o che vole¬ 
vano percorrerei referendum ra¬ 
dicali non ammessi dalla Corte 
costituzionale. Non ècomunque 
una strada in discesa, ma i sin¬ 
dacati sono pronti a fare la loro 
parte 0, intanto, oltrealla ddi- 
bera Cipe Cgil-Cisl-Uil sono 
convocati per discutere su come 
adottare alcune modifiche pro¬ 
cedurali intervenutecon la regio¬ 
nalizzazione ddia programma¬ 
zione negoziata eddia 488 (la 
legge di incentivi automatici al¬ 
l'impresa). 

Fe.AI. 


Vertenza Telecom, oggi la stretta 
In ballo anche prepensionamenti 

■ Telecom Italiaeilsindacato hanno continuatoancheieii, sia pureinmodoin- 
fonnale, atrattareperricomporreletensionichesembravanoaverdetermi- 
natounostopalletrattativevenerdìscorso.Qggiaziendaesindacatotome- 
rannoad incontrarsi ufficialmente: sultavoloèlaquestionedegliesubeii. A 
quantosiapprendeèposabilechesipossagiungereadun'intesachepreve- 
deun numero molto minoredi esuberi ri spetto ai 13.500 ufficialmentechiesti 
dall'azienda. Infatti, questa sarebbelapossibileintesa allaqualesi starebbela- 
vorando,verrebberoconsiderateancheleusciteperpensionamentigiàveri- 
ficatesi nel'99equest'anno. Il numerodi esuberi, dunque, potrebbeessere 
moltominorediquellorichiesto:addiritturac'èchiipotizzaundimezzamen- 
todeil3.500.Leuscite,dunque,neltrienniopotrebberoridursia7000oan- 
chemeno. Leparti continuanoa lavorareper evi tareuna rottura: oggi pome- 
riggiodovrebbeesserelagiornatadeterminanteperladefinizionedi un'inte¬ 
sa. Sarebbequindipossibilesuperarel'ostacolochevenerdì scorso eraparso 
piuttostoiilevante. Ilseg retarlo confederaledellaCgiLWalterCerfedaaveva 
addiritturaipotizzatol'eventualitàchelatrattativacorresseil rischiodi naufra- 
gareed aveva rilevato chel'incontrodidomanisaràdeterminante: «osi chiu- 
deosi rompe», avevadettoCerfeda. 












20EST02A2003 ZALLCALL 1221:55:0803/19/99 


Lunedì 20 marzo 2000 


10 


NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il cambio alla guida del potere 
vissuto, perora, dagli analisti 
comefattoredi instabilità 


^Manifestanti critici davanti 
alla sede dà vecchio partito 
I contrasti tra le generazioni 


Processo al Kuomintang 
liKM) (XXH), ted dei mercati 

Taiwan, si teme per oggi il crollo della Borsa 


IU\RIA MARIA SALA 

TAIPEI L'elezione di Chen Shui- 
bian a presidente di Taiwan è un'av¬ 
venimento di portata talmente signi¬ 
ficativa da rendere difficile apprezzar¬ 
ne pienamente tutte le implicazioni 
in una sola volta. Dagli Stati Uniti, il 
presidente Clinton non si è sofferma¬ 
to sull'aprirsi di una nuova era a Tai¬ 
wan, ma si è tuttavia congratulato 
con Chen, dicendo che queste elezio¬ 
ni dimostrano la forza e la vitalità 
della democrazia taiwanese, e facen¬ 
do un nuovo appello al dialogo fra il 
presidente eletto e i leader cinesi. Per 
oggi si attende, però, un lunedì di 
sofferenza per le borse di Taiwan, 
Hong Kong e Cina dopo l'elezione. Si 
prevde un crollo a Taiwan fino al 
minimo consentito del 7%. 

Il cambiamento che c'è stato è di 
certo importante per quanto riguarda 
la relazione fra Taiwan e la Cina, ma 
la sconfitta del Kuomintang, il Partito 
Nazionalista, chiude un'importante 
pagina di storia contemporanea. Il 
Kuomintang infatti è passato dall'es¬ 
sere il feroce partito di Chiang Kai- 
shek, che terrorizzò laShanghai degli 
anni quaranta, ma perse la guerra ci¬ 
vile contro i comunisti, all'essere la 
grossa macchina economica che ha 
portato Taiwan ad un rapido svilup¬ 
po economico negli anni Settanta, 
per poi divenire il partito che hacon- 
sentito la transizione democratica 
dalla fine degli anni Ottanta fino al¬ 
l'altro ieri. Chen Shui-bian, l'avvoca¬ 
to che difendeva i dissidenti, dalle 
forti aspirazioni indipendentiste, di¬ 
venuto sindaco di Taipei ed apprezza¬ 
to per lesuecapacità amministrative, 
ha ora due mesi di tempo per appor¬ 
tare gli ultimi tocchi alla sua strategia 
di governo, prima di essere insediato 
alla presidenza nel mesedi maggio. 

Oggi dunque, la maggior parte del¬ 
la popolazione guarda al futuro con 
palpabile soddi^azione, nell'aspetta¬ 
tiva dei cambiamenti portati da que¬ 
sto cambio della guardia. Per alcuni, 
però, la sconfitta, e forse la fine, del 
Kuomintang, è un dramma inaccetta¬ 
bile: circa un migliaio di queste per¬ 
sone si sono date appuntamento fin 
dall'annuncio dei risultati delle ele¬ 
zioni davanti alla sede del PartitoNa- 
zionalista, e da lì sfogano la loro rab¬ 
bia con una certa violenza, chieden¬ 
do le dimissioni del segretario di par¬ 
tito, il Presidente uscente Lee Teng- 
hui, e rimpiangendo la forza del vec¬ 
chio Partito Nazionalista. Si tratta di 
una folla bizzarra, che sembra essere 
la proiezione speculare dei nostalgici 
comunisti cheprotestavano contro 
Gorbaciov nella Piazza Rossa, dopo la 
dissoluzione dell'Unione Sovietica. 


Alcuni di questi si sono travestiti da 
Chiang Kai-shek,sfoggiando rigidetu- 
nichetradizionali e la testa rapata. Al¬ 
tri raccontano travolti dall'emozione 
di aver combattuto contro i comuni¬ 
sti, di aver dedicato la loro vita al 
Kuomintang, e sembrano pronti a 
linciare il presidente Lee Teng-hui, 
colpevole di aver guidato il partito al¬ 
la sconfitta, e la loro ira non è stata 
placcata nemmeno l'annuncio delle 
dimissioni di questi il prossimo set¬ 
tembre. Come il vecchio Sun, un ex¬ 
soldato di settantacinque anni, da¬ 
vanti al quartier generale del Partito 
Nazionalista con in mano una bom¬ 
boletta a clacson, che, facendo un 
baccano infernale, urla di aver ri¬ 
schiato la pelle per lariunificazione 
fra Cina eTaiwan, e di non poter tol¬ 
lerare la perdita del potere del suo 
Partito. Un suo compagno d'armi, 
con la stessa bomboletta, spiega: «Noi 
siamo nati in Cina. E siamo contro al¬ 
la divisi onefra cinesi etaiwanesi fatta 
dal partito di Chen Shui-bian». 


L'ANALISI 


Questo della divisione fra coloro 
che sono arrivati a Taiwan nel sette¬ 
cento dalla Cina, sterminando in 
gran parte le popolazioni aborigene 
dell'isola (che costituiscono oggi ap¬ 
pena il 2 percento deltotale), e quelli 
che sono arrivati nel '49, dopo la 
sconfitta nella guerra civile, è un pro¬ 
blema che ha dominato cinquanta 
anni di storia taiwanese. Chen hacer- 
cato di renderlo irrilevante utilizzan¬ 
do, nel corso della campagna eletto¬ 
rale, lo slogan «siamo una famiglia», 
ma il suo passato di pro-indipenden- 
tista lo rende in parte sospetto a chi 
sogna una rapida riunificazione con 
la Cina, e che vede Chen come trop¬ 
po «taiwanese». Questione di identità 
a parte, la grossa spaccatura prodotta¬ 
si in seno al Kuomintang, e che ha 
portato alla sua confitta elettorale, 
non ha ancora esaurito il suo corso, e 
la folla aggressiva davanti alla sede 
del Partito neèsoloun aspetto.James 
Soong, il candidato indipendente ul¬ 
tra-conservatore che ha riportato una 


differenza appena del 2 percento fra 
sé e Chen, era fino a poco tempo fa 
un uomo forte del Kuomintang, e 
molti dei suoi sostenitori vorrebfoo 
ora che il Partito Nazionalista lo «ri¬ 
prendesse», cacciando Lee teng-hui. 
Qra il gioco fra le personalità si farà 
interessante, dato che, fra tradi menti, 
defezioni e colpi di scena, il Kuomin¬ 
tang cerca ora di trovare una nuova 
veste. 

Per il momento, i disordini sembra¬ 
no contenuti, e ben localizzati, e tesi 
più che altro a ristabilire un nuovo 
ordine interno al partito sconfitto, 
che non uscirà però così facilmente 
dalla scena: oltre al sostegno di cui 
gode ancora (e James Soong appare 
sempre più come il portavoce del 
«Kuomintang delle origini», per 
quanto bizzarro appaia esserne no¬ 
stalgici) si tratta infatti di uno dei 
partiti politici pù danarosi del mon¬ 
do, e che detiene, a suo nome, una 
parte considerevole della ricchezza 
taiwanese. 


L'irrompere della modernità 
ha spiazzato il partito-Stalto 


CiABRIEL BERTI NETTO 

C ambiare pelle non gli è ba¬ 
stato. Appropriarsi del lin¬ 
guaggio politico da cara¬ 
tisti taiwanesi non gli è savito ad 
evitare la sconfitta. E così la lunga 
corsa del Kuomintang attraverso 
quasi un secolo di storia cinese, è 
arrivata al capolinea di una bato¬ 
sta elettorale, cheperlesuedimen- 
sioni può essere il prdudio ad un 
prossimo e più devastante crollo 
anche alle parlamentari. Là aTai- 
wan, in quell'angolo di Cina cioè, 
in cui il Kuomintang si era ri fuga¬ 
to al termine della guerra civile 
perduta a vantaggio dei comunisti 
di MaoZedong. 

Allora, nd 1949, Chiang Kai- 
shek, pensava ad una ritirata stra¬ 
bica per riorganizzare le forze e 
ripartire in seguito alla conquista 
ddia madrepatria. Ora che qud- 
l'ambizioso programma è, già da 
tempo, accantonato, e che il tra¬ 
guardo additato ai concittadini 
oscilla tra gli estremi dd l'indi pen¬ 
denza pura e smiplice e ddia riu¬ 
nificazione pacifica con un'ipoteti¬ 
ca Pechino decomunistizzata, so¬ 


no altri a raccogliere la bandiera 
ddia lotta per non essa'e fagocitati 
dal regime di Jiang Zemin. Ed il 
Kuomintang affonda in pi aia cri¬ 
si. 

Finisce un'era, è la frase che ri¬ 
corre quasi ossessivamente nd 
commenti alla clamorosa sconfitta 
di Lisi Chan, il candidato dd par¬ 
tito nazionalista. E ci si riferisce 
ad oltre 55 anni di potere quasi 
assoluto dd Kuomintang ndl'ex- 
Formosa. Ma te origini di qud par¬ 
tito risalgono molto più indietro 
nd tempo e si confondono con la 
nascita stessa dd movimento de¬ 
mocratico e modemizzatore ndia 
Cina dd secondo decennio dd se¬ 
colo ventesimo. Si mescolano con i 
primi tentativi di creare in Cina 
una Repubblica ispirata ai moddii 
occidentali. E si collocano in una 
fasendia quale comunisti e nazio¬ 
nalisti non erano ancora acerrimi 
nemici e collaboravano invece ad 
un obiettivo comune, l'emancipa¬ 
zione dall'imperialismo e dal colo¬ 
nialismo. 

È significativo come l'immagine 
di Sun Yat-sai campeggi solarne 
ndle cerimonie pubbliche ufficiali, 
tanto a Pechino come a Taipd. E 


Sun Yat-sen è l'uomo che nd 1919 
riorganizzò il Kuomintang, sorto 
sd anni prima dalla fusione tra 
vari gruppi riformatori, ma presto 
travolto ndia tempesta scatenata 
in Cina con l'infuriare d^li scon¬ 
tri fra gli eserciti dd cosiddetti si¬ 
gnori ddia guerra, legati chi al 
Giappone, chi alla Francia, chi al¬ 
la Gran Bretagna. Negli anni vaiti 
il Kuomintang, 
spalleggiato e 
concretamente 
aiutato dalia 
neonata Unio¬ 
nesovietica, ac¬ 
colse tra le sue 
fila anche 
membri dd 
Partito comuni¬ 
sta cinese, fon¬ 
dato nd 1921. 

Una collabora¬ 
zione po' altro 

destinata a non durare a lungo. 
Nd 1926, morto ormai Su Yat- 
sen, l'astro nascente dd Kuomin¬ 
tang, Chiang Kai-shdc, epurò il 
partito dalla componente comuni¬ 
sta, e i destini dd due movimenti 
si separarono. 

Sino alla vittoria di Mao ed alla 



Clinton 
in India 
e Pakistan 


Un momento degli scontri a Taiwan 


nascita ddia Repubblica popolare. 
A Chiang Kai-shdceai suoi segua¬ 
ci non rimase che fuggire ndi'isola 
che Pechino definì una «provincia 
ribdie», e per il Kuomintang di¬ 
venne invece la sede provvisoria 
dd «legittimo» governo cinese. 
Dittatura contro dittatura. Chiang 
Kai-shdc guidò Taiwan con il pu¬ 
gno di ferro sino alla morte awe- 
_ nuta nd 1975. 


■ IL PESANTE 

PASSATO guaite i suoi 

Chiang Kai successori apri- 

^ rono grariua/- 

Shak ha mente il paese 

governato democra- 

„ ,, zia, fu soprat- 

ll Paese fino tutto per la mu¬ 
di 1975 come congiuntu¬ 

ra mternazio- 

dlttatore _ naie. La guerra 

fredda non ara 
ancora finita, ma il dialogo dd- 
TOccidentecon la Cina comunista 
aveva portato ad un clamoroso ri¬ 
baltamento di schieramenti diplo¬ 
matici. Uno dopo l'altro i paesi oc¬ 
cidentali riconobbero come unico 
legittimo rappresentante ddia Ci¬ 
na il governo di Pechino, eTaiwan 


fu messa nd l'angolo, come un'a¬ 
nomalia geo-politica. Da protegga 
re, e se ne incaricarono soprattutto 
gli Usa eia Francia, ma da frenare 
ndle sue irrealistiche vdldtà di ri¬ 
conquista dd continente. 

Il riconoscimento ddia Cina po¬ 
polare ebbe come contropartita da 
parte comunista un atteggiamaito 
meno bdiicoso verso Taipd. L'esi¬ 
stenza ddia «provincia ribdie» ve¬ 
niva insomma di fatto tollerata ed 
ammessa. In questo clima più di¬ 
steso, il Kuomintang poteva così 
nd 1987 rimuovere la legge mar¬ 
ziale e autorizzare il pluralismo 
politico. Ma a lungo ancora il po¬ 
tare rimase concentrato ndle mani 
dd blocco politico-militaraim- 
prenditoriale costruitosi attorno ad 
un partito che aveva occupato ogni 
spazio ndio Stato e ndia società. 
Liberarsi di qudia soffocante per- 
vasiva presenza egemonica ha ri¬ 
chiesto molti anni. Ma intanto il 
benessere economico cresceva, e ir¬ 
rompevano ndia vita quotidiana 
dd taiwanesi le idee, gli stili di vi¬ 
ta, la tecnologia dd paesi più svi¬ 
luppati. Gli scambi commerciali e 
culturali con la Cina continentale, 
seppure sempre etichettati come 


I Bill Clinton èarrivato ieri a 
NewDelhi,prinnatappacliun 
viaggiochenell’arcodi una 
setti mana 1 0 porterà i n d i versi 
paesi del subcontinenteasia- 
tico. Primadi parti redaWa- 
shington, il presidenteameii- 
cano hadetto di voler«ridefi- 
nire»lerelazioniconl’lndiae 
contribuiread allentarelaten- 
sionetraNewDelhielsIama- 
bad, inducendo i duepaesi a 
riprenderei colloqui sul terri- 
toiiocontesodel Kashmirea 
firnnareilTrattatoperlamessa 
al bando degl i esperi menti 
nucleari. Perl’arrivodiClinton 
lacapitaleindianaeraieri in 
virtualestatod’assedio.Cen- 
tinaiadi attivisti di sinistra 
hanno manifestatocontro la 
visita, bruciando pupazzi raffi¬ 
guranti il capodellaCasa 
Bianca, «simbolodellastrapo- 
teredellemultinazionali». 
Oggi Clinton si recheràin 
Bangladesh, dovagli investi¬ 
menti americani, concentrati 
nell’estrazionedi gasnatura¬ 
le, sono triplicati nel corso de¬ 
gli ultimi treanni. Domani tor- 
neràinlndia periati rmadi un 
documento sulla<A/i sioneco- 
muneperil futuro»assiemeal 
premierindiano Atal Bihaii 
Vajpayee. Il documento li- 
guardasoprattuttolerel azioni 
economiche. Il presidente, 
consoddisfazionedell’India, 
haannunciatochenon intra¬ 
prenderà alcuna mediazione 
sul Kashmir, comeinveceri- 
chiestodal Pakistan. Gli Usa 
non rinunciano però alle«re- 
lazionispeciali»chehanno 
con Islamabad dagli anni del- 
laguerrafredda. Lavisitadi 
Clinton alslamabad, assicura¬ 
no però i diplomatici america¬ 
ni, «nonèinalcunmodo»un 
riconosci mento della presadi 
poteredei militari con il golpe 
di sei mesi fa. 


«ufficiosi», erano sempre più fra 
guaiti eimportanti. 

Inevitabile che, ndle nuove ga 
nerazioni soprattutto, il mito di 
un'unica patria comune al miliar¬ 
do di cinesi che vivono oltre lo 
stretto e alle poche decine di milio¬ 
ni che abitano a Taiwan, apparis¬ 
se sempre di più un castdio in 
aria. La parola proibita, indipen¬ 
denza, veniva sempre più aperta¬ 
mente pronunciata. E diventava 
parte dei comune sentire, al punto 
che gli stessi dirigenti dd Kuomin¬ 
tang arano costretti a flirtare con il 
separatismo, nd disperato e vano 
taitativo di restare al passo con i 
tempi e con gli umori dd l'opinione 
pubblica. 

Quando il presidente uscente 
Lee Teng-hui, un anno fa, definì 
«da Stato a Stato» i rapporti fra 
Pechino e Taipd, irritò enorme¬ 
mente Jiang Zemin e compagni, 
senza risultare a casa propria al¬ 
trettanto convincente di coloro che 
qud tipo di argomenti lo svolgeva¬ 
no da tempo e in maniera assai 
più coerente. 

E che non avevano stancato i 
concittadini con il deprimente 
spettacolo ddia loro corruzione. 


Per avere 5 anni dì garanzìa scegli Toyota Avensìs. 






' 




i 






Per la supervalutazìone 
del tuo usato scegli Autotech. 

Toyota Avensìs da L. 34.900.000^- 

Fino al 31 marzo, per passare ad Avensis, solo da Autotech 
ritiriamo il tuo usato secondo la valutazione di Quattroruote. 

In più, se hai un usato da rottamare 
Avensis,può essere tua da L. 31.500.000*. 

Avensis Berlina - Station Wagon. 

. Motori: 1.6 I 6v - I 10 CV • 2.0 16v - I 28 CV 
2.0 turbodiesel - 90 CV • 2.0 D4-D Common Rail - I IO CV 
• Equipaggiamento full optional 


Autotech 


Roma 

Via Mario Ghiri, 29/35 
tei. 062 158 080 


Colleverde dì Guìdonìa 

Via Nonnentana, km 16 
tei. 0774 570 066 


Rieti 

Via M. Ricci, 111 
tei. 0746 205 511 


Per prove ed inforrnazioni 

f CItmmata Gradila 

800-019708 


TOYOTA 

PROVATE LA DIFFERENZA. 
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^ Fra lesa persone raggiunte da mandati 
di cattura andiei duecollaboratori 
di giustizia coinvolti nel caso DelIVtrì 


♦ L'inchiesta ha messo a nudo omertà 
interessi e vari episodi di connivenza 
dei due magstrati con il bossSparado 


^in manette anche un maresdallo 
dell'Arma. Intrecci con leinchieste 
condotte a Palermo e a Firenze 


al fìnto pentito, in carcere due giudici 

Il procuratore Lembo e l'ex gip di Messina Mondello accusati di associazione mafiosa 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Sei arresti. Ei riflettori tor¬ 
nano ailluminareil «verminaio» 
messinese.Qull'intrecciodi inte 
ressi, omertà e«inerzieistituzio- 
nali» che prosperava nella città 
del 1 0 Stretto men trel 'attacco al I a 
mafia si concentrava su Palermo 
eCatania. Finiscein carcereGio- 
vanni Lembo, sostituto procura¬ 
tore della Repubblica presso la 
Direzione nazionale antimafia. 
Evitai! carceregrazieall'etàavan- 
zata, ma viene posto agli arresti 
domiciliari, l'ex giudice perlein- 
dagini preliminari di Messina, 
Marcello Mondello. Accuse gra¬ 
vissime: concorso esterno in as- 
sociazionemafiosa, abuso d'uffi¬ 
cio, falso ideologico. Finiscono 
in manette il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri Antonio Princi (strettis¬ 
simo collaboratore di Lembo) e 
l'imprenditore Santi Travia. Ri¬ 
cevono in carcere due nuovi 
mandati d'arresto Cosimo Cirfe 
taeGiuseppeChiofalo, i «penti¬ 
ti» di mafia che, secondo la pro¬ 
cura di Palermo, cercarono di 
screditarealtri pentiti perfavori- 
reMarcdloDeli'Lltri. 

11 «caso Sparacio» produce un 
terremoto dopo l'al tro ei ntrecci a 
l'inchiestadellaprocuradellaRe 
pubblica di Catania con quelle 
palermitaneefiorentinefacendo 
prevedere nuovi clamorosi svi¬ 
luppi. M entreun n uovo poi vero- 
nesi abbatte sui collaboratori di 
giustizia annebbiando la distin- 
zionetraquelli veri equelli falsi. 
Luigi Sparacio si autodefiniva «il 
boss dei boss», diceva che nella 
città dello Stretto non si muove 
va foglia senza il suo consenso. 
Da pentito girava in Ferrari. Da 
pentito acquistava ville miliar¬ 
darie. Da pentito convocava gli 
uomini de! suo clan. Da pentito 
chiedevail pizzo ai commercian¬ 
ti. 

Secondo la procura della Re 
pubblica di Catania, esecondo il 
gip Alfredo G ari chehaaccoltola 
tesi dei pubblici ministeri, tutto 
questo avveniva grazie ai favori 
dell'expmdi Messina,Giovanni 
Lembo, eheconcedeva al «penti¬ 
to» la massima libertà di movi¬ 
mento. Sparaciocontinuavacoà 
a fare il bello e il cattivo tempo: 
cercava di condizionare perfino 
ledichiarazioni di altri collabora¬ 
tori di giustizia. 

Con i magistrati si eraistaurato 
un rapporto di dareeavere. Lem¬ 
bo raccoglieva dichiarazioni «ar¬ 
tatamente finalizzate» a scagio¬ 
nare il boss di Bagheria Miche 
langdo Alfano dall'accusa di es¬ 
sere il mandante del ferimento 
del giornalistaTonino Li cordar!? 
Sparacio interveniva sul pentito 
Giorgianni per fargli ritrattarele 
accusecontro Lembo. L'impren- 
ditoreTravia madi ava tra Alfano 
eLembo. 

M arce! lo M on de! I o, l'al tro gi u- 
dice messinese finito sotto in¬ 
chiesta, intratteneva rapporti e 
concordava strategie difensive 
con il boss Santo Sfamemi («per- 
sonachecontaforsepiùdi^ara- 
cio»), partecipando a riunioni 
nella sua masseria di Villafranca 
Tirrenica. Equesto mentreil ma¬ 
resciallo Antonio Princi minac¬ 
ciava, assieme al lo stesso Lembo, 
il collaboratore di giustizia Vin¬ 
cenzo Paratore affinchéaccusas- 
sead arte l'avvocato Ugo Colon¬ 
na, i I vero moto redei l'i n eh i està. 

Nel l'apri ledei 1997ÌI penalista 
- che vive oggi con la famiglia 
lontanodallaScilia, in unaloca- 
lità protetta - denunciò alla Pro- 
curadi Messina, al Csm eall'An- 
timafiail «trattamentodi favore» 
di cui godeva Sparacio grazie ai 
buoni uffici di Giovanni Lemboe 
dal sostituto procuratoreCarme 
lo Marino, poi nominato presi- 
den tede! tri bu n al ed i sorvegl i an - 
za. 

Colonna aveva riferito anche 
di aver appreso da un collaboran- 
te. Luigi Cuminale, che«Spara- 
ciosaràbein condizioni di ricat¬ 
tare! magistrati chelogesti scono 
e di riferire fatti assolutamente 
certi in ordine a precise loro re 
sponsabilità», ma poi davanti al 


I PERSONAGGI CHIAVE DELLA VICENDA 


Lembo, ex pm 
d'assalto 

■ Giovanni Lembo, 55 anni, entrato 
in magistratura nel '72, èstato 
pretorea Patti, dall'87 sostituto 
procuratorea Messina, incarico 
lasciatone! 94, con l’applicazione 
allaDna.Lemboèstatounpmdi 
punta,segnalandosisiaperlein- 
daginicontrolacriminalità,siaper 
l’aperturadi inchiestecontroi 
«colletti bianchi»elapubblica 
amministrazione. Fecescalporeil 
processocontrogli «arredi d’oro» 
diMessina.Traletanteinchieste 
cheportano lasuafirma, lapiù in¬ 
cisi va fuquellacontrolamafiadi 
Barcellona Pozzo di Gotto. 


Mondello, giudice 
autorevole 

■ Marcello Mondello, arrestato ieri 
insiemeconGiovanni Lembo, ha 
svolto tuttalasua carrieraaM es- 
sinanellagiudicante. Èstato pri- 
magiudiceistmttore, quindi ca¬ 
po dell’ufficio del Gip. Èpassato 
poi apresiedereunasezionedel- 
laCoited’appello. Perotto mesi, 
èstato anchela piìj alta carica 
dellamagistraturaaM essina, nel 
ruolodi presidenteddlaCorte 
d'appello. Allorchènell’ottobre 
scorso appresedi essere stato 
iscritto nel registro degli indagati 
aCatania, dopo averereso un in¬ 
terrogatorio lasciò latoga. 


Il «sanguinario» 
Giuseppe Chiofalo 

■ GiuseppeChiofaloèstatoiI più 
sanguinario boss messinese. Negli 
anni'80,tomatoaTermeViglia- 
tore, suopaesed’origine, organiz¬ 
zò unapropriacoscaed uccisetut- 
ti i bossddlavecchiaguardia. 
Quandoglierapossibileeseguiva 
personalmente! dditti. Chiofalo 
sconvolseantichi ^uilibri, tagliò i 
pontitramessinesielacoscadi 
NittoSantapaola. Finitoincarcere 
subì levendettetrasversali dei ri- 
valichegliucciseroilfiglioeildi- 
fensore. Aquel punto preferì scen- 
dereapatti, «pentendosi»pro- 
prioconGiovanni Lembo. 


Cirfeta, malavitoso 
venuto dalla Puglia 

■ CosimoCirfeta, bossddIaSacra 
CoronaUnita,originariodella 
provinciadi Lecce, si «pente»nel 
'92. M a il nomedi Cirfeta, cosi co- 
mequdlodi Chiofalo, èiegatoa 
unveroepropriotentativodide- 
pistaggio nell’inchiesta sul parla- 
mentared i Forza Italia M ared lo 
Dell’Utri. Erastatolostessoimpu- 
tato a den unciare il 22 settembre 
dd '98, in un’udienzadd proces¬ 
so, unpresuntocomplotto contro 
di lui eBeriusconi ordito dai pentiti 
Di Carlo, Guglielmini eOnorato. A 
infonoareDell’Utii sarebbestato 
proprio Cirfeta. 


Il pluriomidda 
Gigi Sparacio 

■ Si èdefinito«il bossdei bossdi 
M essina», si èancheaccusato d i 
dieci omicidi ed èstatocondanna- 
to ad 80 an ni di recI usione, fre¬ 
quentando peròpiùglialberghi 
cheil carcere: èil profilodi Luigi 
Sparacio, lecui «rivdazioni»sono 
allabasedi numerosesentenzedi 
condanna nei processi allecosche 
pdoritane. Sparacioeraacapodi 
un racket ddieestorsioni cheper 
oltrediecianni hataglieggiatoe 
terrorizzato lacittà. ìacollabora- 
zionecon lamagistraturagli ha 
permessodi ottenerelarestituzio- 
nediunpatrimoniodi20 miliardi. 


L'imprenditore 
Santi Travia 

■ PerSantiTravia,62anni,l’accusaè 
di associazioneestema in associa- 
zionemafiosa. Dall’indagine 
emergecheLemboavrebbepar- 
tecipatoariunioni con il bosspoi 
pentito, M ichdangeloAlfanoe 
proprioconl’imprenditoreSanti 
Travia. L’accusa ritienechetra loro 
vi fossero «coi nteressenzeeeono- 
miche»: agli atti vi sarebbela pro- 
vadi unassegnodi SOmilionidi li¬ 
reversato da Lembo comecapar- 
ra peri ’acq uisto d i un apparta- 
mentoa M essinachesarebbesta- 
to emesso da un contecorrente 
bancarioinusoaTravia. 



L'amarezza di Vi^a: 
il Csm sapeva tutto da tempo. 


IL RETROSCENA 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA «Ma chetate, mi salutate an¬ 
cora»? Negli ultimi tempi, Giovanni 
Lembo provava a scherzare con i 
suoi colleghi della Direzione nazio¬ 
nale antimafia. Imbarazzato lui; im¬ 
barazzati gli altri magistrati. Si, per¬ 
ché tutti sapevano che Giovanni 
Lembo era sotto inchiesta per con¬ 
corso esterno in associazione mafio¬ 
sa. Lo era da molto tempo. Ma, no¬ 
nostante ciò, continuava a rimanere 
in servizio, proprio alla Superprocu- 
ra, cioè il massimo organismo inve¬ 
stigativo preposto alla lotta alla ma¬ 
fia. Un paradosso. Un sospetto ma¬ 
fioso nel cuore dell'antimafia. Senza 
chenessuno muovesseun dito. 

Ieri, dopo l'arresto, negli ambienti 
della superprocura non si nascon¬ 
dono i malumori. Come mai èacca- 
duto? Perché il Csm, che in altre si¬ 
tuazioni si è mostrato solerte e ze¬ 
lante, non aveva ancora deciso il 
trasferimento di Lembo per incom¬ 
patibilità funzionale? C'è chi parla 
di ritardi, lentezze, colpevoli sotto¬ 
valutazioni. Chi teme che il gruppo 
di potere messinese possa godere di 
connivenze nella capitale. Ma, so¬ 


prattutto, c'è rabbia. 

Da parte sua, il procuratore nazio- 
naleantimafia, Pier Luigi Vigna, pur 
senza entrare nelle polemiche, ha 
spiegato perché Lembo - contraria¬ 
mente alla sua volontà - sia rimasto 
al suo posto: «L'indagine sul dottor 
Lembo si è sviluppata due anni fa e 
appena ne ho avuta notizia ho eso¬ 
nerato, anche su sua richiesta, il 
dottor Lembo da ogni attività che 
riguardava Messina einoltreda ogni 
attività che riguardava la Scilia e 
Cosa nostra. I fatti che vengono ad¬ 
debitati a Lembo, concorso esterno 
in associazione mafiosa, si riferisco¬ 
no al 1994 e consisterebbero in 
comportamenti tali da consentire, 
secondo l'accusa, libertà di movi¬ 
mento a un co II adorato re eh e avreb¬ 
be cosi potuto continuare la sua at¬ 
tività mafiosa. Gli stessi fatti si rife¬ 
riscono ad una indagine che Lembo 
svolgeva come magistrato applicato 
allaDdadi Messina». 

Le parole di Vigna, a questo pun¬ 
to, vanno lette tra le righe: «Da circa 
un anno ho informato anche per 
scritto il Procuratore generale della 
Cassazione, titolare dell'azione di¬ 
sciplinare. Il Csm era da lungo tem¬ 
po a conoscenza di esposti relativi al 


dottor Lembo e di recente, a quanto 
mi risulta, aveva iniziato la proce¬ 
dura per il suo trasferimento per in¬ 
compatibilità. Come è noto il capo 
di un ufficio non ha poteri sull'eso¬ 
nero di un magistrato dalla sua atti¬ 
vità» 

Il procuratore antimafia, dunque, 
ha voluto far sapere che non rien¬ 
trava nei suoi poteri quello di so¬ 
spendere Lembo. Cheil procuratore 
generale della Cassazione e il Csm 
erano ampiamente informati. Quin¬ 
di, qualcuno è rimasto con le mani 
in mano enon si èmosso con la ne¬ 
cessaria tempestività. Proprio que¬ 
sto ha provocato imbarazzo e malu¬ 
more tra molti magistrati della Dna. 
Insomma: da due anni si sapeva che 
Lembo era sotto inchiesta: da diver¬ 
si mesi si sapeva che il Gip avrebbe 
dovuto valutare una richiesta di cu¬ 
stodia cautelare della procura di Ca¬ 
tania: che l'accusa era proprio quel¬ 
la di concorso esterno in associazio¬ 
ne mafiosa. Eppure Lembo conti¬ 
nuava a lavorare tranquillamente 
negli uffici di via Giulia, mantenen¬ 
do tutti i poteri e le prerogative di 
un magistrato antimafia, se non 
quello di occuparsi della Sicilia do¬ 
po l'intervento di Vigna. Una situa¬ 


zione, come detto, paradossale: 
Lembo poteva e doveva partecipare 
a tutte le riunioni plenarie o a quel¬ 
le di dipartimento. Ma, soprattutto, 
poteva avere accesso alla banca dati 
della Superprocura. E questo vuol 
dire avere tutte le informazioni ri¬ 
servate sui procedimenti in corso, 
sugli indagati e-anche-sui collabo¬ 
ratori di giustizia. Al di là della pre- 
sunzionedi innocenzaèdavvero in¬ 
credibile che questa situazione sia 
andata avanti per così tanto tempo. 

In via Giulia, come detto, non si 
nasconde la rabbia. «Da tempo i 
magistrati incaricati a seguire le in¬ 
chieste di Catania edi Messina non 
sapevano più da che parte voltarsi - 
dicono -. Èd èdavvero stupefacente 
che nessuno sia intervenuto. Che la 
pratica di trasferimento fosse ancora 
in discussione al Csm. Un indagato 
per mafia non può lavorare alla di¬ 
rezione nazionale antimafia. C'è 
un'incompatibilità funzionale evi¬ 
dentissima. Eppure non è accaduto 
nulla». 

Insamma, la polemica questa vol¬ 
ta non riguarda i pentiti o la legge 
sui pentiti, ma la lentezza dell'orga¬ 
no di autogoverno della magistratu¬ 
ra 0 di chi ha consentito che l'inda¬ 
gato per mafia, Giovanni Lembo, ri¬ 
manesse al suo posto. Tanto più che 
almeno da settembre si sapeva della 
richiesta d'arresto. Le segnalazioni 
di Vigna non sono bastate. Perché? 
Tante domande non hanno una ri¬ 
sposta. Rimane, in via Giulia, l'ama¬ 
rezza di vedere un magistrato della 
superprocura antimafia - in servizio 
-finirein galera accusato di mafia. 


Csm dissedi ritenere queste af¬ 
fermazioni solo «malevole insi¬ 
nuazioni». Dinanzi all'organo di 
autogoverno il legale lamentò 
tuttavia la «personalizzazione 
eccessiva» della gestione di Spa¬ 
raci oda partedei pm. «Il pentito- 
disse Colonna - mantenne rap¬ 
porti con la criminalità dalla 
struttura extracarceraria in cui si 
trovava si a attraverso l'uso del te 
lefonochegli era stato autorizza¬ 
to dai magistrati, si a con messag¬ 
gi che mandava attraverso i suoi 
accoliti chelo andavano atrova¬ 
re». 

Lembo si difende. Ieri il suo in¬ 
terrogatorio èdurato cinqueore. 
Secondo il suo avvocato. Guido 
Ziccone, si è dimostrato «molto 
fermo elucido nel respingere le 
accusecontestate». Il legalesi di¬ 
ce sicuro: «tutto sarà chiarito» e 
Lembo «potrà provare la propria 
innocenza». 

Ma dall'inchiesta catanese 
emergono particolari inquietan¬ 
ti: un assegno di cinquanta mi¬ 
lioni che proverebbe 1 rapporti 
tra Lembo el'imprenditoreTra- 
viaediversedeposizioni scottan¬ 
ti. Quellade! sottufficialeBagalà, 
ad esempio, chechiamain causa 
Lembo per I e«correzi on i »appor- 
tateai verbali d'interrogatorio. Il 
magistrato, secondo il poliziot¬ 
to, «procedevaa modificareo in¬ 
tegrare» le trascrizioni delle de 
posizioni. Altre accuse? Quelle 
del pentito LaTorre: «In più cir- 
costan ze- fecemetterea verbai e- 
11 dottor Lembo minimizzò le 
miedichiarazioni coinvolgenti il 
gip Monde! lo». 


„p. L'im'ERVISTA ■ GIOVANNI 9\LVI.vicepresidenteddl'Anm 

Giovanni 

<^nzionano i Gonbolli di legilH»> 


ROMA «Il concorso per l'accesso in 
magistratura riservato agli avvocati 
non fabeneallagiustizia...» 

Un momento dottor Salvi partia¬ 
mo dal caso Lembo. La èil vice 
presi dente del l'Associ azi one m a- 
gistrati e due giudici sono finiti 
in carcere con accuse gravissi¬ 
me... 

«Sarebbe molto grave se un apparte- 
nenteallastrutturaantimafiarisultasse 
colluso con organizzazioni criminali. 
Questo dimostrerebbechenon hafun- 
zionato un meccanismo di selezio¬ 
ne...» 

E che la magistratura non è im¬ 
mune da inquinamenti. Non le 
pare? 

«L'inchiestadi Catania dimostra cheil 
controllo di legalitàfunzionaancheal- 
l'interno della magistratura. Il vecchio 
dettocanenonmordecanenonpuòes- 
sereappl i cato al I a magi strato ra». 
Torniamo ai mille magistrati in 
più cheil governo propone. Per- 
chéil disegnodi legge non lepia- 
ce? 

«Il disnodi leggeaccogliealcunein- 
dicazioni dell'Anm. Prevede meccani¬ 
smi d'accesso semplificati esnellimen- 
ti di procedurechenoi avevamo auspi¬ 
cato, ancheseri manelaprevisioneper 
ilfuturodi un accesso subordinato alla 
frequentazione obbligatoria di una 


scuola post universitariachecomporta 
rischi...» 

Quali? 

«Quelli di un reclutamento legato al 
censo. Chi può permettersi di affronta- 
relespesedi studi cosi lunghi senon i 
più abbienti? Qccorre 
prevedere canali d'ac¬ 
cesso diversi. Comun¬ 
que: il vero disaccordo 
riguarda il reclutamento 
degli avvocati attraverso 
un concorso parallelo e 
semplificato». 

Anchela teme una 
dequalificazione 
della magistratu¬ 
ra? 

«Il concorso parallelo ri¬ 
servato agli avvocati 
non ha alcuna ragione 
seria. Non serveallarapi- 
ditàeallasemplificazionedel recluta¬ 
mento. Non è vero che non bisogne¬ 
rebbe preparare specificatamente que- 
stepersoneperfareunlavoroparticola- 
recomequellodel magistrato» 

Ma chi ha svolto per cinqueanni 
la professione forense ha un ba¬ 
gaglio teorico e pratico diverso 
daquellodi un neolaureato... 

«Il rischio vero è che il concorso non 
serva a selezionare come si è detto, i 
migliori tra gli avvocati. Facendo con¬ 


corsi semplificati si reclutano non i mi¬ 
gliori, mai peggiori» 

Il ministero di Giustizia promet- 
teproveri gorosepertutti... 

«Quétoèquellochevienedetto.Mala 
proposta concreta pra/edeproveteori- 


co-pratichediversedaquellechevalgo- 
nopertutti gli altri candidati.Tral'altro 
si entrain avvocaturasenzaunasostan- 
zialeselezione. Qggi in Italiacontiamo 
centotrentamilacivilisti epenalisti. In 
Francia ce ne sono meno di diecimila. 
Sarebbe necessario affrontare prima di 
tutto! meccanismi di selezione». 

Ma la non crede che l’apporto 
dellaculturadelladifesa possa es- 
sereutileallamagistratura? 

«Non siamo contrari al la prospettazio¬ 


ne di un avvicinamento culturale tra 
avvocati e magistrati. Ma non credo 
chelo strumento più utileperraggiun- 
gerequesto obiettivo possaesserequel- 

10 di un concorso semplificato per gli 
avvocati. Bisogna affrontare prima il 
tema delle regole, della deontologia 
professionale. Da questo deve partire 
una cultura comune della giurisdizio¬ 
ne. Purtroppo nella sinistra non si rie- 
sceasuperarelatentazionedi amman- 
tareoperazioni di caratterepolitico con 

11 riferimentoagrandi principi». 

Ritienecheil concorso parallelo 
siaun'operazionedi caratterepo¬ 
liti co per f avori regi i avvocati ? 
«Non saprei come definirla diversa- 
mente. Il riferimento a grandi principi 
pergiustificarlahasololoscopodimet- 
tereindifficoltàl'interlicutorechenon 
èd'accordo chefiniscecon il diventare 
semplicementeunochenon hacapito. 
Lo ripeto: l'obiettivo di unaculturaco¬ 
mune della giurisdizione che avvicini 
avvocati e magistrati ci trova d'accor¬ 
do. Ma le scorciatoie rischiano di de- 
qualificareil concorsoedi svilireil rap¬ 
porto con l'avvocatura. Diverso sareb¬ 
be se l'accesso al la magistratura di ven- 
tassealmenoin partedi secondo grado 
attirando i migliori non solo tra gli av¬ 
vocati maanchetraifunzionari ammi¬ 
nistrativi e tra tutti coloro che hanno 
esperienze utili per la giurisidizione 


Per questo vogliamo prove rigorose, 
uguali pertutti. Per garanti rei cittadini 
enon peresigenzecorporative». 

La proposta del ministero, però, 
consentirebbeil reclutamento di 
millegiudici in più. Una boccata 
d'ossigeno per la giustizia. Non 
crede? 

«L'aumento d'organico, senza affron¬ 
tare! problemi normativi che impedi¬ 
scono processi più celeri, può risolversi 
in un buco nell'acqua.Si partedaH'idea 
di inserire mille magistrati in più per 
poi affrontare!! probiemadi dovecol- 
1 ocarl i. 11 procedi mento dovrebbe esse¬ 
re inverso, non crede? L'Anm non è 
contraria ad un sostanzioso aumento 
d'organico della magistratura. Anzi, lo 
auspica. M a questo da sol o non basta a 
sanare la crisi della giustizia. E non ci 
può essereun primaeun dopo». 

11 governo però ha avviato una ri- 
f orm aorgan i ca del I agi usti zi a... 
«Cipreoccupaunpunto:abbiamoveri- 
ficato chequesta maggioranzaèin real¬ 
tà molto sfilacci atasui temi dellagiusti- 
ziaenon reggeallaprovadellaverifica 
parlamentare: èstato così perlanorma¬ 
tiva d'attuazione della riforma dell'ar¬ 
ticolo 111 della Costituzione, per i tri¬ 
bunali metropolitani, ecc. Non basta¬ 
no i progetti. Bisognaporsi il problema 
di farli giungerein portosenzacheven- 
ganosnaturati lungolastrada». N.A. 


il 


Magistratura, 
il concorso 
ad hoc per 
gli avvocati 
non è utile 
per la giustizia 
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ANDREA CARRARO 

S uesto terzo libro di Romolo Buga¬ 
ro - che fa seguito alla raccolta di 
racconti «Indianapolis» (Transeu- 
993) e al romanzo «La buona e bra¬ 
va gente della nazione» (Baldini & Ca¬ 
stoldi, 1998) - probabilmente non è il mi¬ 
gliore che ha scritto l'autore padovano, e 
tuttavia rivela un sicuro talento narrativo 
e conferma Bugaro nel novero degli scrit¬ 
tori «realisti» più interessanti di questi 
anni. 

Malgrado il romanzo appaia decisa¬ 
mente sbilanciato (fra una prima parte so¬ 
lida ed efficace nello stile, nello sviluppo 
della trama e nella caratterizzazione dei 
personaggi e una seconda parte narrativa- 
mente più ambiziosa quanto irrisolta), 


Bugaro riesce comunque a dare vita ad al¬ 
cune figure dai destini credibili e dalle 
psicologie convincenti, specialmente il 
protagonista, Mario, cinquantenne appas¬ 
sionato di libri di fantascienza (ma questo, 
a conti fatti, risulta essere un particolare 
accessorio e trascurabile, benché l'autore 
labbia caricato di significati e di valenze 
simboliche). Mario è stato abbandonato 
dalla prima moglie, invaghitasi di una 
setta parareligiosa ed è padre di un ragaz¬ 
zo ventenne. Luca, che ha alle spalle un'e¬ 
sistenza da sbandato e che cerca faticosa¬ 
mente di rimettersi sulla retta via. Molto 
felice è la ricostruzione del passato di Ma¬ 
rio sino al secondo matrimonio: Vinnamo- 
ramento per Angela, la prima moglie, i 
primi, sereni anni di matrimonio, la na¬ 
scita del figlio, le difficoltà finanziarie, il 
lavoro, le avvisaglie del disagio psichico di 


Angela che sfoceranno presto in una vera 
e propria ossessione mistico-persecutoria. 
E poi la dolorosa separazione, lo sgretola¬ 
mento familiare, il figlio adolescente che 
comincia una vita sbandata, errabonda, 
fuori da ogni giurisdizione paterna, la so¬ 
litudine sempre più tenace e devastante 
del protagonista, diviso fra la routine di 
un lavoro squallido e ripetitivo e gli stan¬ 
chi rituali di una esistenza solitaria e tri¬ 
ste. E a questo punto che compare la figu¬ 
ra «catartica» di Claudia, una collega 
d'ufficio con la quale Mario stringe subito 
una relazione sentimentale, con la frenesia 
adolescenziale, lo spirito appassionato e 
partecipe di chi ha sofferto troppo e troppo 
a lungo per potersi permettere tentenna- 
menti ed esitazioni dinanzi a un giro di 
vite del destino. 

Da questo momento in poi il romanzo 


comincia a perdere colpi. La narrazione si 
appesantisce di situazioni e dettagli pleo¬ 
nastici (ad esempio l'autore dedica un in¬ 
tero capitolo al guasto dell'automobile del 
protagonista: una circostanza che doveva 
simbolicamente preannunciare la cata¬ 
strofe imminente, ma che sortisce soltanto 
l'effetto di un allentamento della tensione 
narrativa), la lingua perde l'asciuttezza e 
il nitore evocativo della prima parte, di¬ 
venta ripetitiva, sovraccarica di figure re¬ 
toriche, a tratti confusa, poeticistica, fuori 
fuoco rispetto al tono dominante. Non 
mancano anche in questa sezione delle pa¬ 
ginefelici e ricche di suggestioni: i muti e 
tristi preliminari dell'arresto di Luca, 
condannato a un anno di reclusione per 
piccoli furti e reati legati alla droga com¬ 
messi fra i diciotto e i vent'anni, rincon¬ 
tro in carcere fra padre e figlio con le voci 


che si sovrappongono tumultuose e insen¬ 
sate nel parlatorio («Le voci di tutti pro¬ 
ducevano un gran rimbombo. Ognuno 
tentava di concentrarsi soltanto sul pro¬ 
prio marito, o figlio, o fratello, ma era im¬ 
possibile escludere le voci e i gesti degli al¬ 
tri. Per quanti sforzi facevi, subito venivi 
risucchiato nel vortice, e l'attenzione si 
sfilacciava, non riuscivi a fermare un solo 
pensiero»)... Ma l'insieme non convince. 
E soprattutto non convince il finale tragi¬ 
co (il suicidio di Luca in carcere), che 
giunge troppo improvviso e impreparato, 
e inoltre, spogliato com'è di qualunque 
pathos, appare irragionevolmente «appic¬ 
cicato» alla storia, senza una sua necessi¬ 
tà drammatica. 

Va dato però atto all'autore padovano 
di non essersi adagiato sulla «maniera» 
del suo fortunato (e intenso) romanzo pre¬ 
cedente, «La buona e brava gente della na¬ 
zione», ma di aver cercato di battere - nel¬ 
lo stile, nella trama, nel clima morale ed 
esistenziale della vicenda - strade comple¬ 
tamente nuove. 

carraroandrea@tin.it 


Angela, che ha 
16 anni nel 2000 

ROBERTO CARNERO 

P er molti lettori il nome di Enrico Palandri ri¬ 
mane legato all'ormai mitico «Boccalone» 
(L'erbavoglio, 1979, ora Bompiani). In effetti 
a quel libro, anche per la data di pubblicazione, si è 
soliti attribuire convenzionalmente il ruolo di pre¬ 
corritore di tutta la «nuova» o «giovane» narrati¬ 
va italiana degli anni Ottanta. Nona caso Tondelli 
inserisce Palandri nel «Weekend postmoderno», 
unico tra gli scrittori della sua generazione. La de¬ 
cisione di andare a vivere in Inghilterra e la lonta¬ 
nanza dalla società letteraria italiana hanno poi in 
parte oscurato le successive prove di questo scritto¬ 
re, anche per una certa sua allergia ai clamori mas- 
smediali, ma gli hanno consentito di guardare l'I¬ 
talia dall'esterno, con distacco elucidità (per quan¬ 
to ciò sia possibile). Insegnare nel dipartimento di 
italianistica di University College London (dove è 
«ivriter in residence», dove cioè riceve uno stipen¬ 
dio per fare lo scrittore) lo ha tenuto a stretto con¬ 
tatto con la tradizione letteraria italiana, ma il fatto 
stesso di abitare a Londra ha contribuito a conferire 
al suo lavoro un'apertura europea, quale a stento 
troveremmo in altri scrittori nostrani. 

Dopo «Le pietre e il sale» (Garzanti, 1986), sca¬ 
vo memoriale (ma volutamente distanziato dal¬ 
l'autobiografia) negli anni di una formazione 
«provinciale», «La via del ritorno» (Bompiani, 
1990), romanzo che rappresentava l'onda di riflus¬ 
so degli ideali, delle speranze, delle utopie di una 
generazione che aveva vissutole sue esperienzepiù 
significative negli anni Settanta, e i racconti di 
«Allegrofantastico» (Bompiani, 1993), nel '97 con 
«Le colpevoli ambiguità di Herbert Markus» 
(Bompiani) Palandri - sotto l'apparente plot nar¬ 
rativo di una spy-story postmoderna-si interroga¬ 
va sulla storia, sui cambiamenti prodottisi in Eu¬ 
ropa con la caduta del muro di Berlino e sulle loro 
conseguenze nella percezione della realtà politica, 
sociale e culturale (ma anche psicologica e affetti¬ 
va) da parte degli individui. Sipotrà discutere su¬ 
gli esiti esulta riuscita dei singoli libri, ma a Palan¬ 
dri va riconosciuto il merito di cimentarsi ad ogni 
nuovo romanzo con una nuova idea e una nuova 
urgenza di raccontare qualcosa. Ciò accade anche 
nell'ultimo romanzo, «Angela prende il volo», tut¬ 
to incentrato sul tema del tempo. Ma non si pensi 
ad un romanzo-saggio greve e professorale, perché 
«Angela prende il volo» è innanzitutto la storia ae¬ 
rea e leggera di una ragazza di sedici anni. La tro¬ 
viamo già in copertina (nel coloratissimo dipinto 
un po' naif della pittrice inglese Ophelia Redpath) 
che corre felice in bicicletta con i capelli al vento e lo 
sguardo proiettato nel futuro. Si trova a Cambri¬ 
dge, dove è appena giunta dall'Italiaper incontrare 
il padre che in Inghilterra lavora eha una nuova fa¬ 
miglia. Angela gli vuole bene, è innamorata del suo 
odore di mela e tabacco, che la riporta ai momenti 
felici dell'infanzia, ma intimamente gli rimprove¬ 
ra di averla abbandonata divorziando da sua ma¬ 
dre e - più avanti - di essere sul punto di abbando¬ 
narla ancora, quando lui le confesserà che sta mo¬ 
rendo di cancro. Grazie ad un amico del padre. Ol¬ 
mo, suo alter ego a lui complementare. Angela ri¬ 
compone i tasselli della sua vita, dedicata ad una 
passione esclusiva: la ricerca nel campo della fisica, 
per costruire una strana macchina del tempo (una 
buco nero fatto in laboratorio). 

Il tempo del libro è quindi prima di tutto quello 
della fisica (con implicita una critica allo spazio¬ 
tempo newtoniano a favore di un'idea che nasce 
con la teoria della relatività einsteiniana: il tempo 
come relazione di enti e non come contenitore di 
eventi), ma questa sembra essere solo una metafora 
(se gli scrittori sono soprattutto inventori di meta¬ 
fore) per parlare di un altro tempo, quello di chi ha 
già vissuto la propria vita, e muore o si sente co¬ 
munque postumo ad essa, e quello di chi invece vi si 
affaccia, con gli entusiasmi, le paure, i pianti, le 
scoperte, gli errori, le crisi dell'adolescenza. Que¬ 
ste sono le «prove» che Angela deve superare, per 
liberarsi alla fine di tutte le difficoltà (psicologiche, 
scolastiche, sentimentali, sessuali: per esempio il 
sesso vissuto prima come tappa obbligata sulla via 
della maturità, quasi come un peso di cui sbaraz¬ 
zarsi, e poi nell'entusiasmo di un innamoramento 
autentico) e «prendere il volo» verso una vita da co¬ 
struirsi giorno per giorno. 

Angela prende II volo 
di Enrico Palandri 
Feltrinelli 
pagine 136 
lire 25.000 


Il nuovo romanzo di Stephen Dobyns si iscrive nel filone anglosassone che percorre 
i temi della convivenza scolastica, dove sono sempre gli esseri umani a determinare crescite e paure 


L a scuola è da sempre fertile ter¬ 
reno di controversie, anche se 
in casa nostra si giocano quasi 
esclusivamente su piano demagogici 
e politici, quasi che la concreta cono¬ 
scenza della realtà scolastica fosse un 
compito da abbandonare quando se 
ne esce col diplomino in tasca. Da De 
Amicis a Stamene, passando per Ma- 
stronardi, il quadro è di quelli co¬ 
munque affettuosi 0 malin-comici, 
come se solo la dedizione missionaria 
0 l'ironia sopra le righe potessero 
giustificare l'esistenza di una classe 
lavoratrice che fuori dall'aula vede 
svanire ogni umano diritto di replica 
0 di richiesta. Problemi di famiglia, 
dunque, curabili con l'arma di una 
reale volontà di cambiamento: l'invi¬ 
dia per la «perfezione» dei sistemi 
scolastici di stampo anglosassone do¬ 
vrebbe dunque sottoporsi alla lettura 
di alcuni romanzi che ci fanno capire 
- pur nella ferrea morsa della fiction 
più artigianale - come siano sempre e 
comunque gli esseri umani a determi¬ 
nare crescita e paure, e che il male si 
annida un po' ovunque, dietro una 
seriosità professionale in apparenza 
impeccabile e tra le pieghe di un sor¬ 
riso di ragazzo, considerato «a po¬ 
sto». Esempi recenti li troviamo in ro¬ 
manzi come Eraternity di Rob Kean o 
L'allievo di Patrick Redmond, ma già 
un torbido affresco di problematiche 
socio-scolastiche lo aveva fornito 
Evan Hunter più di quarant'anni fa, 
con II seme della violenza. 

Nella scuola percorsa da Stephen 
Dobyns, comunque, l'innocenza sem¬ 
bra non aver sfiorato nessuno dei 
personaggi, neanche per caso. Alla 
Bishop's Hill Academy arrivano i 
rampolli più scalcagnati e ribelli delle 
famiglie facoltose del New Hampshi¬ 
re. La scuola è però in crisi economi¬ 
ca, e a prenderne le redini è Jim Ha- 
wthorne, illustre psicologo che sce¬ 
glie volutamente di isolarsi tra quelle 
campagne nevose per dimenticare la 
morte atroce della moglie e della pic¬ 
cola figlia. Nelle nuove vesti di presi¬ 
de tuttofare sembra però scontrarsi 
con l'intero corpo insegnante, costi¬ 
tuito da entità subdole o semplice- 
mente arroccate nel loro piccolo an¬ 
golo di quiete; le sue innovazioni vol¬ 
te a salvare la scuola dal deficit trova¬ 
no una strada tutta in salita: incidenti, 
apparizioni, telefonate in cui qualcu¬ 
no si spaccia per la moglie morta, fo¬ 
tocopie accusatorie... Jim non è affatto 


Malesseri e fobie a Bishop's Hill 
La scuola dei rampolli ribelli 

SERGIO PENI 



Il ragazzo 
nell'acqua 
di Stephen 
Dobyns 
traduzione di 
Gianni Pannofino 
Garzanti 
pagine 619 
lire 35.000 


benvoluto, ma i colpevoli possono es¬ 
sere molti, in quanto Dobyns costrui¬ 
sce una fitta rete di sospetti anche nei 
personaggi più inermi. L'incontro 
con Rate, insegnante nel college, sem¬ 
bra riportare indietro Jim verso una 
più quieta accettazione della sua vec¬ 
chia «colpa», ma l'ipotesi che si sia 
portato a letto l'alunna quindicenne 
Jessica - ex spogliarellista in un club - 
e la morte per annegamento di un al¬ 
tro studente, sembrano congiurare 
contro la sua credibilità. C'è poi quel 
losco figuro di Frank Le Brun, il nuo¬ 


vo cuoco - che sappiamo ricercato 
dalla polizia per alcuni omicidi - a 
creare un motivo in più di apprensio¬ 
ne nel lettore. Tutto ciò si risolverà 
sotto la coltre di un'intensa nevicata 
che isola la zona quando la maggior 
parte degli studenti è in vacanza per 
le festività natalizie: l'attesa dei veri 
colpevoli non è però, a questo punto, 
una sorpresa, in quanto Dobyns ci ha 
portati a sospettare di tutti. La comu¬ 
nità di Bishop's Hill è un concentrato 
di malesseri e di fobìe, di perversioni 
e di arrivismi, e il nostro eroe ha scel¬ 


to il posto peggiore per ricominciare 
a vivere. Intenso e nero, ricco di sfu¬ 
mature psicologiche e ben calibrato 
nella tensione nonostante la mole. 11 
romanzo ci conferma le capacità di 
Dobyns, di cui avevamo già apprez¬ 
zato Il santuario delle ragazze morte. 
Questo lavoro non vuole affatto pre¬ 
sentarsi come un atto di denuncia, 
ma crea le giuste inquietudini, mo¬ 
strandoci un tessuto sociale - dalla 
scuola alla famiglia - in cui la costru¬ 
zione di sé passa esclusivamente at¬ 
traverso Tannullamento degli altri. 


Critica ♦ Folco Portinari 

Metastasio e i suoi compagni del secolo dei Lumi 



Le regole del 
gioco 

di Folco Portinari 
Piero MannI 
pagine 152 
lire 22.000 


FELICE PIEMONTESE 

I n fondo, non c'è bisogno di co¬ 
noscere Genette per sapere 
che spesso il «paratesto» (cioè: 
titolo, sottotitolo, intertitoli, prefa¬ 
zioni, postfazioni, avvertenze, 
premesse; note a margine, a piè di 
pagina, note finali; epigrafi; illu¬ 
strazioni; prière d'inserer, fascet¬ 
ta, sovraccoperta. Così lo studioso 
francese in «Palinsesti») ci dice 
molto a proposito di un libro o del 
suo autore. Guardate le note bio¬ 
grafiche di tanti scrittori: spesso, 
chi ha combinato poco o nulla nel¬ 
la vita, di quel nulla ci darà tutti i 
dettagli possibili e immaginabili, 
mentre chi, al contrario, ha fatto 
molto tenderà di solito a eludere, a 
sottovalutare, a dare per scontato. 
Così, per venire al caso concreto 
che mi ha suggerito questa rifles¬ 
sione, il lettore de «Le regole del 
gioco», il nuovo libro di Folco Por- 
tìnari uscito presso Piero Marmi, 
apprenderà a stento che l'autore 


ha insegnato Storia della letteratu¬ 
ra e pubblicato «oltre venti testi di 
saggistica letteraria». E ignorerà - 
si tratta di pudore? di eccesso di 
discrezione? di autosottovaluta¬ 
zione? - che Portinari ha pubblica¬ 
to anche cinque o sei notevoli libri 
di poesia; che si è molto occupato 
dei rapporti tra cultura e gastro¬ 
nomia; che non è insomma un 
semplice docente di letteratura 
ma, da molti anni, una presenza di 
rilievo nella vita culturale italiana 
(e questo lo sanno bene, se non al¬ 
tro, i lettori di questo giornale). 

Dico queste cose, naturalmen¬ 
te, perché ho grande considera¬ 
zione e simpatia per Portinari (che 
è perfino nato nello stesso giorno 
in cui sono nato io, ma parecchi 
anni prima di me, ci tengo a dirlo), 
ma anche perché conoscere qual¬ 
cosa in più sull'autore aiuta anche 
a leggere megUo questi «saggi sul¬ 
la cultura letteraria del Settecen¬ 
to». Che sono sì scritti da uno spe¬ 
cialista per un pubblico con inte¬ 
ressi ben definiti, ma ariosi, fre¬ 


schi, eruditi senza essere noiosi e 
brillanti senza essere fatui, grazie 
all'uso di un linguaggio risoluta- 
mente anti-accademico, che non 
rinuncia alla battuta, al tono di¬ 
scorsivo e ai riferimenti ad altri pe¬ 
riodi storici, in primo luogo alla 
contemporaneità. Si tratta di tre 
saggi, di cui uno dedicato a un au¬ 
tore - Metastasio - e gli altri due ad 
altrettanti concetti: quello di po¬ 
polo e quello di neoclassico. Per¬ 
ché questa scelta? Perché in un se¬ 
colo che a giusta ragione sembra a 
Portinari povero, in Italia, di figu¬ 
re di assoluto rilievo - lui ne indica 
solo cinque, e cioè lo stesso Meta¬ 
stasio, e Alfieri, Goldoni, Parini e 
Casanova - Temergere e l'istitu¬ 
zionalizzarsi di quei due concetti 
si rivelerà evento ricco di signifi¬ 
cati e foriero di sviluppi che trove¬ 
ranno poi già nel secolo successi¬ 
vo il modo di dispiegarsi piena¬ 
mente. 

Esaminando soprattutto quegli 
autori che si possono considerare 
«i tramiti nostri delle inquietudini 


europee» - inquietudini che pro- 
durrarmo altrove quel po' di scon¬ 
volgimenti che tutti sanno - (gli 
autori in questione sono: Gianno- 
ne, Filangieri, Genovesi, Verri, 
Galiani e Beccaria), Portinari tro¬ 
va ad esempio che quello che a po¬ 
co a poco viene definito negli scrit¬ 
ti di questi autori è il momento in 
cui «il popolo lo si trova ancora co¬ 
me riferimento generico, ma i suoi 
connotati incominciano final¬ 
mente a delinearsi». Mentre per 
quel che riguarda il neoclassico, si 
tratta - attraverso l'esame degli 
scritti di chi quella formula ha «in¬ 
ventato», Winkelmann in primo 
luogo - di individuare quei nodi 
che, quando siano stati sciolti, 
consentano di «intravvedere cosa 
c'è dietro o dentro quella poetica». 
E tutto questo senza che venga 
mai meno, ripeto, l'attenzione co¬ 
stante a ciò che quei concetti han¬ 
no messo in moto, modificando 
sensibilità e modi di approccio al¬ 
la letteratura, fino a «soluzioni che 
ancora ci appartengono». 


TEATRO 


n «critico» 
Montale 

U go Betti è un autore di teatro 
che, a differenza di tanti altri, 
proviene dalla letteratura. 
Origine più che raccomandabile, se si 
pensa ai danni che un'orda di "spe¬ 
cialisti" non precisamente prediletti 
dalle Muse ha recato a questo parti¬ 
colare settore della nostra vita artisti¬ 
ca. Anche Pirandello e Rosso di San 
secondo provenivano dalla detestata 
letteratura, dove avevano fatto prove 
non mediocri...». Autore di queste af¬ 
fermazioni su cui ancora oggi non è 
vano riflettere, è Eugenio Montale. Fu 
Vittore Branca a affidare al poeta del¬ 
le «Occasioni», per la prima stagione 
del dopoguerra 1945-'46 a Firenze, il 
compito di critico della «Nazione del 
popolo», quando i pezzi si scrivevano 
la notte, subito dopo lo spettacolo. E 
fu una stagione significativa, in cui 
incontrò Orazio Costa come Luchino 
Visconti, Giorgio Strehler, Luigi 
Squarzina più o meno al loro debutto 
con testi di Ugo Betti, Albert Camus, 
Jean Cocteau, Eugene 0' Neill. 

Di quella stagione si sapeva poco 
sino all'uscita dei due volumi delle 
«Opere di Montale» dei Meridiani 
Mondadori dedicati a «Prose 1920- 
1979» per «Il secondo mestiere», 
quello di giornalista. Vi fa la parte del 
leone, ovviamente, l'opera lirica, per 
la mole di scritti, di cui parlano tra gli 
altri Roman Vlad, Piero Celli, Sergio 
Sablich, mentre Barberi Squarotti 
analizza i riferimenti teatrali nei versi 
di Montale.«0'Neill ha studiato tea¬ 
tro alTuniversità, e tale formazione 
tecnica e culturale che sa di corso ac¬ 
celerato e di aggiornamento lo rende 
uno degli autori meno indigeni, me¬ 
no primitivi del suo paese». Certo 
Montale ha l'occhio del letterato, ma 
sa colpire comunque il bersaglio, spe¬ 
cie parlando del testo, ché su regia e 
attori è molto sintetico ma, per esem¬ 
pio scrive «Di grande effetto, forse di 
troppo effetto, la regia di Luchino Vi¬ 
sconti» a proposito della «Macchina 
da scrivere» di Cocteau, dove ricorda 
che è stata «molto apprezzata dal- 
pubblico la crisi epilettica di Vittorio 
Gassman». Poeta introspettivo e teso 
a cogliere nel particolare i misteri del¬ 
l'esistenza, un attimo di verità, la 
scrittura teatrale gli par sempre un 
poco schematica e semplicistica, così 
talvolta si tira indietro con eleganza: 
«E non certo il cronista teatrale di pri¬ 
mo acchito può sceverare, in un'ope¬ 
ra così complessa, dove finisca la 
poesia e dove comincino i filosofemi 
e i riempitivi del mestiere». Chiamato 
di nuovo a parlare di teatro nel 1964, 
il poeta annotava: «Diversa è la crisi 
del teatro, un'attività sociale che dà 
da vivere a una vera folla di persone. 
I teatranti in senso lato sono tanti da 
farci credere che il teatro sopravvive¬ 
rà alla sua perenne crisi, perché in ca¬ 
si simili l'organo crea la funzione...» 
spiegando quindi che, «decaduto il 
senso del sacro, ridotto il rito a sem¬ 
plice ritualità coreografica, degradato 
l'attore nel divo, negata la possibilità 
stessa di ogni giudizio che investa la 
totalità dell'uomo, non si vede come 
una reviviscenza del dramma possa 
essere oggi possibile». Ed è vero che 
dove appare possibile è solo perché si 
sta cercando di cambiare rotta. 

Paolo Petroni 


Montale a teatro 

a cura di Rosita Tordi Castria 

Bulzoni 

pagine 190, lire 28.000 


mm 


Lia 

TJ 


Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile 
Giuseppe Caldarola 
Iscrizione al n. 451 del 28/09/1998 
registro stampa del Tribunale di Roma 
Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 
Per prendere contatto con 

Media 

telefonare al numero 06/699961 
0 inviate fax al 06/6783503 presso 
la redazione romana dell’Unità 
e-mail: media@unitait 

per la pubblicità su queste pagine: 
Publikompass - 02/24424611 

Stampa in fac simile 

Se.Be. - Roma,via Carlo Pesenti 130 

Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S. Statale dei Giovi 137 

STS S.p.A. 95030 

Catania - Strada 5‘, 35 

Distribuzione: SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 









20POL02A2003 ZALLCALL 1221:44:3503/19/99 


l'Unità 


+ 

LA Politica 


7 


Lunedì 20 marzo 2000 



Walter 
Veltroni 
durante 
l'incontro 
con i 
giovani 
napoletani 



Aiuta I tuoi 


SUNDAY TIMES 


Berìusconi è l'ottavo 
tra i Paperoni d'Europa 


LONDRA Slvio Berlusconi occupa 
l'ottavo posto nellaclassificadei più 
ricchi d'Europapubblicataieri dal 
britannico'SundayTimes'. In quella 
mondialesi piazza, invece, al qua¬ 
rantesimo posto. Lo scorso anno 
era rispettivamente, nelleduegra- 
duatorie, decimoequarantaduesi- 
mo.Laclassificaèstatacompilatadagliespertidelsettimaleutilizzandoida- 
ti pubblicatidaForbes400 (ottobrel999), EuroBusiness(gennaio 2000) e 
ForbesGlobal(luglio 1999). L'uomo piùriccodelmondosi conferma Bill 
Gates,ilseconcloèramericanoFìDbsonWalton,ilterzol'indianoAzim 
Premj.AncoraincaloilsultanodeIBnjnei cheti noaqualcheannofaerail nu¬ 
mero uno, nel 1999 eraal terzo posto equestavoltaèfinitoal sesto. Frai pri¬ 
mi cinquanta ricconidel mondo, l'unico italianoèBeriusconi,mentreali- 
vello europeo al quarantaduesimo posto c'èLuciano Benetton ealquaran- 
tottesimorinduSrialeLeonardo Del Vecchio. Al primo postofrai ricchi 
d'Europac'èlafamigliaa/izzeraFloffman (industriefarmaceutiche), al se¬ 
condo lafrancese LilianeBettencourt(cosmetici)ealterzoitedeschiKarie 
Theo Albrecht(supermercati). Quantoai britannici, il più ricco del reamesi 
confermai! DucadiWestminsterchepossiede300 acri ditemene nellezone 
piùesclusivedi Londra, M ayfaireBelgravia. Al secondo posto Richard Bran- 
son, il padronedellaVirgin. Al terzo un esponentedellacomunitàasiatica 
britannica, Lakshmi M ittal. Nellalistabritannicaanchedueitaliani: all'BSe- 
simo posto sirRoccoForte(alberghi)eal447esimolafamigliaM ascolo, 
proprietariadellacatenadi panucchieriTonySi Guy. I quattro fratelli M a- 
scolo hanno costruito unafortunacominciando negli anni '60 con un mo¬ 
desto negozio nel sud di Londra. Lacompagnia, chefinoraèstatarigorosa- 
menteagestionefamiliare, stapreparando il passaggio in borsa. Quantoal- 
lareginaElisabettaèrelegataadunmodestol06esimopostonellaclassifi- 
cagenerale, masi aggiudical'ottavofraledonne. Lapiù riccadel regnoè 
SlavicaEcclestone, mogliedi Bemie, il bossdellaFonnulaUno. 


«La sinistra dei Duemila tra AfriG e Internet» 


Veltroni alla Sinistra giovanile «Va difesa l'idea colldtiva della coalizione» 


DALL'INVIATA 


NATALIA LOMBARDO 

NAPOLI La sinistra del Duemila 
naviga su una rete che non limita 
i confini, piuttosto li estende; 
non esclude le persone, anzi acco¬ 
glie esistenze lontane i cui dram¬ 
mi non sono più particolari, ma 
globali. È la strada della moderni¬ 
tà, insomma, che permette alle 
nuove generazioni di disegnare al 
meglio il proprio futuro. A patto 
di saperla prendere al volo. Inter¬ 
net e Africa, «new economy e 
melting pot», sono le nuove chia¬ 
vi della sinistra proposte da Wal¬ 
ter Veltroni e accolte dai giovani 
senza riserve. Una corrispondenza 
che anima la sala dell'Flotel 
Adriano, a Napoli, dove ieri il se¬ 
gretario dei Ds ha concluso il Fo¬ 
rum della Snistra giovanile, riu¬ 
nito qui da sabato per dare il via 
alla campagna elettorale. 

Un clima caldo, allegro e piut¬ 
tosto carico di energia, con Vel¬ 
troni a suo agio e lanciato sulla 
battuta, salutato allafinedauno 
scoppio di applausi. Un misto tra 
un'assemblea studentesca (molto 
attenta) e l'incontro pre elettora¬ 
le, ma domenicale. Giovani venu¬ 
ti da tutta Italia, assessori e qual¬ 
che militante anziano, tutti a se¬ 
gnare il tempo dell'Internaziona¬ 
le, ripetuta anche alla fine in una 
curiosa versione tra il pop e il 
folk. Sul muro sono appesi alla 
meglio striscioni e bandiere. Alcu¬ 
ni neo-laureati esclusi da un con¬ 
corso denunciano il loro caso in 
una lettera. 

Nel vicino Teatro Augusteo An¬ 
tonio Rastrelli, candidato di An 
per il Polo in Campania e presi¬ 
dente uscente della Regione, fa la 
sua campagna elettorale con il so¬ 
stegno della Fiamma Tricolore. 
«Berlusconi utilizza gli accordi 
con Rauti per alimentare la sua 
guerra con Fini», è l'idea di Vel¬ 
troni, «per creargli nuovi proble¬ 
mi». E poco prima il leader della 
Quercia, in un breve tour napole¬ 
tano tra una zeppola e un caffè, 
ha incrociato Rastrelli sulla porta 
dello storico caffè Gambrinus. E 
gli ha chiesto conto dellealleanze 
con chi plaude a Flaider. Risposta: 
«Ma no, ma no, non sono come li 
descrivete voi...». L'incontro fini¬ 
sce con un «in bocca al lupo» da 
parte di Veltroni che, raccontan¬ 
do lo scambio di battute, aggiun¬ 
ge un «del resto Bassolino può so¬ 
migliare anchea un lupo...». 

Internet e Africa, formazione e 
accessi alle nuove forme di lavo¬ 
ro, rispetto dei diritti umani e ap¬ 
propriazione del sapere. Nei gio¬ 
vani il leader della Quercia sem¬ 
bra avere trovato l'interlocutore 
naturale, estraneo a «quelle sac- 
chedi resistenza di chi vedela po¬ 
litica come esercizio del potere. 
La vostra visione della politica è 
alta, vera, non di plastica», (come 
il sorriso del Cavaliere, secondo 
una definizione di Vinicio Peluf- 
fo, segretario della Sinistra giova¬ 
nile). Tanto che Veltroni, esausto 
di «litigi e discussioni», chiede al 
suo partito: «Qccupiamoci di 
grandi questioni che fanno parte 
della vita materiale. Perché l'Afri¬ 
ca è anche qui, come dimostrano 
i morti di ieri», gli immigrati ri¬ 



masti vittimedi incendi a Napoli 
ea Legnano. 

E nella sala non vola una mosca 
quando il leader della Quercia ri¬ 
percorre il viaggio neir«inferno» 
africano. Sembrano vicini i due 
ragazzi della Guinea Conakry, 
Koita Yaguine e Tunkara Fode, 
morti assiderati nel cavo bagagli 
di un aereo diretto nella mitica 
Europa. Vinicio Peluffo legge la 
lettera-appello che i due ragazzi 
hanno lasciato «in eredità» ai po¬ 
tenti dei paesi sviluppati. E ora la 
Sinistra giovanile, che ha aderito 
alla campagna Ds suN'Afhca, sta 
raccogliendo i fondi per costruire 
scuole pubbliche in quel luogo, 
dove, come dice Veltroni, «un 
personaggio politico metteva in 
dubbio l'autenticità della lettera». 

Ieri a Napoli sono intervenuti 
sei giovani candidati. Da loro 
emerge la necessità di superare 
una soglia, quasi sempre inacces¬ 
sibile, tra la scuola e il lavoro. 
New economy e melting pot, ap¬ 
punto, innovazione e accoglien¬ 
za, perché, come ha detto M ande- 
la a Veltroni, «laglobalizzazioneè 
come l'inverno, non si può evita¬ 
re. Bisogna starci dentro». E cosi 
«la sinistra deve saper cogliere la 
modernità». 


L'im’ERVISTA ■ VANNINOCHITI.dellasecrdgIaDs 

<Ora una carta deiralleBnz»> 


N uove tecn ol ogi e come «gran di 
occasioni perii Sud», spiega Assia 
Talà, brunetta dall'occhio a man¬ 
dorla in lista Dsa Lecce, una par¬ 
tita, quella della formazione, che 
deve saper cogliere l'Università, 
anche per evitare la fuga di cervel¬ 
li. Emanuela Loretone, candidata 
in Abruzzo, è emozionata ma par¬ 
la un linguaggio concreto, come 
quasi tutti loro: per lei l'ugua¬ 
glianza nasce con il diritto alla 
formazione, i contratti lavoro, op¬ 
portunità per i giovani da «inseri¬ 
re nello àatuto dei lavoratori». 
Elisa Meloni, rossa e riccia, candi¬ 
data di Sena, estende i confini 
verso r«autodeterminazione» dei 
popoli e dice una parola, applau¬ 
dita, contro la pena di morte. 
Maurizio Cavazzan, per la Lom¬ 
bardia, da lavoratore «atipico» 
parla di «rivoluzione tecnologi¬ 
ca»: un'occasione che rischia di 
essere «un privilegio per pochi, 
perché sugli accessi alla formazio¬ 
ne c'è una selezione di classe, nel 
senso più marxista del termine». 
Marco Paciotti, candidato del La¬ 
zio, è preoccupato per l'astensio¬ 
nismo, mentre Elisa Rocchi, per 
l'Emilia Romagna èia mini-candi¬ 
data di 18 anni (in realtà è alta, 
preparata e ha un modo intenso 


RI NALDA CARATI 

RQMA Due sfide da vincere regio¬ 
nali e referendum, in rapida succes¬ 
sione. E quella che si gioca, dice Van¬ 
nino Còiti, che nella segreteria dei 
Ds è responsabile delle questioni isti¬ 
tuzionali, è una grande partita. 
Partiamo dalle candidature per 
le regionali, una vicenda che ha 
avuto momenti diffidi i. Secondo 
lej,comeèfinita? 

«Abbiamo chiuso con candidati presi¬ 
denti forti echiarezzadi impostazione 
programmatica. Dunque il mio giudi¬ 
zio épositivo, ancheseèverocheci so- 
nostati grandi travagli per raggiungere 
il traguardo. Mi sembra importante, 
ora, non archiviareledifficoltàcheab- 
biamo affrontato, difficoltà che ci se¬ 
gnalano l'urgenza della compiuta rea- 
lizzazionedi un centro si ni strafatto di 
principi, regole, programmi, priorità... 
il Polo, invece, mostra ambiguità sia 
nelle alleanze che nei programmi: è 
gravissimaralleanzaconlaFiamma,in 
ci nque regioni. È questa la destra euro¬ 
pea che vuol starenei Ppe?Giudiche¬ 
ranno! cittadini. E il patto con la Lega, 
forse solo il notaio sadi cosa davvero si 
tratti... Tre ufficetti da realizzare nel 
2001, perNord, Centro eSud, diceFor- 
za Italia. Un inutile appesantimento, 
insomma. Oppuresaràquel parlamen¬ 
to del Nord che non ha nulla a che ve- 
derecon il federalismo?» 

Mancano regole condivise nel 
centrosinistra.ÈquestoiI guaio, 
«lo sono meno pessimista. E lo si può 


di comunicare) cita Seneca per ri¬ 
cordare quanto la cultura offra 
pari opportunità. Ancora Elisa di¬ 
ce una cosa di sinistra: «La politi¬ 
ca è in ogni nostra più piccola 
scelta. E, a proposito di «campi» 
berìusconi ani, aggiunge: «Scelgo 
il campo di chi ha di meno». 

Veltroni ricorda gli obiettivi 
raggiunti, perora, dai governi del¬ 
l'Ulivo: «Crescita economica, risa¬ 
namento dei conti ed equità so¬ 
ciale», indica nella «abolizione 
della leva, la riforma dei cicli sco¬ 
lastici e la doppia laurea» la possi¬ 
bilità per i giovani di «iniziare la 
vita un po' prima». 

E infine lancia un appello, vali¬ 
do per tutti: «Siate voi stessi», per 
contrastare l'esilarante vademe¬ 
cum del candidato offerto da Ber¬ 
lusconi con tanto di «kit» del bon 
ton: «Ma come fanno a non dire 
basta loro stessi?». A Napoli, ora 
che si è risolto il «caso Bassolino- 
Bianco» c'è la soddisfazione per 
l'unità raggiunta, anche nei dies¬ 
sini campani. Però resta il proble¬ 
ma politico, riconosce Veltroni: 
«Se si appanna l'idea collettiva 
della coalizione per favorire i sin¬ 
goli 0 le identità dei partiti, gli 
dementi di divaricazioni diventa¬ 
no più forti ddl'unità». 


essere, se ci si rende conto, e per i Ds 
non c'èdubbio su questo, cheil centro 
sinistra è una alleanza strategica. Ora, 
quali sono i compiti propri ddl'allean- 
za,ddlacoalizione?» 

Ecco, provi amoa i ndi cari i 
«Eccone alcuni: sc^liere i candidati 
comuni: scegliere i programmi: co¬ 
struirei! raccordo tra chi 
è detto ei cittadini per 
garantire la realizzazio- 
nedd programmi stessi. 
Sesièd'accordo cheque¬ 
sti sonoicompiti,èpos- 
sibiletrovareanchelere- 
gole. Certo, serve una ri¬ 
flessione. Ma sono con¬ 
vinto che sia possibile 
realizzare una "carta 
fondamentale" dd cen¬ 
tro sinistra entro l'estate, 
e individuare anche le 
regole». 

Un metodo per sce¬ 
gliere uomini e programmi, in¬ 
somma... 

«3. Ogni partitoddiacoalizioneha, le¬ 
gittimamente, proprie impostazioni? 
Bene,cosadiventapropostaddlacoali- 
zione? 3 dovrà discutere. 1 0 penso che 
l'alleanza sia fondata sui partiti e non 
solo. Masec'èlavolontà,leregolepos- 
siamo darcde con un grandemomen- 
to costituentenazionale.» 

Il neopiùevidente,éVenezia. 

«C'è una difficoltà generale al fondo 
dd travaglio: in altre situazioni, lavo- 
lontà politica, la preoccupazione, la re¬ 
sponsabilità perl'unitàdd centrosini¬ 
stra hanno prevalso, là no. Ma non è 


cattiveria ddle persone...Sono males¬ 
seri chechiedonounari sposta». 

Insommalei Iegge la vicenda co- 
meunafortespintaallariflessio- 
ne,airapprofondimento... 

«Preferisco, naturalmente, le situazio¬ 
ni in cui il travaglio è stato superato... 
questo è un regalo agli avversari che 


// 


La vicenda déle 
listesi èchiusa 
positivamente 
Ora va vinta 
la sfida elettorale 
e referendaria 


n 



non avrd voluto ci fosse. Ora, dobbia¬ 
mo vincere dovunque. Cercaredi non 
pregi udicarenulla, di non tagliare pon¬ 
ti , di non farealtro male. Sea Veneziaci 
dovesse essere un ballottaggio, biso¬ 
gnerà potersi presentareuniti. Dobbia¬ 
mo usci redall'incubodiunasituazione 
in cui mentre otteniamo risultati forti 
dall'azionedi governo, sia al ivd lo na¬ 
zionale che locale, la fragilità ddl'al- 
leanzarischiadi farci pagareun prezzo. 
Vanno curate le cause, non gli effetti. 
Dobbiamo assumerci tutti, e per primi 
noi Dscomeforzadi maggioranza nd- 
l'alleanza, lanecessitàdi porreall'ordi- 
nedd giorno la realizzazione dd cen- 


IN PRIMO PIANO 

Di Pietro; «Non esiste aitemativa 
aila premiershipdi D'Aiema» 

■ Antonio Di Pietro ribadisce 1' appoggio alla futura pre- 
miership di Massimo D'Aiema: «Oggi non c' è nessuna 
candidatura alternativa alla sua, al governo sta facendo 
bene ed io al plotone d'esecuzione contro di lui non 
partecipo». L'esponente deH'asinello sottolinea che va 
sempre separato il linciaggio dalla critica legittima: «Bi¬ 
sogna sempre distinguere tra il tiro al piccione che si è 
fatto contro D'Aiema e il diritto sacrosanto che ognuno 
ha di poter criticare costruttivamente l'operato del capo 
del Governo». 

L'ex pm, in particolare, critica chi troppe volte intervie¬ 
ne sulla questione della futura premiership: «Negli ultimi 
tempi su questo tema vedo che ciclicamente si alza 
qualcuno che propone regole nuove, poi un altro che 
chiede un comitato di saggi. Tutti, insomma, fanno un 
identikit del candidato ideale, chi lo vuole cattolico, chi 
tecnico. Ma nessuno propone un' aitemativa, cosicché 
l'effetto è quello di indebolire la coalizione». 

Per Di Pietro, alla base di questi interventi c' è la convin¬ 
zione errata di aver già vinto le elezioni, «lo, invece- 
prosegue l'esponente deH'Asinello - credo che le elezio¬ 
ni si vincono senza più cincischiamenti: se qualcuno ha 
candidati alternativi si faccia avanti, ma, perora, il Go¬ 
verno sta lavorando bene, sta facendo cose importanti 
per il paese». 

(Ansa) 


trosinistracomecoalizionepolitica.» 

E il referendum elettorale? 

«È molto più importante adesso di un 
anno fa. Allora, era In discussione la 
cancellazionedel 25%dl quota propor¬ 
zionai e. Ora, si da/edeciderese portare 
avanti l'innovazione o tornare indie¬ 
tro. Èi n campo un tentativo espi icito di 
ritorno al proporzionaii- 
smo. Il problema riguar- 
dadirettamentei cittadi¬ 
ni italiani. Il male del 
Paese, è che non è con¬ 
ci usalatransizione, lari- 
forma del sistema politi¬ 
co e istituzionale: è que¬ 
sto checrea sfiducia. 3a- 
mo veramente i n mezzo 
al fiume. Candiamo sul¬ 
l'altra riva, 0 torniamo 
dovesiamo partiti. Leso- 
luzionitecnichesitrove- 
ranno.Maal referendum 
si decideseprimai citta¬ 
dini votano, e poi i partiti si mettono 
d'accordo, fanno leloro trattative, ene 
escefuori un governo: oppuresei parti¬ 
ti devono indicare le loro alleanza, le 
priorità programmatiche, il candidato, 
epoi i cittadini decidono chi deve go¬ 
vernare.» 

Non era megliotrovareuna solu- 
zioneinparlamento? 

«Sec'èunasituazionedi stallo in cui le 
forze opposte si neutralizzano recipro¬ 
camente, al I ora bi sogn a senti re I a voce 
elaspintadei cittadini.» 

Che però l’altra volta non hanno 
votato. 

«Seil quorum non fosse stato mancato 
per pochi voti, l'Italia non avrebbe vi¬ 
sto in questi mesi l'aumentodellespin- 
tevecchia maniere, eforseoggi avrem¬ 
mo già una legge maggioritaria a dop¬ 
pio turno. Ma oggi, non si rischia solo 
instabilità, frammentazione: può an¬ 
che tornare la logica del taglio delle 
estreme, An ePrc. Estranalasceltadi Ri¬ 
fondazione: unainvoluzionedi questo 
tipo,confinalasinistraaunruolodite- 
sti mon ianza. M entrei I Prc, sei asi n istra 
dovrà svolgere ruoli di governo, può 
trovare un compito fondamentale: c'è 
bisogno nella coalizione di una forza, 
vicina alle istanze sociali, e capace di 
spendersi. Chi non vuol tornareindie- 
trodeveunirsiebattersi perchévincail 
sì» 

Pri ma di tutto, alIora, contro I ’a- 
sten sionismo 

«Spero e penso che tutto il centro sini¬ 
stra sia unito nell'appello al voto, an¬ 
che perché sui principi fondamentali 
della leggeelettoralenell'incontro del¬ 
la scorsa settimana ci siamo trovati 
d'accordo. Non capisco chi si dice 
preoccupato per la scarsità di parteci¬ 
pazione alla vita politica, e poi non 
vuol fare questa scelta. L'astensioni¬ 
smo italiano non èquellofisiologi co di 
tantedemocrazie, èun segnaledi sfidu¬ 
cia. Perché dovrebbe essere credibile 
chi oggi invita a disinteressarsi, ma 
chiederà un voto domani, per altri ap¬ 
puntamenti elettorali? Ricordiamoce¬ 
lo: i cittadini, e i giovani soprattutto, 
vogliono messaggi coerenti e chiari, 
non furbeschi etattici». 
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INTERRUZIONI 

<<)uelli che., 
pedono l'audio» 

Jannaccì, aggiungi una strofa! «Qudii che... senza 
voce». Per un pugno (abbondante) di minuti ieri 
su Raidueèsuccessaunadi quel ie intemperie tele¬ 
visive che fanno tanto «old tv» e ti riconciliano 
con il più gommoso, appiccicoso degli elettrodo¬ 
mestici: è saltato l'audio nello studio di «Quelli 
che... il calcio». Una sorprendente banalità. Un 
«colpo di teatro» senza sceneggiatori al seguito. 
Fabio Fazio ammutolito e sostituito in corsa da 
Gatto Silvestro (nel senso del cartone animato); 
Gatto Silvestro scompostamente interrotto men¬ 
tre il topolino gli ruba la torta (e la contessa Del 
Pero, alias Francesco Paolantoni, chiedeva giusta¬ 
mente notizie del finale); Fazio che improvvisa a 
cenni con il fido giapponesechemima un «ripren¬ 
deremo la trasmissione il più presto possibile». La 
tv dell'era del muto. Bravi. E nelle case? Tutti at¬ 
taccati al teleschermo. In attesa delle pecorelle... 


ACURADELTGl 

Papa in Pdedina: 
sfilza di dirette 

Per il viaggio di Giovanni Paolo II in Terra Santa, 
da oggi al 26 marzo, sarà particolarmente forte I' 
impegno del Tglsia per quanto riguarda le di ret¬ 
te che per la copertura giornalistica nelle diverse 
edizioni del Tg. Oggi, a cura del Tgl Mattina, di¬ 
retta a partire dalle 8.55 della partenza del Papa 
da Fiumicino. Domani, diretta a partire dalle 
16.15 dell'arrivo del PonteficeaTel Aviv. Mercole¬ 
dì 22 marzo, su Raiunodalle9alle9.45, diretta da 
Betlemme dell'incontro del Papa con Arafat. A se¬ 
guire diretta della messa di Giovanni Paolo II da¬ 
vanti alla Basilica della Natività. Venerdì 24 mar¬ 
zo, dalle 8.15 alle 11.30 sempre su Raiuno, diretta 
della messa al Monte delle Beatitudini in Galilea. 
Domenica 26 marzo diretta della visita del Ponte¬ 
fice alla spianata di Omar e al Muro del Pianto. 
Dalle 11.30 alle 13.25, sempre su Raiuno, la Santa 
Messa in diretta dalla Basilica del Santo bolero. 



Marziani contro Terra 


C ambiodi palinsesto. Perfronteggiare«Un medico 
in famiglia», CanaleS ha rinviato «Leali della vi¬ 
ta», fiction indueparti con Virna Lisi eSabrina Fe¬ 
rini, sostituendola con la prima di «Independence 
Day», il kolossal dovesi immagina laTerra invasa 
dal cieloda un'enorme astronave venuta da Mar¬ 
te. Effetti speciali prodigiosi, un po' d'umorismo 
catastrofico eilpresidentechesalva il mondo. 


SCELTI PER VOI 


■ FniM) EOO 

UN FARMACO 

CONTRO 

L'AIDS? 

■ llfarmaco che-se¬ 
condo gli scienziati 
armeni-dovrebbe cu¬ 
rare l'Aids e che viene 
sperimentato nella 
clinica di Erevan sarà 
in primo piano nell'o¬ 
dierna puntata di 
«Giorni d'Europa». Il 
servizio contiene an¬ 
che un'intervista al 
portavoce dell'ospe¬ 
dale, superprotetto 
dai servizi segreti, ma 
registra anche le per¬ 
plessità della scienza 
occidentale. In sca¬ 
letta anche un servi¬ 
zio sulla cosiddetta 
guerra del cacao. 


■ F¥nPE 2050 

PIPPO 

DOPO 

PIPPO 

■ Saranno Giancarlo 
Magalll.Anna Kana- 
kls. Ambra e Roberto 
Gervasol concorrenti 
dLGIorno dopo giorno 
Speclale»con Pippo 
Baudo.Tra gli ospiti, 
Enrico Montesano e 
Luigi De Filippo. Per 
gli anni Sessanta e 
Settanta, saranno 
commentati I casi di 
Enrico Mattel e della 
contessa Casati, la 
storia riguarderà gli 
anni Dieci con la di¬ 
sfatta di Capo retto e 
la leggenda del Piave. 
SI parlerà del record 
Italiani negli anni 80. 


■ tm: moo 

SLALOM: 

BOND 

ALL'ITALIANA 

■ La settimana bian¬ 
ca di un Italiano In 
cerca di avventure 
extraconiugali si tra¬ 
sforma In un Intrigo 
spionistico Internazio¬ 
nale che lo porterà 
dalle nevi del Sestrlè- 
re alle sabbie del Cai¬ 
ro. Quasi una parodia 
di 007, con due attori 
reduci dal film dell'e¬ 
poca: Daniela Bianchi 
e Adolfo Celi. 


Regia di Luciano Salce, 
con Vittorio Gassman, 
Adolfo Celi, Daniela Bian¬ 
chi, Beba Loncar. Italia 
(19651.108 minuti. 


■ PEEMW 0224 D 

IL GRANDE 
FREDDO 


■ Un amarcord col¬ 
lettivo di un gruppo di 
compagni di college, 
riuniti per II funerale 
di un amico. Scandito 
da una colonna sono¬ 
ra piena di «hit» del 
Sessanta e Settanta 
è un Ironico e amaro 
ritratto di una genera¬ 
zione, forse un po' vel¬ 
leitaria, ma ricca di vi¬ 
talità e di speranze di 
cambiamento. 


Regia di Lawrence Ka- 
sdan, con Wiiiiam Hurt, 
Gienn Ciose, Kevin Kiine, 
JeffGoidbium. Usa 
(1983). 103 minuti 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& rtAiuNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 UNO COME TE. 
Rubrica. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
10.05 LA CAROVANA DEI 
MORMONI. Film western 
(USA, 1950, b/n). Con Ben 
Johnson, Jeanne Dru. 

Regia di John Ford. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FAHO- 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 GIORNI D'EUROPA. 
Rubrica. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUni! PARLA¬ 
NO LORO. Conduce Carlo 
Conti. 

20.50 UN MEDICO IN 
FAMIGLIA. Telefilm. 

22.50 TGl. 

22.55 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.15 TG 1 - NOTTE. 


^ nAIDUE 

6.10 STUDIO LEGALE. 

6.20 L'UOMO CHE PARLA 
Al CAVALLI. Telefilm. 

6.50 LAVORORA. Attualità. 
7.00 CO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.40 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa. 

10.10 HUNTER. Telefilm. 
"Amore, odio e ira". 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Attualità. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Rubrica di attualità. 
Conduce Alda D'Eusanio. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA. 
Varietà. 

16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. All'Interno; 17.30 
Tg 2-Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R. -MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 

22.35 TELEANCH'IO. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 


À RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 

Attualità. 

13.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. AH'interno; Calcio; 
A tutta B. Rubrica sportiva. 
Conduce Paolo Paganini; 

13.20 Calcio; C siamo. 
Rubrica sportiva. Conduce 
Carlo Verna. 

13.30 T 3-CULTURA S, 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità. 

15.00T3-NEAPOLIS. 

Rubrica. 

15.15 LAMELEVISIONE. 
Contenitore per bambini. 
All'interno; 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 SPECIALE-GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 

22.40 T3. 

23.05 SFIDE. Rubrica. 

T3 -METEO. 

24.00 T 3. 

T 3 -EDICOLA. 

0.10 PRIMA DELLA 
PRIMA. Musicale. 


OC' RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. ConGuyEcker. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garda. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.15 L'ISOLA DEI DELFINI 
BLU. Film avventura (USA, 
1964). Concedila Kaye, 
Larry Domasin. Regia di 
James B. Clark. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
"Omicidio di primo grado". 

20.35 PERRY MASON. 
Telefilm. "Arringa finale". 

22.40 IL GRANDE FRED¬ 
DO. Film commedia (USA, 
1983). Con Kevin Kline, 
Gienn dose. Regia di 
Lawrence Kasdan. 

0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.10 TV MODA. Rubrica. 

1.30 IL PROFUMO DELLA 
SIGNORA IN NERO. Film 
drammatico (Italia, 1974), 
Con Mimsy Farmer, 


U ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
"Giocammo con il passa¬ 
to", Con Richard Dean 
Anderson, 

10.25 MAGNUM P.l,, 
Telefilm, "Questa isola non 
è grande abbastanza". Con 
Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, "Una pistola per 
due". Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
"Finalmente sposi". Con 
Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Samantha De 
Grenet, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
"Hercules e il gigante 
buono". Con Kevin Sorbo, 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Merce avariata", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,45 ROYCE, Film 
poliziesco (USA, 1994), 

Con James Belushi, 

Miguel Ferree 
Regia di Rod Holcomb, 

22,40 MAI DIRE GOL 
2000, Varietà, Con la 
Gialappa's Band, 

0,25 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,30 PAR CONDICIO, 
Attualità, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

9,55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conduce Antonella Clerici 
con Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Katherine Kelly 
Lang, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 UN AMORE SOFFO¬ 
CANTE, Film-Tv drammatico 
(USA, 1996), Con Tori 
Spelling, Ivan Sergei, Regia 
dijorge Montesi, Prima 
visione Tv, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 INDEPENDENCE 
DAY, Film fantascienza 
(USA, 1996), Con Will 
Smith, Jeff Goldblum, 

Regia di Roland Emmerich, 

23,35 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 


TMC 

7,05 DI CHE SEGNO SEI? 
METEO, 

7.30 TMC NEWS EDICOLA, 
METEO, 

8,00 TMC SPORT EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 1942 -1 15 ANNI DI 
EMMA, Film drammatico 
(Austria, 1985), Con Lee 
Remick, Miranda Otto, 
Regia di Clytiejessop, 
All'Interno; 10,00 Tmc 
News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 SLALOM, Film com¬ 
media 

(Italia/ Francia/ Egitto, 
1965), Con Vittorio 
Gassman, Adolfo Celi, 

Regia di Luciano Salce, 

16,20 LA MASCHERA 
DELLA MORTE, Film horror 
(GB, 1984), Con Peter 
Cushing, John Mills, Regia 
di Roy Ward Baker, 

18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore, All'Interno; 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO, Rubrica sportiva, 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI, Rubrica, 

23.30 TMC NEWS, 

23.55 ROSA ROSAE, 
Rubrica, 

0,25 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEODEDICA. 
Musicale. 

14.30 A ME MI PIACE. 
Rubrica musicale. 

15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


12.10 AMORI E RIPIC- 
CHE. Film commedia. 

13.45 -fSPORT WEEKEND. 
Rubrica sportiva. Diretta. 

14.45 HARRY A PEZZI. 
Film commedia. 

16.20 PICCOLI DISASTRI 
D'AMORE. Film commedia 
(Fra/Sp., 1998). 

18.00 L'INCANTESIMO IN 
SOFFITTA. Film commedia 
(USA, 1999). Con V.A. Fox. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 100 ATTORI PER 
100 ANNI. Rubrica. 

21.00 ROMANTICI EQUI¬ 
VOCI. Film commedia. 

22.40 PILLOLE CINEMA E 
TELEVISIONE. Rubrica. 

22.45 FIRELIGHT. Film 
drammatico. 

0.30 PORTDJEMA-VIAG¬ 
GIO A TITOLO PRIVATO. 
Film thriller. 


TELE-mero 


11.15 IL CREPUSCOLO 
DEGLI DEI (BOMBE 
SOTTO BERLINO). Film 
grottesco. 

12.50 PARADISO PERDU¬ 
TO. Film drammatico. 

14.45 QUALCOSA È CAM¬ 
BIATO. Film commedia. 
17.00 CITY OFANGELS- 
LA CITTÀ DEGLI ANGELI. 
Film fantastico. 

18.55 DOCUMENTARIO. 

19.25 SVEGLIATI NED. 

Film commedia. 

20.45 Da Bergamo: CAL¬ 
CIO. Campionato italiano 
Serie B. Genoa-Sampdoria. 
21.00 AUTOPSIA DI UN 
SOGNO. Film drammatico. 

22.50 THE TRUMAN 
SHOW. Film drammatico. 
0.35 DOUBLÉ TEAM - 
GIOCO DI SQUADRA. Film 
azione (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 

24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Lunedì sport; 9.00 GB 1 
Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Tarn Tarn 
Lavoro; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
Radio Campus; 19.23 Ascolta, si fa sera; 
19.33 Zapping. Alla radio l'informazione in 
Tv e non solo...; 20.50 E.R. - Medici in 
prima linea. (Onda media). In contempora¬ 
nea con Raidue per i non vedenti; 21.03 
Zona Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 
23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.34 Uomini e camion; 
2 3.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 II 
ritorno di Fiamma. Commedia radiofonica; 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.15 II 


Cammello di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti 
e sentimenti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 
Il Cammello di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 
visiva in diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il 
Bip-Show; 18.00 Caterpillar. Quando il fine 
giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti; 
20.35 II Cammello di Radiodue; 21.41 
Eottolive - I concerti di Radiodue; 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 8.33 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio della pro¬ 
grammazione musicale di Radiotre Suite; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recensio¬ 
ni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 Ea 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 Radio 
3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 Fahrenheit. 
Musica, scienza, libri e idee; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.48 Radiotre Suite; 21.00 II cartel¬ 
lone; —Teatri Sonori; 22.30 Qltre il sipa¬ 
rio. Teatri in diretta; 23.25 Storie alla radio. 
Aurelio Picca legge e racconta "Ee ultime 
lettere di Jacopo Qrtis" di Ugo Foscolo; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V canale della Filodiffusione . 


Le previsioni deltempo 



VENTO DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





NoriJ: condizioni di variabilità, con addensamenti nuvolosi 
su Romagna e Piemonte, faranno seguito schiarite sempre 
più ampie. Al Centro e Sardegna: cielo inizialmente nuvolo¬ 
so, con possibilità di qualche locale precipitazione, nel cor¬ 
so della giornata ampi rasserenamenti. Al Sud e Sicilia: nu¬ 
volosità irregolare, a tratti intensa, con possibilità di locali 
precipitazioni. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


FfTTTn 

6 9 VENEZIA 


6 ISIMONDOVI 


CATANIA 


11 14 IMPERIA 

1 13 PESCARA 

BQ NÌIIJ.LIUh.i 

IO 16 POTENZA 

9 12 CAGLIARI 


4 lOlAOSTA 


6 12 MILANO 

11 13 BOLOGNA 


9 14|ANC0NA 


R.CALABRIA 8 ISlPALERMO 11 14|MESSINA 


8 16 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


-3 3|OSLO 


COPENAGHEN -2 7 MOSCA 

FTnrwp 

ÌUémiMm 

BONN 


-1 2 BERLINO 


-2 8 FRANCOFORTE 5 IO PARIGI 


Nord: cielo sereno o poco nuvoloso, con residui annuvo¬ 
lamenti sul settore orientale. Al Centro e Sardegna: cielo 
irregolarmente nuvoloso con residue precipitazioni sulle 
zone montuose, ma con tendenza al miglioramento. Al 
Sud e Sicilia: cielo nuvoloso o molto nuvoloso con possi¬ 
bilità di locali precipitazioni. 


Sull’Italia è presente un’area di alta pressione; tuttavia, correnti fred¬ 
de, provenienti dal Nord Europa, generano condizioni di instabilità. 


GINEVRA 5 12 BELGRADO 

LISBONA 15 4 ATENE 


5 19IMALTA 11 17 


6 14 

2 14 

-3 11 


0 12 L’AQUILA 
np np S.M.DILEUCA 4 8 


2 16 


0 8 


-2 

il 

LONDRA 3 11 

1 

BRUXELLES 3 9 



DOMANI 


LA SITUAZIONE 


VIENNA 

0 3| 

MONACO 3 5 

1 

ZURIGO 


5 12 
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0 3 PRAGA 

4 13 AMSTERDAM 5 9 
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Lunedì 20 marzo 2000 



+ 

LO Sport 


l'Unità 


B 

g 


QJ 


1 RISULTATI 1 

ALZANO-SAVOIA 

2-1 

COSENZA-VICENZA 

1-0 

FERMANA-CHIEVO 

1-1 

MONZA-SALERNITANA 

1-1 

NAPOLI-TREVI SO 

2-3 

PESCARA-EMPOLI 

4-1 

PISTOIESE-ATALANTA 

0-0 

RAVENNA-CESENA 

1-0 

SAMPDORIA-GENOA 

(oggi) 

TERNANA-BRESCIA 

2-2 



(26/03/2000) 

ATALANTA-MONZA 

BRESCIA-PESCARA 

CESENA-PISTOIESE 

CHIB/O-SAMPDORIA 

EMPOLI-COSENZA 

GENOA-ALZANO 

NAPOLI-TERNANA 

SALERNITANA-SAVOIA 

TRB/ISO-RAVENNA 

VICENZA-FERMANA 


CLASSI HCA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


Intasa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

VICENZA 

48 

32 

16 

27 

14 

6 

7 

47 

27 

BRESCIA 

46 

25 

21 

27 

12 

IO 

5 

35 

22 

SAMPDORIA* 

46 

24 

22 

26 

12 

IO 

4 

29 

19 

ATALANTA 

43 

29 

14 

27 

12 

7 

8 

35 

26 

NAPOLI 

42 

27 

16 

27 

11 

9 

7 

37 

32 

TREVISO 

39 

32 

7 

27 

11 

6 

IO 

38 

34 

SALERNITANA 

39 

31 

8 

27 

IO 

9 

8 

38 

36 

RAVENNA 

36 

25 

11 

27 

9 

9 

9 

26 

25 

COSENZA 

36 

25 

11 

27 

8 

12 

7 

23 

23 

PESCARA 

35 

19 

16 

27 

7 

14 

6 

40 

31 

CHIEVO 

35 

24 

11 

27 

9 

8 

IO 

31 

33 

ALZANO 

35 

26 

9 

27 

9 

8 

IO 

26 

33 

CESENA 

34 

26 

9 

27 

7 

13 

7 

34 

31 

GENOA* 

33 

28 

5 

26 

9 

6 

11 

32 

30 

TERNANA 

31 

17 

14 

27 

6 

14 

8 

28 

35 

EMPOLI 

31 

27 

4 

27 

8 

7 

12 

24 

41 

MONZA 

28 

20 

8 

27 

4 

16 

7 

25 

30 

PISTOIESE^ 

28 

25 

7 

27 

8 

9 

11 

23 

28 

SAVOIA 

23 

21 

2 

27 

5 

8 

14 

23 

40 

PERMANA 

21 

17 

4 

27 

4 

9 

14 

25 

42 

Una partita in meno **4 | 

punti 

di penaiizzazione 







SEGUE DALLA PRIMA 


SETTIMANA 
DI SCONFITTE 

Coincidono con la Juventus che, forte dei 9 
punti di vantaggio, comincia a cercare ago e 
filo per cucire sulle maglie lo scudetto nume¬ 
ro 26 della storia: alla faccia delle stoffe di 
lusso e di stilisti e sartine. In questa settima¬ 
na escono sconfitti in tanti. Nizzola ha perso 
con l'onore delle armi: il sussulto d'orgoglio 
nel Consiglio federale di giovedì e l'intenzio¬ 
ne di trascinare in tribunale il patron interi- 
staMoratti èforseil primo vero atto dellasua 
presidenza. Non è vero che non mai troppo 
tardi, nel caso di Nizzola è tardissimo, ma al¬ 
meno l'uomo in qualche modo si è riscattato. 
Era ora che alzasse la voce: per chiudere in 
bell ezz a dovrebbe avere il coraggio di dire 
che sono stati gli uomini forti della Lega a 
consegnargli quella poltrona e che in questi 
quattro anni il suo erede. Franco Carraro, 


non ha fatto altro che rinsaldare il potere dei 
cosiddetti grandi club. Nizzola saluterà la 
compagnia forse a maggio (se vorrà togliersi 
una soddisfazione), sicuramente a luglio, ma 
i giochi per la Federcalcio si faranno a giu¬ 
gno. Per due motivi: perché quei dirigenti or¬ 
mai candidati a uscire di scena non vogliono 
perdere Leuropeo-vacanza in Olanda e Belgio 
eperchéin quel periodo l'attenzione sarà tut¬ 
ta, 0 quasi, per il torneo continentale. Le tra¬ 
me, si sa, è meglio farle nell'ombra. L'altro 
grande sconfitto - in attesa della riunione di 
domani, dove è annunciato un Carraro in 
difficoltà - è Massimo Moratti. Fla perso mol¬ 
to, sicuramente più di Nizzola e spiace so¬ 
prattutto per chi aveva intravisto in lui l'uo¬ 
mo del futuro per uno sport che negli ultimi 
anni ha venduto l'anima al diavolo e forse 
anche qualcosa di più. Nella primavera 1998 
Moratti era il candidato ideale dello schiera¬ 
mento riformista. Aveva l'identikit giusto: 
una carriera limpida da imprenditore, un 
passato immacolato da sportivo, entusiasmo, 
idee, toni giusti, politicamente corretto. In 
un panorama sconfortante, con dirigenti 
sportivi nati e cresciuti con i sistemi della pri¬ 


ma repubblica, Moratti, benché anche lui 
personaggio figlio di un'Italia vecchia, sem¬ 
brava il nuovo. La sconfitta di due anni fa 
della sua Inter in casa della Juve ha rotto 
qualcosa. Da allora è apparso un altro Morat¬ 
ti eil peggioreèstato quello degli ultimi sette 
giorni, quasi al pari della sua Inter. E qui ec¬ 
coci alle altre illustri bastonate: Inter, Lazio e 
Roma. Tra teorie di complotti e arbitri accu¬ 
sati di subire la cosiddetta sudditanza psico¬ 
logica, tra dietrologia e dossier segreti, hanno 
finito per perdere la testa e, soprattutto, per¬ 
dere partite, punti ecredibilità. Unascontitta 
su tutta la linea che ha permesso ieri ai diri¬ 
genti juventini di alzare la testa e gridare: 
«Visto? Anche quando ci fischiano due rigori 
contro vinciamo. Samo i più forti». Per quel¬ 
lo che si è visto in questo torneo, c'è sicura¬ 
mente del vero. La Juve ha perso solo una 
volta e ha subito meno gol di tutti. Fla stra¬ 
vinto i confronti diretti, ha sempre viaggiato 
tra secondo e primo posto. La sua forza è sta¬ 
ta la debolezza delle altre. E mentre gli altri 
gridavano, Ancelotti taceva e lavorava. Qual¬ 
cuno crede ancora alla storia del campionato 
pilotato? STEFANO BOLDRI NI 


Verona, finisce il sogno della Lazio 

Decisiva una rétedi Morfeo. Pessima prova di Veron 


La Roma sJè sfasciata 
Reggina, punti d'oro 

Per Capello terzo ko consecutivo 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO CAP RIO 

VERONA Lo scudetto? Non è roba 
per la Lazio. La conferma ieri a Ve¬ 
rona, dove la squadra di Eriksson 
ha scritto una delle più brutte pagi¬ 
ne del suo campionato. Una scon¬ 
fitta pesantissima non per il risulta¬ 
to finale (1-0), ma per gli effetti de¬ 
vastanti della battuta d'arresto. La 
Juve se n'è bella che andata: 9 pun¬ 
ti di vantaggio, un distacco che 
mette fine al campionato, perché, 
mentre le altre arrancano, o meglio 
perdono con incredibilefacilità, gli 
uomini di Ancelotti marciano co¬ 
me treni. E anche le polemiche su 
arbitri esudditanzedi qualsiasi tipo 
si liquefanno di fronte ai risultati. 
Se non si riesce ad imporre la pro¬ 
pria legge ad una squadra come il 
Verona, (comunque in serie positi¬ 
va da 7 turni), non si possono ac¬ 
campare pretese. La Lazio è stata 
squadra soltanto nel primo quarto 
d'ora. Delle buone giocate, qualche 
possibilità per passare in vantaggio: 
fallo di Laursen in area su Salas al 
17', il rigore ci può stereo non sta¬ 
re. Dieci minuti più tardi l'attac¬ 
cante cileno conclude di sinistro su 
lancio di Veron, Frey blocca in tuf¬ 
fo. Poi il vuoto. Assoluto. Per re¬ 
sponsabilità dei biancocelesti che 
hanno creduto con troppa presun¬ 
zione del l'avversario. Il Verona, in¬ 
vece, smaltita la paura iniziale, ha 
saputo rispondere colpo su colpo, 
conquistando con il tempo sempre 
più spazi di campo. A favorirne la 
crescita, l'incredibile friabilità del 
centrocampo biancoceleste, nono¬ 
stante Eriksson avesse rinforzato gli 
ormeggi, presentando cinque cen¬ 
trocampisti ed una punta soltanto, 
come contro l'Inter sette giorni pri¬ 
ma. Questa volta r«idea» eriksso- 
niana ha fatto un buco nell'acqua, 
per la staticità di alcuni giocatori, 
per la cattiva prova di elementi de¬ 
terminanti come Veron, quello che 
avrebbe dovuto fare la differenza, e 
per l'inconsistenza offensiva. In 


una partita che si deve vincere non 
si può giocare con una punta sol¬ 
tanto (Salas), se si vuole continuare 
a coltivare il sogno-scudetto. Ve¬ 
ron, per tutto il primo tempo, è sta¬ 
to una palla al piede, soprattutto 
per i compagni di linea, spesso ta¬ 
gliati fuori dalle sue «papere». Non 
era ispirato, e va bene. Ma regalare 
con una continuità impressionante 
palloni su palloni agli avversari, è 
stato a dir poco deleterio. L'argenti¬ 
no non ha compreso che per libe¬ 
rarsi dalla gabbia che gli era stata 
costruita intorno avrebbe dovuto 
giocare con più semplicità e con 
meno ricami. Che poi ricami non 
erano, ma orrendi sgorbi, che si tra¬ 
sformavano in palle invitanti per le 
ri partenze degli avversari, guidati 
da un Morfeo e da un Brocchi in 
grande spolvero e che costringeva¬ 
no agli straordinari la difesa laziale, 
brava in Nesta (uscirà all'80' per 
uno stiramento lasciando la squa¬ 
dra in dieci), meno brava in Miha- 
Jlovic eNegro. Di fronte a questa si¬ 
tuazione è chiaro che il Verona sa¬ 
rebbe passato alla cassa per riscuo¬ 
tere, visto che aveva preso in mano 
le redini del gioco. Accadeva al 30'. 
Cammarata crossava bene dalla si¬ 
ni strae Morfeo, in solitudine, met¬ 
teva la palla in rete. Nella ripresa, 
Eriksson giocava le carte Man ci ni e 
Ravanelli per Stankovic e Nedved. 
Soltanto dei palliativi. Le uniche 
recriminazioni sono un fallo da ri¬ 
gore di Franceschetti al 20'su Rava¬ 
nelli, ignorato dall'arbitro, un pal¬ 
lone di Salas salvato sulla linea da 
Diana e Filippini in tandem al 22' 
sugli sviluppi di un corner, un sal¬ 
vataggio di Frey su un bel colpo di 
testa di Salas al 34'. Troppo poco 
per pretendere di più, consideran¬ 
do che erano occasione causali, 
non scaturite da precise geometrie 
e perché il Verona in contropiede 
sfiorava il raddoppio in più di 
un'occasione. Forse sarebbe stato 
troppo per la Lazio, ma, a questo 
punto, anche il pari poteva essere 
un premio eccessivo. 



Faccia a faccia tra Morfeo e Mancini nei finaiedi partita. Saranno ammoniti 


VERONA 1 

LAZIO _0 

VERONA; Frey 7, Diana 7, Laursen 6, Fran¬ 
ceschetti 6, Fàlsini 6, Brocchi 7, Marasco 6, 
Itaiiano 6 (19' st Fiiippini sv), M eiis 6 (28' st 
Serie sv). Cammarata 6,5 (40' st Adaiiton 
sv), Morfeo! 

LAZIO; Marchegiani 6, Negro 5, Nesta 6,- 
5, Mihajiovic 5, Pancaro 6, Conceigao 6, 
Stankovic 5 (l'st Ravaneiii 5), Sensini 6 
(28' st Smeone sv), Veron 4, Nedved 5 
(l'st Mancini 6), SaiasS 
ARBITRO; Serena di Bassano 5,5 
RETE; nei pt 30'Morfeo 
NOTE; angoii 8-3 per ia Lazio. Recupero 1' 
e 4'. Ammoniti: Itaiiano, Mihajiovic, Fran¬ 
ceschetti, Diana, Morfeo e Mancini, getta¬ 
tori 19.606 per un incasso di 563 miiioni di 
iire 


Guai infiniti per ErìksBon; Negfca infortunato 
Salta Chelsea (mercoledì) ederby (sabato) 

■ LasconfittadiVeronalasciailsegnoincasaLazio. PrimadituttonelTam- 
biente: centinaiaditifosi hanno attesol’uscitadel pullman dal Bentegodi 
perfischiareeinsultaregiocatorietecnico.Altrettantohannofattoinsera- 
taaltri suppoiterall’aeropoito di Fiumicino. Unaltro inconvenientenon 
dapocoèrinfoituniodiNesta,ilcapitanoharipoitatoladistrazioneaifles- 
soridellacosciadestra:stopdi almeno 3setti mane. Seoggiladiagnosi sarà 
confermata Eriksson dovràfarea menodel punto di forzadifensivo merco- 
ledìaLondracontro il Chelseanel match decisivo perl’accessoai quarti di 
fi naledellaChampionsLeague(direttatvsuCanale5alle20,45), sabato 
nel derbyesabato l“aprileaTorinocontro lajuventus. Econtro laRoma 
mancheràpureM ihajlovic, l’ammonizionedi ieri gli costalasqualifica. 
PerlaChampionsLeague,laFiorentina(l’altraitaliana ancoraimpegnata 
inEuropa), licevedomani il Bordeaux. Perqualificarsiivioladevonovince- 
reesperarecheilManchesterbattailValenciainSpagna. 


ROMA Dopo Leeds e Cagliari la 
Roma conosce un altro doloroso 
ko:asei giorni dal derby leazioni 
giallorosse registrano il crac più 
drammatico. Doveva essere, con¬ 
tro la Reggina, un'occasione per 
agganciareil vagoneinterin testa 
al treno perlaChampionsLeague. 
EinvecelaRomaescedal turno in¬ 
terno con le ossa rotte. Lo hanno 
capito meglioditutti i 56miladel- 
l'Olimpico, chehanno coperto di 
fischi tutti i giallorossi mentredal- 
la curva opposta i giocatori della 
Reggina andavano a riceverel'ab- 
braccio dei 3.000 calorosissimi ti¬ 
fosi saliti da Reggio Calabria, per 
tre punti di piati no nella corsa sal¬ 
vezza. La Roma invece, perso ora¬ 
mai il convoglio scudetto, può so¬ 
lo ringrazi are che i risultati di altri 
campi (Venezia) non laallontani- 
no anche dalla quarta posizione, 
l'ultimoutileperlaqualificazione 
alla Champions League 2000- 
2001. Maseleprem esse sonoque- 
ste, il finaiedi stagionesi fa preoc¬ 
cupante. Neanchelajuveera riu¬ 
scita a bastonare così, almeno nel 
punteggio, la Roma finora padro¬ 
na in casa. Al derby di sabato, la 
Romaarrivacontresconfittenegli 
ultimi 4 incontri, un attacco che 
non sa più segnare(2 reti in 360')e 
unadifesachein compenso conti¬ 
nua a offri re buchi a chiunque la 
voglia trapassare. Stavolta il pa¬ 
sticcio è venuto dalla coppia Al- 
dair-Mangone, al primo assalto 
della Reggina, con un lancio di 
Kallon su Cozza rimasto solo tra i 
duedifen sori. M asarebbe sbaglia¬ 
to, per Capello, fermarsi agli epi¬ 
sodi 0 alle attenuanti come l'as¬ 
senza di Cafu 0 l'evidente stan- 
chezzadi Nakata,tornato48orefa 
dal Giappone. 

Daunapartesi évi stauna Reggi¬ 
na tranquilla, tutta indietro ma 
ordinata nelle chiusure. Nervosa 
invecelaRoma, perii metrodigiu- 
diziodiTombolinisullepunizioni 
eper I a propri a i n capacitàdi farei a 
partita. Sul secondo gol, poi, Ca¬ 


pello è andato in escandescenza 
perun fallosubito daAldairacen- 
trocam po (i n avvi o d i azi on e) e u n 
probabi I ef uori gi oco d i C i ri 11 o. M a 
an eh e sul 1 0 0-01 a Roma è apparsa 
stan ca, sen za i dee, gi ù d i con d i zi 0 - 
ne: ^pure Leeds era lontana... 
Fuori PirloePossanzini,Colomba 
ha lasciato un solo uomo davanti, 
Bogdani, con Kallon e Cozza di 
spallaunoallavolta: dietro cinque 
uomini, tre marcatori edueester- 
ni, diventati nel secondo tempo 
anche sei. Spazi chiusi daVargase 
Baronie al centro estop. La Roma 
si èco3 bloccata. Al 25' unapuni- 
zionediTotti sbattesulla barriera, 
ma la prima vera occasione è di 
Montella (28', sinistro a fil di pa¬ 
lo). Due minuti dopo il pasticcio 
cheregalail gol a Cozza. E la parti¬ 
ta si mettecomevuoleColomba. 
Al 33' un brodi Candeiaèrespinto 
daBaroniosullalineadi porta. Nel 
secondo tempo i gallorossi sono 
ancorapiùconfusi.AI 5'Totti solo 
davanti alla porta pensa al fuori¬ 
gioco etiradebolesul palo. LaRo¬ 
ma va avanti stanca, fino al rad¬ 
doppio avversario che certifica il 
crac.Vabenechenon èpiùgaradi 
vertice, madopo il disastro di oggi 
il derby di sabato con la Lazio di- 
vental'ultimaspiaggia. 


ROMA 0 

REGGINA _2 

ROMA; Antonioli 4,5, Zago 5, Aldair 5, 
Mangone4,5, Rinaldi 5,5 (6' st Roggi 5), 
Nakata 5 (22' st Tommasi 5,5), Di France¬ 
sco 5, Candela 5,5, Totti 5, Montella 5, 
Deivecchio 5 (12 Lupatelli, 13 Blasi, 16 To- 
mic, 19 Gurenko, 21 D'Agostino) 
REGGINA; Taibi 6,5, Cirillo 6,5, Stovini 6, 
Giacchetta 6,5, Oshadogan 6, Morabito 6, 
Cozza 7 (17' st Bernini 6), Vargas 5,5, Ba¬ 
ronie 6,5 (33' st Brevi sv), Morabito 6, Bo¬ 
gdani 6 (24' st Rossanzini 5,5) (22 Boiardi, 
18 Foglio, 28 Reggi, 30 Rirlo) 

ARBITRO; Tombolini di Ancona 6 
RETI; nel pt29' Cozza; nel st42' Cirillo 
NOTE: angoli 10-0 per la Roma. Ammoniti 
Oshadogan e Totti. Spettatori: 56.000, per 
un incasso di 1 miliardo e 768 milioni di lire 


Amoniso affonda il Bari 
Una doppietta per Mazzone 


Panna vittoria con fischi 
Piacenza bello e sfortunato 


Una papera di Chimenti 
Per l'Udinese sempre più Uefa 


BARI II Bari si complica la vita elaclassi- 
ficacon duecolossali ingenuitàchemet- 
tonolealial PerugiaeservonoiI migliore 
regai o d i com pi ean n o a C ari etto M azzo- 
ne: nel giorno in cui compiei 63anni, il 
tecnico degli umbri, costretto a rimane- 
rein tribuna per squalifica, strappa una 
pesantevittoriaesterna, un risultato che 
proietta la sua squadra a ridosso della 
Fiorentina e risucchia il Bari nei gorghi 
del I azon aretrocession e. 

La difesa del Bari va in barca a ogni 
puntata offensiva degli umbri eal 21'il 
Perugia passa in vantaggio: Esposito, li¬ 
bero di trottaresullafasciadestrapertut- 
ta la partita, metteal centro per Amoru¬ 
so, il qualehailtempodi prenderelami- 
raedi colpiredi testa in assoluta libertà, 
battendo Mancini. Il Bari non prova 
n ean eh ea reagi re: M arki c gi ra com pi eta- 
menteavuotoein attacco Spi nesi si dan¬ 
na l'anima ma non viene assistito dai 
compagni e così, il Perugia può approfit¬ 
tarne: al 37'Amoruso, ancora una volta 
solo davanti a Mancini si mangiaun gol 
giàfatto; un minuto dopo, però, l'ex ju¬ 


ventino raddoppia trasformando un ri¬ 
gore assegnato perfallo di mano di Gar- 
zya. N el I a ri presa i I Bari al men o ci prova. 
Amoruso viene espulso perfallo di rea¬ 
zione: al 18' l'arbitro annulla per fuori¬ 
gioco un gol al Bari. A tempo scaduto il 
porti eresi opponead unacombinazione 
Eny n n aya-Spi n esi. Fi n i scetra i f i sch i. 


BARI 0 

PERUGIA _2 

BARI; Mancini 6, Neqrouz 5, Garzya 5 (16' st 
Enynnaya 6,5), Innocenti 5,5, Collauto 5,5, Pernot¬ 
ta 6, Andersson 6, Marcollnl 5,5, Maricic 5 (l'st 
Ollvares6), Spinasi 6, De Gregorio 5 (l'st Cassano 
6,5) 

PERUGIA; Mazzantlnl 6,5, Mllanese6 (19' st Fllla- 
rio 6), Calori 6, Materazzl 6 (27' st RIvalta 6), Ripa 
6,5, Olive 6,5, Bposlto 7, BIsoll 6, Capploll 6 (21' 
st Tedesco 6), Amoroso 6, Rapajc 6 
ARBITRO; Farina di Novi Ligure 6,5 
RETI: nel pt 21' Amoroso, 38' Amoroso (r) 

NOTE: angoli 3-2 per II Bari. Recupero 2' e 4'. 
Espulso Amoroso (5' st). Ammoniti: De Gregorio, 
Innocenti, Marcollnl e Col lauto. Spettatori: 16.000, 
Incasso complessivo di 254.380.000 lire. 


PARMA Quando, a 3' dal termine, Di 
Napoli hacalciatoallestelleil rigoredel 
possibilepareggiodel Piacenza, Alberto 
M alesani ha avuto il coraggio di esultare, 
lasciandosi andare a uno di quei gesti 
d'entusiasmo con cui è solito salutarci 
gol dellapropriasquadra. Mail pubblico 
delTardini,benchéasuavoltasollevato, 
stavoltas'èunitoin un unicoboatodi di¬ 
sapprovazione. S, perché se la vittoria 
del Parmaépreziosissimaai fini dellazo- 
na Champions League é arrivata dopo 
una partita giocata malissimo dai giallo- 
blù, già fischiati sonoramente alla fine 
delprimotempo. 

Per sbloccare il risultato, dopo un'o- 
retta di gioco stucchevole e senza lo 
straccio di un'idea, il Parma ha avuto a 
sua volta bisogno di un rigore, quando 
Rodomonti hacoltoinfallodi manoun 
giocatore del Piacenza in barriera, pro- 
babilmenteGilardino. Crespo ha spiaz¬ 
zato Roma segnando il 17“ gol in cam¬ 
pionato e battendo il suo record stagio¬ 
nai e. U n a ci fra sotto, a q uota 16, éarri va¬ 
te inveceun altro primato, in negativo: 


lesconfittestagionali del Piacenza in se- 
rieA. Sul pianodel gioco, non s'évi stala 
differenza tra i cugini eil tridenteOrte- 
ga-Crespo-Amoroso. Il miglioredel Par¬ 
ma é risultato Thuram: difensore, cen¬ 
trocampista, attaccante. S'é però mac¬ 
chiato del rigore che, fortunatamente 
perii Parma,Di Napoli hasbagliato. 


PARMA 1 

PIACENZA _0 

PARMA; Buffon 6, F. Cannavano 5,5, Thuram 6,5, 
Benarrivo 6, Fusr 6, Dabo 5 (14' st Walem 6), Bra¬ 
da 5, Vanoli 5, Ortega 5, Crespo 6, Amoroso 5,5 
(20' st Stanic a/) (12 Guardalben, 28 R. Cannavaro, 
23Zoboli,37Fabbi, 20 Di Vaio) 

PIACENZA; Roma 6, Lucarelli 6 (26' st Buso sv). 
Dell! Carri 6, Vierchowod 6, Rolonia 6, Sacchetti 6, 
Cristallini 6 (37' st Morronesv), Mazzola 6, Lamac- 
chi 6, Di Napoli 4, Gilardino 5,5 (12 Nicoletti, 21 
Manighetti, 26 Statuto, llRizzitelli, 20 Riovani) 
ARBITRO; Rodomonti di Teramo 6,5 
RETE: nel st 19' Crespo (r) 

NOTE: angoli 4-2 per il Rarma. Recupero: 1' e 4'. 
Ammoniti Dabo, Lucarelli e Ortega. Spettatori 
18.000. Al 42' st Di Napoli ha fallito un rigore 


UDINE Trepunti percontinuarelacorsa 
verso la Coppa Uefa. L'Udinese ha sbri¬ 
gato la pratica Lecce (2-1), ora un po' in 
affanno nelle parti bassedella classifica, 
mantenendo inalterate le distanze dal 
Parma edalla Fiorentina, leduesquadre 
con cui dovrà continuare a misurarsi a 
distanza per accedere alla ribalta euro¬ 
pea. I bianconeri hanno comunqueme- 
ri tato itrepuntiinvirtùdelgiocoeperle 
tanteoccasion i create. 

Nel primo tempo lasquadradi DeCa- 
nioéstataatratti incontenibile. Il Lecce 
ha dovuto pensare ad arginare le fasce. 
M a an eh ea cen trocam po Fi oreeG i an n i - 
chedda hanno sempre vinto i confronti 
con Conticchio, Lima, Balleri eSavino. 
Di conseguenza i padroni di casa sono 
riusciti a ripartire aggirando il centro¬ 
campo avversario ea presentarsi sempre 
pericolosamente dal le parti di Chimen¬ 
ti. Il gol di Sosa(23')sembravail preludio 
a una nuova larga vittoria, ma il Lecce 
nons'échiuso.Flaavanzatoil raggiod'a- 
zionee ha trovato il gol del pareggiogra- 
ziean chea una sfortunata devi azi onedi 


GargosutirodiSesaal 36'. 

Nella ripresa tutto più difficileperl'U- 
d i n ese. IILeccehainnalzatounabarrica- 
taametà campo. I bianconeri hannodo- 
vuto ringraziare la papera di Chimenti 
chenon hatrattenutounafacileconclu- 
sionedi Sottil,Warley ha spinto la palla 
i n rete (39')... I a reted d I a vi ttori a. 


UDINESE 2 

LECCE _1 

UDINESE; Turci a/, Gargo 6,5, Sottil 6,5, Bertotto 
7, Alberto 6 (34' st Waiiey 6), Giannichedda 6,5, 
Fiore 6, Jorgensen 7, Locatelli 6, Sosa 6,5 (45' st Bi- 
roaardsv),Muzzi 6,5(22 DeSanctis, ISZanchi, 18 
Bposito, 24 Bizzarro, 29 Margiotta) 

LECCE; Chimenti 4, Viali 6, Juarez 6, Rivotto 6, Sa¬ 
vino 6,5, Balleri 5,5 (18' st Traversa 5,5), Contic¬ 
chio 6 (18' st Bonomi 6), Lima 6, Riangerelli 5,5 
(41' st Marino a/), Lucarelli 6, Sesa 5 (12 Lotti, 3 
Colonello,20Cipriani, 14 Sadotti) 

ARBITRO; Bologninodi Milano7 
RETI: nel pt 23' Sosa, 36' Sesa; nel st 39' Wariey 
NOTE: angoli 9-2 per l'Udinese. Recupero: 1' e4'. 
Ammoniti: Juarez e Riangerelli per gioco falloso. 
Spettatori 18 mila 
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Il servizio miiitare 
un «priviiegio» 
nei concorsi pubbiici 

■ Caro direttore, 

èrecentissinnalanotiziadi unadiscrimi- 
nazionelegataal «servizio militare»: 
quelladi unaragazzachesi èvista supe¬ 
rare nellagraduatoiiadi un concorso per 
udito regiudizi ariodauncandidato che 
vantavacome titolo di privilegioii servi¬ 
zio di leva. 

N oi vorremmo denunciareun caso 
ancorapiùsostanzialedi disparità nelle 
possibilitàdi progressionedi carriera 
nell’ambito dellaPubblica Amministra¬ 
zione. Samo un gruppo di dipendenti 
donnedell’AmministrazioneFinanzia- 
ria, ramo Dogane. Anche nel nostro set¬ 
toresi vuole«iiqualificare»il personale 
interno con corsi di formazionespecifici 
peraccedereaqualifichefunzionali più 
elevate. Atal fi nesono stati banditi, ci rea 
treanni fa, dei concorsi acuì potevano 
partecipare! dipendenti del Diparti¬ 
mento del le Doganeedel le Imposte I n- 
dirette, per«anzianitàdi servizio»etito- 
lodi studio. Con grandesorp resa tutta¬ 
via, nellagraduatoriadei candidati che 
avevanosuperato leprovesciitterisulta- 
vanodiversi nominativi di colleghi i quali 
noneranoinpossessodellaprevistaan- 
zianitàdi servizio, maavevano conteg¬ 
giato ancheil servizio militareprestato 
primadell'assunzione. 

Lagravitàdi unasimiledispaiitàdi 
trattamento, risulta non ancheincosti¬ 
tuzionale: edor/erano leorganizzazioni 
si nd acal i, che so no a conoscenza dei 
contenuti dei bandi di concorso edelle 
procedureadessi successive, nel mo¬ 
mento incui sonostate «legalizzate», 
conlapubblicazionedellegraduatoiie?. 

Patrizia Camerota 
(seguono otto firme) 


Il Vaticano 
il p^ono 
egli omosessuali 

■ Caro direttore, 

i I Vaticano presenta i I documento sui 
suoi innumerevoli «peccati»tracui an- 
chegli orrori dell’Inquisizione, delle 
guerresantedovesi scambiava laspada 
con lacroce, losterminiodeglieretici, 
degli Indiosd’Ameiica, lagiustificazione 
dellatrattadegli schiavi, i silenzi sull’olo¬ 
causto, ecc. N on sappiamo se si chiede¬ 
rà scusa alledonneperi roghi delle«stre- 
ghe». 

Dapartevaticanainsommasista 
chiedendo perdonoatutti tranneché 
agli omosessuali, cherappresentano le 
vittimetralepiùnumerosedellaviolen- 
zateocraticadi ieri comedi oggi. Pro¬ 
prio perquestoènecessario chelegerar- 
chiecattolicheimplorinoil perdono alle 
lesbicheeagli omosessuali chehanno 
subitoii pati bolo dell’inquisizione, che 
sono stati i ncarcerati, torturati e uccisi 
perlaloro sessualità vi steleresponsabili- 
tàdellaChiesacattolicachesono sotto 
gliocchi ditutti. 

Per secoli larepressionedell’omoses- 
sualitàèstatafavoritadaunachiesacat- 
tolicachesi ergeva, esi erge, adifesadi 
unaveii tà rivelata ed assolutanon discu¬ 
tibile, daimporreancheachi cattolico 
non è. Lapretesachelapropiiamorale 
di partesial’unicapossibileha portato 
all’integralismo eall’inquisizionenelle 
cui magliesonofiniti assiemeeretici, 
stregheeomosessuali. Oggi esistono 
ancorai roghi degli omosessuali, come 
haricordato il drammatico gestodiAI- 
fredoOrmandocheil IBgennaiodidue 
annotasi èdato fuoco proprio sotto il 
colonnato del Bernini. 

Franco Griiiini 
Presidente Arcigay 


L'Austria non è solo 
qudia minoranza 
vicina ad Haider 

■ Caro direttore, 

nellapuntatadellatrasmissione«Sciu- 
scià»dedicataairAustiia, i collaboratori 
diMicheleSantorohannodisegnatoun 
quadro allarmantequanto unilaterale 
dellasituazione, scegliendodi darvoce 
quasi esci usivamenteaq uel la mi noran- 
zaxenofobachesimpatizzacon Haider: 
vecchi nazisti carinziani,cittadini perbe¬ 
nisti del Burgenland, operai viennesi 
ubriachi chevo crebbero mandarviatut- 
ti gli stranieri e, co me se non bastasse, si 
sono recati appositamenteaSanktPòl- 
ten perintervistareil vescovo Krenn, 
personaggio contestatissimo dai catto¬ 
lici austriaci ed unicoesponentedell’epi- 
scopato con dichiaratesimpatiedi de¬ 
stra. 

PerchélaconaeBotteri scelgono con 
tantadeterminazionedi trasformare 
l’Austiiainungabinettodegli orrori, che 
sembranatodallafantasiadiGeorge 


LA DENUNCIA ■ I ritardi nella rinegoziazionedei mutui agevolati 


Banche salate per lo StEto 


ICarodirettore, 

tanti singoli cittadini chehannostipulato 
mutui con lebanchenegli anni 80, nel 
corsodegli ultimi annihannoricontratta- 
toeconcordatountassod’interessepiù 
vicinoai tassi correnti, tostato, con la 
Iegge457/1978, tramite le Regioni, ha 
concessomutui agevolati a centinaia di 
migliaia di cittadini ma, puravendoun 
enormepoteredi contrattazione, non ha 
ancora ricontrattato i tassi d’interesse 
dei mutui concessi negli anni 80, conilri- 
sultatochecentinaia di miliardi ogni an¬ 
no vengono regalati allebanchea danno 
dellafinanzapubblicaedei cittadini. In 
Toscana ci sono circa 20.000 mutui con 
tassi sopra l’ll%, di cui oltrelS.000 con 
tassi sopra il 15%e, di questi, ben 6.352 
hanno addirittura un tasso del 20,5%. 

Il 13 maggiol999 èstata approvata 
dal Parlamento la legge n. 133 (pubblica¬ 
ta il 17 maggio sulla Gazzetta Ufficiale), 
cheall’art. 29 prevede ledisposizioni per 
la rinegoziazionedei mutui agevolati e- 
entrosessanta giorni - i I regolamento at- 
tuativo. Sono passati oltre8 mesi eanco- 
ra non c’è il regolamento. Perchéquesto 
ritardo? Coloroche* lavorano» a difesa 
degli interessidellebancheriuscirannoa 
farpassareancoradiversimesi? 

Giuiiano Ciampoiiini 
Agiiana (Pt) 


LA RISPOSTA 


RAUL WITTENBERG 

Il signorCiampolini hamessoii dito-comesi dice-sullapia- 
ga. Dal generaleriallineamento degli interessi sui mutui so¬ 
nori masti fuori quel I i agevoi ati. Forseproprio perchéagevo- 
lati, si èpreferito provvalerein un secondo tempo, cheperò 
si sta allungando all’infinito. Eppure, comeci ricorda il no¬ 
stro informatissimo lettore, lo stesso governo s’era posto il 
terminedi sessanta giorni perii regolamento di attuazione 
eh e avrebbe permesso I a ri n egozi azi o n e dei tassi an eh e per i 
mutui agevoi ati : scadeva nel I ugl i o ’99. 

Il regolamentodeveessereemanato dal ministero del Te 
soro, che nei prossimi giorni dovrebbefornireunaspiege 
zioneplausibileal colpevoleritardo. Non c’èdubbio chela 
cosaèmolto complicata dallacircostanzach esi trattadi mu¬ 
tui agei/olati, i soggetti coinvolti non sono soltanto leban- 
checheconcedono il prestito ed i cittadini oleimpreseche 
lo ricevono. Ci sonodi mezzo leRegioni egli Enti locali, oltre 
allo Stato, chesi fanno carico delladifferenzafra l’interesse 
praticato equello di mercato. Solo eh e tal e circostanza era 
nota, quando si fissò il terminedi sessanta giorni perregola- 
mentarel a materia. 

Tutte le associ azioni dei consumatori si sono mobilitate 
persollecitareil governo a recuperare il tempo perduto, pro¬ 
prio perleragioniespostedal lettore: ogni mesedi ritardoco- 
staunabarcadi soldi sul rateodi rimborso del mutuo. Loassi- 
cura Paolo Landi dell’Adiconsum (CisI) spiegando quanto 
vari amen teèdi stri bu i to I ’o n eredegl i i n teressi : i n al cu n i casi 
c’èunaquotafissaacaricodellaRegioneeunavariabileaca- 


ricodel debitore, o viceversa; in altri casi lequotesonosuddi- 
visein maniera proporzionale. Riguardo ai mutui normali a 
tasso fisso, tutti i richiedenti hanno ormai rinegoziato le 
condizioni. Elio Lannutti presidentedell’Adusbefdefinisce 
inammissibile il ritardo del Tesoro. Tanto più che il mese 
scorso l’assembleadelleRegioni avei/a deli borato un ordine 
del giorno nel quale! governi regionali si dichiaravano di¬ 
sponibili acompieregli atti necessari allarinegoziazionedei 
mutui agei/olati. 

Tutto nascedal clamoroso crollo dell’inflazioneitalianaa 
partiredal 1996, con i governi di centro-sinistra. E l’indice 
dei prezzi condiziona i tassi d’interesse, a cominciare da 
quelli sui mutui. Sesi trattadi mutui a tasso variabile, l’ade 
guarnenteèautomaticooquasi.Il problemanasceperi mu¬ 
to i a tasso fisso,chedasolo scon terebbei van taggi egl i svan - 
taggi dellevariazioni nei tassi di riferimento. Maquando la 
differenzaèenorme,cornei mutui al 20,5%con untasseuf- 
f i ci al eal 3,50%, si f i n i scen el I ’ usu ra. 

Il legame tra inflazioneetassi d’interesse è strettissimo. 
Tant’èvero che le banche centrali alzano il tasso di riferi¬ 
mento - il famoso Tus, tasso uffici aledi sconto - per arginare 
la liquidità ci rcolanteeperquestaviaraffreddarei prezzi. In¬ 
fatti per frenare l’inflazione ci sono due strumenti, la leva 
monetaria e quella di politica economica. La primaènelle 
mani dellebanchecen trali-la Beeperi paesi Euro-con lede 
ci si 0 n i su i tassi uff i ci al i : è recen te i I ri tocco del I o 0,25 al tasso 
europeo, arrivato al 3,50%, considerando che l’inflazione 
mordetutti i paesi Ue. La seconda ènei la mani dei governi,e 
q uel 1 0 i tal i an 0 prò pri 0 1 ’al tro i eri h a varato u n pacch etto an - 
ti-inflazionedi misuresubenzinaeassicurazioni. 


Grosz? Perché riservano solo pochi mi¬ 
nuti allastraordinariamobilitazione 
contro il governo, perchénon pariano 
dellaricchezzaevarietàdelleorganizza- 
zionidemocraticheeantifascisteedella 
vasta retedel volontariato austriaco che 
daannisiimpegnanell’accoglienzade- 
gli immigrati ?Credeveramente, Santo- 
ro, di rendereunservizio utileallademo- 
craziainAustriaedinBuropa,ingigan- 
tendo unfenomeno preoccupantema 
ancora ci rcoscritto?N onsi rendeconto 
checodfacendo,contribuisceall’isola- 
mento del paese, eaiuta in definitiva 
quelladestraxenofobachevorrebbeve- 
derel’Austriasemprepiùaccerchiatada 
un’Europaostile? 

Flermann Dorowin 

I cento anni 
di Luigi Longo 

■ Caro direttore, 

anzitutto mi congratulocon l’Unità per 
averrimossodall’obliolafiguradi Luigi 
Longo. Consentimi di integrare Lotti ma 
rievocazionediAldoTortorella. 

Longofù l’unico, nelladirezionedel 
Pei nel ’76, avotarecontroladecisione 
di favorirelaformazionedel governo 
Andreotti «delleastensioni». Lasualuci- 
daelungimiranteposizionefulapre- 
messacoerentediquell’autorevoleso- 
stegno dato poi a Berlinguer, messo in ri¬ 
lievo daTortorella, al momento della 
«svolta», quandofuchiaroamolticheil 
disegno strategico di Aldo M oro era sta¬ 
to stravolto. 

Abdon Aiinovi 

La convention 
di Berlusconi: 

«Sotto il vestito niente» 

■ Egregiodirettore, 

ho lettoin questi giorni sui giornali della 
riunionetenutadalcav. BeriusconiaM i- 
lano al teatro M anzoni dove, di ffonteai 
suoiyesmen, hatenuto una conferenza 
su comedovevano agireeeomportarsi 
invistadelleelezioni regionali. 

M i èsembrato di capirechetutta laso- 
stanza ruotava i ntorno ad un comporta¬ 
mento esteriore, cioèl’alito nondoveva 
puzzare, la mano da stri ngere non dove¬ 
va essere sudata, bisognava ricordarsi 
sempredel nomedell’interlocutoreed 
altrecoseancora. 

Tuttecoseq uestecheci vengono i n- 
segnatedall’igieneedalgalateo.Non 
ho lettodi nessunaccennoaprogram- 



mi,strategiepoliticheed economiche. 
Seil programmadelladestraperrisolve- 
rei seri problemi chestiamo attraversan¬ 
do si riducesolamenteaciò, mi viene 
proprio spontaneo pensareal titolo di 
un film «Sotto il vestito niente». 

Gigiioii Cario 
Presidente circoio Arci 
Isoia di san M iniato (Pi) 

Salvavita 
ma con il ticket 

■ Gentileredazione, 
qualchesettimanafamiamadreandòa 
farsi farelaricettaperi salvavitacheor- 
mai daanni ècostrettaa prendereper 
teneresottocontrollola pressione. Ri- 
masedi stucco quando ladottoressala 
informò chenon potevarinnovarlel’e- 
senzionedel ticket, echeanzi si sarebbe 
dovuta sottoporre ad unanuova visita 
perverifi care se esistevano i «nuovi»pre- 
suppostial rinnovo. Pagate26.500lire 
di ticketecon tutta ladocumentazione 
cheèriuscitaatrovare(analisifatteall’e- 
pocadel rilascio, altreanalisi di control¬ 
lo, pagamenti, ecc.) èstata ricevutadal 
dottoredel controllo, chesenza neppu¬ 
re verificareil carteggio (néil reddito), 
hadetto che i n sol i d uecasi poteva con¬ 
cederei! rinnovo: perunamalformazio- 
neevidentedal fondo dell’occhio, o per 
un dolorefisso allo sterno: perfortuna 
dellaBindi,miamadrenonènémori- 
bondanémalformata,ehacedutoin 
quattro minuti, scippatadel salvavita 
(costo200/40Ómilalirealmese)edelle 
26.500lire!!!Perchénessunodicenien- 
te?locredochein 50anni di Democra- 
ziacristianaedi Berlusconi, mai nessuno 
era arri vato a togl iere, nel si lenzio assolu¬ 
to, i salvavi taallagente. 

Dario Zampieri 
Roma 

Sulla querela 
di Priebke 
a «l'Unità» 

■ CaraUnità 

i militanti dellasezioneDsCentro stori co 
eCentocelle, dopo averletto sull’Unità 
delladenunciapresentatadal capitano 
dellamorteErich Priebkecontro il gior¬ 
nalista Vladimiro Setti melli,perlesuete- 
stimonianzesui nove mesi di occupazio- 
nenazistadi Roma, ritengono vergo- 
gnosalaquerelapresentatadaPriebke. 
Ribadisconoilloroimp^nocontrol’o- 
blioeladimenticanzadifattifondamen- 
talidellanostraidentità nazionale. Espri¬ 
mono la loro solidarietàal compagno 
Settimelli, reosoltantodi aver racconta¬ 
to la verità. 

Caro Settimelli, 

noi partigiani casalecchiesi siamo lieti 
checi siano giornalisti cometechecon 
tanto caloredifendono i valori dell’anti¬ 
fascismo edella Resistenza. Sappi, dopo 
laquereladiPriebl«,chequandoill4 


apriletu ei tuoi colleghi vi trovereteda- 
vanti ai giudici, assiemeavoi ci saremo 
anchenoi, ancheseinvisibili. Econ noi ci 
saranno i nostri caduti, quelli chehanno 
versato il loro sangue per affermarequei 
valori di libertà, di giustiziaedi paceche 
oggi sono sanciti dallaCostituzionedel- 
l’Italia repubblicana. 

Quandofesteggeremo il 25 aprile, 
comegiomatadellaconquistadellali- 
bertà, rivolgeremo un pensiero ateeai 
tuoi colleghi nellasperanzachelagiusti- 
ziaabbiatrionfatoechetutti siatestati 
assolti dal la querela del nazista Priebke. 

Graziano Zappi (M irco) 
Presidente ass. partigiani 
Casaiecchio sui Reno (Bo) 

Caro Settimelli, 

Grazie. Il tuo articolo su Priebke mi ha 
commosso. Un abbraccio. 

Luca Lo Bianco 

Dopo ia notizia deiia quercia da parte 
di Priebke, ho ricevuto una vastissima 
soiidarietà, decine e decine di messaggi, 
iettere, fax e tanta posta eiettronica. 

Per non pariare delie telefonate anche 
di molti, moltissimi colleghi degli altri 
giornali. 

Grazie e grazie a tutti. Un particola¬ 
re ringraziamento agli ex partigiani, ai 
compagni e agli amici. Grazie al colle¬ 
ga Paolo Serventi bonghi, segretario 
della Federazione nazionale della stam¬ 
pa, per le pubbliche attestazioni di soli¬ 
darietà. Grazie, con un abbraccio com¬ 
mosso, all’Anfim, l'associazione dei pa¬ 
renti dei martiri delle Ardeatine. Con 
tanti di loro ho condiviso, per mesi, le 
udienze del processo Priebke. (l/l/.S.J 

Le assoluzioni 
di Pino Rauti 

■ Caro direttore, 

ho letto larispostadi Rauti all’articolo di 
Sansonetti : sono un suo coetaneo quin¬ 
di testimonecome I ’on. Rauti dei fatti 
successivi al I ’8 settembre 1943, e per 
questo mi sento chiamato in causa. All’e¬ 
poca avevo vent’annieda uno eroinfor- 
zacomemitragliereabordodi unator- 
pedinieradellaMarina italiana. L’Sset- 
tembre mi trovavo i n I icenza premio a 
Roma. Dopoesserefortunosamenteriu- 
scito asfuggireai vari rastrellamenti mi 
trovai di fronteal famoso M anifesto, trai 
cuifimnatarifiguravaGiorgioAlmirante, 
checi ponevadifronteaunascelta pe¬ 
rentoria: presentarci efareifucilatori di 
disertori, badogliani, monarchici, co¬ 
munisti etraditori dellapatria, o non 
presentarci ed esserefucilati. L’on. Rauti 
scelsedi presentarsi ed oranemenavan- 
to. loscelsi di poteresserefùcilato, ma 
non menevanto. Non hofatto parte, 
purtroppo, di organizzazioni armate 
partigiane,eoraleggendoleparoledi 
Rauti maggiormentemenerammarico. 

Rauti si dichiaraorgogliosodi essersi 
arruolato nellaRsi. Bene, ognuno ha lo 
stomaco chesi merita. N on combatteva 


perl’ltalianèpergli italiani, nècon ladi- 
visadell’esercito italiano, nèsotto la 
bandiera ital lana: i ndossava una divisa 
con ifascisul bavero dellagiacca(non le 
stellette). Seneandavaingiro orgoglio- 
samenteamnato fino ai denti, incutendo 
atuttalapopolazione«rispetto»eterro- 
re, ben protetto dallaGestapoedai carri 
armati tedeschi. Eperquesto non pote- 
vacombattere,comesostiene, «aviso 
aperto». 

Rauti parladi «alcunesentenzesuc- 
cessi ve, una soprattutto chemi videcla- 
morosamenteprosciolto»: credechese 
non fossestato aboi ito i I famoso «tri bu- 
nalespecialeperladifesadello Stato», 
perii qualeRauti si eracod eroicamente 
battuto, sarebbestato cod clamorosa- 
menteassolto? 

Ettore D'Angelo 
Roma 

Gratta evinci 
Ma chi vince, 
quanto aspetta? 

■ CaraUnità, 

sono passati più d i tre mesi da quando 
scrissi unagarbataletteraal compagno 
ministroVisco per sapere seègiusto che 
chivinceunasommasuperioreallecen- 
tomilalirealgrattaevincidebbaatten- 
deretantotempo(iooltre tre mesi). 

Nemmeno un suo collaboratore ha ri¬ 
sposto. Tornoachiederecon garbo al 
ministro compagno Vi SCO: nell’ltaliadei 
tanti miracoli, del centrosinistra al pote¬ 
re, nonèproprio possibiletrovareun 
santo cheimpegni i monopoli di Statoa 
pagare le vi ndte (tuttele vi ncite) al lo 
stesso modo con cui prende! soldi dei 
giocatori, maal meno piùdecentemen- 
te?Echediredelladomandainbolloper 
il ri conosci mentodapartedello Stato di 
undiritto acquisito? 

Ho chiesto a pi ù ri vend itori seavesse- 
ro un regolamento perverificareseci 
fossequalchemelensa norma stabilente 
lunghi ritardi, marni hanno dato solo un 
numero telefonicodi Roma. Nonho te¬ 
lefonato. 

Eneide D'Ippolito 
Passano del Grappa 

Bassolino 

e il futuro di Napoli 

■ Caro direttore, 

non intendo esprimeregiudizi riguardo 
ladecisionedi Bassolino, ritengo però 
cheun sindaco elettodaicittadiniconii 
70 percento dei voti abbiala responsa- 



bilitàeforseancheil dirittodi indicare 
«personalmente»lapersonapiùindica- 
taasostituirlopergarantireil massi modi 
continuitàconl’operaa/oltafinoad 
ora... 


Daniela Dallari 


Recapiti postali 
Una nuova l^ge 
«strangola» i privati 

■ CaraUnità, 

nel 1989 ho aperto unaagenziadi reca¬ 
pito di postaprivataaLugodi Ravennae 
ci sono voluti diversi anni perfarcono- 
scerequestoservizioalleaziendepubbli- 
cheeprivate, agli enti, alleassociazioni 
ed atantealtre realtà del la mia città. 

Un servizio alternativo alle Postepub¬ 
bliche, contariffecompetitive, buon 
servizio di recapito etanti servizi gratuiti 
allaclientela, diventata semprepiù nu¬ 
merosa man mano che 1 mparavano a 
conoscerci. Q uesta atti vitàdà lavoro a 
cinque rag azzi. 

Con decreto l^islativo del luglio scor- 
soeconfemnatoil Sfebbraiodi quest’an¬ 
no in materiapostaleil governo hastata- 
lizzato tutto il settoredel recapito. In 
questo modo ora tutteletipologiedi 
prodotto postalecadranno sotto il mo- 
nopoliopubblicoeanoiagenziedi reca¬ 
pito privato non ci rimanealtrochechiu- 
dere l’attività. Ci èstato portato viatut¬ 
to: fatture, bollette, stampedi ogni tipo, 
bigliettiaugurali,avvisieviadiscoiTen- 
do.InltaliacisonoSOOagenziecon 
7/8000addetti chestanno vivendo mo¬ 
menti drammatici avendo tuttel’acqua 
allagola. 

Nel nostro Paese si stanno liberaliz¬ 
zando tutti i settori pubblici,dall’Enel al 
Gas, alleferrovie, alleM unici palizzate. 
PerchéperlePostedeveawenireilcon- 
trario?Tutti dicono chepercreareoccu- 
pazioneeperfarcrescereil nostro Paese 
occorredarespazioallaliberaimpresa. 

Alessandro Vassura 
Granarolo Faentino (Ra) 

Lasciamo stare 
i radicali... 

(e i loro referendum) 

■ CaraUnità, 

daoltre25annitiacquistoquotidiana- 
menteeti diffondo, faccio il tesseramen- 
toelefestedel’Unità, lavorichepurtrop- 
po sono in declino anchenel partito. 

Ho accettato, non semprecondivi- 
dendoli, 1 cambiamenti del nostro parti¬ 
to, ri pagato dallasoddisfazionedi vede¬ 
re uno d 1 noi, 11 compagno D’Alema, pre- 
sidentedel Consiglio. Quello inveceche 
non riesco ad accettareèlapresenzadel 
nostro segretarioVdtroni all’assi sedei 
radicali. 

Comesi faal ritorno daunviaggioin 
Africa, in mezzo atantesofferenze, re¬ 
carsi dai radicali, personechefinoaqual- 
cheorapri ma stavano per esserearruo- 
lati daBeriusconi, personechehanno 
promosso referendum perdistruggere 
ioStatosocialeeleconquistedel lavora¬ 
tori. Smettiamoladi valutare! radicali 
perunabattagliacivilefàtta(nondasoli) 
ben 25 anni fa, magiudichiamo per 
quello chefanno oggi. 

Enzo Paderni 
Brescia 


Non dimenticate 
i cinque gemali 
di Montesarchio 

■ Gentiledirettore 

comeènotocircaun mesefalacoppia 
ladanza-Luciano, residentein M onte- 
sarchio,cittàconoltrediecimilaabitan- 
ti, ha avuto ben ci nquegemell 1. Epperò 
questagiovanecoppialavoratrice, nul¬ 
latenente, munita solodellaforzadel suo 
coraggiogiovanile, èprivadi beni edi la¬ 
voro, equindi si èvenutaatrovarein una 
gravecondizioneeconomicadovendo 
prowedereal sostentamentooltreche 
ioroanchedei neonati. L’avvenimento 
harichiamatol’attenzionedellastampa, 
suscitandolacommozioneelaparteci- 
pazionedell’interaopinionepubblica. 

Senonché, mentreil presidentedel 
Consigliodeiministrion.MassimoD’A- 
lemaeil presidentedel Senatoon. aw. 

N icolaM ancino, si sono umanamente 
interessati al problemadel bisogno di la¬ 
voro, di guadagno edi sopravvivenza 
dellaprèdettafemiglia, viceversa leau- 
toritàlocali hannoespressosoloverbal- 
menteil loro compiacimento perl’inat- 
teso parto pentagemino. 

Patanto intendo rivolgereun caloro¬ 
so invito ai presidenti della Regione, del- 
laProvinciaeal sindacodi M ontesar- 
chio,perchévoglianodareun concreto 
quanto generoso sostegno allaloro pro¬ 
le: 1 piccoli Isidoro, N icola. Concetta, Ro- 
saeM altina. 

Avv. Ismaele de Ciampis 
Benevento 
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Frodi alimentari: multe per 500 miliardi nel '99 
Irregolarità in 2.500 imprese su 16.000 ispezionate 


Quasi 500miliardi di lire. Èil «conto»presentato, pertutto il '99, asofisticatori etruffatori dall’I¬ 
spettorato centralerepressionifrodidel ministero dellePoliticheagricole. Dallel.llSordinan- 
zeemesseemergeuna«dispensadegli on'ori»dovei mangimi contengono ingredienti ari¬ 
schio mucca pazza(28,3% delleirregolaritàLlaconservadi pomodoro nascondepiùbuccia 
chepolpa(17,8%), il risoabbondadi chicchi difettosi (16,3%)el’oliodi oliva extravergine 
(10,7%)èin compagniadi semi enocciole. In 12 mesi ifunzionari del ministero hanno passato 
alsetacciooltrel6milaimpresee2.500sonorisultateirregolari.llbilancioècontenutoin3.657 
contestazionifinite, per4Ì4casi,anchesui tavoli dei magistrati come«notiziadi reato». 



Trasporti, settimana calma sul fronte degli scioperi 
Ma sabato si fennano per 24 ore i fenovieri dell'Orsa 

■ Sapreunasettimanarelativamentecalmaperitrasporti.Lepocheagitazionirimasteincalen- 
darionon dovrebbero recaredisagiall'utenzadel trasporto aereo, perchéiiguardanoilperso- 
nalenon tecnicodeirEnav(nongliaddetti al controllodel traffico aereo), cheprotesta venerdì 
24dalleorel2allel6.ljOStessogiomosiprevedonodisagiaBrindisi,dovescioperanoicon- 
trolloridi volo. Nel fi nesettimanapotrebbesubireinconvenientilacircolazionedei treni conio 
scioperodi24oreproclamatodallesigleautonomedeifen'ovieiidell’Orsa.lfen'ovieiidellesi- 
gleFltuCub,RdbCub, Fi sast si fermano dalle21disabatoallastessaoradidomenica26 marzo. 
Laprotestaiiguardaanchegli addetti marittimi Fs. 



LAVORO 






Inflazione^ sindacati a Paiazzo Chigi 

Visco: «Non si possono scari care tutti i costi sul bilancio dello Stato» 


ROMA ParteoggiamezzogiornoiI 
confronto tra Governo e parti so¬ 
ciali perstudiarequellacheli pre¬ 
mier D'AI ema h a defi n ito «I a ira- 
tegia»anti-inflazione, un pianodi 
cui il Paese deve assolutamente 
dotarsi. Sarà unadiscussioneatut- 
tocampo,nellaqualelaCisl hagià 
annunciato che rilancerà sulla 
contrattali on eazi en dal eeterri to- 
rialeedoveinevitabilmenterisuo- 
nerà l'eco dell'iniziativa comune 
del nostro Presidente del Consi- 
glioedel premierbritannicoTony 
Blairsull'occupazionein Europa. 

Benzina, Re Auto, tariffe: delle 
misurecontro l'aumento dei prez¬ 
zi varato venerdì dal governo ha 
parlato ieri ancheil ministro delle 
FinanzeVincen zo Visco aconclu- 
sionedel convegnodell'Aspen In- 
stitutechesi è tenuto a Venezia. 
Quanto allemisurecheverranno, 
il ministro ha detto, in sostanza, 
chenon tutto puòpesaresullecas- 
sestatali. «Comeeeonomista, cre¬ 
do cheli problema dell'inflazione 
vada ricondotto al mercato e che 
quindi non siapossibileinterveni- 
rein questosettorescaricandotut- 
to sul Bilancio dello Stato», sono 
statelesueparole. Ed haaggiunto: 
«II govern ononhaancoraun'opi- 
nionepreci saa questo propositoe 
si ripromette di verificare le posi¬ 
zioni con i sindacati, nell’incon¬ 
tro previsto per domani (oggi, 
ndr)». 

Anche il commissario europeo 
M ario Monti èinterven utosull'ar- 
gomento indicando, comecorret¬ 
ta, la strada delle liberal izzaioni 
giàawiatesu energiaegas: «Qgni 
passo in avanti ècorretto - hadet- 
to - e con sentirebbe di tenere più 
basso il livello di inflazione. Bru- 
xellesguardacon molto favoreal- 
la accelerazione di questi proces¬ 
si». 

Qpinioni aconfrontoanchenel 
mondo sindacale, con D'Antoni 
chetornaapuntaresulloa/iluppo 
dellacontrattazionedisecondoli- 
velloechiede, sull'inflazione, una 
«politica credibile» che deve ne¬ 
cessariamente passare per la con¬ 
certazione. «Ci voleva un segnale 
più forte», ha detto riferendosi al 
«pacchetto» varato dall'Esecuti¬ 
vo. 

Rilancia, il leader della CisI, 
un'altra sua ri eh i està, quel I a del I a 


di unasterilizzazionefiscalecom- 
pleta degli aumenti dei prezzi dei 
carburanti per sei mesi, rivendi¬ 
cando anchelaconcessionedi più 
poteri alleAuthority di settoreper 
col pi reincrementi speculativi. 

Un invito al Govemodi comin¬ 
ci are «a ri fi ettere, n el I a pred i sposi - 
zione degli strumenti finanziari 
perii 2001, anchesullapossibilità 
di usare la leva fiscale per contri- 
buireasalvaguardaremeglio il va¬ 
lore realedelleretribuzioni edelle 
pensioni», viene da Guglielmo 
Epifani,numeroduedellaCgil. 

Guglielmo Epifani è anche in¬ 
tervenuto sullepropostedi D'An¬ 
toni, riguardanti la contrattazio¬ 
ne. In campo fi scale «si potrebbe 
pensare-ha detto-a sgravi mirati 
al lavoro di¬ 
pendente e ai 
pensionati». 
Questo sugge¬ 
rimento è stato 
avanzato per 
fronteggiare 
un'inflazione 
reale che, se¬ 
condo Epifani, 
«corre esatta¬ 
mente alla ve¬ 
locità doppiadi 
quella pro¬ 
grammata sulla quale abbiamo 
impostato i rinnovi contrattuali, 
alcuni dei quali in discussione,co- 
mequellodei tessili edel pubblico 
impiego». 

Altro argomento trattato a Ve¬ 
nezia è stato il Fisco. Il Governo 
italiano sta già riducendo la pres¬ 
si onefiscale(di 0,5%) nonostante 
chelaBancad'ltalianeindichi un 
aumento dello 0,3%: ad assicurar- 
loèstatoil ministro Visco il quale 
h a an eh e defi n i to «stravagan te» i I 
dato forn i to da vi a N azi on al e. 

«Se saremo in grado - ha conti¬ 
nuato il titolaredelleFinanze- ri¬ 
durremo ulteriormente le tasse, 
ma va ten uto con to eh e da questo 
punto di vista l'Italia è all'avan¬ 
guardia, prima ancora dei governi 
francese e tedesco». Visco ha sot¬ 
tolineato inoltre che una mano- 
vradi questo tipo «in ogni casode- 
veesserecompatibilecon lastabi- 
litàdei parametri macro-finanzia¬ 
rie fissati dal trattato di Maa¬ 
stricht». 

R. E. 


■ MARIO 
MONTI 

«Liberalizzare 
con più slancio 
per tenere 
sotto controllo 
I prezzi 
al consumo» 



Il ministro delle Finanze Vincenzo Visco 


VINO 

Oltre 3.000 aziende 
e IGOmila bottiglie 
pronte per Vìnitaly 

sentato lesuecreature, in unagransaladeg ustazionedove Paleo, Sassi caiae 
Grattamacco hanno dominato, ein duelaboratori del gusto curati daSlow 
Food, doveM assetoeQrnellaiahanno tenuto banco. Semprea Roma, ametà 
aprile, scenderà lacantinadiSanM ichele^piano,col suo sauvignon rivela¬ 
zione. lltutto,appunto,passandoperVinitaly. La manifestazione, leaderin Eu¬ 
ropa, èallasuatrentaquattresi ma edizioneeormaihasuperato la «barriera» 
delle3.000aziendepresenti infiera, su unasuperficiedi53milametri quadrati. 
IISol (ilSaloneinternazionaledell’oliod'oliva)invececoinvolgeoltre330 
aziendeprovenienti da 10 nazioni su unasuperficiedi 4.300metri. Lamanife- 
stazionehaalsuointemodueSalonitecnici:Vigneto&cantinaeUliveto&fran- 
toio.Qccasionegrandediscambioeincontrotraproduttoriecoltivatoriche 
hannoadisposizioneuna superficiedi4.000 metri con200aziende, dicui 33 
straniere. InqueiSgiomi, si ima un consumodiieOmilabottigliedivinoin 
assaggiedegustazioniperungrandeeventochecoinvolgeoltrel.OOOperso- 
netraoperatoriegiornalistispecializzatiitalianiestranieii.Particolarmentesi- 
gnificativoil trend di crescitadelsalonedell’olio:nell'edizionedell’anno scor¬ 
so hanno partecipato 244aziende(oggi un centinaio di più) con 22.309ope- 
ratori italiani (-t4.7%sul '98)e3.242 esteri (-F3.4%). Dati checorrispondonoa 
consumi annui pro-capiteincrescitanelbacinoMediterraneo:19.6litriin 
Grecia, 11.4inltalia,11.3inSpagnae4.2%inPortogallo. 


Èiniziatala«stagionedeivini», 
con lekermessecheprecedono 
Vinitaly (30 marzo - 2 aprile) aVe- 
rona, acui seguiranno lemanife- 
stazionid’apiile.ARomailcon- 
sorziodellaStradadelvino-Co- 
stadegli Etruschi - Bolgheri edin- 
tomi,MaremmaeBba-hapre- 


L'OSSERVATORIO 


LA SLAM PA STRANI ERA PROM UOVE A PI EN I VOTI IL DOTTOR SOTTI LE 


KLAUS DAVI 

La Ferrari dopo il flop di Luna Rossa: se 
sul campo sportivo sconfitte e trionfi si 
alternano con regolarità, il proscenio 
della politica internazionale è stato, per 
gli esponenti politici del Bel Paese, un 
giudice severo che poche volte ha emes¬ 
so sentenze favorevoli. In questo perio¬ 
do di acceso livore politico - sportivo la 
stampa internazionale si concentra sul 
Ministro del Tesoro, Giuliano Amato 
che con un indice d’immagine abba¬ 
stanza rilevante per un uomo politico, -i- 
49 (in un intervalloda-200a-l-200) sti¬ 
mato daNathan il Saggio con la supervi¬ 
sione di MeCann Ericteon Italiana in 50 
articoli apparsi su oltre 90 testate stra¬ 
niere, conquista la stima della stampa 
europea ed extraeuropea. 

Nonostante che la scelta per la presi¬ 
denza dd Fondo Monetario Internazio¬ 
nale sia ricaduta sul tedesco Koeler, Fi¬ 
nancial Times prende posizione a favore 
dd «rispettato ex Primo Ministro e Mini¬ 
stro del Tesoro, un peso massimo con 


una sostanziale credibilità politica». Lo 
stesso quotidiano illustra anche! motivi 
di questa scelta: «Il candidato italiano 
Amato ha sfruttato la sua apparizione al 
Seminario I tal o-Bri tanni co di Venezia 
per dimostrare che, nonostantegli attac¬ 
chi di Berlino, è in tutto e per tutto su¬ 
periore alla burocrazia tedesca». Le diffe¬ 
renti posizioni che contrappongono il 
quotidiano finanziario di Londra ad altri 
fogli anglosassoni non riescono a coin¬ 
volgere l'immagine del M inistro del Te¬ 
soro che, nonostante la bocciatura al 
Fmi, «molti governi preferirebbero eleg¬ 
gere», almeno così dichiara The Indi- 
pendent. Allastampainglesefaeco, dal¬ 
l'altra parte della Manica, la francese La 
Croix: «Né Fischer, né Sakibara sembra¬ 
no in grado di imporsi. L'unica via d'u¬ 
scita peri Quindici è pensare ad altri no¬ 
mi: uno di questi è quello dell'italiano 
Giuliano Amato». Il quotidiano Le Figa¬ 
ro sceglie di non partecipare al gioco 
«indovina chi?» e sottolinea come, al 


Congresso del Lingotto «Amato abbia 
voluto una cintura Gibaud per la Sini¬ 
stra; ovvero una panciera in grado di 
contenere tutte le sue componenti e, al¬ 
lo stesso tempo, abbastanza elastica da 
sposarne i contorni senza deformarle». 
Lo stesso quotidiano francese dichiara 
che: «Amato prende esempio dal Papa 
chenon esita a dialogare con le altre re¬ 
ligioni». Dalla Francia alla Germania, si 
leva un coro di voci concordi nell'affer- 
mare che i risultati di Amato alla guida 
del Tesoro sono abbastanza soddisfacen¬ 
ti. Co3 l'austera Handeisblatt di Dùssel- 
dorf: «Grazie ai successi ottenuti dalla 
politica di privatizzazione, come ad 
esempio la quotazione in Borsa di Enel, 
Amato è riuscito a contenere il debito 
pubblico in misura maggiore del previ¬ 
sto». L'approvazione riscossa in quasi 
tutta Europa è mitigata dalla stampa 
spagnola, che apre il fuoco di fila con El 
Pais. Il foglio madrileno insinua che 
Amato si è forse troppo identificato con 


il Pontefice e definisce le dichiarazioni 
con cui invita le persone più mature a 
non fare figli e le donne a non abortire 
«dissertazioni etiche, filosofiche ed 
evangeliche, espressione di machismo 
tecnocratico». Sempre dalla Penisola 
Iberica proviene un'altra voce di dissen¬ 
so. Il quotidiano catalano La Vanguardia 
ritiene deleterio il sottile cerchiobotti- 
smo di Amato durante la crisi politica 
che ha fatto vacillare, alla fine dello 
scorso anno, il governo D'Alema : «Il 
Ministro del Tesoro Amato, di antica fi¬ 
liazione socialista, sostiene che la ma^ 
gioranza di Centro Snistra manca d'i¬ 
dee, coesioneedi una leadership solida. 
La soluzione della crisi in questo modo è 
ancora più lontana». Lungo le coste del¬ 
l'Oceano Atlantico il Dottor Sottile non 
èdi fatto apprezzato come nella Vecchia 
Europa. Il Wall areetjournal dà voce al¬ 
la critica che in occasione della riforma 
al sistema pensionistico ha colpito Ama¬ 
to, dipinto come «un caldeggiatoredelle 


pensioni integrative per gli operai»esti- 
gmatizzato addirittura come «un Dracu- 
la che succhia i poveri pensionati fino a 
prosciugarli». Dracula o Dottor Sottile è 
certo che Giuliano Amato non passa 
inosservato dalla stampa estera, che si 
dimostra moderatamentedispiaciuta per 
la mancata candidatura del nostro Mini¬ 
stro del Tesoro alla Presidenza del Fondo 
Monetario Internazionale. Le stesse te¬ 
state straniere non mancano però di 
chiedersi, con Financial Times, se con la 
guida di Amato al Tesoro: «Riuscirà l'Ita¬ 
lia a portare a termine un'altra riforma 
del suo generoso sistema pensionistico 
statale?». Dopo la Commissione Euro¬ 
pea e la Presidenza Dini del Fmi, l'imma¬ 
gine del Bel Paese trova una conferma 
presso la stampa internazionale grazie a 
Giuliano Amato, figura di punta della 
politica nostrana che contribuisce al raf¬ 
forzamento della posizione dell'Italia 
presso gli organi istituzionali comunitari 
ed extra comunitari. 




Produttività, 
quanto durerà 
questa crescita 
impressionante? 

ANTDNIDPaUQSALIMBENI 


La ri vi n ci ta a Wal I Street del I a QI d Econ o- 
my, con I a scal ata dei ti tol i i n d u stri al i dd - 
l'IndiceDowJones«contro»! titoli tecno¬ 
logici che hanno dominato il mercato 
azionario negli ultimi mesi, non hadimi- 
nuitoleprobabilitàchelaFederal Reserve 
martedì aumenti perlaquinta volta con¬ 
secutiva i tassi di interesse, oggi al 5,75%. 
Secondo Alan Greenspan la Borsa conti¬ 
nua a produrre un pericoloso «effetto ric¬ 
chezza» per cui nella convinzione che il 
mercato salirà ancora consumatori e in¬ 
vestitori continuano a spendereea inde¬ 
bitarsi pur di partecipare al banchetto. 
Chel'inflazionesiabassa(a parteil barile 
sopra i 30 dollari ancora non si sa per 
quanto tempo), che il boom riguardi tut¬ 
to eccetto i sai ari ech el a prod utti vi tà, ci oè 
l'incrementodi produzioneperunitàora- 
riadi lavoro, continui ad aumentarenon 
indurràlaFedacambiareopinione. 

Nd mezzo di un boom degli investi¬ 
menti in attrezzature industri ali esoftwa- 
rechehapochi precedenti ndiastoria, il 
rischiodi un raffreddamentoddloscena- 
rioeconomico com in ci a a essere preso se- 


riamentein considerazione non solo dai 
candidati allaCasa Bianca. Alcuni econo¬ 
misti ritengono addirittura che gli Usa 
potrebbero trovarsi in condizioni simili a 
qudiedel Giapponealla fine degli anni 
'80. Allora la Banca dd Giapponestrinse 
la corda monetaria con la motivazione 
chel'aumentodd prezzi dd terreni eddle 
azioni avrebbefatto da battistrada perun 
incremento incontrollato dd salari eda 
prezzi al consumo. Esagerò equandotor- 
nò sui suoi passi l'economia non ripose 
più. Seguirono dieci anni di paralisi eco¬ 
nomica. Ecco la ragione per cui finora 
Greenspan si è mosso un passetto dopo 
l'altro per evitare il crollo dei consumi 
unavoltastrettoii rubindtodd guadagni 
di Borsa e un aumento eccessivo degli 
oneri persostenerel'indebitamento. Per¬ 
ché, piaccia 0 no, il boom americano è al¬ 
tamente dipendente dai debiti: il debito 
privatodi impreseefamiglieèpari aquasi 
il 300% dd prodottolordo,standoallesti- 
mediFinancialM arketsC en ter. 

Qggi lo stesso banchierecentralepensa 
che il pericolo maggiore ddi'economia 


americana deriva dal distacco tra econo¬ 
mia reale ed economia finanziaria (l'au- 
toalimentazionedel boom aWall Street). 
Echei forti incrementi di produttività ac¬ 
cumulati dallametàdd decennio Novan¬ 
ta non sono sufficienti agiustificarel'eu- 
foria«puntocom». Mac'èchi sostieneche 
non saranno suffici enti neppureacontra- 
starein futuro la perdita di fiducia o spin¬ 
ge recessive ricordando come negli anni 
Venti radio,tdefono, produzionedi ener- 
giadettrica, produzionedi massaeaero- 
nautica, che ava/ano sostenuto il balzo 
tecnologico americano, non furono in 
gradodiarginarelaGrandeCrisi. 

«Avrò idee più chiare sulla durata dd 
miglioramenti di produttività dopo che 
sopravviveranno alla prima recessione», 
sostiene il Premio Nobd Robert Solow. 
Tredici anni fa, Solow aveva inventato la 
formula dd «paradosso ddia produttivi¬ 
tà»: facilmente si pota/ano vedere com¬ 
puter dappertutto trannechendle stati - 
sti eh e. Q ra, an eh e I e stati sti eh efan n o va 
dere come dal la metà degli anni '90i mi¬ 
glioramenti ddia produttività siano stati 


straordinari nell'industria manifatturia 
ra, specialmentend computerend semi- 
conduttori, ecomesiastato notevolel'in- 
crementoddl'efficienzaderivatadal mo¬ 
do e dall'intensità con cui si lavora. Sa 
condogli economisti ddiaFederai Reser¬ 
ve St^hen QlinereDanid Sichd questi 
fattori hanno pesato perdueterzi nell'au¬ 
mento dd tasso di crescitadd l'econ orni a. 

Naturalmentec'èancheil latoddlado- 
manda, perchései consumatori non ac¬ 
quistano ciò chesi producein più a parità 
di oredi lavoro il meccanismo si inceppa. 
Dal I a ri costruzi on efatta dagl i econ om i sti 
StaceyTvIin eKarl Whdan, ddiaFederai 
Reserve, emerge che investimenti in at¬ 
trezzature industriali e, in particolare, 
ndletecnologieddi'informazione, fra il 
1992 e il 1998 a un ritmo ddl'11,2% al¬ 
l'anno «h an n o pu n td I ato i I rafforzamen¬ 
to della domanda aggregata e probabil¬ 
mente avuto un importante effdto sul¬ 
l’offerta giocando forse un ruolo nell'ac- 
cderazioneddlaproduttivitàdd lavoro». 
N on sol 0 : essen do I 'i n vesti mento i n com¬ 
puter altamente sensibileal costo dd ca¬ 


pitale, si puòconcludereche«il rapidode- 
clino del prezzo dd computer ha svolto 
un ruolo cruciale aumentando il tasso di 
rimpiazzodegli investimenti». 

Lericerchenon ci diconoseil migliora- 
mentodi produttivitàètemporaneoeche 
cosapotrebbeaccaderein casodi recessio¬ 
ne. È probabile che una parte di questo 
mi gl i oramen to resterà, an eh eseèdiffici I e 
prevederecon quali conseguenzesui sala¬ 
ri esui profitti. Ciòcheinveceèprevedibi- 
le è eh e peggi oran do I easpettati ve di cre¬ 
scita il tasso di innovazione facilmente 
rallenterà perchésolo laconvinzioneche 
nuovi beni eservizi potranno essere ven¬ 
duti in futuro incentivano il settorepriva¬ 
to a investire e a innovare. Alla fine dd 
1998 la domanda di acciaio per costruire 
stradead altavdocitànegli Usa eccedeva 
l'offerta, magli industriali non investiva¬ 
no per paura cheil mercato sarebbe stato 
favorevole solo per poco tempo. Risulta¬ 
to: vennero rinviati i nuovi investimenti. 
LaQld Economynon saràtantodi moda, 
maconvienesemprestudiarnelemosse. 

(pollio5alimbeni@/ahoo.com) 
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La città divisa 
I serbi arroccati 
difendono 
ii ioro diritto 
adesistere 
Mafino 
a quando? 


Due kosovari 
mentre 
attraversano 
su un 
ponte 
di fortuna 
il fiume 
Ibar 
a Mitrovica 
Y.Behrakis 
Reuters 
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Mitrovica, sui ponti specchio 
deirinutile dopoguerra 


Dentro la città deH'ipocrita sogno multitìtnico 



DALL'INVIATA _ 

MARINA MASTROLUCA 

KOSOVSKA MITROVICA Se ne sta 
lì, lo sguardo perso dall'altra 
parte del fiume tra i palazzoni 
rigidi di cemento. Isuf Kasumi, 
il viso più vecchio dei suoi 47 
anni, ogni domenica in riva sul 
bordo del «ponte dei francesi» 
per cercare con gli 
occhi la sua casa. 

Dai primi di feb¬ 
braio è fuggito dalla 
zona Nord di Mitro¬ 
vica, dove vivono 
ancora diciassette- 
mila serbi, in parte 
profughi da altre 
aree del Kosovo. Gli 
ultimi due mesi so¬ 
no stati duri, nei ci¬ 
miteri degli uni e 
degli altri si sono 
aggiunte nuove 
tombe. «Non posso 
tornare dall'altra parte. Con i 
serbi non si può vivere. Non se 
non chiedono perdono, se non 
ci restituiscono tutto quello che 
ci hanno preso. Non senza sicu¬ 
rezza. Ho un solo figlio ma¬ 
schio, non voglio perderlo». 

Il filo spinato attraversa la 
carreggiata presidiata dai blin¬ 
dati francesi. Oltre il check 
point al di là delle torrette dei 
tank e dei sacchetti di sabbia c'è 


la campata fangosa del ponte. 
Passano solo i veicoli della Kfor 
e dell'Unmik, l'amministrazio¬ 
ne Onu, edelletante organizza¬ 
zioni internazionali che lavora¬ 
no in Kosovo. Gli altri attraver¬ 
sano a piedi. È un movimento a 
senso unico: sono pochi albane¬ 
si a raggiungere l'altra sponda. 
Non s'addentrano nella zona 
Nord di Mitrovica, 
restano ai margini, 
tra i vicoli disastrati 
della piccola Bosnia, 
teatro di incidenti 
sanguinosi nelle 
scorse settimane, do¬ 
ve si vive con il fiato 
sospeso. «Le case dei 
serbi sono là», una 
ragazza bionda mo¬ 
stra con la mano de¬ 
gli edifici malridotti 
a pochi passi di di¬ 
stanza. Dietro la ve¬ 
trina del suo nego¬ 
zi etto spoglio c'è del pane appe¬ 
na sfornato. È solo per la sua 
gente, serbi e albanesi vivono a 
pochi metri di distanza senza 
sfiorarsi. 

È la stessa paura, di segno in¬ 
verso, che domina le due rive 
dell'lbar. Ma i serbi non osano 
attraversare il fiume senza la 
scorta della Kfor. E fanno bene. 
Per loro non c'è diritto di citta¬ 
dinanza nella parte Sud della 


città. Sull'lbar passa il confine 
etnico nel Kosovo del dopo¬ 
guerra, dai quartieri Nord di Mi¬ 
trovica parte la strada che sale 
su verso Kraljevo e Kragujevac, 
cordone ombelicale con Belgra¬ 
do. Tranne minuscole enclave, 
piccoli insediamenti superstiti 
che vivono sotto scorta, i serbi 
del Kosovo sono tutti qua: di 
duecentomila che erano, sono 
ormai pochi decinedi migliaia. 
Vivono da braccati, in un ghet¬ 
to che essi stessi contribuiscono 
a tenere chiuso per timore degli 
altri. In gioco ci sono leminiere 
di Trepka, oro argento e carbo¬ 
ne: oggi sono strutture fatiscen¬ 
ti, secondo «l'Economist» il loro 
sfruttamento in condizioni di 
sicurezza per i lavoratori e per 
l'ambiente non sarebbe conve¬ 
niente. Le opinioni sono discor¬ 
di. Per Belgrado i serbi del Koso¬ 
vo, comunque sia, Mitrovica è 
l'ultimo lembo di una sovranità 
ormai perduta nei fatti, gli 
aguzzini di ieri oggi si trovano 
nei panni scomodi delle vitti¬ 
me. 

Dalla vetrina del caffè «Dolce 
vita», i vigilantes serbi tengono 
d'occhio il ponte dei francesi. 
Tra le mani hanno delle radioli¬ 
ne nere, si tengono in contatto 
con altre «pattuglie» che sorve¬ 
gliano il ponte della piccola Bo¬ 
snia. Non hanno l'aria di para¬ 


militari, molti sono ragazzi, 
non sembrano armati, comun¬ 
que negano di esserlo. Goran ha 
ventanni, prima della guerra 
era elettrotecnico in una fabbri¬ 
ca dall'altra parte della città. 
Ora è uno dei guardiani dell'l¬ 
bar. «L'Onu vuole il Kosovo 
multietnico solo qui a Mitrovi¬ 
ca. Vogliono riportare gli alba¬ 
nesi da questa parte. Ma a Pri- 
zren, Pec, Urosevac non c'è più 
un solo serbo. È questa la mul¬ 
ti etn i ci tà?». 

I tentativi Onu di far rientrare 
le famiglie albanesi fuggite nel¬ 
le ultime settimane da M itrovi- 
ca Nord si sono scontrate con 
un muro di resistenza, anche 
violenta. «Ouesta è una piccola 
città, sappiamo che è di qui e 
chi viene da fuori. Ouelli che 
vogliono far rientrare non li co¬ 
nosciamo. Abbiamo paura che 
siano terroristi. I loro bambini 
uccidono i nostri soldati», dice 
Diana. Un tempo faceva la bi¬ 
bliotecaria dall'altra parte del 
fiume. Ha nostalgia dei suoi li¬ 
bri, ora che per vivere deve la¬ 
vare i piatti in un piccolo risto¬ 
rante pieno di fumo. Vorrebbe 
che la polizia e l'esercito serbo 
tornassero indietro, che tutto 
tornasse come prima «qui vivia¬ 
mo in un ghetto». 

Bernard Kouchner, l'ammini¬ 
stratore Onu che governa la re¬ 


gione, da giorni ormai non par¬ 
la più di convivenza, di riconci¬ 
liazione tra le due comunità. Al 
massimo di tolleranza. A Mitro¬ 
vica la presenza militare della 
Kfor e della polizia dell'Unmik è 
capillare, la parte serba è conti¬ 
nuamente pattugliata. E anche 
parlare di tolleranza non sem¬ 
bra facile. Ci aspetta con una 
tensione evidente 
l'arrivo del nuovo 
prefetto americano, 
l'ex generale Nash. 
L'amministrazione 
Onu, spalleggiata 
almeno da una par¬ 
te della Kfor, è deci¬ 
sa a impedire quello 
che di fatto è già 
successo da mesi: 
che la città resti di¬ 
visa in due parti, 
simbolo scomodo 
del fallimento poli¬ 
tico della pace. E 
Mitrovica è candidata ad essere 
la foglia di fico per coprire gli 
errori di una missione politica- 
mente improvvisata o quanto¬ 
meno ambigua. 

«La convivenza deve essere 
possibile, ma non si può fare da 
un giorno all'altro. Magari solo 
perché c'è un prefetto Onu che 
arriva». Ci vuole tempo e pa¬ 
zienza, dicono alla base del ca¬ 
rabinieri, un plotone di trenta- 


quaranta uomini, benvisti in 
entrambe le parti della città, a 
differenza di quanto avviene 
per i francesi o per gli america¬ 
ni. C'è una prudente polemica, 
senza nomi e cognomi. «Lecose 
si costruiscono un po' alla volta 
- ci dicono -. I nvece sembra che 
a qualcuno interessi più un suc¬ 
cesso personale che non una so¬ 
luzione del proble¬ 
ma». Ogni settimana 
i carabinieri seque¬ 
strano armi e muni¬ 
zioni dall'una e dal¬ 
l'altra parte di Mitro¬ 
vica. La tensione è 
alta, basta poco a in¬ 
nescare la miccia. 

Nelle botteghe ser¬ 
be, gli artigiani inci¬ 
dono lastre di rame 
per i souvenir dei 
soldati. Nelleedicole 
si vendono le carto¬ 
line con il ponte 
sbarrato dal filo spinato ei salu¬ 
ti da Mitrovica scritti in france¬ 
se. Dall'altra partedel fiume, un 
vecchio albanese lava vecchi 
secchi di plastica tra le macerie 
di una casa. Li venderà in fab¬ 
brica, per reci ciarli. «Nei Balcani 
non conosciamo la democrazia, 
non sappiamo discutere senza 
armi - dice -. Finiremo per rim¬ 
piangere il tempo in cui a co¬ 
mandare era uno solo». 


// 

I serbi sono 
«confinati» 
a Nord 
A Sud non 
hanno diritto 

di cittadinanza 
— 


II 

Un vecchio 
albanese 
«Rimpiangeremo 
il tempo 
in cui era uno 
a comandare» 

// 


Appello Usa; 
«Americani 
non andate 
in Kosovo» 


PRISTINA A cinque giorni dal¬ 
l'anniversario dell'inizio dei 
bombardamenti della Nato sulla 
Jugoslavia, le autorità degli Stati 
Uniti lanciano l'allarme per tutti 
i cittadini americani presenti in 
Kosovo. 3 temecheladatadel 24 
marzo, quando iniziarono le 
operazioni aeree, possa essere 
presa a pretesto per compiere at¬ 
tentati. L'ufficio degli Usa a Pri¬ 
stina, una sorta di rappresentan¬ 
zadiplomatica, hadiffuso un ap¬ 
pello invitando i propri conna¬ 
zionali a non effettuareviaggi at¬ 
traverso il Kosovo e, in particola¬ 
re, nella città di Kosovska M itro- 
vicadove, si legge in un annun¬ 
cio, «la tensione può crescere». 
Nel turbolento capoluogo del 
Kosovo settentrionale, teatro di 
ripetuti scontri tra serbi, albanesi 
eforzedella Kfor, si èrecato ieri il 
generale statunitense Bill Nash, 
desti n ato a pren dere l'i n cari co d i 
amministratore regionale al po¬ 
sto del prefetto italiano Marco 
Morcone. 

Nash, attualmente in pensio¬ 
ne e che non ha ancora formal¬ 
mente ricevuto l'incarico di am¬ 
ministratore, dovrà assumersi il 
difficile compito di realizzare 
quella convivenza che il suo 
nuovo «comandante» Bernard 
Kouchnerhaaddiritturadefinito 
impossibile. La presenza del ge 
nerale americano fa temere rea¬ 
zioni dapartedellacomunitàser- 
ba di Mitrovica, che da sempre 
accusagli Stati Uniti di voler con¬ 
segnare l'intera città nelle mani 
degli albanesi. 

Intanto il comando della Kfor 
ha annunciato ufficialmente 
l'invio di rinforzi nel capoluogo, 
dove entro pochi giorni giunge 
rannoi fucilieri italiani dd Batta¬ 
glione San Marco e altri soldati 
francesi, per un totale di 1.200 
militari. A Mitrovica già dal 22 
febbraio sono presenti gli uomi¬ 
ni del 151/0 Reggi mento fanteria 
Sassari, al comando della Brigata 
Garibaldi chefabaseaPec.Intan- 
to ieri sono iniziatelegrandi ma¬ 
novremilitari «Rispostadinami¬ 
ca», eh eia Nato farà in Kosovo fi¬ 
no al Baprile: la scorsa notteuna 
prima unità di marines statuni¬ 
tensi èsbarcatasullaspiaggiagre 
ca di Gritsa, 80 chilometri a sud 
di Salonicco, da dove proseguirà 
attraverso la Macedonia fino a 
Prizren. Nell'esercitazionesaran- 
no coinvolti 1.500 uomini e220 
veicoli, e il suo scopo è proprio 
quello di dimostrare la capacità 
di reazionedella Nato in caso di 
necessità. A preoccuperei vertici 
militari non sono, infatti, soltan¬ 
to le tensioni di Mitrovica, ma 
anche i focolai di ribellione che 
guerriglieri indipendentisti alba¬ 
nesi contribuiscono ad alimen- 
tarenellaSerbiadel sud. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHE POSTO 
AVRÀLACECENIA 

tia, ma dei vecchi padroni venuti daMo- 
scacoi ioro carri armati? 

Ricevendo aicuni giorni orsono a Pie¬ 
troburgo ii primo ministro ingieseTony 
Biair, ii premier mssoViadimir Putin ha 
fornito-si dice-ampieassicurazioni sui- 
ia disponibiiità deiia Russia a favorire 
iniziative umanitarie dirette a riportare 
neiia repubbiica riconquistata ie cosid- 
dettenormaii condizioni di vitaeanche 
a contrai i are che tutto si svoiga senza 
che si ripetano quei ie terrificanti scene- 
cadaveri ammucchiati nei ie fosse comu¬ 
ni, uomini trascinati iungo strade fango¬ 
se da macchine in moto, gmppi di vec¬ 
chi e di orfani che si muovono come 
fantasmi nei viiiaggi devastati - cheaicu¬ 
ni giornaiisti coraggiosi ci hanno fatto 
conoscere neiie scorse settimane. È bene 
prendere in paroia Putin, sia pure senza 
coitivare troppe iiiusioni. In ogni caso- 
mentreuno dopo i'aitro gii sconfitti dei- 
ie eiezioni pariamentari deiio scorso di¬ 
cembre inaiberano ia bandiera bianca, 
come Primakov o addirittura, come Lu- 
zkov, corrono ad ingrossare ii campo dd 
vincitore - che aitro c'è da fare ora in 
Russia se non guardare con speranza, 
seppuremista a paura, a Putin? 

Tra otto giorni ii deifino di Eitsin sarà 
presidente deiia Federazione e avrà neiie 
mani poteri immensi. Come ii userà? 
Cercherà - dopo aver conquistato ii 
Cremiino cavaicando un'ondata nazio- 
naiistica nata dagii abissi più profondi 
ddia terra russa - di affrontare in modo 


diverso ia questione cecena? Su questa 
questione, come dei resto su tutte ieai- 
tre che stanno di fronte ai paese, Putin 
non ha ancora detto nuiia. Non si sa 
quaie sia ii suo programma economico. 
Non si sa se pensa di modificare ia Costi¬ 
tuzione co3 da aumentare i poteri dd 
Pari amento e dei governo. Non si sa co¬ 
me, con quaii mezzi econ quaii uomini, 
intenda far fronte ai probiemi nati daiio 
scoppio dei Russiagate. Tuttavia i perico- 
ii maggiori prima ancora che dai nuovo 
premier e daiie risposte che una voita 
detto dovrà pur dare vengono oggi daiia 
Russia che si è in iui identificata, chegii 
ha dato carta bianca in modo tanto im¬ 
pressionante sostenendo ia soiuzione 
miiitare per ia Cecenia e anzi, per certi 
aspetti, imponendoia. 

Samo davvero di fronte a quaicosa di 
grave e di preoccupante. A quaicosa che 
va preso sui serio, e cioè studiato e capi¬ 
to. Ma di che cosa si tratta? «Queka 
guerra - ha detto Irina Busyghina- con¬ 
tribuisce a creare una sorta di consoiida- 
mento deiia società in Russia. Ed è que¬ 
sto certamente uno dei suoi obiettivi, 
perché queiio deiia iotta contro ii terro¬ 
rismo è un sempi ice pretesto. Quei che è 
grave è che un'idea eoa distruttiva, qua¬ 
ie è appunto quéi a deiia guerra, rappre¬ 
senti ia base dei processo di consoiida- 
mento sociaie che è in corso». Irina Bu¬ 
syghina, che iavora o ha iavorato presso 
i'amministrazionedei presidente,ci dice 
che in Russia sta accadendo quaicosa di 
moito importante. Uno Stato sta na¬ 
scendo attraverso ii consoiidamento dei¬ 
ia società. Ma in questo Stato - ecco ii 
probiema - che posto avrà ia Cecenia? 
Che posto avranno tutte ieCecenie pre¬ 
senti, come sappiamo, aii'interno delia 


Federazione russa? Putin sa benissimo 
che ia guerra nel Caucaso non è finita 
con ia conquista da parte russa deiie ro¬ 
vine di Grozny. Le guerre coioniaii - ia 
storia io dimostra - non finiscono mai. 
S va da una vittoria aii'aitra sino aiia 
sconfitta tinaie. Quai'è dunque ii futuro 
per ia Russia? Quante voite riuscirà an¬ 
cora a riconquistare ia Cecenia? Su una 
rivista di Mosca Istoriceskii Archiv, era 
possi bi i e i eggere a metà dei i o scorso an¬ 
no, un memorandum di un agente dei¬ 
ia Ceka, un certo LG. Maronov, suiia 
situazione nei Caucaso dei 1923. Non 
sarà possibiie istaurare ia pace neiia re¬ 
gione - vi si ieggeva - se non vi sarà ia 
pace neiia Cecenia. li probiema insom¬ 
ma deiia «soiuzione poiitica» deiia crisi, 
e insieme deiia iiquidazione di ciò che 
rimane in Russia di eredità imperiaie, è 
tutt'aitro che scomparso. E questo non 
possono non saperio in Russia anche 
coioro che hanno sostenuto e che so¬ 
stengono Putin. «Dopo ie eiezioni pre¬ 
si denzi ai i e ii ristabiiimento dei con- 
troiio russo sui piano formaie- ha detto 
aiia rivista francese Esprit queiio stesso 
V ai eri Si obej eh e aveva pari ato dei i a C e- 
cenia come di una "minaccia" per ia 
Russia - si pensa di firmare con ia Cece¬ 
nia un accordo di associazione». Una 
Cecenia indipendente e associata aiia 
Russia, insomma. Un modo per uscire 
daiiaiogica imperiaiee, forse, di affron¬ 
tare ii probiema deiio status, ecioèdei- 
i'identità deiia Russia. Quaicuno si sta 
muovendo in questa direzione. Le/sve- 
stija deiio scorso 16 febbraio hanno da¬ 
to notizia di una missione a Grozny di 
due distinte commissioni pariamentari 
che, tra i'aitro, dovranno proprio stu¬ 
diare sui posto ia via per dare una soiu¬ 


zione poiitica stabiie aiia crisi. Impor¬ 
tante e si gn ifi cati vo è che i 'i n izi ati va sia 
nata proprio aii'interno di queiia stessa 
Duma che ha preso vita io scorso di¬ 
cembre sotto ia spinta deii'ondata na- 
zionaiistica che ha portato aiia vittoria 
Putin. Ma forse neppure dopo ieeiezio- 
ni dei 26 marzo sapremo per quaie Rus¬ 
sia iavorerà Putin. 

ADRIANO GUERRA 

LA RUSSIA 
ALLE URNE... 

da loro, erano povera gente», racconta 
in tv ia vecchia professoressa di tedesco 
che iui s'abbraccia come fosse sua ma¬ 
dre. I Putin vivono in tre in una stanza 
senz'acqua, senza bagno, senza riscai- 
damento. Coabitano con aitre povere 
famigiie. CrescesoioVoiodia. S arram¬ 
pica sui cornicioni dei paiazzi e saita da 
un baicene aii'aitro per dimostrare ai 
compagni di essere forte. Non ha paura 
di nuiia, èspericoiato. Mangia frittate e 
cerca un eroe. Gii piace ia spia buona 
protagonista del film la «Stagione mor¬ 
ta» che smaschera un gruppo di ex na¬ 
zisti neiia Germania degii anni '50. S 
aiiena aii'autodifesa senza armi, una 
sorta di judo che i russi chiamano sam¬ 
bo. «Era graciie, ma sembrava Davide 
contro Goiia», rammenta ii suo vec¬ 
chio aiienatore. Studia per farcela. A 23 
anni Voiodia vincaia sua prima partita, 
li Kgb gii apre ie porte offrendogii ia 
eh ance eh e aspettava. 

S rivede ragazzo Viadimir Putin, ri¬ 


formista dai voito sovietico. Centeliina 
i ricordi davanti ai paese, preoccupato 
di offrire una foto senza macchia che 
possa piacere. Rivendica ie sue radici. È 
stato una spia sovietica ii deifino di Ei¬ 
tsin, non un Sakharov. Confessa di 
non essere mai stato un dissidente. Ma 
ricorda a tutti di essere cresciuto a San 
Pietroburgo, aiia scuoia del liberale So- 
beiak, suo maestro alla facoltà di Giuri¬ 
sprudenza. Può criticare i suoi coiieghi 
di aiiora per aver coipito i dissidenti: 
«Avevano torto, era ii comportamento 
di uno stato autoritario», dice neiia sua 
autobiografia. Rivendica ia sua fedètà, 
ma ci ti enea non essere consi derato un 
servitore cieco. Non seguì, confessa, ii 
suo capo di aiiora, Kriuchkov, che si 
schierò con i goipisti nemici di Gorba- 
ciov. Dai tempi dei servizio a Dresda di¬ 
ce di aver capito cheii regime comuni¬ 
sta aveva ie ore contate in tutto i'Est. S 
dimette dai servizi segreti. «Fu diffidie, 
ero un buon uffici aie», ricorda. M a non 
esce di scena ia spia del moribondo 
Kgb. Inizia a scrivere ii secondo capito- 
io dei suo successo. Suiia sua strada ha 
incontrato ia schiera dei riformisti 
post-comunisti, li demoiitoredeii'Urss, 
Boris Eitsin, gii offre ia seconda, prezio¬ 
sissima chance. 

Ha studiato diritto internazioìaie, 
Viadimir Putin. Sa come funziona ia 
democrazia piuraiista deli'Deci ente. 
Conosce bene ia Germania e i'America. 
Capisce ie regoie deii'economia e del 
commercio. Ha ie carte in regoia per 
entrare neiia squadra dei nuovi padro¬ 
ni del Cremlino. Un bravo burocrate, 
un manager in gamba. Lo sa Sobciac 
suo primo padrino poiitico che io aiuta 
a fare carriera. Non tradirà ia giovane 


democrazia russa, dicedi Putin ii pro¬ 
fessore pietroburghese neiia sua uitima 
i ntervi sta ri i asci ata a febbrai o, poco pri¬ 
ma di morire d'un infarto. Non c'è ii 
pericoio totaiitario. Putin, per Sobeiak, 
ha ii compito di un moderno Napoieo- 
ne: ri dare forza aiio Stato russo dissoito. 
Chi i'ha spinto fino aiie porte del 
Cremlino? «C'è arrivato da soio, è un 
self made man, giura ii ieader riformi¬ 
sta prima di morire. Ha stretto un patto 
con ia Famigiia, racconta un'aitra ver¬ 
sione. Putin è ii ioro fantoccio. Ha co¬ 
struito ii suo suscesso grazieai Ciubais 
ai Borodin. li magnateBerezovski ioac- 
cogiieabracciaapertequando Eitsin io 
préeriscea Lebed. Di certo ii cian poii¬ 
tico finanziario minacciato dai Russia¬ 
gate ha bisogno di iui. È i'unico in gra¬ 
do di rompere i'assedio ai Cremiino. 
Sono i giorni roventi dei dossier del 
giudice9(uratov deciso a smascherarci 
corrotti ecceiienti. Rischia una fine in- 
gioriosa Boris Eitsin. Viadimir, ora capo 
dei nuovi servizi segreti, io saiva. Spun¬ 
ta fuori un video porno che copre di 
vergogna ii procuratore anti-corrotti. 
Le inchieste del Russiagate cadono nel- 
i'obiio. Putin premier vieneincoronato 
presidente ad interim. Ringrazia fir¬ 
mando i'immunità per i'iiiustre padri¬ 
no. È saivo zar Boris, E ia Famigiia?Ta¬ 
tiana i asci a i'ufficio, PaveI Borodin èri¬ 
mosso. Berezovski offre soidi perfargii 
vincere ia guerra dei Cremiino. Non ii 
vuoie Putin, i denari deii'oiigarca che i 
russi sospettano di corruzione. Prende 
iedistanze. 

Va aiia guerra degii oiigarchi ii ram- 
poiio di Eitsin, neii'uitima settimana 
che io separa.dai verdetto delie urne. È 
guerra vera? È soio sfida elettoraie? So¬ 


no inquieti gii oiigarchi quando Putin 
promette ai paese di iiquiclare«i gruppi 
cancrenosi» che cercano di corrompere 
ii potere»? La tv annuncia una svoita. 
Ha davvero tradito ia Famigiia, vuoi 
vincere da soio? D vuoi dimostrare ai 
paese eh e farà starei nuovi ricchi ai io¬ 
ro posto, invitandoii a non strafare? li 
sindaco di Mosca Luzikov, suo ri vaie, 
apprezzai segnaii e manda a dire che è 
pronto ad appoggiario. Berezovski non 
non si rimangia i'impegno a votario, 
non crede che Putin vogiia spedirio in 
gai era come avrebbe voiuto Prhmakov. 
Ma ia sua «corazzata mediatica» comin¬ 
cia a interrogarsi. Chi è davvero Viadi¬ 
mir Putin? Chi si nasconde dietro quel 
volto malinconico che ha dichiarato 
senza tentennamenti ia seconda, san¬ 
guinosa guerra cecena? Un nuovo De 
Gauiieoun Pinochet? 

L'enigma Putin si affaccia suiia stam¬ 
pa, ma non assiiia i russi. Loro i'hanno 
già risoito ii mistero deii'uomo arrivato 
ai potere dai nuiia. La stragrande mag¬ 
gioranza si fida, non io teme, non è 
preoccupata di sapere se è di destra o di 
sinistra. Gii basta che continui a deci¬ 
dere, a rimpire un vuoto che neli'era 
Eitsin ha paraiizzato ii paese. Ha pro¬ 
messo di vincere ia battagiia contro gii 
«animaii ceceni», usando paroie forti, 
di sicuro successo neiia Russiacheritro- 
va i'orgogiio nazionaiista. Ha fatto 
breccia nel cuore umiliato deli'esercito. 
Ha promesso di iottare contro ia mise¬ 
ria airussi impoveriti daiie riforme 
choc. Ha giurato di ridare autorità aiio 
Stato aiio sbando. Vuoie vincere ai pri¬ 
mo turno. Sa che è i'uomo forte che 
tutti aspettavano. 

ROSSELLA RIPERT 
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LE Cronache 


l'Unità 


<&tro tre anni la super-aspirina per il cuore» 

Il Nobel per la medicina Louis Ignarro: pre/iene l'infarto 


ROMA Fra due - tre anni sarà 
messo a punto un «superfanria- 
co», una sorta di super aspirina 
capacedi rilasciareungas, l'ossi- 
donitrico.eingradodi preveni- 
rel'ipertensione, l'infartoealtre 
mal atti e cardiovascolari. Il me¬ 
dicinale potrebbe essere som- 
ministrato ai giovani «predi- 
sposti»perviafamiliarein fun¬ 
zione preventiva. L'annuncio 
del superfarmaco è venuto ieri 
dal premio Nobel 1998 per la 
medicina, Louisignarro.al con¬ 
vegno internazionale di pedia¬ 
tria (Europediatrics 2000) in 
corso a Roma, nel corso del qua¬ 
le ha illustrato le sue ultime ri¬ 


cerche sull'ossido nitrico, che 
gli hannoval soli PremioNobel. 

Lefunzioni di questa moleco¬ 
la «jolly», che in futuro potreb- 
beesseresomm i n i strata a scopo 
preventivo nei bambini e nei 
giovani, sono molteplici, ha 
spiegato Ignarro, esi basanosul- 
lacapacità dell'ossido nitri codi 
essere un elemento base della 
comunicazione tra le cellule; 
questo effetto è stato provato 
dal fatto chei recettori di questo 
gassono presenti in molti tessu¬ 
ti del l'organismo. Le applica¬ 
zioni potrebbero essere molte¬ 
plici perché lasostanzaèin gra¬ 
do di provocare una modifica- 


zionedellamotilitàdei vasi del 
sangue, ein parti col are un a va¬ 
sodilatazione. Gli effetti del far¬ 
maco sonostati allabasedelleri- 
cerche che hanno portato alla 
pillola contro l'impotenza, il 
Vi agra. 

Lamolecoladi ossidonitrico- 
sempresecondo il relatore, che 
ha colto l'occasione del conve¬ 
gno internazionaleperfarepro- 
paganda al I a sua scoperta - oltre 
a provocare vasodilatazione, 
inibisce l'aggregazione di pia- 
strineelaformazionedi trombi 
e fa diminuire la pressione. Il 
nobel Ignarro ha spiegato che 
per arrivare al superfarmaco è 


necessario superare alcuni limi¬ 
ti della molecola-gas: il primo è 
labrevesoprawivenzadellaso- 
stanza(solo Bsecondi); il secon¬ 
do l'individuazione di alcune 
sostanze donatrici in grado di 
catturare l'ossido nitrico e rila¬ 
sciarlo al momento opportuno 
nelle sedi dell'organismo ido¬ 
nee. 

Due, oltre al nobel Ignarro gli 
interventi di apertura del con¬ 
gresso internazionale di pedia¬ 
tria: larelazionedel microbiolo¬ 
go francese Robert Cohen che 
ha ricordato l'aumento del fe¬ 
nomeno delle resistenze ai far¬ 
maci ein particolari degli anti¬ 


biotici in Europa; mentre sulle 
prospetti ve del I a terapi a gen i ca 
Arthur Beaudet del Baylor Col- 
legedi H ouston hafatto i I punto 
sulleprimericerchedi laborato¬ 
ri operi a messa a punto di virus 
modificati, resi innocui pertra- 
sportaregeni mancanti o modi¬ 
ficati che sono al la base di alcu¬ 
ne mal atti eered i tari e 
Intanto dal congresso pedia¬ 
trico, al qualehanno partecipa¬ 
to 1500 speci al i sti, è ven uto an - 
che un appello ai politici euro¬ 
pei: sono urgenti politiche di 
prevenzione - è stato detto - per 
evitare le 10.000 morti l'anno 
provocate dagli incidenti nei 
bambini enei giovani daunoa 
16 anni. Sempre gli incidenti 
ogni anno sono la causa di al¬ 
meno BO.OOOhandicap. I pedia¬ 
tri chiedono quindi di porrefi- 
neaquestaemergenzaedi vara¬ 
re un programma europeo di 
prevenzione 


DONAZIONE ORGANI 


In Basilicata 
pazienti rifiutano 
il trapianto 


■ Senei Paesesembrariaccendersi 
l'attenzionesulladonazionedi 
organi, dopo l'iniziati va annun- 
ciatadal ministrodellaSanità Ro¬ 
sy Bindi, in Basilicata accadeche 
unadecinadi pazienti, datempo 
in listadi attesa, hanno rifiutato 
negli ultimi mesi di sottoporsi ad 
un trapianto di organi. Lo ha reso noto il responsabiledel Centro regionaledi 
riferì mento peritrapianti, Vito Gaudiano.pariandoieriaMaterainunconve 
gno sui temi scientifici, legislativi esodali riferiti ai trapianti, nel qualeèinterve 
nutoancheil diretto redei Centro nazionaletrapianti Alessandro Nanni Costa. 
«Il rifi uto-hadettoGaudiano-harìguardato, per moti vi diversi, tutti poco ere 
dibiliecomunque poco validi, soloi trapianti dicornee, mentre peraltri tipi di 
trapianti non c'èstatoalcun problema». Nellerìspostericevutedal response 
biledel Centro di M ateradapartedei pazienti ai quali hachiesto di conoscerei! 
moti vodel comportamento, figuranoessenzialmenteproblemidicarattere 
familiare(«nonsoachilasciareifigli»),oppuredinaturaorganizzativa(«nessu- 
nopotrebbeassistermiaRoma»),maancheatestimonianzadella«scarsafi- 
duciaepreoccupazione»sull'esitodell'intervento («non mi sento pronto»). 
Pertrapiantidireniodifegato-haprecisatoGaudiano-«evidentementehan- 
noavutoilsoprawentpsulladecisionefinalelegravi condizioni disaiute,inal- 
cuni casi disperate». «Èinnegabile- hadetto Gaudiano -cheli fenomeno ci 
preoccupa, perchéil rìnviodi interventi di trapianto procuradisagi aquanti so¬ 
no in listadi attesaerìschiadi vanificare tutti gli sforzi rivolti ad incrementarele 
donazioni». 


Al via le demolizioni 
nella Valle dei Templi 

Ruspe sotto scorta contro l'abusivismo ad Agrigento 

Hanno piantato infatti una sughera, pianta ca¬ 
ratteristica del luogo dalla cui corteccia si ricava il 
sughero («io sono molto debole-hadetto lasignora 
Ciampi nel tentaredi scavarelaterracon unapala- 
maperfortunami aiutai! Ciampi»), poi hannovi si¬ 
tato la nuova area che dovrà essere acquistata e 
hanno assistito alla liberazionedi duefalchi pelle 
grini avvenuta sotto lo sguardo un po' circospetto 
della signora Franca, in tailleur longuettegrigio e 
fiori gialli all'occhiello. Ancheil ministro ddl'Am¬ 
biente, Edo Ronchi, ospitedell'oasi, hasottolinea- 
to il successo della politi caper la natura fatta negli 
ultimi anni. «I parchi nazionali -hadetto-sonodi- 
ventati 21e4sono in itinere. A questi si aggiungo- 
no89parchi regionali, 107riservenaturali regiona¬ 
li, Mlriservestatali el5 riservemarine». Ronchi ha 
anche sottolineato che le risorse peri parchi sono 
aumentatedel 120 per centoinquattro anni.«I par¬ 
chi poi - haosservato Ronchi - creano occupazione 
soprattutto tra i giovani che non saranno più co¬ 
stretti ad abbandonare aree di montagna. Il presi¬ 
dente del Wwf Fulco Pratesi ha ricordato che pro¬ 
prio ad Orbetello ènata la storia de! Wwf. «La Ma- 
rem ma po i - h a sotto I i n eato - h a sap uto resi stere p i ù 
di altre parti d'Italia all'avanzata del cemento». 
L'ex ministro dell'AmbienteValdo Spini ha ricor¬ 
dato invececheproprio i suoi decreti hanno dato il 
viaal risanamentodellalagunadi Orbetello. 

Il presidente della Repubblica eia sua consorte 
hanno con eluso ladomenica assi stendo a unaclas- 
sica cavalcata di «butteri, i cow- boy della Marem¬ 
ma, assistiti dalla piccola Emma, una bimba del 
luogo che ha seguito l'esibizione seduta sulle gi- 
n occh i a del I a si gn ora Fran ca. 


PRIMO PIANO 


Ciampi: altee natura 
le ricchezze dell'Italia 

ORBETELLO (Grosseto) Naturaeartesono non solo 
ricchezze culturali ma anche ricchezze economi¬ 
che per l'Italia. Lo ha detto il presidente della Re 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi, che insieme alla 
moglieFrancaèintervenuto ieri allafestadelleoasi 
del Wwf. «M i auguro - hadettoCiampi - chelapro- 
tezionedella natura si sviluppi sempredi più, per- 
chénon èin contrasto con lo sviluppo economico, 
anzi è una ricchezza. Quando si parla di sviluppo 
sostenibilesi devepensareal patrimonio naturaiee 
artistico dell'Italia». Nessun paese al mondo per 
Ciampi ha«l'incantodiaccoppiarelabellezza della 
naturacon laciviltàei monumenti». «È stato bello- 
ha osservato - fareil viaggio in elicottero da Castel 
Porziano. Un oasi di macchiamediterraneaepine 
ta earri vareal I a bel I i ssi ma I agu n a di O rbetel I o». 0 r- 
betelloèunadelleprimeoasi del Wwf chesi esten- 
deper ci rea800ettari di laguna, ambienti umidi, pi- 
neteemacchiamediterranea. Eun importanteluo- 
go per la sosta degli uccelli come fenicotteri, cava¬ 
lieri d'Italia, aironi eanatre. Perampliarequestaoa- 
si il Wwf ha aperto una sottoscrizione che dovrà 
servi re a reperi re il miliardo e800 milioni necessari 
adacquistarealtri 110 ettari. Ci ampi elamoglienel 
corso della vi sita hanno seguito un completo «pac- 
ch etto n atu ral i sti co ». 



La Valle dei Templi adAgrigento 


DALL'INVIATA _ 

ALESSANDRA BADUEL 

AGRIGENTO Le incertezze sul fu¬ 
turo ci sono ancora, ma oggi la ru¬ 
spa comincia a lavorare. Butterà 
giù, davanti alle autorità schierate 
e con la scorta della polizia, una 
delle centinaia di case abusive che 
da quarantanni rovinano l'area 
della Valle dei Templi di Agrigen¬ 
to. Costruzione vuota, che era del 
mafioso - morto - Gerì andò Piparo. 
Sequestrata, la casa fu affidata dal 
curatore dei beni fallimentari al 
fratello di Piparo, che la affittò ad 
un autosalone. L'episodio provocò 
anche un'ispezione in tribunale, 
voluta dall'allora ministro Flick. 
Solo dopo è seguito il definitivo 
esproprio. Ed ora, si demolisce. 
Nessuno ci abita e nessuno dovreb¬ 
be protestare, ma intanto, parte un 
abbattimento. Alla vigilia di quel 
momento, i due protagonisti delle 
battaglie decennali per ottenere 
quella ruspa, sono pur sempre ag¬ 
guerriti, ma anche soddisfatti. 
L'avvocato Beppe Arnone, mem¬ 
bro della segreteria nazionale di 
Legambiente, e Graziella Fiorenti¬ 
ni, sovrintendente ai Beni culturali 
ad Agrigento: sono loro ad aver 
combattuto. E per averlo fatto, la 
sovrintendente è anche finita in 
carcere per venti giorni con un'ac¬ 
cusa da cui poi è stata assolta. La 
sua vera colpa, infatti, era stata 
quella di aver fatto sospendere - su 
richiesta di Legambiente, cioè di 
Arnone - la costruzione di un de- 
puratorenellaValledei Templi che 
violava la legge ambientale sulla 
depurazione. Furono accusati, lei e 
Arnone, di aver favorito Filippo Sa- 
lamone, imprenditore arrestato per 
mafia, che avrebbe voluto fare un 
centro sportivo, a cui il puzzo del 


depuratore avrebbe dato fastidio. 

Un piccolo assaggio, questo, del¬ 
la vicenda-templi, piena di contor¬ 
cimenti legali, accuse di collusioni 
mafioso, ambiguità politiche. E po¬ 
litici tutt'ora sotto processo. Tra lo¬ 
ro, c'è anche il sindaco Calogero 
Sodano: una lunga carriera di De, 
poi con Gonnella, Alleanza demo¬ 
cratica, Forza Italia, Cdu, Udeur e 
adesso con il Ccd. È sindaco dal 
'93 ma lo fu già nell'85. Insieme a 


vari ex assessori, è accusato di abu¬ 
so d'ufficio, tramite omissione, per 
fini elettorali: tutti insieme, pur di 
conservarsi i voti, non avrebbero 
fatto nulla contro l'abusivismo. 

Cifre e date di riferimento sono 
un pezzo di storia d'Italia, a co¬ 
minciare dal luglio 1966, quando 
il primo cumulo di abusi provocò 
una frana catastrofica. E fu proprio 
l'Unità, con l'allora direttore Ma¬ 
rio Alleata, ad aprire una campa¬ 


gna contro gli speculatori edilizi e 
la De. Si arrivò ad una dettagliata 
relazione sulla cementificazione 
selvaggia e alla decisione del go¬ 
verno di vincolare l'area, con la 
leggeGui-Mancini. Messi i vinco¬ 
li, ripartì la speculazione. Anche 
nell'area A, a vincolo totale. Le ci¬ 
fre le dà la tesi di dottorato di Gae¬ 
tano Guedardo, che esamina il 
periodo dal '68 al '94. «Regolazio¬ 
ne sociale e abusivismo edilizio: il 


caso Agrigento», è stata una delle 
fonti di prova acquisite dal magi¬ 
strato che - dopo aver aperto 
un'inchiesta su esposto dell'allora 
presi dente del Wwf Grazi a Fran ce- 
scato - nel '97 chiese il rinvio a 
giudizio di sindaco ed ex assessori. 
Guedardo elenca 748 opere abusi¬ 
ve denunciate, di cui 329 sono 
fabbricati residenziali. I proprieta¬ 
ri di immobili denunciati sono 
586. Il 60% degli edifici non è resi¬ 


denza dei denunciati, ma seconda 
casa. Solo il 21,3% dei denunciati 
abita in quellecase. Dice, implaca¬ 
bile, Beppe Arnone: «La questione 
vera non è quella di levare un tet¬ 
to a chi non ne ha altri. Piuttosto, 
sevenissero sanate, quelle costru¬ 
zioni avrebbero un valore enorme: 
è questa la vera partita in gioco, di 
sporca rendita fondiaria». 

Questo, basta un colpo d'occhio 
per saperlo. Basta salire fino all'ul¬ 


timo tempio, quello di Giunone, 
pensando agli antichi greci, ai pe¬ 
pli, all'ambrosia. Guardare giù, 
verso le colline riempite di case 
abusive tra i templi e il mare. Sen¬ 
za quelle case, l'illusione sarebbe 
completa: la Magna Grecia ai tuoi 
piedi. Ma da ognuna di quelleca¬ 
se, si vedono tutti i templi. Quanti 
soldi valgono quegli affacci? 

Contro un possibile futuro di 
vendite a peso d'oro di ville abusi¬ 
ve sanate, l'abbattimento di oggi è 
comunque un passo. Cheli gover¬ 
no sottolinea: il ministro dell'In¬ 
terno Enzo Bianco, quello dei La¬ 
vori pubblici Willer Bordon e il 
sottosegretario Gianni Mattioli sa¬ 
ranno tutti lì, accanto alla ruspa. E 
sempre in questi giorni Stato e Re¬ 
gione dovrebbero firmare il proto¬ 
collo d'intesa che permetterà l'ac¬ 
quisizione immediata di tutte le 
case abusive, con possibilità per 
chi ci abita, per ora, di rimanerci. 
Ma senza esserne più proprietari. 
Una firma per far definitivamente 
morire la speranza nella sanatoria. 
Che ancora è ben viva. Prosegue 
Arnone: «lo me lo auguro, che si 
firmi il protocollo. Però solo ieri 
leggevo su un giornale locale che 
il disegno di legge per l'istituzione 
del parco archeologico, che sane¬ 
rebbe buona parte degli abusi, do¬ 
vrebbe tornare in aula, alla Regio¬ 
ne, per l'approvazione. In totale 
contrasto con la linea del gover¬ 
no». Tra i favorevoli alla legge, il 
sindaco Sodano. Mentre il presi¬ 
dente diessino della Regione, An¬ 
gelo Capodicasa, dice: «C'è in di¬ 
scussione una bozza di aggiorna¬ 
mento del protocollo su cui ci in¬ 
contreremo. Le acquisizioni le 
prevede la legge, ma da parte del 
Comune, non della Regione. 
Quanto alla legge che istituisce il 
parco, prevede solo una moratoria 
di tre anni prima delle demolizio¬ 
ni: non sana nessun abuso». 

Quella di oggi non è la prima 
demolizione. Nd '95, le ruspe but¬ 
tarono giù quattro ville iniziate 
prima della frana del '66. Per il re¬ 
sto, c'è solo un lungo calvario di 
tentativi finiti nel nulla. Spi^a 
Arnone: «Dal '95 in poi, la sovrin¬ 
tendenza ha indetto gare d'appal¬ 
to andate sempre deserte. E quan¬ 
do invece c'era chi partecipava e 
vinceva, poi ci ripensava. Ora, sia¬ 
mo alla prima demolizione per 
abusivismo. Per questo è un se¬ 
gnale. Il nome della ditta, però, 
non lo dice nessuno». 
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N.B. Solo questo ffirvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spsszì. 



DALLUNB)ÌALV0JB®Ìdalleore9allel7, tel^nando al numero \^e800-254188 
oppure Inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al VDStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenozioni tramite lax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuatetiamite corriere a totale carico de! richiedente. 

N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Sono tanti, sonoflesabili 
sono utili alleimprese 
Ma non lice/ono 
l'attenzione politica 
che meritano. L'esperienza 
pilota dell'Emilia Romania 



Paradigma 

«atipico» 


Una ricerca 
traccia un ritratto 
dei nuovi 
lavoratori 

VITO DI MARCO 


S ono passati solo pochi anni 
da quando l'opinione pub¬ 
blica ha scoperto il fenomeno 
degli atìpici, eppure in un'epoca 
che consuma tutto molto veloce¬ 
mente e con l'attenzione rivolta al¬ 
le sorti progressive di una new 
economy da molti vista come un 
nuovo eldorado, il fenomeno 
sembrerebbe già esaurito. Strana 
sorte quella del lavoro atipico che 
dall'inizio degli anni novanta è 
stato analizzato e dibattuto unica¬ 
mente su riviste della sinistra radi¬ 
cale come «Altre ragioni» e «Deri- 
veApprodi» relegate nei circuiti 
antagonisti dei centri sociali e che 
trova l'interesse della grande edi¬ 
toria solo nel 1997 con la pubblica¬ 
zione della raccolta di saggi curata 
da Sergio Bologna ed Aldo Fuma¬ 
galli, «Il lavoro autonomo di se¬ 
conda generazione» (Feltrinelli). 

Nello stesso anno gli atìpici, che 
ormai toccano quasi il milione di 
unità, trovano cittadinanza anche 
nel maggior compendio di analisi 
sociale del paese, il Rapporto Cen- 
sis. Seguono altri saggi che meglio 
definiscono i cambiamenti del si¬ 
stema produttivo del paese e i 
nuovi modelli organizzativi del 
lavoro, ma ancora troppo poco 
sappiamo sull'identità di questi 
lavoratori, sulle aspettative che 
nutrono nel loro lavoro e nel futu¬ 
ro. C'è un forte ritardo e disinte¬ 
resse delle Università e dei grandi 
centri di ricerca ad indagare que¬ 
sto fenomeno crescente di flessibi¬ 
lità nel rapporto di lavoro, nono¬ 
stante il grido di allarme di poche 
voci solitarie che invitano le istitu¬ 
zioni culturali ad investire nella ri¬ 
cerca, per definire quello che si 
prospetta come il nuovo paradi¬ 
gma occupazionale. Gli unici a 
prendere sul serio i lavoratori ati¬ 
pici sono il Fisco e l'Inps, il primo 
con un apposito spazio dedicato 
nella dichiarazione dei redditi, il 
secondo con un fondo previden¬ 
ziale che a partire dal 1995 preleva 
il 10% dal compenso lordo, per ar¬ 
rivare oggi al 12%. L'enfasi inizia¬ 
le porta a commettere anche degli 
errori come quello di considerare 
gli atipici nuovi lavori a prevalen¬ 
za giovanile. E dopo l'interesse 
che coinvolge rapidamente tutti, 
analisti, politici e sindacalisti, si 
cade in un periodo di oblio. 

Fortunatamente, nelle ultime 
settimane, il «fenomeno» sembra 
tornare alla ribalta. L'Ires nazio¬ 
nale ha pubblicato una accurata 
analisi che dimostra che la mag¬ 
gioranza dei lavoratori atipici è 
costituita da mestieri tradizionali 
svolti da lavoratori ultra quaran¬ 
tenni e che solo una piccola per¬ 
centuale (circa il 6% ) è costituita 
da mestieri innovativi con lavora¬ 
tori giovani. E, soprattutto, le ri¬ 
cerche iniziano a raccontarci quali 
sono i valori e le caratteristiche di 
questi lavoratori. L'autonomia 
nel lavoro è un valore sia per i gio¬ 
vani che per gli anziani, il fenome¬ 
no si sviluppa prevalentemente 
nelle aree metropolitane del Nord 
Italia legato ai servizi e nelle picco¬ 
le imprese. Al loro interno i lavo¬ 
ratori atipici sono divisi in una mi¬ 
noranza che svolge un lavoro con- 
sulenziale e che si autopercepisce 


come imprenditore, e da una 
maggioranza di lavoratori che 
svolgono funzioni esecutive pur 
con notevoli flessibilità organiz¬ 
zative. Si moltiplicano le inchieste 
territoriali che raccontano realtà 
come Bologna, Torino, Milano, Ri- 
mini e diversi comparti produttivi 
dai servizi estemalizzatì dalla 
grande industria al divertimento 
e tempo libero. Nel frattempo an¬ 
che l'attenzione politica e sindaca¬ 
le, che lentamente si è accorta del 
fenomeno, comincia a dare i primi 
risultati. 

Conviene però indagare la pro¬ 
vincia italiana ed, in particolare, 
quella del ricco Nord per scoprire i 
primi tentativi di organizzazione 
e di incentivo dei lavoratori auto¬ 
nomi di seconda generazione. 
Perché, mentre a Roma un impor¬ 
tante disegno di legge per la tutela 
giuridica dei lavoratori atìpici è 
fermo alla Camera - per i contrasti 
tra maggioranza e opposizione 
ma soprattutto per quelli all'inter¬ 
no della stessa maggioranza - in 
Emilia Romagna la Giunta regio¬ 
nale sperimenta interventi di so¬ 
stegno a progetti di attività profes¬ 
sionali dei lavoratori autonomi ed 
incentiva forme di associazione e 
rappresentanza nuove. Duccio 
Campagnoli, l'assessore regiona¬ 
le alle attività produttive che ha 
voluto questo intervento, raccon¬ 
ta che ci sono voluti diversi mesi di 
discussioni con gli stessi lavorato¬ 
ri per capire che tipo di strumento 
finanziario fosse più utile alle loro 
esigenze. Così, dopo aver com¬ 
preso che nel sistema produttivo 
emiliano romagnolo sempre più 
spesso questa particolare forma di 
lavoratore autonomo detiene il 
bagaglio di sapere e conoscenza 
che aiuta la piccola impresa a com¬ 
piere i salti di innovazione di pro¬ 
dotto per stare sul mercato, si è ar¬ 
rivati alla decisione che investire 
in strumenti di formazione rap¬ 
presentava per questi lavoratori il 
modo migliore per alimentare il 
proprio percorso lavorativo. Si è 
giunti ad uno strumento che copre 
il 40% a fondo perduto di un inve¬ 
stimento che può essere in har¬ 
dware o software ed anche in age¬ 
volazioni creditizie. 

Al di là delle caratteristiche tec¬ 
niche del provvedimento il vero 
risultato politico e culturale è di 
aver inserito nel piano di pro¬ 
grammazione triennale delle poli¬ 
tiche di sviluppo produttivo della 
regione la figura del lavoratore 
autonomo con contratto di colla¬ 
borazione coordinato e continua¬ 
tivo o con partita iva, al pari della 


piccola e media impresa o del si¬ 
stema cooperativo. Ovviamente 
non nelle risorse economiche rese 
disponibili ma nell'attenzione po¬ 
litica. 

Ora non resta che verificare co¬ 
sa pensano i lavoratori atìpici emi¬ 
liani di questo strumento e come 
intendano utilizzarlo. Marilena 
Minarelli, che da più di dieci anni 
aiuta la nascita di nuove imprese e 
la crescita del lavoro autonomo 
dirigendo l'Incubatore del comu¬ 
ne di Bologna, riconosce che «il 
vero problema sta nel fatto che i la¬ 
voratori atipici non sono abituati a 
pensare al proprio sviluppo pro¬ 
fessionale come un terreno con¬ 
creto su cui investire. E soprattut¬ 
to per un atìpico abituato a cicli la¬ 
vorativi di tre, sei mesi massimo 
un anno, pensare di fare un inve¬ 
stimento significa accettare l'idea 
di programmare i prossimi quat¬ 
tro, cinque anni. Questo è un pen¬ 
siero che difficilmente passa nella 
testa di un atipico». Per Minarelli 
questo elemento di precarietà 
sempre molto presente nel lavora¬ 
tore atìpico è dovuto al fatto che 
niente di concreto è stato fatto ne¬ 
gli ultimi tre anni, e soprattutto 
non si è creato un clima culturale 
favorevole intorno al lavoratore 
atipico. Una legge di tutela blocca¬ 
ta in Parlamento, la difficoltà di 
organizzare e rappresentare que¬ 
sti lavoratori, le diffidenze cultu¬ 
rali che non aiutano un processo 
di riconoscimento sociale e identi¬ 
tà del singolo lavoratore, la man¬ 
canza di dati e analisi sui lavorato¬ 
ri autonomi con partita iva o co¬ 
stretti a lavorare a ritenuta d'ac- 
conto, sono tutti elementi di un ri¬ 
tardo accumulato in questi anni. 

E come pensano i collaboratori 
emiliani di investire sul proprio 
futuro lo racconta Giuseppe che 
lavora in una radio regionale e 
spera di utilizzare questo stru¬ 
mento di sostegno finanziario per 
acquistare un nuovo computer e 
frequentare un corso di inglese. 
Oppure Andrea che lavora in una 
biblioteca e coltiva il sogno di po¬ 
ter aprire insieme ad una sua ami¬ 
ca una piccola agenzia editoriale e 
chiedere alla regione finanzia¬ 
menti per un nuovo computer, un 
software adeguato e abbonamenti 
a riviste specializzate. Così, nel¬ 
l'attesa che la new economy e le 
politiche nazionali riempiano le 
case degli italiani di computer e 
corsi d'inglese per preparare tutti 
ad un futuro di lavoro da «im¬ 
prenditori di se stessi», nella pro¬ 
vincia ricca e produttiva dell'Emi¬ 
lia ci si comincia ad allenare. 
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Autonomi ma non tutelati 
Come orientarsi in libreria 

I l popolo del 10% » di Giovanna Altieri e Mimmo Corrieri (Don¬ 
zelli, pagine 167, lire 18.000) è ad oggi sicuramente l'analisi più 
approfondita e lucida sui lavoratori con contratti di collaborazio¬ 
ne coordinata e continuativa. La ricerca condotta dall'lres smonta alcuni 
stereotipi ricorrenti sul lavoro atipico e amplifica le contraddizioni dei la¬ 
voratori parasubordinati, il segmento più dinamico del mercato del lavo¬ 
ro italiano. Composto in maggioranza da mestieri tradizionali e da over 
40, ciò che accomuna tutti è una aspettativa comune, l'autonomia nel la¬ 
voro. «L'Uomoflessibile» diRichard Sennett (Feltrinellipagine 160, lire 
38.000) tratta del nuovo capitalismo letto attraverso gli effetti che produ¬ 
ce sul carattere e la vita delle persone. Le parole chiave della nuova econo¬ 
mia sono: flessibilità, mobilità, rischio e cicli temporali sempre più brevi: 
tutto ciò, secondo Sennett, mina il senso di continuità della nostra esi¬ 
stenza e indebolisce i legami di fiducia tra le persone. Un lento ma ineso¬ 
rabile mutamento del carattere raccontato attraverso le esperienze di uo¬ 
mini e donne di un'America con pochi lustrini. «Il lavoro autonomo di se¬ 
conda generazione», a cura di Sergio Bologna e Andrea Fumagalli (Fel¬ 
trinelli Interzone, pagine 351, lire 40.000) è ormai considerato un classi¬ 
co e affronta il tema del mutamento del lavoro in Italia cercando di definire 
le caratteristiche antropologiche del nuovo lavoratore autonomo, gettan¬ 
do le basi teoriche di uno statuto del lavoro autonomo. Nella secondaparte 
del libro gli studi di caso descrivono i settori (editoria, tessile-abbiglia¬ 
mento, edilizia, artigianato) in cui maggiormente l'avvento del lavoro 
autonomoha mutato la struttura produttiva eia vita dellepersone. 

«Il capitalismo molecolare» di Aldo Bonomi (Einaudi, pagine 169, lire 
18.000): l'Italia settentrionale vista come un arcipelago composto da set¬ 
te nord, dove la grandefabbrica e la pubblica amministrazione rappresen¬ 
tano ormai una parte ridotta del sistema produttivo di fronte ad un nuovo 
capitalismo costretto alla globalizzazione, i cui processi sradicano appar¬ 
tenenze consolidate. Se lei fabbrica diffusa e sommersa è stata la forma na¬ 
scente del «capitalismo molecolare», il lavoro autonomo e indipendente 
rappresenta il suo consolidamento. «A caccia di orologi» di Paolo Soglia 
(Edizioni Pendragon, pagine 180, lire 20.000) è il racconto di diciassette 
storie di lavoratori un po' precari, flessibili e imprenditori di se stessi che 
ristai ed il fisco hanno deciso di chiamare «atipici». Storie di persone che 
vedono la propria gioventù dilatarsifino ai quaranta anni. Tutte raccolte 
tra Bologna e provincia in realtà, sono storie tipiche delle realtà urbane 
italiane, in cui le trasformazioni del mondo del lavoro danno vita a profes¬ 
sioni, a prima vista, improbabili ma in realtà tutte dannatamente vere. 

V.D.M. 


L'intervista 

Andrea Fumagalli: «U miraggio 
di una indipendenza che spesso 
non corrisponde alla realtà» 


P er i nuovi lavoratori 
autonomi ciò che 
conta non è il livello 
del sapere ma l'esclusività 
del proprio sapere. Per capir¬ 
ci, è meglio essere l'unico 
idraulico della Silicon Valley 
che sapere il sanscrito in una 
città in cui altre dieci persone 
hanno il tuo stesso bagaglio 
di sapere». Comincia così, 
con la passione che gli è pro¬ 
pria, l'intervista ad Andrea 
Fumagalli, economista, che 
ha coniato insieme a Sergio 
Bologna il fortunato neologi¬ 
smo del «lavoratore autono¬ 
mo di seconda generazione». 
Dopounaprimafasedi forte! nte- 
resse dei media al fenomeno da 
lavoratori atipici,qualeèoggi la 
situazione? 

« La sensazione è che dopo la 
fase iniziale ( 97/98) che ha rot¬ 
to il ghiaccio sièscivolatiin una 
fase di silenzio. Oggi appare 
una nuova fase di interesse, do¬ 
vuta anche alla sedimentazio¬ 
ne del fenomeno e alla disponi¬ 
bilità di dati quantitativi certi. 
Però c'è un problema grosso: 
ormai possiamo dire che a livel¬ 
lo di analisi delle tendenze di 
fondo e dei modelli di organiz¬ 
zazione del lavoro c'è abba¬ 
stanza letteratura, ma troppo 
generalista. Mancano, invece, 
le analisi territoriali e soprattut¬ 
to l'aspetto qualitativo cioè l'a¬ 
nalisi delle soggettività che so¬ 
no implicate in questi processi 
di lavoro». 

Tra le associazioni sindacali ed 
economicheèiniziataunagaraa 
chi meglio rappresenti colletti- 
vamentequesto pezzo del merca- 
todel lavoro.Sonoi soggetti adat¬ 
ti a rappresentare questo ti po di 
lavoratori? 

«Il problema grosso è che que¬ 
ste realtà lavorative atipiche so¬ 
no strutturalmente caratteriz¬ 
zate invece da una forte indivi¬ 
dualità e da ima pluralità di 
soggettività di percezione e im¬ 
maginario, relative al lavoro, 
molto differenziate. Questo è il 
nodo principale che impedisce 
l'utilizzo di forme tradizionali 
della rappresentanza sia a Hvel- 
lo partitico sia a livello sindaca¬ 
le. C'è quindi una sorta di iato, 
che porta ad analisi di carattere 
generale che mettono in mostra 
un certo processo di precariz- 
zazione, e ad analisi quantitati¬ 
ve che mettono in luce condi¬ 
zioni elevate di sfruttamento e 
sottoremunerazione. Tutte 
condizioni che se fossero venu¬ 
te 30 anni fa sarebbero state di 
per sé sufficienti ad innescare 
un processo di conflitto». 

«A questo punto, quali possono 
esserei bisogni chespingerannoi 
lavoratori atipici a darsi nuove 
formedi rappresentanza? 

«È molto difficile da dire. Sicu¬ 
ramente si arriverà a trovare 
forme di organizzazione atti¬ 
vate da comunione di interessi. 
Il problema è che arrivare a tro¬ 
vare ima comunione di interes¬ 
si è sempre più difficile perché 
spesso ci si trova al di fuori del¬ 
l'ambito lavorativo. Nel senso 
che ogni lavoratore sviluppa 
sia soggettivamente sia ogget¬ 


tivamente, per condizioni date, 
ambiti di lavoro fra loro diversi 
che variano dal territorio, dal ti¬ 
po di contratto di lavoro in cui è 
inserito, dal tipo di attività di 
formazione, da come uno è si¬ 
tuato all' interno della divisio¬ 
ne del sapere. Se un tempo la 
scomposizione del fattore lavo¬ 
ro passava attraverso la divi¬ 
sione del lavoro e delle mansio¬ 
ni, oltre che da un connubio di 
salario fisso e salario variabile, 
oggi ci si muove in una situa¬ 
zione diversa. Il salario variabi¬ 
le continua ad avere un peso 
determinante, ma in un conte¬ 
sto dove la percezione lavorati¬ 
va, le prospettive di carriera, le 
soggettività immaginarie, cioè 
come uno si immagina tra dieci 
armi, e i livelli di formazione di 
partenza sono tali per cui non 
c'è più un lavoro comune così 
come era nell'operaio massa. 
Oggi c'è una soggettività la più 
disparata. Anche all'interno di 
un Me Donald's o un Blockbu- 
ster, dove apparentemente le 
mansioni sono omogenee, il 
modo con cui questo lavoro 
viene visto dai singoli lavorato¬ 
ri è completamente diverso. 
C'è chi lo considera un lavoro 
utile a mantenersi per finire gli 
studi, chi come l'inizio di una 
lunga carriera che lo porterà ai 
livelli manageriali, chi come si¬ 
tuazione temporanea. Allora se 
c'è un elemento di ricomposi¬ 
zione di questa scomposizione 
del lavoro può essere cercata al¬ 
l'interno di obiettivi che fuorie¬ 
scono dall'ambito lavorativo 
diretto. Questo credo sia il pun¬ 
to nodale, la cui risoluzione 
consente la possibilità di orga¬ 
nizzare forme di rappresentan¬ 
za». 

La Regione Emilia Romagna ha 
provato ad innovare il proprio 
Welfarecon un provvedimento 
chedafinanziamenti ai lavorato¬ 
ri autonomi di <«conda genera- 
zi one». Com e gi udi ca questo ten - 
tativo? 

«L'esperimento è interessante 
innanzitutto perché parte dal 
fatto che questi sono lavoratori 
e non imprese. Ciò è fonda- 
mentale perché la retorica del¬ 
l'essere "imprenditore di se 
stesso" incide sull'immagina¬ 
rio delle persone e rappresenta 
un'arma a doppio taglio che al 
tempo stesso dà l'illusione di 
essere imprenditori, pur man¬ 
tenendo forme di subordina¬ 
zione economica e funzionale, 
ma anche la forza per resistere e 
andare avanti nei momenti dif¬ 
ficili. In secondo luogo perché 
incentiva investimenti in stru¬ 
menti di formazione, quindi in 
attività lavorativa di tipo im¬ 
materiale non legata diretta- 
mente alla produzione di qual¬ 
cosa ma a dotarsi degli stru¬ 
menti che permetteranno di 
produrre qualcosa. L'unico ri¬ 
schio che vedo è che questa po¬ 
litica non modifichi struttural¬ 
mente il sistema ed alimenti il 
miraggio di una indipendenza 
e autonomia nel lavoro che nel¬ 
la maggioranza dei casi non 
corrisponde alla realtà». 

V.D.M. 
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TENNIS 

Sanguinetti vince 
ii torneo Atp 
di Saiinas(Ecuador) 

■ DavideSanguinettihavintocon 
un secco6-l 6-2 sul peruviano Luis 
Horna il torneo «ChallengerATP» 
disputatoaSalinas(Ecuador). La 
vittoriahaconsentitoaltennista 
italianodi aggiudicarsi il premiodi 
3.600dollaiie50puntinellaclassi- 
ficaAtp. Nonostanteil caldo torri¬ 
do, oltre! 34gradi, Sanguinetti ha 
giocato un tennisautorevole, pre- 
cisodominandolapartitacon 
grandecalmaepotenti battutedi 
servizio. Noma, sebbeneavesse 
l’appoggiodel pubblico, nonèriu- 
scito a i mporrei I suo g loco eal ter- 
minedeH’incontrosiècompli- 
mentato con Sanguinetti per«il 
gioco corretto, èungentiluomo». 


P er quanti anni ancora ia 
M iiano-Sanremo sarà 
vinta da ErikZabeiodaun 
tipo come iui? La domanda è 
d'obbiigo visto comestannoan- 
dando ie cose, visto che non si 
vuoi far tesoro degii errori com¬ 
messi, visto che suiie ammira- 
g//e siedono direttori sportivi 
senza mordente. Dai '96 ad og¬ 
gi sui rettiiineo di via Roma si 
paria stranieroenientecambie- 
rà sei sordi (in particoiare gii 
itaiiani) non togiierannoi tappi 
daiie orecchie per capire come 
devono comportarsi. 

È pur vero che sabato scorso 
un po'di «bagarre» c'èstata, ve 
di ii Bartoii delia Ci pressa eli 
Bettini nella discesa del Poggio, 
ma per ben 260 chilometri su 
294 si è pedalato in sordina, 
con un'andatura più turistica 
che competitiva pur sapendo 
che per tentare di mettere nel 
sacco! dieci-quindici favoriti si 


Gl NO SALA 

dovevano usare armi diverse, si 
doveva osaredopoun 'ora opoco 
più di corsa. A spettare, tergi ver¬ 
sare, far la corte a questo e a 
qudio significava votarsi alla 
sconfitta, significava la rinun¬ 
ci a al protagonismo. 

Questo insegna la storia del¬ 
la Sanremo. Insegna chein più 
circostanze l'audacia ha pre 
miato gli attaccanti, insegna 
chenon c'èonoreperchi rimane 
passivo. E così abbi amo assisti¬ 
to ad una volata di 37 elementi 
doveha primeggiato un tedesco 
portato in carrozza sulla linea 
dd traguardo. 

Lamedia oraria finaleèstata 


di 40,882 equi è il caso di un 
raffronto tra il ciclismo di ieri e 
qudio dd nostri giorni, raffron¬ 
to tutt'altro che lusinghiero per 
il plotonedd 2000 cheimpiega 
rapporti folli, marchingegni, 
diavoleriecheprocurano undici 
metri per ciascuna pedalata, 
rapporti pesanti, durissimi da 
spingere tali da abbreviare di 
molto la durata ddle carriere. 
Faccio un esempio, vado alla 
M iiano-Sanremo del 1938 vin¬ 
ta da Giuseppe Olmo alla me¬ 
dia di 38,517. 

E badate Olmoei suoi colle 
ghi avevano a disposizioneuna 
sola moltiplica e usavano il 


49x15 che sviluppava metri 
6,97. Sono dati chemi fornisce 
AlfredoM artini con riferimento 
ai tempi in cui per sopperì re ad 
eventuali forature i corridori 
portavanoun tubolareal colloe 
l'altro dietro l'ascdia. Tirando 
lesommetra un'epoca el'altra 
dobbiamo convenire che! a no- 
vantunesima edizione ddia 
classicissima di primavera è 
stata ddudente perché lunga¬ 
mente priva di sussulti, di fasi 
calde e appassionanti. L'ecce 
zione, com'ènoto, ha un nomee 
un cognome in MicheleGobbi, 
autoredi una fuga durata 170 
chilometri, un ddbuttante che 


sembra possedere del le doti per 
farsi lar^trai marpioni. 

Se poi diamo un'occhiata al¬ 
la parteinizialeddia stagione, 
c'èpoco da stare allegri perii ci¬ 
clismo di casa, battuto in tutte 
legarefin qui disputate Speria¬ 
mo nel pieno recupero di Barto¬ 
ii, ragazzo che potrdbbe ben fi- 
gurareanchendleprovea tappe 
qualora dovesse correggere il 
suo agonismo moderando l'at¬ 
tività. 

Speriamo ndia crescita dd 
giovani principalmente in Da- 
niioDiLuca eivanBasso. Colui 
checi ha fatto sognare, checi ha 
dato fortissimi emozioni e im¬ 
presealtisonanti (MarcoPanta- 
ni) echeè finitondia trappola 
ddl'ematocrìtico fuori misura, 
èuccd di boscoda circa 10 mesi. 
Troppi einsiemea tanti mi do¬ 
mando quando ecomeil roma- 
gnolodi Cesenaticouscirà dalle 
sueansieedaisuoi tormenti. 


Capirosa e Giansanti 
SI sal\a i'Itaiia a 2 mote 

Motomondiale, ieri in Sudafrica la P gara 


In basso 
Giansanti 
secondo 
nella 125 
Foto Viola 


I RISULTATI 


McCoy leader della 500 
Biaggi e Rossi a zero punti 



CLASSE 500 

1) Garry McCoy (AUS/Yamaha); 2) 
Carlos Checa (SPA/Yamaha); 3) Lo¬ 
ris Capirossi (Honda); 4) Alex Barros 
(BRA/Honda); 5) Alex Crivillè (SPA/ 
Honda); 6) Kenny Roberts (USA/Su- 
zuki); 7) Norifumi Abe (GIA/Yamaha); 
8) Nobuatsu Aoki (GIA/Suzuki) 
CLASSIFICA: McCoy 25 punti; Checa 20; Capirossi 16; Barros 13; Crivillè 
11; Roberts 10. 

CLASSE 250 

1) Shinya Nakano (GIA/Yamaha); 2) Daijiro Kato (GIA/Honda); 3) Tohru Uka- 
wa (GIA/Honda); 4) Olivier Jacque (FRA/Yamaha); 5) Anthony West (AUS/ 
Honda); 6) Franco Battami (Aprilia); 13) Marco Melandri; 15) Roberto Rolfo 
CLASSIFICA: Nakano 25 punti; Kato 20; Ukawa 16; Jacque 13; West 11; Bat- 
taini 10. 

CLASSE 125 

1) Arnaud Vincent (Fra-Aprilia); 2) Mirko Giansanti (Honda); 3) Emilio Alzamo- 
ra (Spa-Honda); 4) Roberto Locatelli (Aprilia); 5) Noboru Ueda (Gia-Honda); 6) 
Steve Jenkner (Ger-Honda); 7) Gianluigi Scalvini (Aprilia); 8) Ivan Goi (Hon¬ 
da); 9) Masao Azuma (Gia-Honda); 10) Gino Borsoi (Aprilia) 

CLASSIFICA: Vincent 25 punti; Giansanti 20; Alzamora 16; Locatelli 13; Ue- 
da 11; Jenkner 10; Scalvini 9; Goi 8; Azuma 7 


WELKOM (Sudafrica) I lingotti 
d'oro questa volta sono finiti in 
mani straniere. Dalla storica tri¬ 
pletta dello scorso anno non è ri¬ 
masto che il ricordo, tenuto vivo 
non solo d^li annali ma, soprat¬ 
tutto, dagli oriundi italiani che 
hanno fatto d i tutto penassi stereal 
Gpdel Sudafrica, prima passerella 
stagionale. 

Fuori gioco Max Biaggi eValen¬ 
ti no Rossi, entrambi usciti prema- 
turamentedi scenadallagaradel- 
laSOO, Tonoredellabandieraèsta- 
to sai vato da Lori sC api rossi, buon 
terzo n el I a gara del I a mezzo I itro e 
da Mirko Giansanti, secondo in 
quelladellaclassel25. 

Super Capirossi in 500 

H afatto vedere lecosemigi lori. 
Un Leonecapacedi ruggirequan- 
dotutti menoseTaspettano, Loris 
avrebbe anche potuto vincere la 
corsadellamezzolitrosenon aves¬ 
se pagato a peso d'oro i chili di 
gomma bruciati per portarsi al co¬ 
mando e mantenerlo fino a tre 
quarti di gara. 11 terzo posto, accol¬ 
to con entusiasmo, gli ha lasciato 
però Tamaro in bocca, nel giorno 
del giovane Garry McCoy, vinci¬ 
tore della gara. Secondo Carlos 
Checa. «Sono contento per que¬ 
sto esordio-dice Loris Capi rossi - 
anche se ho la sensazione di aver 
perso una possibile vittoria. Non 
ero partito molto beneedavanti a 
meavevo visto sfi lare Carlos Che¬ 
ca e Kenny Roberts. M i sonodetto: 
se non li vado a prendere subito 
sono nei guai. Così ho ^into al 
massimo e, in un paio di giri, mi 
sono ritrovato con Carlos per poi 
sorpassarlo non appena ha com¬ 
messo un piccolo errore. Non vo¬ 
levo stare in testa, perché sapevo 
cheavrei rovinato legomme, ma 


quando rallentavo per lasciarlo 
passare lo faceva anche lui. Avrei 
saputo dove ri passarl o n el f i n al e e 
non adottavo altro. Peccato che 
siaarrivatodalleretrovieMcCoya 
rovinare tutto... All'ultimo giro 
ho poi deciso di accontentarmi 
del terzo posto. M a u n a cosa vorrei 
ricordare a tutti: lo scorso dicem- 
bre ero a pi ed i, sen za u n a sq uad ra 
e una moto, mentre adesso sono 
terzo n el I a pri ma gara stagi on al e. 
Questa per me è una bella soddi¬ 
sfazione». 

Peggi or sorte è toccata agl i al tri 
italiani incorsanellaclasseregina: 
Max Biaggi e Valentino Rossi. Il 
centauro romano, sofferente per 
lo strappo muscolarealla coscia, è 
stato costretto a ritirarsi dal salto 
della catena al tredicesimo giro. 
Tanto dolore per nulla. La cabala 


del tredici ha portato male anche 
al giovane Valentino all'esordio 
nella 500 dopo il successo dello 
scorso anno nelle250. Rossi èsci- 
volato mentre si trovava in sesta 
posizione. 

Nella 250, male Melandri 

La 250, i n vece, h a ri proposto fe- 
delmenteil copione delle prove: 
tutto all'insegna del Sol Levante. 
Shinya Nakano ha subito preso il 
comandoenon lo ha mollato, co¬ 
me era successo in prova, perTin- 
tera durata del la corsa. A n ul la so¬ 
no valsi gli assalti degli altri due 
nipponici Daijiro Katoh e Tohru 
U kawa, chehanno com pi etato u n 
podiointeramentedipintodi gial¬ 
lo. Il miglioreazzurroèstatoii bre¬ 
sciano Fran co Batta! n i, sesto al tra¬ 
guardo con una Aprilia semi-uffi¬ 


ciale, mentre Marco Melandri ha 
pagato col tredicesimo posto lo 
scottodel noviziato. 

Nella 125 brilla Giansanti 

Nellal25beneMirkoGian santi 
siain gara chein prova. A conclu¬ 
sione di una corsa di altissimo li¬ 
vello, il ternano del Team Benet- 
ton-Playlifes'ècIassificato secon¬ 
do alle spalle di Arnaud Vincent. 
«Ovviamente - dice Giansanti - 
prima della partenza pensavo di 
esserein gradodi saliresul podioe 
il mio obiettivo concreto era solo 
questo. Poi, dopo aver visto che 
riuscivo a stare tranquillamente 
coi primi senzaforzaretroppo, ho 
provato an eh e a ti rare I a zam pata 
vincente. Purtroppo - conclude il 
pilota della Benetton - ho pagato 
carounpiccoloerrore. 



SCI, FUORI PROGRAMMA 

Bormio, notte brava 
di Hermann Maier 
Le scuse deli'AustrIa 


I LanottebravadiHermannMaier 
halasciatoilseg no. La squadra au¬ 
stri acahachiesto scusa peridanni 
provocati dal suo campione, il pre 
sidentedellaFederazioneintema- 
zionaleKaspersi èriservato il dirit- 
todi intervenire. Lo spettacolofuo- 
ri programmadi Hermann Maierè 
awenutoal King'sClubdi Bormio: 4oredi ballo sfrenatoespregiudicatoatorso 
nudo, latutaarrotolatainvita conilfisicoscultoreo bagnato dafiumidivodkae 
grappa. Herminator,visibilmentealticcio,sièscatenatocon2-3avvenentira- 
gazzeinatteggiamenti«nonpropriodagentiluomo»,secondotestimoni.Adat- 
tirarelasuaattenzioneinparticolareunatuiistadai capelli corti colorprugna. L'e¬ 
sibizione, tralegiidadi incitamentodei presenti, si èprotrattafinoalle5. Chiusa 
ladiscoteca,Maierèstatoaccompagnatodallafigliadeltitolaredellocaleeda 
amicinelsuoalbergo.Maiersièancheaccanitoconalcunicassonettidellaspaz- 
zatura, rovesciandoli in strada. Non èstatonecessaiiochiamareleforzedelTordi- 
ne- i carabi nieri hanno smentito un i ntervento - perchég I i amici d i Hermi nator, a 
fatica, sono riuscitialimitarei danni. I responsabili della^uadraaustiiaca, venuti 
aconoscenzadellabravatadi Maier, si sono scusati ufficialmenteoffrendoiliim- 
borsodei danni provocati. «Vedremoseeeomeintervenire», il commentodi 
Gianfranco Kasper. 


IN BREVE 


Basket, A/1 
ir di ritorno 
Ai PaiaEurcroiioAdr 

■ TelitTrieste-RoostersVareseSS- 
79; Canturi na Cantù-Benetton 
Treviso 70-97; Unelteximola-Paf 
Bologna 77-86; Kinder Bologna- 
Pepsi Ri mini 70-66; AdrRoma-Bi- 
pop Reggio Emilia67-73; Scavo- 
lini Pesaro-DucatoSena78-80; 
Adecco M ilano-M ulIerVerona 
102-95; Zucchetti M ontecantini- 
ViolaReggioCalabiia90-88(gio- 
cata sabato). Classifica: Pafpunti 
48, KindereBenetton 38, Scavo¬ 
lini 32, Zucchetti eAdr30, Duca¬ 
to, UneltexeViola26,Telit22, 
RoostersZO, M ullereAdecco 18, 
Pepsi eCantù 16, Bipop 12. 

Voiiey,A/l 
9^ di ritorno 
Brescia passa a Roma 

■ AlpitourCuneo-Maxicono Parma 
0-3; PiaggioRoma-BresciaIat 

M ontichiari 0-3; SisleyT reviso- 
ZetaLinePadova3-0(giocata 
martedì); Del M onte Ferrara-I ve¬ 
ce Palermo 0-3; Cosmogas Forlì- 
CasaModenaUnibon3-2;Valle- 
verdeRavenna-LubeM acerata 3- 
2. Classifica: Lubepunti 46, Rag¬ 
gio 45, Si si ey 44, Casa M ode- 
na40, M axicono 37, Bresciaiat 
29,Tnt28,ValleverdeeZetaU- 
né20, Iveco 19, Del M onte 17, 
CosmogaslS. 

Voiiey, Sisley 
vince Coppa Campioni 
3-1 ai Friedrichshafen 

■ LaSisleyTrevisohavinto perla 
terza volta nellasua stoiialaCop- 
paCampioni battendo infinaleil 
Friedrichshafen 3-1 (25-21,25- 
20,23-25,25-15). Le Final Four 
2000si sono svolteaTreviso. 

Nuoto, mondiaii 
in vasca corta 
Bronzo per Rosoiino 

■ SecondobronzoperMassimilia- 
no Rosolino ai mondialidi nuoto 
invascacorta. L'azzurro sièpiaz- 
zato terzo nellagaradei 200 misti 
nell'ultimagiornatadellamanife- 
stazione. Il napoletano hanuota- 
to nel tempo di l'58”05. Lagara 
èstatavintadal finlandesejani 
Sevinen, chehapreceduto il bri- 
tannicoJamesHickman. N ei 200 
misti donnel'azzurra Federi caBi- 
sciasi èclassificataal sesto posto. 

Sci, a Koznick 
eRjruseth 
gii uitimi slaiom 

■ Nellagiomatadichiusuradellefi- 
nali di Coppadel mondodi sci a 
Bormio si sono disputati gli sia- 
lom.Traledonnesuccesso della 
statunitense Kristina Koznickda- 
vanti allasvedeseAnyaPaersone 
all'azzurraBisabettaBiavaschi. La 
coppadispecialitàèandataalla 
slovenaSpelaPretnar. Trai ma¬ 
schi il norvegeseOleChristian Fu- 
ruseth ha preced uto l'austriaco 
Raich (nono Angelo Weiss). Ilve- 
terano norvegese Kjetil AndreAa- 
modthavintolacoppadispecia- 
lità. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CALCIO MORTO 
VIVA IL CALCIO 

na nel gestire questo derby do¬ 
po tre anni di assenza del Toro 
dalla serie A, ma anche Tin- 
consistenza attuale della presi¬ 
denza di Franco Carraro in Le¬ 
ga. Forse prima ancora di un 
Gianni Rivera o di un altro 
presidente prestigioso come 
lui alla Federcalcio al posto di 
Nizzola, servirebbe anche allo 
screditato mondo del football 
italiano professionistico, un 
vero "commissioner" in Lega. 
Una persona, come nel basket 
americano, veramente al di so¬ 
pra delle parti che non si lasci 
minimamente suggestionare 
dalle iniziative e dalle pressio¬ 
ni delle squadre più ricche. E 
questo per assicurare equili¬ 
brio e credibilità al campiona¬ 
to che non può favorire, anche 
per motivi commerciali, solo 
chi è più ricco. 

Questa vicenda della curva 
prima sottratta e poi restituita 
alla tifoseria granata è stata un 
gratuito atto di ineleganza del¬ 


la Juventus che, nell'attuale 
gestione delTamministratore 
del^ato Antonio Girando (per 
altri versi meritevole), condivi¬ 
de con Adriano Galliani del 
Milan, una visione del football 
professionistico assolutamente 
personale dove chi è più ricco 
e quindi più forte ha il diritto 
di pretendere tutto, anche di 
dimenticarsi che il calcio è 
uno sfogo socialeequindi una 
attività etica, malgrado tutto 
l'insensato sperpero del dena¬ 
ro. 

No, Girando e Galliani che 
ormai, è chiaro, tengono in 
«ostaggio» Franco Carraro (di¬ 
mentico da presidente di Lega 
di come vedeva lo sport e il 
calcio quando era presidente 
del Coni e della Figc), pensano 
che lacci e lacciuoli che frena¬ 
no, di tanto in tanto, qualche 
iniziativa di profitto di un club 
calcistico in nomedellasolida- 
rietà o della mutualità con le 
altre parti, sia una assurdità, 
una bizzarria di romantici da 
frantumare in nome di un 
mercato senza limiti. 

Eppure la crisi di credibilità 
e di ingovernabilità del calcio 
italiano latente da tempo per 


la incapacità della Federcalcio 
presieduta da Nizzola di op¬ 
porsi a questa attitudine pre¬ 
potente e antisociale della 
Confindustria del pallone, è 
ormai sotto gli occhi di tutti e 
anche le sue grottesche con¬ 
traddizioni. 

Prendete, per fare un esem¬ 
pio, l'ormai famoso campiona¬ 
to d'Europa dei grandi clubs 
sognato da Girando e Galliani 
e riservato non solo alle squa¬ 
dre che se lo fossero meritate 
sul campo, ma a quelle con 
maggior bacino di utenza (con 
tanti saluti alla possibilità di 
chiamare ancora sport il cal¬ 
cio). Bene: da quando questa 
idea è stata partorita e spinta 
da tante lobbies costringendo 
la federazione europea a creare 
il distruggente pasticcio orga¬ 
nizzativo che è oggi la Cham¬ 
pion League e la Coppa Uefa, 
il Milan è rimasto fuori dalle 
coppe europee per due anni e 
il terzo è àato eliminato dai 
Galatasaray e la Juventus, do¬ 
po aver perso due finali di se¬ 
guito della Coppa dei Campio¬ 
ni in questa ultima stagione 
ha dovuto ricominciare dal- 
Tlntertoto.Ma perché dovreb¬ 


be trionfare questa visione 
gretta, egoistica e persino per¬ 
dente del calcio? Leultimesor- 
tite di Moratti ( che però non 
seppe negarsi, qualche anno fa 
a queste logiche protezionisti¬ 
che nei riguardi dei clubs più 
ricchi) hanno ora una spiega¬ 
zione. Le ultime notizie sulla 
situazione economica della Le¬ 
ga sono addirittura imbaraz¬ 
zanti. Nella prossima assem¬ 
blea infatti, Carraro dovrebbe 
convincere le società ad accen¬ 
dere un mutuo di 150 miliardi, 
probabilmente con il Banco di 
Roma, per ripianare i bilanci 
del '97-'98 e del '98-'99 visto 
che non ci sono in cassa i soldi 
per pagare i cosiddetti "premi 
di classifica". 

Insomma la Confindustria 
del calcio, prevedendo tre anni 
fa, nel suo delirio di potere, di 
incassare dall'asta dei diritti tv 
una cifra che poi non è stata 
raggiunta per il ritiro di alcuni 
soggetti come Mediaset (lo 
stesso Galliani !) e per mancan¬ 
za quindi di concorrenza alla 
Rai, aveva promesso per tacita¬ 
re le società più piccole, me¬ 
glio piazzate in classifica o 
neopromosse, premi che ora 


non è in grado di pagare. Un 
pasticciacelo, perché, nel frat¬ 
tempo alcune di queste società 
sono retrocesse e c'è la paura 
in alcuni club di dover accen¬ 
dere un mutuo più oneroso 
del premio che avrebbero ma¬ 
turato. Una bomba ad orologe¬ 
ria che la Lega sta tentando di 
disinnescare facendo fare un 
lavoro di "lobbing" a Dal Gin. 
Lo stesso che dichiarò, in spre¬ 
gio di ogni merito sportivo 
che"il Castel di Sangro in serie 
B nel calcio moderno era una 
anomalia da eliminare", ma 
poi è ri uscito nel capolavoro di 
far precipitare la Reggiana dal¬ 
la serie A alla C in pochissime 
stagioni e dopo aver ingaggia¬ 
to otto inutili stranieri in un 
solo campionato per la squa¬ 
dra di una città di 130mila abi¬ 
tanti che non ha comunque 
evitato la retrocessione... 

Non c'è nessun'altea attività 
produttiva del nostro paese 
che sia così arrogante, così co¬ 
me la Confindustria, nelTeco- 
nomia italiana, non si è mai 
sognata di proporsi in questo 
modo 0 di pretendere tutto e 
subito e di imporre la propria 
legge come in molti casi ha 


fatto la Lega Calcio con il Co¬ 
ni, il Totocalcio, i network te¬ 
levisivi, 0 i consumatori e per¬ 
fino con il governo. Il tutto pi¬ 
lotato 0 giustificato dalla logi¬ 
ca di mercato che è poi Tinte- 
resse di poche soci età. È un de¬ 
lirio di potereacui non hanno 
ancora saputo opporsi per op¬ 
portunismo né società ugual¬ 
mente ricche ma finora meno 
influenti come Inter, Parma, 
Lazio, Roma, Fiorentina, né i 
clubs minori senza i quali, pe¬ 
rò, non esisterebbe il campio¬ 
nato, né, in molti casi, gli Ses¬ 
si governi incapaci di ricorda¬ 
re, in occasioni nevralgiche 
chein una società democratica 
nessun soggetto, approfittan¬ 
do di un consumo indotto (o 
impoSo?) come il calcio, può 
indossare la doppia veste di 
venditore e acquirente di uno 
Srumento delicatissimo come 
la televisione. Perché la televi¬ 
sione non è solo la più grande 
fabbrica di consenso del mon¬ 
do moderno, ma anche la real¬ 
tà che, piaccia o no, scandisce 
le abitudini, i modi di vivere e 
di aggregarsi della gente. In¬ 
samma è sempre pi ù i I senso e 
la cultura di una popolazione. 


E non è uno Sonato manager 
di calcio, approfittando di un 
conteso (o di una antica e mai 
sanata violazione di legge nel¬ 
la geSione delle frequenze tv) 
0 di una passione come il cal¬ 
cio esageratamente alimentata 
dagli Sessi mezzi di comunica¬ 
zione che ne traggono vantag¬ 
gio, a poter decidere come vi¬ 
vrà il cittadino italiano, come 
scandirà il suo tempo, come 
dovrà ridisegnare la sua vita di 
relazione e familiare. Quando 
si crede erroneamente che 
ogni proprio interesse o profit¬ 
to deve attuarsi per legge, biso¬ 
gnerebbe anche pensare a co¬ 
me pagarne i coSi. Per queSo 
è arrivata l'ora di una Federcal¬ 
cio meno pavida e di una Lega 
Calcio capace di esprimere un 
"commissioner" al di sopra 
delle parti e dove la maggio¬ 
ranza delle società ritrovi il 
proprio orgo0io e la consape¬ 
volezza che il gioco più bello 
del mondo sopravvive perché 
ci sono squadre come il Celta 
Vigo, il Rosenborg, il Galatasa¬ 
ray o l'Udinese capaci di ricor¬ 
dare ai clubs più prepotenti 
che senza di loro non ci sareb¬ 
be il calcio. GIANNI mina 
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Filosofia ♦ PinaTotaro 

Le donne del '600 e le strade della conoscenza 



Donne, filosofia 
e cultura nel 
Seicento 
a cura di Pina 
Totaro 
Edizioni del 
Consiglio 
nazionale delle 
Ricerche 
pagine 460 
lire 90.000 


ANNA TITO 

N acque nel Seicento la figura della donna 
mediatrice di cultura che s'intendeva di 
filosofia e scienza: ma «l'universo della 
cultura femminile del periodo è stato finora terri¬ 
torio in gran parte inesplorato», si rileva nel volu¬ 
me «Donne, filosofia e cultura nel Seicento», cura¬ 
to da Pina Totaro. Dove si è cercato di mettere in 
evidenza «aspetti e motivi dello specifico e in ge¬ 
nerale meno frequentato problema del molteplice 
articolarsi degli interessi filosofico-scientifici delle 
donne in età moderna». Se nel Rinascimento si era 
assistito alla nascita di una scrittura femminile «di 
stampo laico», non più mistica o ispirata da argo¬ 
menti teologici, è nel diciassettesimo secolo che, 
insieme all'immagine della lettrice, viene deli¬ 


neandosi quella della scrittrice nel senso pieno del 
termine. Un percorso iconografico di ben quaran¬ 
tasei fra dipinti, incisioni, medaglie anche di don¬ 
ne contribuisce a illustrare ulteriormente quale 
concezione avessero di se stesse. 

Il Seicento è il secolo della crisi della coscienza 
europea, in cui s'instaura una nuova concezione 
del mondo, della scienza, dell'universo, del ruolo 
delle metodologie scientifiche. È il periodo in cui 
nell'Europa dotta l'interesse delle donne per gli 
studi, cui si accostano generalmente in età adulta 
e da autodidatte, comincia a volgersi alla filosofia: 
partecipano in prima persona, seppure spesso in 
incognito, alla circolazione della cultura e delle 
idee; e il più delle volte sotto pseudonimi maschi¬ 
li, riuscivano a far pubblicare i loro scritti. E rac¬ 
coglie non pochi e autorevoli contributi il volume: 
da quello di apertura su Appunti su Giordano 


Bruno e le donne di Giovanni Aquilecchia a quel¬ 
lo di Gaia Salvatori che ha per titolo «La sindrome 
delle Muse». Motivi, problemi e orientamenti del¬ 
la critica sulle donne nel Seicento europeo, che, a 
partire dall'attenzione riservata al dipinto «Giu¬ 
ditta e Oloferne» della celebre e complessa artista 
Artemisia Gentileschi, prende in esame le fonti 
che tra Cinque e Seicento «hanno codificato la na¬ 
tura, già prettamente letteraria, degli apprezza¬ 
menti critici verso alcune donne emergenti». Si è 
effettuata una ricerca sul ruolo e sul contributo 
dato dalle donne a questa cosiddetta rivoluzione 
scientifica, intesa nel senso di tutti i campi del sa¬ 
pere, comprese la teologia e la morale: Giuseppa 
Eleonora Barbapiccola, come documenta Eleonora 
Sanna, tradusse per prima quell'opera poi rivela¬ 
tasi fondamentale per la scienze moderna che so¬ 
no «I principi di filosofia morale» di Cartesio. E 


che dire del rapporto fra Cartesio ed Elisabetta di 
Boemia, alla quale egli dedicò «I trattati di princi¬ 
pi di filosofia»: sostenne di avere scritto «Il Di¬ 
scorso sul metodo in francese» «affinché le donne 
possano intenderne qualcosa». Lo dice Geneviève 
Rodis-Lewis in un articolatissimo capitolo. 

E «Les passions de Lame», l'ultima opera del fi¬ 
losofo, in cui egli fa il punto sulla sua filosofia e 
della sua morale, e che segna la nascita della psi¬ 
cologia moderna, fu proprio Elisabetta a ispirarla. 
E a Margherita Palombo dobbiamo un saggio sul¬ 
la biblioteca privata di Sophie von der Pfalz, mo¬ 
glie dell'elettore di Hannover che intrattenne per 
tre decenni un fittissimo scambio epistolare con 
Leibniz su argomenti scientifici: questo rapporto 
permise a Sophie di «svegliarmi un po'», cioè per 
uscire dai confini spesso angusti della vita di cor¬ 
te. La «Minerva del nord, protettrice delle scienze 


e dei savants», la leggendaria regina di Svezia 
Cristina, possedeva anch'essa una biblioteca 
esemplare, ed è sui libri di antichità romane rac¬ 
colti dalla sovrana che si sofferma Maria Conforti. 
Ma a possedere personali biblioteche non erano 
soltanto le donne regnanti: dal catalogo dei libri 
di Maria, ad esempio, figlia del letterato e scien¬ 
ziato Gregorio Leti, vediamo che accumulò una 
quantità notevole di volumi di letteratura filosofi¬ 
ca e scientifica in latino, tedesco, francese, italiano 
e inglese. Alla diffusione della cultura fra le don¬ 
ne contribuirono non poco i monasteri femminili: 
all'approvazione dell'indice dementino dei libri 
proibiti non sempre seguì una sistematica appli¬ 
cazione, scrive Danilo Zardin nella sua inchiesta 
sui libri negli ambienti monastici: talvolta le suore 
non denunciarono e tantomeno consegnarono al¬ 
l'Inquisizione i volumi messi all'Indice. 


Bambini 



La piccola peste 
di Barbra 
Lindgren e Èva 
Eriksson 
Piemme 
lire 9.500 

Perché 

di LindsayCamp 
e Tony Ross 
Piemme 
lire 9.500 

Incantesimi e 
starnuti 
di Bianca 
Pitzorno 
Mondadori 
lire 6.500 

Fiabe di sport 
di Vinicio Ongini 
Mondadori 
lire 6.500 

Capriccetto 

rosso 

di Alberto Rebori 
Mondadori 
lire 6.500 

Il mago di Oz 
di L. Frank Baum 
Fabbri 

20.000 leghe 
sotto i mari 
dijules Verne 
Fabbri 

Piccole donne 
di Louise May 
Alcott 
Fabbri 
pagine 335 
lire 14.000 

Le ribollenti 
rivoluzioni 
di Terry Deary 
Salani 
pagine 190 
lire 14.000 

Vulcani 
De Agostini 
pagine 31 
lire 14.900 


VICHI DE MARCHI 

Novità 
di primavera 

■ Tra vecchi e nuovi titoii, in que- 
stomesedi marzoieiibreriesonozep- 
pedi proposte, compiiceiafierain- 
tern azion aledd libro per ragazzi di 
B olognacheaprei batten ti a fin arne¬ 
se 

Primissimeietture. N diaseriel 
pirati, iaPiemmejuniorsfornaun 
bd po'di titoli come«L apiccola pe¬ 
ste» di B arbraL indgren eE va Eri¬ 
ksson, bdleimmagini dallostileun 
po' retròegaranziaditraduzionedd 
testo affi data ad un notoscrittorece 
meR obertoP lumini. A Itrobuon ti- 
toloddlastessaserieé«Perché> di 
L indsayCampeT onyRoss, que 
st'ultimonotoesuperpremiatoillu- 
stratore. 

Primeletture. Secondoannodi vi¬ 
ta per laseriel sassolini ddIaM on- 
dadori, diverten ti letturedivisein 
trefascedi età, dai sd ai dieci anni, 
con autori di sicuro talento. T rai 
nuovi titoli, «Incantesimiestarnu- 
ti»diBiancaPitzorno,«Fiabedi 
sport» di y inicioO ngini e«C apric- 
cetto rosso» di A Iberto R doori, illu- 
stratoretrai più graffian ti ediver- 
ten ti checi raccon ta, con paroleeim- 
magini, storiesurreali: protagonista 
lasuaveragattaNippi. 

U n tuffond classici. L ariscoperta 
da classici daparteddleprincipali 
caseedi tri ci per ragazzi éormaiuna 
tendenza con soli data. T ralediverse 
propostec'èqudiadi I ddfini ddia 
Fabbri,collanadirettadallostudioso 
A ntonioFaeti con parecchi titoli già 
pubblicati, da«llmagodiOz» di L. 
Frank. Bauma«20.000leghesottoi 
mari» di julesV ernea, frescodi 
stampa, «P iccoledon n &> di L ouise 
M ayA Icotfl'ottocentescascrittrice 
checi ha regalato unaddlepiù sug- 
gestivesaghefamiliari al femminile. 
D opoalcuni anni di rdativoobliola 
creatricediJo,M egelealtresordie 
tornanon solocomeautriceperme 
derni preadolescen ti macomescrit- 
tricerivalutatadallacritica,antesi- 
gnanadi un puntodi vista«al fem- 
minile> pernullaomogeneoai tempi 
in cui la A Icottvisse 

T empodi verifiche «L astoriapuò 
essereorribile. M a al cu negarti di 
storiasonoancorapiù orribili di al¬ 
tre...». 11 tonodrammaticoservea 
sdrammatizzarelostudio, l'ango¬ 
sci adi in terrogazioni, verificheeri- 
cerchescol asti che. N dIaserieBrutte 
stori edd la 5 al ani, dopoegizi, greci, 
romani ecinesi arrivano«L eri bol¬ 
lenti rivoluzioni» diTerryD eary.Si 
leggonocomestorietrailsurrealeeil 
comico, maiibdioéchei fatti raccon¬ 
tati sonotutti veri, omegliosonogli 
stessi chesi leggonondseri libri di 
scuola. Lostessotonoeun analogo 
approcciodivulgativosi ritrovano 
ancheinaltreserieddl'editoreSala- 
ni dedicateal saperesottoformadi 
raccon to umoristi co in cui l'aneddo¬ 
ti casi mescolaalla vignettaeal quiz. 
N esonoesempi la serie! opTen con 
leinnumere/oli sagheetrameprese 
in prestitodal grandeShakespeareo 
qudIadedicataallaC ulturapazze- 
scacon libri cheindaganoii mondo 
ddi'arteequdioddiamoda. 

L'impiantodivulgativotornain 
un alveopiù tradizionalecon «V ul- 
cani», editodaD eA gostini ragazzi. 
Foto, dati, analisi servonoaraccon- 
tare, con grandeefficacia, lepiù cde- 
bri eruzioni dd passato, per spiegare 
l'attivitàdd vulcani elepiù aggior- 
n atetecn ichedi pre/ision eedifesa. 

Comendiamaggiorpartedd libri di 
divulgazioned'oltralpe, il testo me¬ 
scola in formazion i storiche, scien ti- 
fiche,previsioni sul futuroeaspetti 
sociali, in un attentoequilibriotra 
apparato icon ografi co ( foto, disegn i, 
graficaal computer) eparti testuali. 


Nel libro del profeta si narra deii'uomo di fede che, per ordine divino, prende in mogiieuna meretrice 
li sovrapporsi di piani simboiici e concreti per pariareai popoio eietto deiia sua saivezza edeiieieggi deii'obbedienza 


on diversamente da altri 
personaggi della Scrittu¬ 
ra, anche il profeta Osea, 
per bocca del quale Dio ammo¬ 
nisce il suo popolo corrotto, è 
innanzi tutto una creatura sog¬ 
getta all'errore e al l'errare, un 
uomo cheascolta Dio, ma per il 
quale la saggezza è conquista, 
la voce balbuzie, l'obbedienza 
smarrimento. 

Il libro di Osea tradotto e cu¬ 
rato da Giacoma Limentani con 
disegni di Francesco Pennisi è- 
come avverte il titolo della so- 
vraccopertina che corrisponde 
al commento del testo ebraico - 
anche la storia dell profeta e la 
prostituta: dell'uomo di fede 
che per ordine divino prende 
in moglie una prostituta in un 
sovrapporsi continuo di piani 
simbolici e concreti, di riflessio¬ 
ne e di attesa: «Il Signore co¬ 
minciò a parlare a Osea. Disse 
il Signore a Osea: Va' prenditi 
una prostituta e dei figli di pro¬ 
stituzione, perché il paese si 
prostituirà stornandosi dal se¬ 
guirei! Signore». 

Dunque Osea deve prendere 
in moglie una prostituta, deve 
capire e sentire fisicamente la 
difficoltà della sua parola attra¬ 
verso le contraddizioni della 
carne. Attraverso la debolezza 
di una creatura che si prostitui¬ 
sce, Dio parla della prostituzio¬ 
ne di un popoio che non lo ri¬ 
conosce e in cui non si ricono¬ 
scerà finché non sarà tornato 
all'obbedienza delle sue leggi. 
Questa concretezza è la forza e 
l'incanto del libro: invocazioni, 
minacce, amarezze, nostalgie, 
d omand e trascend enti e terrene 
non hanno nulla di astratto ma 
si legano a un paesaggio vero 
fatto di vigne, spine, deserto, a 
storie velocissime che si consu¬ 
mano nel giro di una frase, a 
immagini di una poesia che re¬ 
siste e ci raggiunge oltre i seco¬ 
li. E bastano davvero poche pa¬ 
role: «... saranno come nube del 
mattino, come rugiada che pre¬ 
sto svanisce, come pula che vo¬ 
la via dall'aia» per smentire chi 
a suo tempo considerò la lin¬ 
gua di Osea troppo scarna per 
essere poetica e dare invece ra¬ 
gione a Leopardi per il quale 


Conoscere Dio nel I a fragi I ita del Ia carne 
Così Osea narrò della sua prostituta 


ANTONELLA ANEDDA 



Il libro di Osea «la lingua ebraica è poetica an- 

II profeta cor nella prosa per quella sua 

e la prostituta estrema povertà...». 

Traduzione e cura Giacoma Limentani non si li¬ 
di Giacoma mita a tradurre: nel sottotitolo 

Limentani al capitolo GII amori di Osea 

Illustrazioni di chiamato N ota al posto ddle note, 

Francesco racconta di nuovo «in una sorta 

Pannisi di ri narrazione ragionata» sfor- 

Edizioni Paoline zandosi di restituire «immagini 

lire 20.000 che sono a un tempo testimo¬ 

nianze arcaiche ed eterni sim¬ 
boli strutturanti dell'anima», di 
decifrare la realtà delle parole 


in uno svisceramento davvero 
simile al modo con cui i dasha- 
nim plasmavano il midrash, 
trasformando senza però stra¬ 
volgerlo il testo sacro, lavoran¬ 
dolo come il ferro lavora una 
materia duttile e reinventando¬ 
lo come una fiaba. La profezia 
è questo moto che esclude ogni 
staticità interiore e stringe pas¬ 
sato a futuro: «Il discorso pro¬ 
fetico, scrive infatti Giacoma 
Limentani, è un'onda che ora 
avanza tutto travolgendo, ora 


si ritrae mostrando un lucido 
specchio d'acqua ne! quale si 
riflette il cielo. Su questo spec¬ 
chio l'onda torna però a rove¬ 
sciarsi, appena l'incombere del 
presente sfoca la visione del 
cielo in un futuro tanto certo 
quanto però lontano». 

Così la voce di Osea, il la¬ 
mento per l'abbandono di Dio 
da parte di quel popolo dei sa¬ 
cerdoti che ha perduto se stesso 
in una moltiplicazione di lusin¬ 
ghe e di idola-nonsi compren¬ 


dono se non lasciando entrare 
nella lettura la verità di un'^o- 
ca dolorosa e colpevole, scissa 
fra il regno di Giuda equello di 
Israele, minata da dissidi e de¬ 
litti. Quando Osea predica l'e¬ 
sercito assiro è alle porte, il 
paese è indebolito e incapace di 
difesa. Il regno di Israele cadrà 
nel 722 a.E.v e al profeta non 
resterà che fuggire nell'ancora 
relativamente stabile anche se 
corrotto regno di Giuda. Il libro 
verrà dunque composto in una 
sorta di esilio, con un paese di¬ 
strutto e sottomesso alle spalle, 
in un paese apparentemente 
salvo ma minacciato innanzi 
tutto da se stesso e dalla rilas¬ 
satezza dei suoi costumi. Da 
qui, da questa sofferenza fatta 
di struggimento, rabbia e gri¬ 
do, Qsea parla non solo con 
Dio ma a Dio in quel ribadirsi 
di vocativo che è alla radice di 
tutto l'ebraismo. E allo stesso 
modo Dio parla con Qsea e a 
Qsea direttamente, chiamando 
in causa la responsabilità e le 
mancanze di un popolo che è 
lontano dal diventare «il Mes¬ 
sia di se stesso», ma anche 
schiudendo la porta della mise¬ 
ricordia . È il senso di quel 
«Ma» con cui ha inizio il secon¬ 
do paragrafo del libro: «Ma il 
numero dei figli d'Israele sarà 
come i grani della sabbia del 
mare, che non si misura e non 
si conta...». Attraverso la mise¬ 
ricordia i figli d'Israele e di 
Giuda risorgeranno dall'esilio e 
diventeranno un unico popolo: 
«Chiamate perciò i vostri fratel¬ 
li Popolo mio». La salvezza na¬ 
sce non solo dalla coscienza 
della nudità ma anche dall'op¬ 
portunità che, tramite Qsea, 
Dio offre al popolo-prostituta: 
«la condurrò nel deserto e lì 
parlerò al suo cuore». Da que¬ 
sto parlare, quello stesso parla¬ 
re che nutre il desiderio nuziale 
come accade a distanza di seco¬ 
li in uno dei più bei racconti di 
amore di Isaac B. Singer intito¬ 
lato Breve venerdì, nasce un pat¬ 
to fuori dalle convenzioni e dai 
pregiudizi capace - in quell'a¬ 
scolto che tesse l'intera Torah, 
di scardinare il tempo e rende¬ 
re eterno lo spazio. 


P 0 i i t i c a ♦ Sergio Flamigni 

11 caso Moro, «buco nero» della democrazia 



Il covo di Stato 
di Sergio Flamigni 
Kaos 


ANTONIO CIPRIANI 

I più grandeespertodella 
vicenda Moro». Rosario 
Priore, il giudice romano 
che per anni ha lavorato sul caso, 
nei mesi scorsi, davanti alla 
Commissione Stragi non ha avu¬ 
to dubbi: Sergio Flamigni cono¬ 
sce i misteri del sequestro e del¬ 
l'uccisione di Aldo Moro come 
nessun altro. Ed èvisto come un 
«martello» dai magistrati che 
hanno avuto a che fare con que¬ 
st'affare oscuro. Laddove l'incu¬ 
dine è rappresentata dal tentati¬ 
vo di una parte ben nota della 
classe poi iti cadi chiuderei conti 
conii passato,archiviandoinuna 
nebbi osa memori a un trentenn i o 
di stragi,terrorismoedepistaggi 
(e una scia di uomini e donne 
morti) che ancora oggi rappre¬ 
sentano il «buco nero»dellano- 
strademocrazia. 

Naturalmente in mezzo ci so¬ 
no i magistrati. E il giudicePriore 


l'ha ammesso. Magistrati, che 
hanno anche dovuto indagare 
tra milledepistaggi da parte de 
gli apparati istituzionali,comese 
proprio nel cuore dello Stato si 
celasse un A nti stato, un secondo 
livello dello Stato. È andata coà 
in occasione di tutti gli episodi 
e/ersivi che hanno insanguinato 
I ' I tal i a, da P i azza Fontana i n poi : 
Brescia, Italicus, Moro, Bologna. 
Unfilonero collega questi episo¬ 
di, ed è rappresentato da un co¬ 
cktail micidialedi elementi: laso¬ 
spetta inefficienza investigativa, 
i depistaggi messi sistematica- 
menteinattodai servizi di intelli¬ 
gence, la copertura ne confronti 
degli autori di reati dapartedegli 
stessi servizi, laP2. Ecco, laP2, il 
convitato di pietra della recente 
storia nazionale. Nel caso Moro 
gli elementi sonotutti esaltati al¬ 
l'ennesima potenza. Con un pa¬ 
radosso che rende ancora più 
straordinario il cocktail: la verità 
dei brigatisti vaacoinciderecon 
I a veri tà d i Stato. Casi ecl atanti ? 11 


quarto uomo del sequestro M o- 
ro; i I material edi viaM ontene/o- 
soritrovatododici anni dopo... 

Ecco che torna in campo il 
martel 1 0 . Quando unaseri enovi- 
tàlepubblicò Flamigni nella«Te 
la del Ragno» (1988) dai magi¬ 
strati ai politici perfinireai briga¬ 
tisti, tutto un coro si alzò perdire 
che erano fantasie e dietrologie. 
Poi un muratore trovò il memo¬ 
riale Moro in via Montenevoso, 
poi si scoprì che il cosiddetto 
«quarto uomo» c'era davvero. E 
la verità si mosseunpo'piùinlà. 
Comeèaccaduto l'anno passato, 
quando lo stesso Sergio Flami¬ 
gni, decisamente uno spirito li¬ 
bero, pubblicò in «Convergenze 
parallele» la storia del covo bri¬ 
gati stadi viaGradoli aRoma,si¬ 
tuato in un condominio quasi 
tuttodi proprietàdel Sisde, il ser- 
vizios^reto civile. Immediatala 
smentita, immediato il coro di 
presedi posizioni politiche,dello 
sd^nodei brigatisti eda media. 
Poi sono arrivate ai magistrati e 


alla Commissione Stragi le carte 
sugl i appartamenti di viaGrado¬ 
li. Ed era così come era scritto nel 
libro. Lesoci età chegestivano gli 
immobili erano tutte legate al 
servizio segreto. Sarà stato per 
uncaso: ma coserà. 

Qggi Sergio Flamigni ha ag¬ 
giunto un tassello alla sua ricer¬ 
ca. H a i nfatti pubbi i cato «II Covo 
di Stato», titolo emblematico per 
spiegare come sia stato forte (e 
continui) l'intreccio perverso tra 
apparati istituzionali ecriminali- 
tà. Perché sono le stesse carte uf¬ 
ficiali scovate per caso in chissà 
quale scantin^o, per una mag- 
giorevolontàdegli ultimi gover¬ 
ni, a provare che ciò che veniva 
indicka come «dietrologia» era 
ineffetti larealtàdei fatti. L'auto¬ 
re quel I e carte I e pu bbl i ca tutte e 
costruiscenel suolavorodi ricer- 
caunasortadi «periziagiudizia- 
ria»personale Paginedi fatti,da¬ 
ti , prove. N i enteal tro. A i I ettori I a 
possi bilitàdi navigaretrai dubbi 
della vicenda, di ricostruire il 


mosaico del caso Moro usando 
tasselli spesso dimenticati dagli 
inquirenti. 

La ricostruzionestorica di Fla¬ 
migni ipotizzacheildelittoMoro 
siastato fruttodi diversevolontà, 
apparentemente incompatibili, 
ma nel la realtà al leate. N el senso 
chenonvienenegatalagenuinità 
delleBr,edèchiarocheleBrvole- 
vanouccidereMoro. Maèchiaro 
ancheche I a medesi ma operazi 0 - 
neera «compatì bi I e» con i nteres- 
si strategici internazionali. Fla¬ 
migni, puntuale e inflessibile; 
elenca nomi, date, circostanze, 
testi mon i anze. Srotola I a I i sta de- 
gli infiltrati, dei confidenti, delle 
omissioni. E chiedechiarszaal¬ 
lo Stato. Anche a piccoli passi: 
per esempio - spiega l'autore- 
per una maggiore verità, ba¬ 
sterebbe che tutte le istituzioni 
pubbliche esibissero la docu¬ 
mentazione in loro possesso, 
consentissero la ricostruzione 
degli archivi. «Sembra faci le...» 
conclude ironico Flamigni. 
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Motori 


l'Unità 


MERCEDES-BENZ 


Nascea Verona il Megastx)redeirusato 


uesta volta non si tratta 
I I d'dettronica, benà di au- 
tomobili. E visto che il 
marno dell'usato da tempo vive 
una crisi profonda, nasce a Vero¬ 
na il primo Megastore Mercedes- 
Benz dedicato proprio alle quattro 
ruote vecchie di qualche anno. Per 
la prima volta in Italia, su una 
superficie di undici mila metri 
quadrati (6500 coperti), il cliente 
avrà la possibilità di girovagare 
osservare le oltre duecento vetture 
mangiare nei McDonald's, alleg¬ 
gerire la giornata grazie alle aree 
relax e far divertire i bambini nel¬ 
l'area giochi. Infine, dopo aver 
scelto accuratamente aiutato vo¬ 


lendo da supercomputer, uscire 
dal Megastore con una fiamman¬ 
te vettura Mercedes. Ovviamente 
usata, passaggo di proprietà già 
fatto e in massimo due ore 
La maxi struttura - la Ex Novo 
- esporrà al cliente permanente- 
mente dalle 140 alle 200 vetture 
con una vendita annua di 2500 
mezzi Mercedes-Benz e altri mar¬ 
chi. La Mercedes-Benz Italia con¬ 
trollerà il 20% della struttura. 


mentre il rimanente 80% farà ri- 
feimento alla concessionari tede 
sca di Verona. Il concetto della 
Mecedes è quello di creare una 
iniziativa innovativa di marke 
ting e di vendita che dia la stessa 
dignità al settore del nuovo che a 
quello dell'usato. Vista la crisi di 
tale settore, crisi che perdura ora¬ 
mai dal 1996, Ex Novo Megastore 
è la prima risposta alle esigenze 
del cliente che in un a sola giorna¬ 


ta, in assoluta tranquillità, può 
scegliere il proprio mezzo usata 
avvalendosi di una vasta gamma 
di veicolo e dell'esperienza di un 
team di esperti del settore auto. Il 
tutto in modo facile, veloce soddi¬ 
sfacente con un sistema di infor¬ 
mazioni trasparente e affidabili. 
Un'agenzia praticheauto, un no¬ 
taio, un consulente finanziario 
per forme di finanziamento perso¬ 
nalizzato e acquistare l'auto usa¬ 


ta in solo due ore di tempo. La no¬ 
vità assoluta, una retedi compu¬ 
ter (in pratica una banca dati) ri¬ 
sponderà alle richieste da' clienti 
con il semplice tocco della mano. 
Nove parallelepipedi blu e argen¬ 
to, grande schermo a colori, sono 
distribuii qua e là nell'area (uno 
anche all'interno del Me Do- 
nald's) e il cliente potrà fare tutto 
da solo. Il «touchscreen» dialo¬ 
gherà grazie ad una voce aggra¬ 


ziata e sarà in grado di compren¬ 
dere le indicazione dell'acquiren¬ 
te, di memorizzarne le preferenze 
e infine di sensibilizzare - grazie 
alle indicazioni della clientela - le 
scelte di parco macchine della 
maxi struttura. Il cliente potrà 
utilizzare il «touchscreen» solo a 
livello informativo, oppure in bre¬ 
vissimo tempo saprà se all'interno 
del Megastore c'è una vettura di 
suo interesse. Ex Novo Megastore 
ritira anche l'usato del cliente e 
garantisce tre tipi di soluzioni: Se¬ 
rie Top. Serie cèti ficata e Serie ga¬ 
rantita. Tutto usato, ma di quali¬ 
tà. 

MAURIZIO COLANTONI 




ALFA ROMEO 


Due versioni, Progression e Distinctive 


La nuova sportwagon 
agile e spaziosa 
in vendita dal 25 marzo 


Sportwagon saràdisponibileinduesoliallesti menti 
(salvo poi acquistareulteiioii «pacchetti»di persona¬ 
lizzazione), il Progression peraltro giàabbastanza 
completoconben4airbageilclimatizzatorecom- 
presi, eil Distinctivecheaggiungetral'altro il lettore 
di Cd. Laveranovitàdi questavetturaèperò lapossi- 
bilitàdidotarla-apaitiredall'estateeperlaprima 
voltanellegammeFiatAuto-della«windowbag»,la 
cortina protetti va chedagli archi lateralidel padi- 
glionescendelungo i finestrini aproteggereleteste 
dei passeggeri anteriori eposteriori. 


RAPALLO Non c'è che dire, realizzare una station wa- 
gonsenzamodificareledimensionidellaberlinadacui 
deriva(eassicurareunbagagliaiosufficientementeca- 
piente: vada360a llSOIitri asedili posteriori abbattuti), 
garantendo in piÌJ unastabilitàquasi dacitycarabaricen- 
tro basso, non è impresa datutti. Èinvece perfettamente 
riuscito ai tecnici dell’Alfa Romeo perlanuova Sportwa¬ 
gon, cheabbiamo potuto provaresullestradetortuose 
dellacostadelTigullio. S manovraconunafacilitàincre- 
dibile, pennellalecurvesenzamai darelaminimasensa- 
zionedi caricareil peso sul lato interno. M erito, oltreche 
dellaprecisionedellosterzo, soprattutto dell’ottimaleri- 
partizionedei pesi.Sepoisivolessestrafare,si puòfar 
montarel’opzionale(consovrapprezzo)sistemaBogo- 
N i vomat, che provedea I ivei lare automaticamente la so- 
spensionepoierioreinfunzionedel carico, ri portando- 
laai parametri prestabiliti. All’altezzadellatradizione 
sportivadel«Biscione»anchel'impiantofrenantecon 
Absdi serie, eprontoepreciso il cambio. Unico neo, a 
nostro avvi so, èia ridotta visibilità posteriore, soprattut¬ 
to nellemanovredi parcheggio, determinatadallacon- 
formazioneassottigliatadellevetraturelaterali posterio¬ 
ri edel lunotto, eaggravatadallapresenzadi poggiate- 
staabbastanzagrandi. Quanto allemotorizzazioni,co- 
meabbiamo giàavuto modo di riferì redal Salonedi Gi¬ 
nevra, ce n'è pertutte le necessità d’uso. I motori a benzi- 
navannodaltranquillol.6alpiÌJScattantel.8,alpiÌJ 
prestazionale2.01 itri, q uesto anchecon i I «divertente» 
cambio Selespeed (comandato dapulsanti sul volante. 


stileFormulaUno), tutti etredellafamigliaTwinSparic, 
perarrivareal potentesei cilindri di 2. S litri a24 valvole 
(ancheinversionesemiautomaticaQ-System)chega- 
rantisce, perchi li voglia, i brividi delleprestazioni eccel¬ 
lenti. Chi invecedesideraabbinarerisparmio, comfort, e 
al momento debito scatto può scegliere, nei primidue 
casilaversionel.9JTD(dieselainiezionedirettacom- 
mon-rail)cheindubbiamenterisenteunpo’di carenza 
di «cavalli», ein tutti i trecasi della2.4JTDdecisamente 
meglio proporzionatae, anche, piùsilenziosa. Le Spor¬ 
twagon saranno commercializzateapartiredal25mar- 
zo in ltalia(easeguirenegli altri mercati europei) con 
prezzi chevannoda42,5a63milionidi lire. R.D. 


Pax System: gomma di scorta addio 

Il pneumatico speciale Michdin dopo la foratura resiste per 200 km 


DALL’INVIATA_ 

ROSSELLA DALLO’ 

RICCIONE «Oh mondo schifo, ho bucato! Beh, che 
mi importa». Un discorso del genere chiunque vor¬ 
rebbe poterlo fare. Un sogno? Ebbene, senon proprio 
oggi, domani sarà un comportamento del tutto nor¬ 
male. Perché con il nuovo sistema PaxSystem, brevet¬ 
tato dalla Michelin, le ruote della nostra auto anche 
sesgonfieci porteranno dove vorremo, senza proble¬ 
mi di guida per almeno 200 chilometri. Purchési ab¬ 
bia l’accortezza di non superaregli 80 orari. 

Strada trafficata, un invisibile chiodo o una pietra 
aguzza. La gomma si sgonfia e la vettura incomincia 
a sterzare dalla parte della ruota bucata. Ci vuole 
energia pertenereil volantediritto, eun po’ di fortu¬ 
na per trovare al più presto uno spiazzo, possibilmen¬ 
te riparato dal traffico, per fermarsi e procedere alla 
sostituzione con la ruota di scorta. Variante numero 
1: è notte, e per colmo, piove a dirotto. Variante nu¬ 
mero 2: chi guida è una gentile signora. La strada è 
deserta. Il suo primo pensiero è: ho il cellulare, chia¬ 
mo un carro attrezzi. In mancanza del mitico telefo¬ 
nino, se anche le riuscisse, con la forza del l’ira, di al¬ 
lentare i dadi che trattengono la ruota, a fine opera¬ 
zione lei stessa sarebbe da mettere in lavatrice. Ergo, 
poter farea meno della ruota di scorta è una questio¬ 
ne di sicurezza e una gran scocciatura evitata. 

Noi abbiamo potuto scoprire che ciò è possibile, 
provandoli PaxSystem.il rivoluzionario sistema stu¬ 
diato da Michelin non è nuovissimo: la prima "idea” 
data 1997 e la sua prima seria evoluzione 1988. Già 
allora ne avevamo avuto un assaggio a bordo di una 
monovolume Citroen, rimanendone impressionati. 
Dopo due anni e di ulteriori perfezionamenti, all’au- 
todromo di Misano Adriatico abbiamo potuto ap¬ 
prezzarne i vantaggi al volante della nuova Citroen 
Xsara Picasso con i quattro Pax, l’anteriore sinistro e 
il posteriore destro quasi a zero, abbiamo fatto alcuni 
giri di un tracciato con birilli a discreta velocità e con 
la stessa stabilità e maneggevolezza che se avesse avu¬ 
to tutti i pneumatici al le giuste atmosfere. 

Per spiegare il complesso progetto ci vorrebbero de¬ 
gli ingegneri e numerosi disegni. In parole povere, si 
tratta di una ruota monoblocco in acciaio o lega 
(dunque un cerchio particolare) su cui è inserito un 
appoggio "flessibile" in elastomero iniettato - quello 
per intenderci su cui poggia veramente l’auto - e un 
rilevatore di perdita di pressione. Il pneumatico (si 
veda lo spaccato nella foto a destra) agganciato al cer¬ 
chione, ha fianchi corti e tesi che, tra l’altro, riduco¬ 
no del 10% la resistenza al rotolamento e quindi an¬ 
che del 2% medio i consumi di carburante. Sul cru¬ 
scotto è montato un avvisatore acustico e con display 
che segnala la perdita di pressione di un pneumatico, 
e avverte che si sta superando la velocità prefissata di 
80 km l’ora alla quale si può continuare il viaggio sa¬ 
pendo chenelLarco di 200 km (ancheSOO in uso au¬ 
tostradale) bisogna fermarsi da un gommista attrezza¬ 
to. Sarà lui a smontare l’intera ruota e a ripararla. 



LE CONCORRENTI 

Goodyear proponevi «Emb> 
Continental i più elaborati <Cst» 


<Circa40 progetti di vari Costruttori stan¬ 
no introducendo il PaxSystem su modelli 
futuri», assicuraM ichelin Italia. M alacon- 
corTenzachefa?Staaguardare?Ovvia- 
menteno. Quasi tuttelegrandi industrie 
del pneumatico studiano daanni sistemi 
antiforatura. M olti hannogiàincommer- 
ciogommedi questo tipo. Particolari co¬ 
perture, solo un po’ piùcare, damontare 
sui cerchi normalmentein uso. Lo stesso 
produttorefrancesecommercializzaloZP 
(Zero Pressure). 

Frai concorrenti, laGoodyear(triste- 
mentefamosa in questi giorni in Italiaa 
causadellasuadecisionedichiudereda 
oggi lo stabilimento di Latina, chepotreb- 
beessererilevatodallacasaitalianadi 
pneumatici M arangoni, nda), ad esem¬ 


pio, proponegli BMT- Extended M obilityTy- 
re-venduti sul mercato americano del ricam¬ 
bio. Peculiaritàdi questegommeèquelladi 
averefianchi particolarmenteirrobustiti, e 
quindi pesano piùdellepari tradizionali. Adif- 
ferenzadel Pax, leEM T consentono un’auto- 
nomiapost-foraturadi 80chilometri percorsi 
a80knVh. AncheContinental haunasua 
«pressionezero»: laCST, un po’ più elaborata, 
con inserti metallici chelimitano lazonadi 
flessionedelpneumatico.Analoghelepresta- 
zioni. M ail problemadeICSrèchesi adatta 
perfettamentealleformesuper-ribassatecon 
fianchi corti, ma poco al legommeafianchi al¬ 
ti tipichedellecity-canperlequaliènecessa- 
rio un ulteriore rinforzo cheneaggrava viep¬ 
più il peso complessivo. 

R.D. 



Quesiti, suggerimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 


LE STRATEGIE 


Dopo Pirelli, si cerca altro partner 
per «una forte alleanza industriale» 


DALL’INVIATA 


RICCIONE È la nuova frontiera 
dellagomma. Quel la eh e permet¬ 
terà non solo all’industria di 
pneumatici di rinnovarsi ma an¬ 
che una nuova libertà di design e 
progettuale alle Case automobili¬ 
sti che. A tutt’oggi, infatti, chi pro- 
ducegommehaben pochi margi¬ 
ni di sviluppo.ll90%dellepropo- 
stechearrivano alla Michelin, da 
inventorivari,riguardanoonuovi 
disegni di battistradaosistemi an- 
tiforaturachericalcano però i I sol¬ 
co già tracciato. 

Diverso il con¬ 
cetto di base da 
cui parte il Pax 
System che, ap¬ 
punto, coinvol¬ 
ge tutto il mon¬ 
do delle quattro 
ruote. Il proble¬ 
ma è che nessun 
Costruttoresi af- 
fidaaunsolofor- 
nitore di pneu¬ 
matici. Ora si 
cerca un altro 
partner forte, da 
affiancare alla Pirelli chea inizio 
’99 ha firmato con Michelin una 
«alleanza industriale strategica» 
(laCasa italiana èfortenellegom- 
meadalteprestazionienei merca¬ 
ti sudamerican o egi appon ese, M i- 
chelin in tutti gli altri segmenti, in 
Europa e Nordamerica) e ha già 
presentato a Gina/ra 2000 una 
«sua»ruota Pax System. 

Il Pax, intanto,eliminalaruota 
di scorta, il cui ^azio può essere 
occupato da altri bagagli. M a, sic¬ 
come l’ingombro di una Pax è 
molto ri dotto (an eh e 20 cm men o 
di diametro), il Costruttored’auto 
può: a dimensioni invariate della 
vettura, potenziare l’impianto di 
frenatura, spostare parti meccani- 
ch e (ad esempi o l'attacco del la so- 


spensione posteriore) nell’arco 
parafango aumentando cosi il vo¬ 
lume del bagagliaio e l’abitabilità 
interna; oppure ridurre gli sbalzi 
della carrozzeria mantenendo il 
migliore spazio interno. Ma può 
anche decidere di adottare ruote 
di diametro diverso davanti edie- 
tro. Èil casodellaMetrocubodi Pi- 
n i nfari na (n el I afoto asi n i stra) eh e 
ai benefici suddetti, sfruttando 
l’assenza della ruota di scorta, ag¬ 
giunge ancheil pianaleribassato. 
Risultato: nellestessedimensioni 
di unadueposti Smart, ben Sposti 
modulabili a piacere. Nonostante 


unamotorizzazioneibrida. 

Ma quando saràdisponibilesul 
mercato il nuovo Pax System? 
«Speriamo già nel corso di que¬ 
st’anno», dicono in M ichelin Ita¬ 
lia ricordando diversi prototipi 
presentati agli ultimi Saloni: Re¬ 
nault Koleos, Seat Salsa, Peugeot 
607 Felin, Cadillac Evoq. In ogni 
caso, il Pax èconcepito perii pri¬ 
mo equipaggiamento di modelli 
di nuova generazione. Solopoi ap¬ 
pari ràanchedai gommisti perii ri¬ 
cambio. Manon sarà acqui stabi le 
da qualsiasi proprietario d’auto 
con pneumatici tradizionali, a 
meno che non si accolli oltre al 
cambiocompletodi cerchi egom- 
meanchel’oneredi omologacela 
vettura. R.D. 



ZIGZAG 


PsaeVivendi 
in «auto-rete» 

■ Lacompagniadi telecomunica¬ 
zioni Vi vendi eli gruppo Psahan- 
nocreato unasocietàcomune 
perdarevitaaWappi, sitolnter- 
netdedicatoagliautomobilisti.il 
servizioonline-attivodamag- 
gio, iniziai mentesolo in Francia- 
offiiràinformazionirelativeallasi- 
curezza(durantelaguida), al traf- 
ficoeagli itinerari turistici. Ogni 
automobilistapotràdisporredi 
uno spazio web personal izzato e 
di unacaselladi postaelettronica 
perlapropriavettura. I primi mo¬ 
delli in grado di collegarsi aWap- 
pi saranno la Peugeot607 elaCi- 
troenXsaraCommunicante. 

«Mai in panne» 
manuale per le donne 

■ Pertutteleguidatridchenonvo- 
gl iono sapere pi ù d i tanto del la lo¬ 
ro auto, ecco il manualeanti-pa- 
nico «M ai in panne», scritto da 
GiovannaAmati,expilotadi For¬ 
mulai. Dair8 marzovienedistri- 
buitoinunmilionedicopiepres- 
soi distributori Agipelp. L’inizi a- 
tivaèdellaCommis5ionenazio- 
naleperlapari opportunitàesi 
proponeanchecomealternativa 
ai troppo ^essoincomprensibili 
manuali di usoemanutenzione 
delleauto. 

Maserati 3200 GT 
in Australia la n.2000 

■ Andràaunclienteaustralianoil 
duemillesimoesemplaredella 
«3200GT» prodotta dal la M ase- 
rati. Lo ha reso noto il presidente 
LucaM ontezemolo, cheha an¬ 
cheanticipato i programmi futuri 
dellaCasadelTiidente: il prossi¬ 
mo anno verràprodottalaversio- 
nespiderdella«3200GT»dise- 
gnatadaGiugiaro, mentresuc¬ 
cessi vamentepotrebbeesserela 
voltadi unanuovaQuattroporte 
disegnatadallaPininfarina. 

Giugiaro: centro 
di realtà virtuale 

■ L’Italdesign-Giugiarohainaugu- 
ratoaMoncalieri il nuovoCentro 
di Realtà Virtuale, adatto siaalla 
presentazionedei nuovi modelli 
sia, soprattutto, pervalutarevisi- 
vamenteil risultatodellosviluppo 
tecnologico «in corso d’opera». Il 
centro ècostituito di una sala per 
laretro-proiezionesu una parete 
cad Wall di 6,2 mx2,6 mdotatadi 
treproiettori da 12 pollici di ulti- 
magenerazione: il sistemadi pre- 
sentazionevirtuledàlapossibilità 
di vedere i I model lo virtuale i n 
scalai:!,di esplorarlo, variameli 
puntodi vi staemodifi cario. 

Con «guida verde» 
13mila mid risparmio 

■ Tredicimilae41 miliardi di rispar- 
mioall’anno, quasi 36miliardi al 
giorno. Èquesta, secondo l’ufficio 
studidell’AutomobileClubd’lta- 
lia, lacifrache, nel 2000gli italiani 
risparmierebbero adottando tut¬ 
ti i giorni la«guidaverde». Pas¬ 
sando, infatti, daunaguida«ner- 
vosa»ad unapiùlineareeserena, 
senza manovre bruschee i m- 
prowi se accelerazioni si riduceil 
conusmo medio di carburante 
del 15%, eincittàfinoal40%. 

Cresce la quota Rat 
nella j-v indiana 

■ FiatAutohaaumentato,al93%, 
la propriaquotaazionaria nella 
jointventureindianalndAuto.il 
capitaledellasocietà raddoppie-) 
rà C09 a20 mId rupie. I n conse- 
guenzadi questa manovralnd 
Autocambierànomeassumendo 
quellodi Fiatindia, esaràrespon- 
sabiledituttalaproduzioneFiatiii 
India. Fiatproducenel paese 
orientalei modelli UnoeSena(la 
versioneberiinadellaworidcar). 


Casco, Urbania 
contribuisce acquisto 

■ Quarantamilalireaiprimi60cit- 
tadinichehannoacquistatooac- 
quisteranno nel corso dell’anno 
uncascoomologato. Èquantoha 
stabilito il Comunemarchigiano 
di Urbania, cheprowederàall’in- 
centivocon partedei proventi 
del le multe. «Per ottenere il con¬ 
tributo- ha spiegato il sindaco- 
basta recarsi presso il localeco- 
mando dei vigili urbaniconlari- 
cevutadi pagamento rilasciata 
dal venditore». Ledomandegià 
pen/enutesono unatrentina. 
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Radiofonie ♦ Cultura 

Quando Tascoltatore fa lo show 



MONICA LUONGO 

D onne e uomini si racconta¬ 
no alla radio. Dove - e già è 
molto - non si limitano a 
telefonare, scrivere, «faxare» e in¬ 
viare email per narrare di faccen¬ 
de personali o interessarsi di po¬ 
litica e società, ma anche per spe¬ 
rimentare il mezzo radiofonico 
come trampolino di lancio delle 
loro creazioni artistiche e intellet¬ 
tuali. In una direzione doppia: 
nel senso che gli ascoltatori in¬ 
viano alle redazioni delle loro 
trasmissioni preferite le loro ope¬ 
re dell'ingegno, ma che anche gli 
ideatori stessi di programmi fru¬ 
gano nel privato di personaggi 


non pubblici per curiosare tra 
quello che fanno. Come l'idea 
che è venuta in mente ad Anto¬ 
nella Bottini (con la collaborazio¬ 
ne di Carlo D'Amicis) per Radio- 
due. «In tesi, venti idee per una 
laurea» parte oggi alle 20 e andrà 
in onda fino al 14 aprile: «Dove 
possono incontrarsi Diabolik e il 
canto delle balene, i vampiri e il- 
flamenco, il cinema d'animazio¬ 
ne e Alien Ginsberg, Andrea Pa¬ 
zienza e le fiabe?», recita il comu¬ 
nicato che ci ha inviato. Il ciclo di 
trasmissioni dedica ogni puntata 
a una tesi di laurea diversa, tesi 
scelte per gli elementi di spetta¬ 
colarità e gli spunti acustici che- 
contengono. E ogni volta lo stu¬ 
dente guiderà l'ascoltatore nel 


percorso della sua tesi, riportan¬ 
do oltre che le aree di contenuto- 
nelle quali ha più indagato, an¬ 
che gli umori, i desideri, le in¬ 
quietudini nei quali il lavoro si è 
sviluppato. Non potrà mancare il 
parere dell'esperto in materia, 
chiamato di volta in volta a giu¬ 
dicare la tesi del laureando (per 
esempio Bruno Bozzetto per la 
dedicata alla musica nel cinema 
d'animazione). 

Si è occupato invece del sogno 
dei sogni degli italiani - il roman¬ 
zo nel cassetto - «Il baco del mil¬ 
lennio» di Radiouno (tutti i gior¬ 
ni dalle 10 alle 12), contenitore 
culturale che prevede rassegne 
stampa, interviste, presentazione 
di convegni. Ma anche un tema 



del giorno, sempre caratterizzato 
dal dibettito sulla fine del millen¬ 
nio e sul nuovo in corso. E poi 
via con le rubriche: il capolavoro 
poco noto, lo spazio «Tutti Dela¬ 
tori», che denuncia gli errori ed 
errori culturali del paese, per 
continuare con «Stronco an¬ 
ch'io», le più cattive recensioni di 
libri, film e spettacoli, con «Mille¬ 



narismi», raccolta dei luoghi co¬ 
muni e degli ideologismi più irri¬ 
tanti della fine del secolo, per fi¬ 
nire con «Tramate con noi», la 
più gettonata delle rubriche del 
Baco (quella di cui vi dicevamo 
poco sopra, che ha festeggiato da 
poco la sua centesima puntata e 
mira a scovare tra gli ascoltatori 
che hanno un romanzo mai dato 


alle stampe. 

Anche le private comunque 
non abbandonano la cultura. Og¬ 
gi a Radio Dimensione Suono, 
Mario Luzi parlerà di Internet e 
della corsa alla telematica, che 
non si gioca solo sui mercati del¬ 
le borse internazionali, ma corre 
frenetica nella rete mondiale, 
bersagliando gli utenti protago¬ 
nisti, che ormai non ce la fanno 
più a stare dietro alle novità che 
incombono. 

Ps. La scorsa settimana ci sia¬ 
mo occupati in questo spazio 
delle iniziative del WOW (Wo- 
men on work), ma abbiamo sba¬ 
gliato a scrivere l'indirizzo del si¬ 
to, ve lo ridiamo:www.wow-wo- 
menonwork.it. 


R é c I a m e 


di Maria Novella Oppo 



Giovanissimo e geniale 
Quel bambino caparbio 
assomiglia a un artista 


Tutti 
i disegni 
originaii 
cheiiiustrano 
questo numero 
di «Media» 
sonodi 

Marco Petreiia 


D a piccolo era molto somigliante 
al bambino che, nel nuovo spot 
Renault, traccia geroglifici di 
vitalità indomabile, che scappano 
dalla gabbia del foglio bianco per in¬ 
vadere il tavolo e lo spazio attorno. Il 
suo nome era Keith Haring e, benché 
forse non moltissimi lo conoscano, il 
suo stile è tra i più riconoscibili. Per 
questo i creativi delTagenzia Publicis 
lo hanno scelto come simbolo della 
volontà di uscire dagli schemi, dai li¬ 
miti consentiti e dai luoghi consacrati 
all'arte. Nella prima immagine dello 
spot lo vediamo bimbo occhialuto 


dolcemente incurante delle imposi¬ 
zioni materne, nell'ultima scena ve¬ 
diamo invece un muro coperto da una 
grande pittura murale e attraversato 
da una piccola Renault Scenic. Quasi 
che la macchina, con la sua meccanica 
creatività, discendesse direttamente 
da quella matita incontenibile. 

L'idea è semplice e ben realizzata, 
anche se si potrebbe discutere parec¬ 
chio sulTarbitrio che gli autori del film 
si sono preso, di attribuire al prodotto 
un'anima così ribelle. L'artista però è 
tragicamente morto e i relativi diritti 
sono stati pagati alla fondazione ne¬ 


wyorkese che ne difende memoria e 
maniera, nonché probabilmente il pa¬ 
trimonio. Si segnala comunque la 
scelta di affidare a un pittore contem¬ 
poraneo il testimonial di una campa¬ 
gna che, pur ispirandosi a un princi¬ 
pio innovativo, riguarda un prodotto 
tra i più simbolici della nostra moder¬ 
na follia collettiva: l'automobile, mito 
e strumento della occidentalizzazio¬ 
ne del pianeta. Nonché del suo pervi¬ 
cace e massiccio inquinamento. 

Si può anche nutrire il dubbio che 
Keith Haring, se fosse vivo, potrebbe 
non condividere questa scelta e spo- 
prattutto l'identificazione della sua 
arte con un'automobile, neppure la 
anticonformista Renault Scenic, che 
vuole passare per sovversiva. Dice lo 
slogan: «Chi cambia le regole, ha sem¬ 
pre un certo seguito». E sarà anche ve¬ 
ro, ma non fino al punto di far diven¬ 
tare marketing una rivoluzione, sep¬ 
pure iconica e gioiosa come quella del 
pittore americano. Tornando però al¬ 
lo spot, bisogna dire che è sicuramen¬ 
te ben girato, tanto da sembrare un 



Le scarpe 
di Kostner 


SaràKevinKo- 
stner,dalpros- 
sinto settembre, 
afare da testi¬ 
monial delnuo- 
vo spot della 
Valleverde, 
azienda leader 
nel settore delle 
calzatureper 
piedi conpro¬ 
blemi sanitari. 


film molto più lungo dei suoi 30 se¬ 
condi. Grazie anche alla bella fotogra¬ 
fia di Stuart Dryburgh (che ha lavora¬ 
to con Jane Campion a «Lezioni di pia¬ 
no») e alla messa in scena complessi¬ 
va, che è stata realizzata, non sappia¬ 
mo se per amore o per necessità tecni¬ 
ca, nel teatro 5 di Cinecittà, luogo di 
nascita di capolavori felliniani. Anche 
il murale sul quale si staglia la Renault 
Scenic è stato amorevolmente rico¬ 
struito tramite disegno inviato dagli 
USA. E c'è voluta anche una particola¬ 
re concessione per inserire nell'origi¬ 
nale il profilo della macchinetta che si 
vede alla fine. AUa regia ha lavorato 
Marius Holst, che è un collezionista di 
Leoni d'oro della pubblicità a Cannes 
e ha lavorato per due settimane, certo 
senza risparmio di energie, né di sol¬ 
di, visto che l'investimento della cam¬ 
pagna è di 12 miliardi e mezzo. 

Ma, come dicono i pubblicitari, 
quello che conta è l'idea e qui l'idea 
c'è, per merito precipuo del direttore 
creativo Lrancesco Emiliani, arrivato 
nella agenzia Publicis col terzo mil¬ 
lennio, cioè da pochissimo tempo, con 
un suo bagaglio professionale già 
molto pesante. Per realizzare un fil¬ 
mato leggero ed efficace che si distin¬ 
gue da quelli stagionali per una sua 
eleganza del tutto priva di mezzucci, 
battutacce e comici televisivi in tra¬ 
sferta promozionale. Almeno così 
eviteremo l'effetto tormentone che 
imperversa dentro e fuori le pareti do¬ 
mestiche, facendo di ogni bambino 
un replicante inconsapevole e non pa¬ 
gato del messaggio pubblicitario. 

Qui un bambino c'è, ma non parla. 
Disegna alla sua maniera, guardando 
da sopra gli occhiali un mondo alle cui 
regole non ha intenzione di piegarsi. 
Non è biondo, non ha gli occhi azzurri 
e non sorride alla macchina da presa 
scimmiottando gli adulti con gesti e 
parole storpiate. Emiliani assicura che 
questo ragazzino è stato scelto per la 
sua somiglianza con Keith Haring da 
piccolo. 11 particolare non conta, visto 
che il giovanissimo attore è un credi¬ 
bile giovanissimo artista. Anche se 
non è detto che l'artista da cucciolo 
non potesse avere capelli biondi e oc¬ 
chi azzurri come un piccolo divo della 
pubblicità. Nello spot del mondo 
avrebbe lasciato comunque il suo se¬ 
gno. 


Homevideo 

Risate a denti stretti 
Da Vfoody Alien 
a «Austin Power» 


BRUNO VECCHI 

V 

E dovuto andare a Gerusalemme e vedere il Mu¬ 
seo dell'Olocausto, Silvio Berlusconi, per af¬ 
fermare che Heider è pericoloso. Poteva ri¬ 
sparmiare tempo e denaro comprando nell'edicola 
sotto casa il documentario premio Oscar «Gli ultimi 
giorni» (Elle U, 19.900 lire). Il rischio è che se ne 
uscisse con una dichiarazione sui pericoli di un cer¬ 
to cinema, o di certe edicole che vendono certi film 
In ogni caso, c'è da ridere per non piangere. Visto il 
momento gramo che vive il buonumore, non esi¬ 
stesse bisognerebbe inventarlo. 

Già, perché c'è sempre meno da ridere. Home vi¬ 
deo compreso. Il penultimo Woody Alien («Cele- 
brity», Cecchi Gori Home Video) è un tradimento 
agli spiriti allegri. E se tradisce anche Woody, tira 
alia brutta. In alternativa ci sarebbe «American Pie» 
(EilmauroHome Video). Ma bisogna essere in gior¬ 
nata per bersi i doppi sensi della consistenza torta di 
mele paragonata alla «pussy» (non intesa come Ga- 
lore, vedi alla voce James Bond - Warner Home Vi¬ 
deo). «Austin Power», seconda puntata (Medusa 
Home Entertainment) è piaciuto a molti. Dato l'ar¬ 
gomento (la parodia del genere agenti segreti), al 
massimo può essere catalogato al capitolo «parodia 
della comicità». Troppo cattivi? Ridere farà anche 
bene alla salute, ma ridere così così è un invito alla 
paresi facciale. 

In questo mare triste di risate a mozzichi, per for¬ 
tuna le novità in videoteca annunciano il bel tempo 
di «Bowfinger» di Erank Oz (Coliunbia Home Vi¬ 
deo). Il tema è il cinema sul cinema. Argomento 
sempre di attualità: un titolo per tutti, in chiave ro¬ 
mantico-crepuscolare, «Effetto notte» di Erangois 
Truf faut (Elle U Multimedia). Erank Oz, sulla scorta 
di una bella sceneggiatura di Steve Martin, attore- 
autore colpevolmente sottovalutato nella hit parade 
dalle preferenze del pubblico italiano, ha il merito 
di raccontarci il cinema hollywoodiano per quello 
che è: una cialtronata messa in piedi, spesso e volen¬ 
tieri, da cialtroni. Di genio, d'accordo. Ma pur sem¬ 
pre cialtroni elevati a potenza. Era già successo di 
ascoltare la stessa musica in «Get Shorty» (Warner 
Home Video), dove il mafioso Chili Palmer (alias 
John Travolta) si ingegnava a diventare produttore 
(per passione). Succederà ancora, nel passare e ri¬ 
passare videocassette nel videoregistatore. Il pro¬ 
blema è che succede anche in qualche film celebrato 
e lanciato che passa al cinema. E vero che nessuno se 
ne accorge. Ma la prossima volta che vi capita di en¬ 
trare in sala, dopo un po' che si sono spente le luci, ri¬ 
pensate a Bowfinger: una risata li seppellirà. 
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DA Vedere 


l'Unità 


Genova ♦ Claudio Costa 


Teschi e colla per raccontare Tevoluzione 



Claudio Costa: 
Villa Croce 
Firenze 
Museo d'Arte 
Contemporanea 
via Jacopo 
Ruffini, 3 
fino al 30 aprile 


PAOLO CAMPIGLIO 

I n principio era l'uomo, avrebbe detto 
Claudio Costa, e l'evoluzione non è altro 
che accumulazione di materia grigia, ac¬ 
celerazione di reazioni chimiche, lungo un 
itinerario affascinante che interessa percorre¬ 
re a ritroso, mediante i ricorsi magici del pro¬ 
cesso artistico. A questo tempo, alla memoria 
antropologica, al controcanto dell'evoluzione 
dei segni e delle cose, alla vita e alla morte, 
alle persistenze reali o immaginate della sto¬ 
ria è dedicato l'impegno trentennale dell'arti¬ 
sta ligure, a cui il Museo d'Arte Contempo¬ 
ranea di Genova oggi, a cinque anni dalla 
scomparsa, rende omaggio con un'importan¬ 
te antologica. Si tratta di un percorso unico 
ed esemplare nel panorama dell'arte italiana, 
conosciuto da pochi cultori, ora accessibile a 


tutti grazie alle rare testimonianze di un'av¬ 
ventura creativa incessante e ricca di conta¬ 
minazioni. La ricerca di Costa prende le mos¬ 
se da lontane premesse di Arte Povera, collo¬ 
candosi però subito in un'area connotata da 
una rievocazione memoriale dai tratti pecu¬ 
liari: nelle prime opere di questa fase come 
«Spine», «Vela», l'artista si avvale di acco¬ 
stamenti di materiali «tradizionalmente» li¬ 
guri quali l'ardesia, la corda, il legno delle 
barche, traducendo in forme semplici il gesto 
essenziale e l'economia delle piccole cose. 

L'accumulazione di sensazioni, la genera¬ 
zione di tensioni coinvolgenti il pubblico o 
debordanti in soluzioni surreali sono solo al¬ 
cuni degli esiti di questo esordio che lo con¬ 
duce al principio dei Settanta a riflettere in 
modo più evidente sulla materia nelle sue im¬ 
plicazioni di vita e morte, di trasformazione 
nel tempo: le colle o le tele acide, esposte al¬ 


l'ultimo piano del Museo continuano ineso¬ 
rabilmente a sviluppare reazioni, non sono 
mai uguali a loro stesse, poiché l'artista bef¬ 
fardo e alchimista ha innescato una catena di 
reazioni chimiche senza soluzione di conti¬ 
nuità in rapporto a cambiamenti atmosferici, 
contrazioni, dilatazioni, erosioni continue. 
«Mappa cranica n. 5», 1970 è un lavoro che 
coniuga l'attività di chimico, sperimentatore 
di colle e acidi, a quella dell'antropologo at¬ 
tento all'evoluzione del cervello (attività in 
seguito focalizzata nelle Craneologie), dove 
trentadue impronte su carta trattate con di¬ 
versi acidi, danno l'impressione della evolu¬ 
zione della forma di un cervello umano, con 
tanto di legenda delle miscele chimiche speri¬ 
mentate. ha componente surreale e fantasti¬ 
ca, l'ironia si affiancano strada facendo alle 
ricerche più strettamente antropologiche, re¬ 
lative alla preistoria dell'uomo e all'evoluzio¬ 


ne della specie, forse sull'onda di un revival 
degli studi di antropologia culturale partico¬ 
larmente avvertito in Italia all'inizio dei Set¬ 
tanta: la calotta cranica diviene allora per 
Costa un elemento simbolico dell'evoluzione 
dell'uomo, della formazione del mondo inte¬ 
ro, da porre in relazione alla calotta polare, 
secondo l'analogia della «formazione di 
ghiaccio per milioni di chilometri quadrati e 
la formazione di quattro miliardi di neuroni 
nella calotta cranica... fasi parossistiche delle 
dislocazioni e dei sovrascorrimenti terrestri, 
fasi di organizzazione delle sinapsi neuroni- 
che». Dall'individuo al mondo, alla specie, 
una ricerca sulle radici dell'uomo, una anali¬ 
si sull'origine della propria fisionomia. 

L'esposizione genovese accoglie alcuni pez¬ 
zi fondamentali di questa fase, fra i quali 
spicca il «Museo dell'uomo», 1974, dove un 
ottocentesco mobile da speziale serve per con¬ 


tenere teste, mani, piedi relativi all'evoluzio¬ 
ne umana, partendo dalla propria immagine, 
mentre in cassetti più piccoli sono raccolti i 
miti evocati da oggetti semplici (la terra e 
l'acqua in una ciotola di terracotta, il teschio 
e le uova etc. ) con una prassi classificatoria 
che imita quella del museo etnografico. E il 
momento dell'interesse internazionale a 
un'arte che mima i processi dell'antropologia 
0 dell'archeologia con la mostra «Arte delle 
Tracce» presentata ad Aachen nel 1974, che 
ospita, oltre a Costa, i Poirer, Lang, Boltan- 
ski e che culmina con l'importante partecipa¬ 
zione a Kassel nel 1977. In mostra sono evi¬ 
denziati i passaggi di tale ricerca, con il cele¬ 
bre lavoro sui Muori della Nuova Zelanda, 
dove l'artista rielabora materiali etnici e foto¬ 
grafie giocando sulle decorazioni della pelle, o 
la rara installazione di Kassel «Archeologia 
riseppellita», dove in sei grandi casse egli si 
ispira allo scavo archeologico riproponendo 
suggestivi utensili riferibili alla cultura ma¬ 
teriale contadina ancora immersi nel fango, 
ritrovamenti organici come i resti di un gab¬ 
biano, ossa di età indecifrabile; o, ancora, la 
suggestiva operazione compiuta a Monte- 


ghirfo, un paesino dell'entroterra ligure, dove 
le case, gli interni, le povere cose sono tra¬ 
sformate in un Museo di antropologia attiva, 
luogo della memoria di una cultura in via di 
estinzione. L'artista vi lavora per anni, colla- 
borando con gli inconsapevoli abitanti del 
luogo, innescando performance e catalogando 
il presente: un tentativo di fermare il tempo 
mediante l'intervento artistico, che non è mai 
neutrale, ma rielabora con materie pittoriche, 
grafiche gli elementi della cultura nelle bel¬ 
lissime tavole «Natura Naturata», 1976-77 
che paiono anticipare certi lavori di Kiefer. Le 
tematiche sono infinite, quanto gli interessi 
di Costa, che negli anni Ottanta si concen¬ 
trano sulla dimensione pittorica e nella prati¬ 
ca di assemblaggio di oggetti «culturali» o 
«cultuali», collegandosi alle tematiche di 
Beuys, con un più spiccato senso visionario e 
surreale. La morte improvvisa ha impedito 
purtroppo all'artista idi portare a termine 
nuovi progetti che tornavano a riflettere sul¬ 
l'inconscio e sull'identità del mondo occiden¬ 
tale in rapporto al continente africano, tema 
cruciale nel dibattito artistico contempora¬ 
neo. 


Treviso 



Una pinacoteca 
per l'Ottocento 
Treviso 
Museo civico 
Luigi Bailo 
fino al 25 giugno 


L'Ottocento 
in mostra 

■ L'esposizione presenta le opere 
del XlXsecolo della Pinacoteca civi¬ 
ca diTreviso, arricchite anche daila- 
vori della Raccolta Giacomelli. Le 
opere trevigiane testimoniano Usto¬ 
ria di una istituzione cheprendeav- 
vio nel 1851 in seguito al lascito di 
una trentina di dipinti da parte di 
Margherita Grimaldi Prati, di cui fa 
par te il suo ri tra tto eseguito da An¬ 
drea Appiani nel 1811. In seguito ci 
furono altre acquisizioni, tra lequali 
il «Gruppo di famiglia» di Hayez. 

Tra le altre opere esposte, un bozzet¬ 
to di Thomas Lawrence per il ritratto 
di Antonio Canova. 


Firenze 



Antonio 
Possenti 
Arthur Rimbaud: 
occasioni e 
suggestioni 
Firenze 

Uffizi-Reali Poste 
fino al primo 
maggio 


Ispirato 
da Rimbaud 

■ Un percorso artistico, quello di 
Antonio Possenti, costituito da set¬ 
tanta dipinti ispirati all'opera di 
Rimbaud, a metà tra il bizzarro e il 
fantastico. Lesuggestioni cffertedal- 
la biografia «movimentata » di Rim¬ 
baud e dalla geniale inventiva della 
sua produzione letteraria epoetica, 
hanno trovato spazio nell'universo 
creativo diPossenti che, come affer¬ 
ma in un'intervista a Paolo Levi, ha 
«inizialmentenecessitàdiimmagaz- 
zinareattarverso la letteratura e di 
preparare una specie di deposito in¬ 
teriore». Il catalogo è pubblicato da 
Poggiali&Forconi. 


Roma 



Immagine 

d'impegno- 

impegno 

d'immagine 

Roma 

Ex Mattatoio 
fino al 15 maggio 


Anni Sessanta 
e Settanta 

■ La mostra è uan ricognizione 
storico-critica sulle modalità dell'ar¬ 
tefigurativa italiana nei decenni '60 
e ‘70,attraversoVesposizione dei la¬ 
vori di 118 artisti italiani e stranieri, 
che tende a considerare come Vespe¬ 
rienzafigurativa di quegli anni non 
sia s ta ta esclusivamen te volta al¬ 
l'impegno ideologico. Ilpercorso 
comprende così esperienze che si so¬ 
no sviluppateintorno ai temi del rea¬ 
lismo, del figurativismo critico, del¬ 
l'esistenzialismo. E ricostruisce la 
storia di alcuni gruppi chehanno 
avuto ruolo di protagonista in quel 
ventennio. 


Torino 



Nicola Pellegrini 
Torino 

Luigi Franco Arte 
Contemporanea 
fino al primo 
aprile 


Lavorando 
sulla soap 

■ Può un artista appropriarsi di 
una celebre soap e minare dall'inter¬ 
no rovvietà delle situazioni propo- 
s te ? Nicola Pellegrini ci ha prova to 
senza sabotaggi, semplicemente an¬ 
dando dietro le quinte delle sceno¬ 
grafie di cartapesta e scoprendo una 
quotidianità artificiale quasi più bel¬ 
la dell'inquietante appartamento dei 
vicini di casa, tanto che nehafatto 
oggetto di una complessa operazione 
di trasposizione, sostituendosi alle 
comparse.Lapuntatasipotevaleg- 
gereperchi la sapeva intendere in 
senso proprio e in senso allegorico, 
secondo nuovi e inattesi punti di vi¬ 
sta tra i quali l'ironica e nascosta 
messa in scena del sistema dell'arte. 


All'American Academy di Roma dieci opere prestigiose di proprietà del collezionista italiano 
Da Applehy a Shelton, da Lukas a Tieman: un «gustoso campione» di oltre 2.500 pezzi di una collezione non più tanto privata 


D ue sono le sale che compon¬ 
gono la galleria d'arte elegan¬ 
temente ritagliata all'interno 
dell'American Academy in Rome. E 
due sono le anime che connotano il 
gusto per l'arte astratta di Giuseppe 
Panza di Diurno. Entrando nella pri¬ 
ma delle due stanze troviamo sei ope¬ 
re di altrettanti autori (Gregory Ma- 
honey, Emil Lukas, Allan Graham, 
Peter Shelton, Robert Tiemann e Ro¬ 
bert Therrien), tutte e sei pervase di 
organicità. La migliore è forse l'instal¬ 
lazione, fatta di tre sculture appese 
alla parte, di Peter Shelton: si tratta di 
tre diversi elementi in fibra di vetro 
che vivono nella ambigua e sognante 
corporalità di un essere sospeso tra 
sostanza vegetale e fisicità animale. 
Nella seconda sala le altre quattro 
opere si stagliano invece sulle pareti 
bianche imponendo allo spazio il ri¬ 
gore categorico di un'astrazione asso¬ 
luta: il monocromo, diversamente de¬ 
clinato, come estrema dimensione 
mentale della pittura (Anne Appleby, 
Max Cole e Timothy Litzman). Ma 
anche di una scultura pittoricamente 
intesa: le polite forme geometriche in 
acciaio, riscaldato dalla cera, nella 
struttura rettangolare appesa al muro 
dalla tedesca Julia Mangold, l'unica 
europea in mostra. Eppure, nono¬ 
stante le opposte concezioni alle quali 
rispondono i dieci artisti presenti al- 
l'American Academy con le loro pur 
diverse proposte, si ha l'impressione 
di essere dinanzi ad un unico discor¬ 
so per immagini. 

Tanto forte è, infatti, il senso e il se¬ 
gno delle scelte operate da Giuseppe 
Panza di Diurno: il collezionista italia¬ 
no che nella selezione di questa mo¬ 
stra, come nelle scelte della sua cele¬ 
bre raccolta d'arte contemporanea, 
impone la logica categorica di un gu¬ 
sto deciso: tanto preciso da connotare 
come «creativo» Tatto della compera 
di quadri e sculture da altri eseguite. 
D'altro canto, recita un vecchio ada¬ 
gio, un collezionista è sempre, in 
qualche modo, anche un artista. Fino 
al 21 maggio è possibile entrare quin¬ 
di nelTintimità della vita e del pensie¬ 
ro di Panza di Diurno. In esposizione 
troviamo dieci lavori, uno per ciascu¬ 
no degli artisti che l'anziano collezio¬ 
nista italiano ha «comperato» nell'ul¬ 
timo periodo, tra anni Ottanta e No¬ 
vanta. I caporali intorno al verbo 
«comperare» abbinato alla persona 
dell'autore, piuttosto che alla sua 


Osservo, scelgo, faccio compere 
L'«ardire» di Panza di Biumo 


CARLO ALBERTO BUCCI 



La Collezione 

Panza di Biumo 

Roma 

American 

Academy 

fino al 21 maggio 


opera, sono indubbiamente necessari. 
Infatti, diversamente dagli agenti e 
dai galleristi che legano a sé gli artisti 
con contratti di esclusiva - legami che 
se da un lato danno il successo dal¬ 
l'altro, spesso, significano stanca ripe¬ 
tizione oppure frenetico aggiorna¬ 
mento sulle mode correnti - Giuseppe 
Panza di Diurno sceglie pittori e scul¬ 
tori seguendo la sua passione e ri¬ 
spettando le loro scelte poetiche: an¬ 
che quelle che al momento appaiono 
le meno vincenti. Eppure, una volta 
fatta la ricerca di affinità elettive. 


Panza di Diurno investe decisamente 
nell'artista che, con il suo lavoro, inti¬ 
mamente gli corrisponde. Investe su 
di lui acquistando molte sue opere: 
nel 1966, quando si rivolse ai mini¬ 
malisti americani, volle per sé 28 pez¬ 
zi di Donald Judd e ben 30 di Robert 
Morris. Ma è un investimento che ri¬ 
guarda soprattutto la persona: un as¬ 
segno, una cambiale in bianco sulla 
sua poetica. 

E dal 1956 che Giuseppe Panza di 
Diurno visita gli studi degli artisti. So¬ 
no soprattutto americani, perché è 


stato sulle strade degli Stati Uniti che 
ha avuto la sua folgorazione per l'ar¬ 
te. Anche in questo Giuseppe Panza 
di Diurno è fedele a se stesso. Si rivol¬ 
ge al contesto americano per antica 
passione. E comunque, nella terra 
d'oro dell'arte contemporanea, draga 
territori poco battuti: si rivolge spesso 
ad artisti esclusi dal grande giro delle 
gallerie di grido e dei grandi musei. 
Da subito, dagli anni Cinquanta, Pan¬ 
za di Diurno ha guardato ai due op¬ 
posti: al gesto risoluto della pittura 
d'azione di Franz Kline ma anche al¬ 


l'ipnotico sedimentarsi del colore di 
Mark Rothko, quindi pure alla conta¬ 
minazione tra colore espressionistica¬ 
mente inteso e oggetti d'uso o scarti 
quotidiani operata da Robert Rau- 
schemberg. Poi, dagli anni Sessanta, 
la passione per l'essenzialità della 
Minimal Art, e per il puro pensiero 
dell'arte concettuale, alla prima stret¬ 
tamente connessa, hanno spostato il 
suo personalissimo ago della bilancia 
sul versante, chiamiamolo così, apol¬ 
lineo. Nella lunga chiacchierata fatta 
nel 1997 con Marco Franciolli in occa¬ 
sione della donazione di un bel pezzo 
della sua raccolta al Museo cantonale 
di Lugano, Giuseppe Panza di Diurno 
ha raccontato che per circa dieci anni, 
dal 1976 al 1987, dovette interrompe¬ 
re le sue compere per sopravvenuti 
problemi economici. E certamente ve¬ 
ro. Non è un caso, tuttavia, che la 
«chiusura dei rubinetti» sia avvenuta 
in concomitanza con il ritorno alla 
pittura di matrice neo espressionista: 
un tipo di lavoro che il collezionista 
decisamente avversa, come anche tut¬ 
te le espressioni del post moderno e 
del post human. Negli ultimi dieci 
anni ha poi ripreso ad incrementare 
la sua raccolta (e la succinta selezione 
delTAmerican Academy romana sta a 
testimoniare il riaccendersi dell'anti¬ 
ca passione) che a tutt'oggi conta cir¬ 
ca duemila e cinquecento pezzi. 

Giuseppe Panza di Diurno i suoi 
gioielli non li ficca nel caveau di una 
banca o nella cassaforte di casa. Non 
compra tante opere e a basso prezzo 
di giovani - o di artisti che la logica 
aberrante del mercato «giovanilista» 
bolla come subito vecchi perché rifiu¬ 
tati dal grande circo del cosiddetto si¬ 
stema dell'arte - in attesa che Tinve- 
stimento frutti. Panza di Diurno ha 
donato le opere che ha comprato e 
amato (e che ancora ama) al Museum 
of Contemporary Art di Los Angeles, 
alla Guggheneim Foundation e al 
Museo di Lugano. Ciò che è rimasto 
nella sua bella villa settecentesca in 
provincia di Varese, presto diverrà 
anch'esso di pubblico godimento. In¬ 
fatti, nel 1996 ha donato al Fai la sua 
«casa d'arte»: che contiene, oltre a 133 
pezzi d'arte contemporanea, 21 scul¬ 
ture primitive e arredi che vanno dal 
XVI al XIX secolo. La mostra di Roma 
è quindi è solo un piccolo assaggio in 
vista dell'apertura della collezione al 
Guggenhelm di Dilbao e poi a quello 
di Venezia, da settembre a dicembre. 


L'intervista ♦ Piergiorgio Bronzi 

«Fotografo cercando I ' i nqu i etud i ne» 



Fotografien von 

Piergiorgio 

Branzi 

Antologica 

Colonia 

Istituto Italiano di 

Cultura 

fino al 7 aprile 


ROBERTO CAVALLINI 


E ra il 1953, a Firenze vidi una mo¬ 
stra fotografica di Cartier-Bres- 
son, mi ero già avvicinato allafo- 
tografia, ma non l'avevo capita bene, non- 
sapevo cosa d si potessefare. Cattier-Bres- 
son mi sconcertò, compresi checosasi pote¬ 
va fare e che cosa si poteva raccontare, an- 
checon una sol a immagi ne. Uscii emi com¬ 
perai una macchina fotografica, una «Con¬ 
dor», che fabbricavano a Firenze alle 
officine Galileo. Cercai successivamente 
qual chel i bro, al I a bi bl i oteca nazi onal edera 
qualche opera pittoricistica, ma in fondo 
non c'era nulla, così gira e rigira provai al- 
l'Usis, un uffido americano per la propa¬ 
ganda, c'era una bi bl ioteca dovetrovai una 
rivista di letteratura americana diesi chia¬ 
mava "Prospetti ", con un i nsertosui grandi 
fotografi statunitensi di allora: Bourke 
White, Ansel Adams, Eugene Smith, We 
ston. Fu il secondo shock, tanto chesottrassi 
quella rivista che conservo ancora come 
souvenir».Così ricordai suoi primi incontri 
decisivi con la fotografia Piergiorgio Bran¬ 
zi, fiorentino, classe 1928, uno dei nostri fo¬ 


tografi più significativi del qualesi èinau- 
gurata a Colonia, presso l'iiituto Italiano 
di Culturauna mostra antologi cadi unaot- 
tantinadi immagini di cui quindici ineditee 
checoprono u no spazi o temporal eche par¬ 
te dagli anni Cinquanta per giungere agli 
ultimi mesi del 1999. 

Lesuefoto,dal ‘53finoal ‘60circa,sonofoto 
di viaggio, neH’ltalia meridionale, in Spa¬ 
gna ed in Grecia. Viaggi diretti allascoper- 
tadi unacondizioneumana. 

«Negli anni 50c'era, nel cinema, il feno- 
menode! neorealismoec'eratuttounfilone 
della letteratura, che partiva da "Cristo si è 
fermatoaEboli" di Carlo Levi edallapoesia 
di Rocco Scotellaro, su un mondo del tutto 
sconosduto, quello di un'Italia arcaica, ar¬ 
cana, mitica. Cominciai afaredei viaggi in 
motocicldtta, lungo questo percorso foto¬ 
grafi co-letterario, Abruzzo, Molise, Luca¬ 
nia, Calabria, Napoli epoi la Spagna, l'An- 
dalusia e la Grecia. Viaggi intorno all'uo¬ 
mo, lesue tensioni, la sua fatica di vivere, 
cogliendolonel quotidiano». 

Atti va èstata I a sua partaci pazi oneai ci rco- 
lifotografici. 

«La prima volta che mandai le miefoto 
ad un concorso, incontrai Monti, Cavalli, 


Finazzi, Balocchi, gli appartenenti al circolo 
«La Bussola». Ri masi col pito da Cavai I i, ma 
soprattutto da Paolo Monti, dai toni scuri, 
catramosi dellesuefotografie. I circoli foto¬ 
grafi d, del nostro dopoguerra hanno avuto 
un valore, per meecredo per molti altri, pa¬ 
ri alle riviste di letteratura della fine del 
ISOOegli inizi del 1900,luoghi dovesi potè 
vadiscutere,confrontareeverificareil pro- 
prioprodotto». 

La haanchevissutorespa'iaizade«il Mon- 

do»di Panunzio». 

«locominciai acercaredi venderelefote 
grafieelespedii al "Mondo" chemelepre 
se, allora le pagavano pochissimo, tremila 
lire, ma ci si rifacevano lespese. La grande 
novità. Timpareggiabilecontributoal gior¬ 
nalismo italiano, da parte di Panunzio, fu 
quellodi riconoscereallafotografiaunasua 
propria capacità di documento. Certodalle 
pagi nedel la ri vista I a sod età ital iana appe 
riva ripresa da un punto di vista elitario. I 
movimenti egli umori popolari erano os¬ 
servati con diffidenza, proprio in quantodi 
massa: noi fotografi, con le nostre immagi¬ 
ni, assecondammo questo atteggiamento 
con perversa voi uttà». 

Tra il ‘62 ed il ‘66èstato inviato Rai in Urss 


ed ha conti n uato I a sua ri cerca fotografi ca, 
il suo«DiarioMoscovita»cheper venti anni 
haten utoch i uso i n arch i vi 0 . 

«Dell'Unione Sovietica, si conoscevano 
duesquarci di immagini ufficiali all'anno: il 
primo maggio ed il sette novembre, il mio 
impegno professionale fu quello di far ve- 
deredi comevivesserai Russi.Lafotografìa 
l'hodedicataaun miodesideriodi trattene- 
requalcosadi questo popolo e ho tenuto le 
foto i n un cassetto per venti anni perchévo- 
la/o che rimanessero lontane da specula¬ 
zioni politiche, volevo che rimanessero un 
atto d'amore, d'affetto, di nostalgia». 

Alla fine degli anni Sessanta ha appeso la 
macchina al chiodo, per riprenderla quasi 
venticinqueanni piùtardi. 

«Cambiava il mondo del fotogiornali¬ 
smo, non c'erano più clienti di qualità. A 
farmi riprenderelafotografiafu larichiesta 
di Italo Zannier, nel '95, di partecipare ad 
una rivisitazione dei luoghi pasoliniani. 
Oggi, per me, non Còla necessità di descri¬ 
verei luoghi, latv ci dàunflussocostantedi 
immagini, di informazioni, i luoghi mi ser- 
vonodastimolo. Eoggi cercoqualcosa nella 
singola fotografia checrei unaspeciedi at¬ 
tesa, d i tensi one, u n'i nqu i etud i ne». 
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Interzone ♦ UriCaine 

I blues, le ballaci e i punti interrogativi di Schumann 



Uri Caine 
Ensemble 
La Gaia Scienza 
Robert Schumann 
Love Fugue 
WinterSi Winter 


GIORDANO MONTECCHI 

S apete quei film sugli immortali, 
tipo Highlander, Dracula o 
qualcosa del genere. Quelli che 
si trovano in cima ai grattacieli di 
New York armati di durlindane me¬ 
dioevali oppure vestiti alla Lord By- 
ron e magari incontrano qualcuno 
che non vedevano dall'epoca di Bo- 
naparte. Mi spiego, no ? Questo disco 
fa un po' questo effetto: buchi tempo¬ 
rali, macchine del tempo, Stargates, 
mondi in collisione. Per farla corta, è 
successo ancora. Uri Caine, un nome 
che chi il lunedì bazzica da queste 
parti già conosce, lo hafatto di nuovo: 
dopoMahleredopo Wagnerèandato 
a profanare la memoria di Robert 


Schumann. Dico apposta «profanare 
la memoria» per citare la probabile 
reazione difronte a questo disco di co¬ 
loro che hanno familiarità con lo 
Schumann della «Dichterliebe Op. 
48», il ciclo di Lieder su testo di Hei¬ 
ne composto nel 1840, o forse nel 
2012, non ricordo bene. 

Schumann, capite? Infondo Ma- 
hler con quel guazzabuglio musicale 
che aveva messo in piedi, era destino 
che qualcuno ne spremesse i succhi 
jazz o klezmer. E anche Wagner, pur 
così alto e inaccessibile, dal coro delle 
filatrici (trasformato in marcetta- 
sfottò per novelli sposi) alla cavalcata 
delle walkirie, ha sempre avuto a che 
fare coi bassifondi del kitsch più pati¬ 
nato. Ma Schumann è un'altra cosa. 
Del romanticismo Schumann è il 


cuore più puro, segreto, tanto im¬ 
menso quanto fraglie. Toccarlo sa di 
sacrilegio. E Uri Caine, pianista, jaz- 
zis ta, compos itore/pres tigiatore 

americano al quale di cuore dico 
«grazie di esistere», ha osato tanto. 
In realtà era già successo l'estate 
scorsa a Dobbiaco, dove Caine era già 
stato applaudito epremiato per il suo 
Mahler, e dove aveva presentato il 
suo nuovo progetto dedicato a Schu¬ 
mann. Avrei voluto esserci, ma non 
mi fu possibile, e dunque aspettavo 
con impazienza l'uscita del disco, sa¬ 
pendo che all'inventiva vulcanica di 
Uri Caine si sarebbero aggiunte le 
sorprese di quel produttore da XXI 
secolo che si chiama Stefan Winter. 
Quando solo pochi giorni fa ho aperto 
la busta che il postino mi aveva reca¬ 


pitato e ho visto quel compact, «Ro¬ 
bert Schumann-Love Fugue, Uri 
Caine Ensemble-La Gaia Scienza» il 
cuore - giuro! - ha cominciato a bat- 
termipiù infretta. Sentendomi unfi¬ 
lino patetico (cosa che trattandosi di 
Schumann in realtà non stona), ho 
messo il cd nel lettore. Da quel giorno 
è ancora lì:finisce e lo rimetto da capo 
e ogni volta disegna nell'aria questi 
punti interrogativi che non ne vo¬ 
gliono sapere di dileguarsi. 

Il cd contiene i sedici Lieder della 
«Dichterliebe» (Amore dipoeta) che, 
a gruppi, sono intercalati dai quattro 
movimenti di un altro capolavoro di 
Schumann, il «Quartetto Op. 47 in 
mi bemolle maggiore», interpretato 
secondo le regole, ma con studiato e 
accattivante slancio iper-romantico 


dal Quartetto La Gaia Scienza (Fede¬ 
rica Valli, Stefano Barneschi, Marco 
Bianchi e Paolo Beschi). Quanto ai 
Lieder, sedici brevi componimenti 
che rappresentano uno dei Sancta 
Sanctorum della canzone ottocente¬ 
sca, affidati al pianoforte di Uri Cai¬ 
ne, alla chitarra elettrica di David 
dimore (già con Steve Coleman, 
Cassandra Wilson ecc.), alla voce di 
Mark Ledford e con l'aggiunta di in¬ 
terventi chepoi vi dirò, diventano un 
luogo stranissimo, dove il tempo non 
esistepiù e dove mondi, epoche diver¬ 
se entrano una nell'altra, si scontra¬ 
no o si fondono. E con un misto di 
sgomento e di eccitazione che sulle 
note di «Im wunderschónen Monat 
Mai» (Nel meraviglioso mese di 
maggio) avverto i sospiri di una pre¬ 
senza femminile vicinissima, finché 
la voce di Mark Ledford attacca, in 
inglese col suo accento pop. Parte 
l'Allegro del Quartetto:gli archi per¬ 
fetti, registrati con un suono che 
sembra d'esserci dentro. Poi una vo¬ 


ce: è Shulamith Wechter Caine, la 
madre di Uri Caine, che recita versi 
suoi: «My shadow, grown thin and 
long, seeks company...», e sotto ecco 
attaccare le note, o forse l'ombra, di 
«Aus meinen Trànen spriessen» 
(Dalle mie lacrime spuntano). Col 
terzo Lied si materializza la voce di 
David Moss - orco e fata turchina in¬ 
sieme - collaboratore d'eccezione che 
si ritrova anche in «Im Rhein, im hei- 
ligen Strome» (Nel Reno, nel sacro 
fiume), il brano forse più drammati¬ 
co con quel lamento della chitarra di¬ 
storta. Qui si canta, si fischietta, si 
improvvisa, si recitano poesie (Mari- 
ko Takahashi in giapponese, fulie 
Patton, Shulamith Wechter). La 
musica è di questo Schumann, auto¬ 
re di ballad dolcissime, di blues 
struggenti e di quegli intermezzi 
strumentali che sembrano quasi 
scritti da un compositore dell'Qtto- 
cento. Mi sembra di stare a testa al- 
l'ingiù, ma è bellissimo. Non chiede- 
temialtro. 


Daniele Sepe dedica il suo disco al cantautore torturato e trucidato dal regime di Pinochet. Nel nuovo album degli luti Illimani compare un inedito dell'artista 
E in un libro la moglie racconta la vita privata del «talentoso» cantore «della scala che costruiamo per giungere alle stelle» 


C onosci Victor Jara?» 
Quanti dischi hanno 
come titolo un inter¬ 
rogativo così netto e inequivo¬ 
cabile? E quante persone sanno 
chi era Victor Jara? Quante lo 
ricordano ancora? Daniele Sepe 
ha risposto come sanno fare 
soltanto i musicisti, lanciando 
un sasso nello stagno della no¬ 
stra indifferenza e regisfrando 
con José Seves e Auli Kokko al¬ 
cune delle sue canzoni più bel¬ 
le. Victor Jara non era soltanto 
un grande artista, scrive Sepe 
nel libretto del cd: «Era un co¬ 
munista. Ed è la ragione per la 
quale l'il settembre del 1973 
non rimase a casa ad ascoltare 
la radio, né cercò di fuggire, ma 
andò all'università per organiz¬ 
zarsi insieme ai tanti compagni 
per i quali aveva composto e 
cantato la sua musica. Fu cattu¬ 
rato, portato insieme a migliaia 
di persone nello stadio di San¬ 
tiago (lo stesso dove solo un 
anno prima aveva tenuto un fe¬ 
licissimo concerto) e dopo gior¬ 
ni di torture e di terrore, gli 
maciullarono le mani, lo truci¬ 
darono». Nell'ondata di orrore 
provocata dal sanguinoso gol¬ 
pe di Pinochet la morte di Vi¬ 
ctor Jara divenne un simbolo di 
coerenza e onestà intellettuale e 
morale. Le sue canzoni conti¬ 
nuarono a fare il giro del mon¬ 
do, riprese e interpretate da 
cantanti come Joan Baez o Ro¬ 
bert Wyatt. Adrian Mitchell e 
Arlo Guthrie raccontarono la 
sua storia in «Victor Jara» («le 
sue mani erano forti, le sue ma¬ 
ni erano gentili», recita il ritor¬ 
nello), e Phil Ochs, che aveva lo 
aveva conosciuto in Cile du¬ 
rante un viaggio con Jerry Ru- 
bin, organizzò nel 1974 un 
grande concerto cui presero 
parte Bob Dylan, Dave Van 
Ronk e altri folksinger america¬ 
ni. E gli amici cileni, gli stessi 
che avevano partecipato alla 
primavera culturale di Unidad 
Popular, non smisero mai di 
cantarle. E le cantano ancora. 

Nell'antologia di quattro cd 
che raccoglie gli episodi più si¬ 
gnificativi della loro lunga vi¬ 
cenda e viene pubblicata pro¬ 
prio in questi giorni, gli Inti UH- 


Dimmi chi era Victor Jara 
Comunista cileno e «trovador» 


GIANCARLO SUSANNA 




mani hanno dedicato un intero 
disco alla musica di Jara, recu¬ 
perando anche un inedito inci¬ 
so con lui, «Las siete Rejas». 
«Victor stava lavorando dal '68, 
forse da prima, alla musica per 
un balletto che si chiamava "I 
sette stati" - dice Horacio Sali- 
nas, direttore musicale degli lu¬ 
ti Illimani - Era un po' la storia 
dell'America Latina, l'epopea 
dell'America Latina. Ogni tan¬ 
to ci incontravamo e andavamo 
in studio a registrare canzoni o 


parti strumentali per questo 
balletto. Non aveva una data 
precisa per finirlo, così ci siamo 
trovati nel '73 con questo lavo¬ 
ro incompiuto e pochi anni fa 
abbiamo scoperto una registra¬ 
zione che era rimasta in un 
scaffale ed era in ottimo stato. 
Abbiamo voluto inserirla nel¬ 
l'antologia perché è una bella 
canzone ed era praticamente 
sconosciuta. Victor stava lavo¬ 
rando ad arrangiamenti di suoi 
brani con un jazzista cileno... 


Victor era una persona molto 
attiva, molto curiosa, molto 
"talentoso". Fare questo disco 
dedicato tutto a lui ci è parso 
doveroso per l'amicizia che 
avevamo, ma anche per mo¬ 
strare Victor Jara un po' al di là 
di questo ricordo marmoreo, 
freddo, che ogni tanto si ha del¬ 
le vittime della repressione. Lui 
era un bravissimo, "talentoso", 
giovane cantautore e uomo di 
teatro che purtroppo è stato 
vittima del golpe, però a noi 


piace ricordarlo soprattutto co¬ 
sì. Lui voleva certamente essere 
ricordato come un cantante, co¬ 
me un "trovador". Ogni tanto 
le parole d'ordine ci impedisco¬ 
no di capire le cose meno cla¬ 
morose, più tenere, che la gente 
ha e sono le cose importanti, 
che poi restano». «Victor era 
gentile, paziente e buffo... a 
volte permaloso e irritato se lo 
ferivo - scrive Joan Jara, sua 
moglie, in "Victor Jara, una 
canzone infinita" - ma il suo 
malumore non durava a lungo. 
Nei primi tempi, quando litiga¬ 
vamo lui spariva, a volte per 
giorni e giorni, e io sapevo che 
se n'era andato a Población No- 
gales. Nel complesso però non 
pensava affatto a se stesso. 
Benché molti lo descrivano a 
questo punto della sua vita co¬ 
me assai riservato, per me non 
lo era per niente. Non nascon¬ 
deva nulla. Per me il suo sorri¬ 
so non era una maschera dietro 
cui celarsi, bensì una generosa, 
evidente felicità, una felicità 
contagiosa». 

Energia, fiducia, forza si leg¬ 
gono ancora nello foto che ri¬ 
traggono il Victor Jara che ri¬ 
cordano sua moglie e i suoi 
amici e compagni. Energia, fi¬ 
ducia, forza sono ancora nelle 
note e nelle parole di canzoni 
come «Manifiesto»: Non canto 
per amore del canto, o perché 
ho una bella voce. Canto per¬ 
ché la mia chitarra ha insieme 
sentimento e ragione. Essa ha 
cuore di terra e le ali di una co¬ 
lomba, è come acqua santa che 
benedice gioia e dolore. (...) La 
mia chitarra non è per i ricchi, 
no, proprio per niente. La mia 
canzone canta della scala che 
costruiamo per giungere alle 
stelle. Perché una canzone ha 
senso quando pulsa nelle vene 
di un uomo che morirà cantan¬ 
do, sinceramente cantando la 
sua canzone. La mia canzone 
non è per ramazzare premi, né 
per ottenere fama internaziona¬ 
le, è per questo paese stretto 
proprio giù in fondo alla terra. 
Là, dove tutto giunge alla fine e 
dove tutto comincia, una can¬ 
zone che sia stata coraggiosa 
sarà per sempre nuova». 


iDa ascoltare 



Daniele Sepe 
Conosci 
Victor Jara? 
il manifesto 


Victor]ara 

Complete 

Piane 


Inti Illimani 
Antologia 
Cgd/ East West 


Violeta Parra 
Songs & Rhythms 
of Chile 
Arion 

Joan Baez 
Gracias a la vida 
A&M 

Joan Jara 
Victor] ara 
Una canzone 
infinita 

Sperling & Kupfer 
Editori 


Una canzone 
infinita 

■ Disco veramente prezioso, l'ap- 
penapubblicato «Conosci Victor Ja¬ 
ra ? » di Daniele Sepe (il manifesto). 
Non solo per la qualità della musica, 
rivissuta nell'incontro con l'exlnti 
Illimani José Seves e con Auli Kokko, 
ma anche per le informazioni eie no¬ 
tizie racchiuse nel libretto. Tra le 
canzoni di Victor Jara(«Luchin», 
«Terecuerdo Amanda», «A Luis 
Emilio Recabarren», «A Cochabam- 
ba me voy», « Cai cai vilu »), di Viole¬ 
ta Parra e Gilberto Gii è incastona to 
l'ultimo discorsodi Salvador Atten¬ 
de a Radio Magellanes (con testoe 
traduzione). Ed è inoltre lo stesso Se¬ 
pe, uno dei più brillanti musicisti del 
nostro paese, a indicare ciò che sareb¬ 
be necessario conoscere di Victor Ja¬ 
ra e della stagione segnata dall'espe¬ 
rienza di Unidad Popular. 

C'èprima di tutto « Victor Jara - 
Complete», cheraccoglie in quattro 
cd otto album (Piane), mentre nel- 
r «Antologia» degli Inti Illima- 
ni( CGD/East West) in uscita atta fi¬ 
ne di marzo compare un intero cd de- 
dicatoallesue canzoni (fra i titoli «El 
arado», «Elaparecido», «Luchin», 

« Canto de las estrellas» e l'inedita 
«LassieteRejas», realizzata in colla¬ 
borazione con lo stesso Jara). I primi 
album degli Inti Illimani, in tournée 
italiana proprio in questigiorni, so¬ 
no quasi tutti reperibili a medioe 
bassoprezzo. 

Internet può essere di qualche uti¬ 
lità per una ricerca dei dischi di Vio¬ 
leta Parraedei Quilapayùn. Ancora 
inlibreriaèinveceillibrodi Joan Ja¬ 
ra, « Victor Jara- una canzone infini¬ 
ta», testimonianzaprecisa e toccante 
di una storia d'amore vissuta nel più 
ampio contesto storico detta pacifica 
rivoluzione di Salvador Attende. 

«La tua voce-scriveLuis Sepùlveda 
netta prefazione - si chiama sindaca¬ 
to, manifestazione, resistenza, spe¬ 
ranza, generosità, libro aperto, pane 
in tavola». LaFundacion Victor Jara 
èraggiungibile all'indirizzo e-mail 
fvictol@ibm.net. 


G.S. 


Classica ♦ Webern 

Doppia festa per Boulez 



Webern 
Opere complete 
Boulez e altri 
6cd DG 


PAOLO PETAZZI 

P ierre Boulez compie 75 anni il 
26 marzo 2000, e la DG lo fe¬ 
steggia, fra l'altro, riunendo le 
sue registrazioni dedicatea Webern 
nello scorso decennio efacendone il 
nucleo centrale di una nuova rac¬ 
colta delle opere complete del com¬ 
positore viennese (in 6 cd a medio 
prezzo). Boulez era già stato il mag¬ 
gior protagonista di un'altra edizio¬ 
ne completa, pubblicata dalla Sony, 
dove mancavano le opere inedite e 
postume: alcune sono interessanti 
prove giovanili; ma altre, le più af¬ 
fascinanti, risalgono agli anni della 
maturità e rivelano da parte di We¬ 
bern una estrema severità autocriti¬ 
ca. 

Boulez nelle nuove registrazioni, 
senza perdere nulla della profondi¬ 
tà e nitidezza dell'analisi, persegue 
talvolta una maggiore flessibilità, 
un respiro espressivo più intenso, e 
coll abora con orchestre e solisti ec¬ 
cellenti (ma non persuade troppo F. 


Pellet). Gli altri trecd sono dedicati 
uno ai Lieder per canto e pianofor¬ 
te, con l'ottima Christiane Oelze, 
uno alla musica per quartetto e per 
trio (e qui al pur bravo Emerson 
Quartet preferiremmo il meravi¬ 
glioso LaSalle Quartet, che la DG 
ha in catalogo), e uno ai pezzi per 
pianoforte, violino e pianoforte 
(Kremer e Maisenberg) e violoncel¬ 
lo e pianoforte (Hagen e Maisen¬ 
berg). Gianluca Cascioli suona i 
pezzi pianistici giovanili; nelle fon¬ 
damentali Variazioni op.27 Kristian 
Zimerman è protagoniàia di una in¬ 
terpretazione di grande rilievo, che 
è interessante confrontare con quel¬ 
la fondamentale di Pollini. Nell'in¬ 
sieme un'esperienza di ascolto irri¬ 
nunciabile: oggi Webern è liberato 
dal ruolo di cartello indicatore ver¬ 
so la musica del futuro (che gli fu 
attribuito negli anni '50), e tanto 
più meravigliosa e necessaria ci ap¬ 
pare l'intensità lirica e l'essenzialità 
della sua lezione, la folgorante bel¬ 
lezza delle sue concentratissime in¬ 
tuizioni od eli e su e geometri e. 


Classica^ BacheHandel 


Cantate e giardini d'armonie 



Bach 

Tutte le cantate 
voi. 9(BWV48, 
154,138,173a, 
37,153,166,86, 
70,66, 194) 
dir. Ton Koopman 
3 cd Erato 
Bach 

Cantate BWV 6 e 
66 

dir. Gardiner 

I cd Archlv 
Handel 
Tre Cantate 
Italiane 
Èva Mei 

II Giardino 
Armonico 

1 cdTeldec 


P rosegue felicemente e forse fin 
troppo rapidamente la registra¬ 
zione completa delle cantate di 
Bach con la Amsterdam Baroque Or¬ 
chestra diretta da Ton Koopman, e 
intanto anche John Elliott Gardiner 
inizia un suo ciclo bachiano (che si 
limiterà, sembra, ad una scelta) con 
il Monteverdi Choiregli English Ba¬ 
roque Soloists. E inizia assai bene, 
con due splendide cantate per il 
tempo pasquale del 1724-25 (n.66 e 
6), interpretate con grande vitalità, 
scioltezza e brillantezza: una bellis¬ 
sima prova di autentico virtuosismo 
è l'esecuzione del primo movimento 
della Cantata n.66, luminosamente 
festoso. Pregevoli i solisti (Chance, 
Padmore, Henschel). 

Nel ricco vol.9 della serie di Koo¬ 
pman il livello complessivo resta no¬ 
bilmente elevato, con una direzione 
sempre incline a riflessiva interioriz¬ 
zazione, e con solisti un pò disugua¬ 
li (Sybilla Rubens piace più del con- 
traltista Bernhard Landauer) accanto 
ai sempre bravissimi Prégardien e 
Mertens. E resta irrinunciabile il gu¬ 


sto della scoperta dell'inesauribile 
universo delle cantate bachiane, che 
anche oggi, in Italia, è assai più faci- 
leascoltarein disco che dal vivo. 

Bach non usava la parola «canta¬ 
ta» per le sue musiche per il servizio 
liturgico luterano, e il termine ha un 
senso diverso quando si tratta delle 
cantate italiane di Handel, cornei tre 
capolavori giovanili che Èva Mei ha 
r^istrato con il Giardino Armonico 
diretto da Giovanni Antonini: «Ar¬ 
mida abbandonata», «Agrippina 
condotta a morire» e «La Lucrezia». 
Composte tra il 1706eil 1708duran- 
te il viaggio in Italia del compositore 
poco più che ventenne sono vere e 
proprie scene teatrali di straordina¬ 
ria forza drammatica e intensità 
espressiva, che talvolta va anche ol¬ 
tre le strutture formali consuete. La 
Mei canta con sicura padronanza e 
senso stilistico, in felice collabora¬ 
zione con la fantasiosa esecuzione 
del Giardino Armonico, anche se tal¬ 
volta è in difficoltà nel registro gra¬ 
ve. 

P.P. 


Mercoledì 

DALL'OBBLIGO A L L'B N IV E B S ITÀ. 


CBBSI, CBNCBRSI, 



In edicola con rUnità, 
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Lunedì 20 marzo 2000 



Cinema&Teatri 




1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

TlireeKings 

Di: D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilbag,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con: j. Le- 
spert,j:C:Vallod,C.Barre 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 13.10-16-19-22.00(9.000) 

Sound SiMotionPicture 

Film in lingua originale 

Lecenerì di Angela 

Di: A.Par1<er Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyle, 

Drammatico 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.Makin.Con:H.Grant, 
].Tripplehom,j.Caan 
Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20-22.00 (8.000) 

Film in lingua originale 

Tuttosu mia madre 

Di: P.AImodovar Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Lakeplacid 

Di: S Miner. Con: B. Pul- 
lman,B. Fonda,O.PIatt 
Avventuroso 

ARLECCHINO 

VAS.RIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

ASTRA 

C.SOVnORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Mannolia 

Di:P.T.Andera)n. Con:T. 
Cruise,j.Moore,].ffobatls 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
■22.30(13.000) 

Fticking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLjljeberg,A Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker-V.M.14 

Commedia 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Buiton. Con:j.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

CaOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 15.15-18.45-21.15 

Rassegna Cineclub 
contesserà 

Sogno di una notte di 

Di: M. Hoffman. Con: M. 
Pf 0 ffer,K.KIine,R.Everett 
Commedia 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Unastoriaver? 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton 

Drammatico 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAROU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D.Wa- 
shington,Ajolle 

Thiille- 

DUCALESALA2 A 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,A Bening, M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 A 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Rusell.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

DUCALESALA4 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

TheBlairwitchproject- 
II mistero dellast ragadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. DonahueMc. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mickey occhi blu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
j.Tripplehom,].Caan 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 17.45-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,j.RDbards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickey occhi blu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
j.Tripplehom,].Caan 
Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shington,Ajolle 

Thriller 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shington,Ajolle 

Thriller 


METROPOL A 

VE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.40-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Rii^ey 

Di: A. M inghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Giallo 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez, 

Drammatico 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Carelli, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

lltalentodiMr.Ri|d^ 

Di: A. M inghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Giàlo 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T 
Cmisej.Moore,j.Roba-ds 
Drammatico 

ODEON SALA03 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18-21.30(10.000) 

Film in lingua originale 

Magnolia 

Di: P.TAnderson Con: T. 
emise]. Moore]. ffobards 
Con: Magnolia 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R. Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
L£e,]ones,A.]udd, 

Thrilling 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.00(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Fi nedi una storia 

Di: N.Jordan. Con:RFien- 
nes,]. Moore, S.tea-V.M. 
14 

Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Incercad'Amore 

Dì: G. D’Connor. Con: ]. 
Mcteer,].Brown,].5ander5 
Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

OQKn AB 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morre,B.Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPAL£5rRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 21.00 (10.000) 

Cinefonim 

Soldisporchi 

Di: S. Baimi. Con: B. B. 
Thomton, B. Paxton, B. 
Fonda 

Poliziesco 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORiOEMANUEL£28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 


PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

TbreeKings 

Di:D. Russdl.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wchilberg, I.Cube 
Avventuroso 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30(13.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
navort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

^aSsTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruire,].Moore,].Robards 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 20.45 (8.000) 

Rassegna 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

Di: M. Hoffman. Con: M. 
Pfeiffer,K.KIine,REverett 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shington,A]olle, 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Moise,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A M inghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosu miamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

Lafameelasete 

VAM. GIOIA, 48- 

Di: Albanese. Con: A A- 

TE 02.67.07.17.72 Or. 21 

banese,A. Cerami, L Indo- 

Cineforum 

vina 


Comico_ 

AUDITORIUM S.CARLOPANDORA 

Riposo 

CORSO MATTEOni 14 


TE 02.76.02.04.96 


DEAMICIS 

Cina-Prima attraversa- 

VACAMINADEL1A15 

ta a piedi del Taklima- 

TE 02.86.45.27.16 

kan 

Or. 21 Ingresso libero 

RassegnaacuradelWWF 

OSOPPO 

Instinct - Istinto pri- 

VAOSOPPO,2 

mordiate 

TE 02.40.07.13.25 

Di: |. Tuiteltaub. Con: A 

Or. 15.30-21.00 (8.000) 

Hopkins, C.Gooding,]r. 

Cineforum 

Drammabeo 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA lltempodell’amore 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
011/8122312 - 16.30-18.10-20.00- brey,l.01iva,C.Hinds 
2 ^ 0 ( 12000 ).. 

ACTOR'SSrUDIO Magnolia 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di: P.T. Anderson. Con: T. 
011/2166784 - 15.00-18.30-22.00 Cmise,J.Moore,J.Robaitls 
a2ppp).P.ra!T![P.^cp. 


ADUA200 L'inglese 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: S. Sodeiteigh. Con: T. 
011/856521 - 15.00-16.55-18.45- Stamp,LAWarren,P.Fon- 
20.40-22.35(11000) da. 

Drammatico 


ADUA400 L'inglese 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: S. Soderbeigh. Con: T. 
011/856521 - 15.50-17.30-19.10- Stamp,LAWarren,P.Fon- 
20.50-22.30(12000) da. 

Drammatico 


AMBROSIOSALAl II collezionista di ossa 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- diington, A jolie, Q. Lati- 

22.30(8000) fah. 

Thriller 


AMBROSIOSALA2 Magnolia 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. Di:P.T.Anderson.Con:T. 
011/547007 - 14.50-18.20-21.50 Cmise,J.Moore,J.Robarcls 
(12000).Dramm^co. 

AMBROSIOSALA3 American Beauty 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: S. M endes. Con: K. Spa- 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- cey,ABening,M.Souvari. 
22.30(12000).P.ra!T!rp,^cp. 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.45-18.00-20.15- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(7000). 

CENTRALI 

Via Carlo Aberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(7000) 


ThreeKings 

Di:D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 

_ Ayy^tura. 

Di^^SnSon^C.vl- 

done,B. Fiorello, M.NIssen. 
Commedia. 

Lina papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 


CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000). 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theit)n. 
Dramm^co. 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.90 Giulio Cerere, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- 
20.40-22.30(8000) 

ThreeKings 

Di:D. Ru 2 ell.Con:G.Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(8000) 

Insider-Dietrrola verità 

Di:M.Main. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.20-22.30(8000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ELISEOBLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle.Con:L. Di Ca- 
prio,V.Ledoyen, RCariyle 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-19.10-22.20 
(8000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: AMinghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,]. Law. 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo,M.Nisren. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.30-17.15-20.30-22.40(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

TARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(8000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

IDEAL 

Corre Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. L^i- 
feh. 

Thrillff 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodisren. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con: ]. Le- 
speit,].C.Vallod,C. Barré. 
Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(8000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coire Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-20.15-22.30(7000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burten. Con:].Depp, 
C.Ricci,M.Richardren. 
Fantastico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Core Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-23.00(12000) 

Radiof neccia 

Di: L Ugabue. Con: S. Ac¬ 
corsi, L. Federico, A Modi¬ 
ca. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(7000) 

Lakeplacid 

Dì: S. Mine". Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt. 
Avventura 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(7000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaArenée, 31-té. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Mé<in. Con: H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan. 
Commedia 

OUMPIA2 

VaArrenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parirer. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M.Driver. 
Commedia 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(8000) 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Caiire,].Moore,].RDbands 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(8000) 

llcollezionistadiossa 

Dì: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(8000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyle. 

Drammatico 

REP09 SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.00(8000) 

finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.Moore,SRea. 
Drammatico 


ROMANO Canoneinverso 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 

011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miathfflon, M. Thieny, G. 

22.30(7000) Byme 

Drammatico 


STUDIO RITZ American Beauty 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: S. Mend^ Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) cey, A Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
1 Rassegna 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
pn/65pp2{)5. 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
2 8donneel/2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. Di: P. Greenaway. Con: J. 
011/6500200-20.10-22.30(8000) Standing, M. Delamere, P. 

Walker. 

Commedia 


VITTORIA litalentodlMr.Ripley 

Va Gramsci, 8 - td. 011/5621789 - Di: A M inghella. Con: M. 
16.00-19.00-22.15(8000) Damon,G.Pdtrow,J.Law. 


AGNELU Haunting-Presenze 

VaP. Sa-pi, 111 -tei. 011/612136- Di:|.DeBont.Con;C.Zeta- 
22.30(8000) Jones,L.Neeson,C.Wilson. 

Fant^ico 


AGNELU Indreams 

VaP. Sa-pi, 111 - tei. 011/612136- Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
20.15(8000) ning,AQuinn. 

Thriller 


CARDINAL MASSAIA 

VaC.Masaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Incontro con M. Nyman Conduceil colloquio P. Arca. Ore 17.30 
presso il Ridottodei Palchi, ingresso li beno 

filarmonica della Scala Ore 20._(W (abb. conc^ R 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Kposo 

AUDITORIUM SAN FEDELI 

VAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl 

Wpo». 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 

Sala Grande: Riposo Sala Piccola: Riposo 

^^io Nuovo: WpoM. 

INTIATRO SM ERALDO 
PIAZZA25APRIL£ 

Wpo». 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 


TEL 02.869.3659 

TEL 02.545.7174 

TB..02.2900.6767 

TB_ 02.8645.4545 


TEATRO DELL! BLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

WpOM^. 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 TB_02.4694440 

Riposo 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

L'uomodalfioreinbocca-Sogno(maforseno!) diLPirandel- 
lo, con G. Borridio, L M anca, M. Montinaro, B.Tonon. Regiadi E. Fa- 
vetti.Ore21.00L20-25.000 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TH. 02.6880038 


VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Concerto con P. Zukerman al violino e M. Neikriig al pianoforte. 
Muschedi Beethoven. Nell’ambito ddIastagionediSerateMuscali. 
Ore21.00.L30-40.000 

Concerto con M. Cottica al pianoforte. Musiche di janacecic 
ScridDin, Mufflrgsioj. Nell'ambito ddia stagione della Società dei 
Concerti. Ore21.00Sda Puccini 


VAMANZONI42 


NAZIONALE 

PIAZZA PI &10NTE12 


NOUMITSHALL 

VIALEMECHIORREGIOIA 


TH..02.7600.0231 


TB_ 02.4800.7700 


TEL.02.2900.6767 


LARGO GRff PI 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVaU02 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VAD.CRESR9 

Riposo 

TEL 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll 

Riposo 

TE. 02.8321999 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Guerrino detto il meschino poemaepico cavalleresco di E Mon¬ 
ti Colla. MuachediVeitji,Maverbeer,Monicélì.Orel0.00L 10.000 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Coriandoli e Champagne-Cabaret da ringhiera con W. \^ldi 
eF.Vsentin.SoettacoÌoafavorediVVDown.Ore21.00L40.000 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALB/lAGNA6 

Riposo 

TE 02.89011644 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Wpo». 

OLMETTO 

VAOLMETTOS/A TH_02.875185 

Ripo». 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Ripo». 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Alla luna di D. Rondini eD. Giandrini, con D. Giandrini, regiadi F. 
Pa|mi^._Or;el(].00L^ . 

SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Wpo». 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 TE.02.716.791 

Wpo». 

TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 
CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Eroi e leggende: lotta emovimento M usiche di L Berlo. P. M a- 
xwdl Davies,G.Sollima, R Andreoni,C. Boccadore. DirigeC. Bocca- 

donp.Oren.OOL^ . 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

Wpo». 


TOIUNO 


CARIGNANO-TIATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Teatro prima del teatro "I madrigali di Monteverdi. Concerto 
con il gruppo vocale Daltrocanto, direttore D. Tabbia. Ndl’ambito 
della^ionedeirUnioneMusiale.Ore21.00 

GARYBAU)ITIATRO 

VAGARlBALI)l4-SErnMOT.SE TEL 011.8970831 

Riposo 

JUVARRA 

VAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Riposo 

C^è Procope: "Aspettando Marcdlo" per Follia a Teatro 2000. Di 
Ricci & Forte, con R LombardoeA Zaione. Ore22.30 


NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

Ripoa^. 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

HAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

Pizzetti camerista Concerto dé Trio Debussy, musiche di I. Piz- 
z^,pre21.poya^^^^^. 

TEATROALfIERI 

PIAZZASOLfffilN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

WpOM^. 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA5rEi0215 TE 01188151 

Kpo». 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TE 010.589329-591697 

Wpo». 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAElANUaf RUBERTO DI AOSTA 

Riposo 

TEOIO.534.22.00 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

RAZZANEGRI4 

TEOIO.247.07.93 

SalaAldo Trionfo: Riposo Sala Campana: Riposo 

felaAgoraWpoM. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 

TE010.534.22.00 

Riposo 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVA-SAMPIffiDARENA 

TE 010.412135 

Riposo 



BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPffJDENZA44 TEL 051.2910910 

Wpo». 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

OrchestradaCamera Italiana DirettoreeviolinosolistaSalvato- 
reAccaido. Neirambitodeliarassegna"ConcertidiMusicalnsieme’'. 
Musichedi Rossini, Bernstan, Dvorak. Ore21.00 


DUSE 

VACARrOLEPIA42 TE.051.231836 

Wpo». 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Wpo». 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

Via delle oche diC. Lucarelli, regiadi L Gozzi. Con M. Manicardi, 
A. Carmrmi, M. M ^piiad i. Ore/ U5. 


C 

o 

co 


l'Unità 


1 CINE PRIME 


MS)USAMULTICINEMASALA6 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.50-18.50-21.50(14000) 

Insider-Dietrolaverìtà 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-16.45- 

Thegreenmile 

Di: F. Darabont. Con: T. 

20.30(12000) 

Hanks. 

Inlinquaoriqinale 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
16.20-19.15-22.10(14000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pètrow,J.Law. 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA8 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.30-17.55-20.20-22.45(14000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél.ComG.CIoo- 
n6!y,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 


feh. 

Thriller 

MFDIIUMIllTiriNFMA^IAQ 


ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Le:loyen, RCariyle. 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 


Drammatico 



ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin.Con:H.Grant 
J.Tripplehom,J.Caan. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P.T.Anderen. Con:T. 
Cruire,]. Moore,]. Robards 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.00- 
22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

CAPITOLÒ ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 

.pramr^co. 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 


NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.4020.05-22.30(12000) 

Le regole della casa dé 
sidro 

Di: L Hèlstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

17.50-20.10-22.30(13000) 

CÌNEPÀLA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.30-22.30 

cey,ABening,M.Souvari. 

.pramr^co. 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Ève- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 


Commedia 



EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30 

Insìder-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00(7000)22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise,].Moore,].Robards 
Drammatico 

FEIilNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

ODEONSALAB T 

Va Maaraella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 


ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D.M ore, BHunt. 
Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. More, B.Hunt. 
Drammatico 




GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-20.00- 
22.30(13000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,J.Law. 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Incercad'amore 

Di:G.O’Connor.Con:J.Mc 

Teer,J.Brown,J.Sanders 

Drammatico 

IMPBUALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Lakeplacid 

Di: S Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt 
Avventura 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 

JOLLY ♦ 

VaMarconi 14-té. 224605-15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. More, B.Hunt 
Drammatico 


Wèker. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thriller 


SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.50(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 

Animazione 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
21.30lvaioFossati(13000) 

Concerto 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-18.25-22.00(14000) 

Magnolia 

Di: P.T.Anderen. Con:T. 
Cruire,]. Moore,]. Robards 
Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D.M ore, BHunt. 

MFDI lU Min TiriNFM A A 7 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. More, B.Hunt 
Drammatico 


Drammatico 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 

Luna papa 

Di: B. Khudoinazarov. Con: 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.35-20.00-22.30(14000) 

METUSA MULflCÌNEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.00-18.10-20.20-22.30(14000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyen, RCariyle. 

.Dramm^co. 

Mickeyocchiblu 
Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan. 
Commedia 

585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 



■ CINE D'ESSAI 




MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

FuckingAmal 

Di: L. Moodysson. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 



CINE PIUME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Incercad'Amore 

Di: G. D'Connor. Con: J. 
Mcteer,J.Brown,J.Sandeis 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole déla casa del 
Sidro 

Di: L Hallstrom Con:T.Ma- 
guire,C.Theron,M.Caine 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15 

Luna Papa 

Di: B. KhudojnazarovCon: 
C. Khamatova, M.Blébtren 
Commedia 

ARISTON 

Or. 17.30-20.45 (12.000) 

Magnolia 

Di: P.T.Anderen. Con:T. 
Cruise,J.Moore,].Robafos 
Drammatico 

ARISTON 

Or. 15-18.20-22.30 (12.000) 

DoubleLeopardy 

Colpevoled’innocenza 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. More, B 
Hunt 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole déla casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom Con:T.Ma- 
guire,C.Theron,M.Càne 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or.14.50-17.20-19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

di S. M endes Con k Spa- 
cey, A. Bening.T.Birch 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (12.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg, I.Cube 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20 
-22.25(12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shington,A.]olle 

Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or.14.50-16.50-18.50-20.50 

-22.50(12.000) 

Lakeplacid 

Di: S Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B.Fònda,O.PIatt 
Avventuroso 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 
(12.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
].Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50(12.000) 

Magnolia 

Di: P.T.Anderen. Con:T. 
Cruise,J.Moore,].Robafos 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-18.30-22.30 (12.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50(12.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T 
Hante, con D. Morse, B 
Hunt 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLO SALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Risorseumane 

Di: L Cantei, con]. Lres^at, 
].C.Vèlod,C. Barre 
Drammatico 


LUX 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesDn,M.Thierry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di: D. BoyleCon: L Di Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCarylle 
Horror 

OUMPIA 

VAXXSErTBrlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done, BFiorélo 

Commedia 

ORFEO 

vaxxsettwbre™ 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul- 
lman,BFonda,O.PIatt 
Aweituroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-18.15 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P. T Anderen. Con: T. 
Cruise,]. Moore,]. Robards 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

lltalentodiMr.lUpley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Gièlo 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
shington,A]olle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin. Con: H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan 
Commedia 

VBtDI 

VAXXSETTHvlBRESg 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 





In edicola con riAiità 
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LA SATIRA 


13 


Lunedì 20 marzo 2000 


ÌTAIUO, i.zooo 


.queSTA ì ...M 

T/M?' : 



Z05B 
PEU-A SOiì 


uA/^osTfiA m „.i.wesTA'PEI 

SIONE COWO i£ ( AV0I2O l/OtOW i£ ... £ PIAÀÌ , | 7 

/NWOST/Z/f E£ pio T^ASrA tATEtE /V , ' 
iri/i6£ P^io,.. \ 


,..) tulipani .'.sono PEU/SSL 

pgi PII?ITTI E F^AblU.- 
per EAiroNA v/Pos y^AP/ 
' TO/?/,.. \ ' El STA /N 

' 1 Sip/ANPO... .-.V 




totA PIFESA 
PELL'A/lPlE» 
Tg..-UNALTPÓ 
piOp£ AiEPA 
IftóLiOSO.''^ 



...cavolo.'!,..aeriamo ^ 

UN SACCO 7| p/Op( > 
N£L /VOSrpo v'/v 

eiAPpiNO. J *■ 

, P/AETE/?/ /: 

%. t? f 

FWITA... 


.^te .■*( óec>4wi 

CfOCCrfg CA^C£/^AT^- 

[M^n6/2Ar/ ,, ;! 

PIM."- u 

' ^ T. m- ». 

PA/*I£ Nfi 




3 



...Afi 

PIACE LA 

P0l;t/ca/ 


^ V ' 



,»HOimW^O Lu. 
...queuo f LO SFA, 

ZIO Pgi "P^/HOCFAV 

:/".'... PO; Sefì^n/i, Cfir 

OUE' S'X/0 






% 



» 



,„ PAèAZ?!, cEPCATf pi 
cAFiFm: fiAC*<‘iocoAi 
yOl AAO &ÌÉt Fiopi, 
AHl-i-Li ApOROa 
; ^i- "'MA S/a'mq 


...SWPPflTE LA'I 
qVCLLD £ IL FALAl 
IO VtUA CottFlAUiì 

STP/A.'... PALLE fini 

57fte VEPoso Turh 
,»£ 5£ yeuoNo 
CHE MEL /1IO 
SFAVO COLTIVO 
CFPTi Pmi^ • 


.„E£P PtflCCA Tot, 

qONO L'AFfOèàlO 
ALL'AfAiCrA pi fComi 
t MTIOMO può Pi 

piN' CN£ Si REENfE 

L'ASSessO/eATOoie 

s^iMBce ;®'£ 
1.^» ANPAZf 


"'v'V 

?!: 




...NOI 
A 
AZ 
PE 

ifS 


...A ce)JCA?£ 
I?) CAEA1AP£ 
SEMBRO . 





„cmo CHE f£P ...£ 
fiAnTAFt qoESV INTANTO 
PIOP' OCcoAnepA poy£ LI 
PAP PA5MPE CONSg/Z 

PLEàlONALi,.. \lìAfV>Q 

\ / ■ 


#a5' 


-./N 

pPifiO?. 






[V/, 






























































